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Editoriale 


Le ragioni del «Sì» 
per combattere 
una politica vecchia 


FABIO MUSSI 


N o, non è vero che il referendum sulla lesKe 
elettorale del Senato (.scheda ijialla), il più 
importante degli 8 su cui i cittadini dovranno 
esprimersi il 18 aprile, sia una pas.seRgiala; 
una valanga, un plebiscito cui porre da con¬ 
trappeso Il no delle minoranze. U\ campagna 
del «fronte del no»-«il .si è dei partiti di Tangentopoli»-già 
si presterebbe a facili ritorsioni; Craxi e Sbardella invitano 
al no, Forlani e Andreotti non hanno mai spesa una paro¬ 
la a favore del principio maggioritario etc, etc. Ma non sa¬ 
rebbe serio. Quello che è certo ò che si va formando, so¬ 
prattutto al Sud. un «no sommerso», promosso dalla vec¬ 
chia nomenklatura di governo che ha imparato a muover¬ 
si come pesce nell'acqua nel meccanismo della fram¬ 
mentazione prolitica, nella macchina del con.senso clien¬ 
telare, nel sistema dei governi deboli e delle classi 
dirigenti inamovibili. Nella situazione storica delle alterna¬ 
tive proibite o impossibili. Del «doppio Stalo» che ha di¬ 
strutto legalità, moralità, democrazia. 

Sono affezionati alla proporzionale. Intendiamoci, «il 
criminale» non ù la legge elettorale proporzionale. La pro¬ 
porzionale ebbe, nella giovane democrazia del dopo fa¬ 
scismo, una grande funzione. Fu difesa giustamente, nel 
1953, da quella «legge truffa» che voleva assegnare al par¬ 
tilo di maggioranza assoluta (la De, che però non ce la le¬ 
ce) la ma^ioranza qualificata dei seggi; sufficiente a cam¬ 
biare unilateralmente la Costituzione. 

Ma oggi? Oggi, in una situazione storico-politica total¬ 
mente mutata, conservare quella legge vuol dire ridurre 
drasticamente le c/iartcre delle forze democratiche e di si¬ 
nistra. Riprodurre, via via in peggio, e all'infinito (o alme¬ 
no lino ail'inevitabile esito presidenzialLstico e autorita¬ 
rio) , la situazione di sfascio che stiamo vivendo. 

Una nuova legge elettorale ù un capitolo essenziale 
del progetto di ricostruzione democratica. Anche il «no 
per la rifomia» è debole: se vengono bocciati i quesiti 
abrogativi, non resta che \ostatiisauo. È inutile, illudersi. 

Le città italiane sono piene di un manifesto; «Con il 
28* dei voti la De prenderà il 60* dei seggi». Affermazione 
poggiata su numerosi falsi e su previsioni improbabili. È 
improbabile che un solo partito abbia la maggioranza re¬ 
lativa in tutti i collegi (necessaria a vincere in cia.scuno) e 
che tutti gli altri resllrio divisi n guardare 


M 


a è fal-so che il risultalo secco del .si dia l'uni¬ 
nominale lngle.so (resterebbe sempre per il 
Sonato la correzione del 23''u) e che il risulta¬ 
to sia «perfetto» (ci vorrebbe comunque unti 
legge per ridisegnare i collegi, assai più picco¬ 
li degli attuali). È falso soprattutto che il refe¬ 
rendum possa essere inteso come «propositivo», istituto 
che non esiste nell'ordinamento italiano, il referendum ò 
abrogativo: il che significa che il Parlamento potrà e dovrà 
legiferare, fatto salvo II principio ma^ioritario che sareb¬ 
be chiaramente scelto dai cittadini con la vittoria del .si.-E 
dovrebbe essere ovvio che due Camere con gli stessi pote¬ 
ri siano formate con la stessa legge elettorale, a meno che 
non si voglia tradire l'intenzione fondamentale del refe¬ 
rendum: T'alternanza e la gaiiernabililù (a meno anche 
che non si pensi, paradossalmente, a «due governi» con 
due distinte basi politiche parlamentari). 

Per questo all'indomani del votosi apre esattamente la 
partita cruciale della nuova legge elettorale, per la quale 
appare oggi più forte l'idea della bontà, nella concreta si¬ 
tuazione del Paese, di un sistema magnioritario uninomi¬ 
nale a due turni con correzione proporzionale Un sistema 
che sposterebbe potere reale verso i cittadini, con.senten- 
do loro di scegliere la persona, il partito, la coalizione. 
Quello per il quale si sta battendo il Pds. 

Si deve sapere. È in corso una battaglia decisiva a tutto 
orizzonte. Siamo alla vigilia del voto, e proprio in questi 
giorni è aperta tra i lavoratori una discussione di ma.ssa su 
altre leggi, sul diritto di voto nei luoghi di lavoro e sulle 
rappresentanze sindacali. Sono questioni meno distanti di 
quanto sembrerebbe dal referendum. Dalla base al vertice 
della socità infatti, dalla vita quotidiana e dal luogo di la¬ 
voro lino ai vertici delle istituzioni, una sola dev'essere la 
lotta per la .svolta, per un radicale rinnovamento democra¬ 
tico dell'Italia. 

li 9 giugno di qualche me.se fa, referendum sulla prefe¬ 
renza unica, ci fu chi invitò tutti ad andare al mare. Anda¬ 
rono quasi tutti a votare. Con il risultalo noto. Il 18 aprile- 
prossimo si gioca il secondo tempo della stes.sa partita. 


Arrivano in Parlamento le richieste di autorizzazione a procedere dei giudici di Napoli 
«Pomicino e i boss hanno gestito la ricostruzione». Scotti: «Andreotti rinuncerà all’immunità» 

«Patto Gava-camomi» 

Uno squarcio nel buio del caso Cirillo 


L’accusa è gravissima: c’era un patto d’azione tra la 
camorra c il gotha della de napoletana. Cava si è 
occupato in prima persona del caso Cirillo, Pomici¬ 
no ha gestito con i bo.ss i fondi della rico.struzione. 
In Parlamento le richieste di autorizzazione a proce¬ 
dere dei giudici napoletani. E .sono carte che scotta¬ 
no. Scotti; «So che Andreotti chiederà che i giudici 
palermitani possano procedere contro di lui» 


GIAMPAOLO TUCCI 


^B ROMA I misteri del ca.so 
Cirillo, gli scempi della rico¬ 
struzione posl-terremoto, la 
lotta tra i clan della malavita 
organizzata. Ecco lo lo scena¬ 
rio delineato nelle richieste di 
autorizzazione a procedere 
cóntro Pomicino, deputato de, 
ex ministro del bilancio. Cava, 
.senatore de. ex ministro; Meo, 
senatore de. Vito, deputato de 
e Ma.strantuono, deputato psi. 
Sotto accusati di aver «fatto 
parte di una as,sociazione per 
delinquere di tipo mafioso, 
[tromossa diretta e organizzata 
da Carmine Alfieri e da altri ca¬ 
pi della camorra campana», Il 
racconto dei giudici parte dal¬ 


le rivelazioni del boss Pasquale 
Galasso ed è già forte di precisi 
riscontri Di Cava, Gala.s,so di¬ 
ce: «Mi fece contattare da un 
suo fec.leli.ssinio [)er liberare Ci¬ 
rillo-, l'assc-.-csore regionale de 
rapilo dalle Br nelI'Sl e libera¬ 
lo dopo misteriose tratttitive. A 
proposito di Pomicino, i giudi¬ 
ci parlano di comunanza di in¬ 
teresse tra lui e il tx)ss Alfieri 
nella «cogestione del grande 
flusso di capitale pubblico im¬ 
piegalo nella ricostruzione». 
Scolli in tv «So che Andreotti 
fia chiesto che venga concessa 
l'autorizzazione a procedere- 
chiesta dal magi.sirati di Paler- 
mo«. 


ALLE PAGINE 3 e 4 


Mafia: MarteUi 
contro Andreotti 
«Non mi aiutò» 



A PAGINA 4 


I giudici alla Fiat 
inutile lamentarsi 
non pagate tangenti 



MARCO BRANDO A PAGINA 4 
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È proprio vero che la libertà è un esercizio per tulli. L'altra 
sera. Costanzo, si è svolta una convention di pubblicita¬ 
ri. amici dei pubblicitari, utenti delia pubblicità, filosofi della 
pubblicità; tutti salariati di un solo padrone, la pubblicità 
Argomento del dibattilo, la pubblicità Favorevoli alla pub¬ 
blicità: lutti. Favorevoli alla regolamentazione per legge del¬ 
la pubblicità, .secondo le direttive Cec. uno; il pidiessino Vin¬ 
cenzo Vita, persona mite e civile che in quel contesto faceva 
la figura di Bakunin. Ammessa e concessa la buona fede di 
Costanzo, va detto che per la Fininvesl quelle due orette di 
dibattito sono .state un penoso boomerang. Se c'era un mo¬ 
do per dimostrare con quanto imbarazzo, con quanta timo¬ 
rata reverenza, con quanta subalternità ideologica si parla di 
pubblicità in una tivù commerciale, era proprio quello. 1-a 
pubblicità, l'altra sera da Costanzo, non era oggetto di di¬ 
scussione Era. semplicemente, la padrona di casa. Se ve¬ 
ro che tuni abbiamo un paarone, è anche vero che. matu¬ 
rando. SI può perfino riuscire a parlargli da pari a pari. Per 
una questione di dignità. 

MICHELE SERRA 


Lo Stato si libera del settore energetico. Lira e Borsa riprendono fiato 

Gas, luce e benzina in mano ai privati 
Nascono le nuove pensioni 


Ingrao: «Critico 
la televisione come 
il cardinale Martini» 



GIANCARLO BOSETTI A PAGINA 2 


Gas, petrolio ed elettricità saranno privatizzati. E nell'Eni lo Stato 
scenderà addirittura sotto il 51%. Lo ha annunciato ieri il ministro 
del Tesoro presentando la nuova «agenda» delle privatizzazioni. 
Diventa intanto legge dello Stato la previdenza integrativa desti¬ 
nala a colmare i futuri tagli delle pensioni pubbliche: approvato il 
decreto sui Fondi, Sarà possibile detrarre dall’lrpef sino a 3 milio¬ 
ni l’anno di contributi. Sempre ieri giornata di grande euforia sui 
mercati: lira e Borsa in forte rialzo, marco a quota 972 lire. 


GILDO CAMPESATO RAUL WITTENBERG 


■i RO.MA Per milioni di lavoratori, 
pubblici e privati, dipendenti e «lulo- 
nomi, nasce la pensione [jrivala, inte¬ 
grativa. «ad personam». lori il governo 
ha varato definitivamente il dc-crelo 
sulla previdenzii complementare, 
che diventa legge dello Stalo. Elevala 
a 3 milioni Iti dcdueibililà dei contri¬ 
buii dei lavoratori ai Fondi, tenui in¬ 
centivi all'utilizz.o del Tir. La CgiI- -La 
montagna ha partorito il topolino». 

Altre novità rilc-vanli arrivano dal 
Ironie delle privatizzazioni. L’Eni 
energia (petrolio e gas mcltino) an¬ 
drà in Borsa tutta insieme c lo Stalo 
scenderà sotto il 51"',. Con l'inizio del 
'S-l toccherà poi aH’Encl. II Credilo 


italiano, invece, non .sarà più ceduto 
in bkxtco ma a pezzettini. Torna in 
campo anche la Comil. Niente super¬ 
gruppo per l’Iri e cessione di tutta la 
Sme-, Prc.slo m l3orsa l'Ina. Il nuovo 
documento del governo, illustralo ie¬ 
ri dal ministro del Tesoro Piero Ba¬ 
rucci. prevede anche la costituzione 
di una Authority e la nomina di su- 
perconsiglicri. 

Sui mercati, intanto, lira c- Borsa 
mccolgono l'ottimismo sui segnali d; 
ripresa deH'cconomia. Ieri inarco a 
quota 972, dollaro a 1568, mentre 
Piazza Affan ha guagnanto il 2,18*. 
Conclusa rispczione del Fondo mo¬ 
netario. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI ALLE PAGINE 13,14 c 15 


Approvato il disegno di legge Jervolino. Una valanga di proteste 

Maturità: 3 scritti e maxicolloquio 
Aboliti ^ esami di riparazione 


CLAUDIA ARLETTI 


RENATO 

CURCIO 

A VISO 
APERTO 

INTERVISTA DI 

MARIO 

SCIALOJA 

Il capo delle B.R. rompe II silenzio sugli anni 
più misteriosi e drammatici della nostra storia. 



H I<OMz\. Il con.siglìo dei mi¬ 
nistri «riforma» la maturità o il 
mondo della scuola si solleva 
Ieri. Palazzo Chigi ha appro¬ 
vato un disegno di legge, che 
abolisce i membri esterni nel¬ 
le commissioni giudicatrici; 
aumenta il numero delle pro¬ 
ve .scritte (da 2 a 3) : estende a 
tutte le .materie dell'ultimo an¬ 
no il colloquio orale, Viene in¬ 
trodotto, inoltre, il principio 
del «credilo scola.slico»: nella 
valutazione, la commissione 
dovrà dare un volo (massimo 
10) anche al rendimento di¬ 
mostrato negli anni preceden¬ 
ti, Ksi dice addio agii esami di 
riparazione: a giugno ci saran¬ 
no solo studenti promossi o 
respinti: però nel corso del¬ 
l'anno le scuole organizzeran¬ 
no corsi di sostegno doslinati 
a chi ò in difficoltà. Per gli isti¬ 
tuti privali, un regalo; potran¬ 


no essere sede di esame. e.s.it- 
lamente come lo sono le 
scuole statali. 

Dopo l'approvazione, una 
valanga di proteste. «Un go¬ 
verno con i giorni contati non 
approva un disegno di legge 
così», dice la Cgil-.scuola. «evi¬ 
dentemente siamo già in cam¬ 
pagna elettorale». E l'Avsocia- 
zione nazionale presidi: -È 
una manovra elettoralistica. 
Del re.sto non c'è probabilità 
alcuna che il Parlamento rie¬ 
sca ad approvare que.sto prov¬ 
vedimento». La Cis); «Non ci 
sono garanzie». Critici anche il 
Pri, la Gilda e il pedagogi.sta 
Aldo Visalberghi. Unica voce 
a favore della nforma, quella 
di Carlo Bo: «Finora questo 
esame è stato una burletta, 
speriamo che ades.so diventi 
un po’ più seno». 


A PAGINA 9 



Commosso addìo a Chìaromonte 
Napolitano: «Mancherà all’Italia» 


•L’It.'itiu aveva ancora bisogno di 
lui, la scomparsa di Chìaromonte è 
una perdita non solo per la sinistra, 
ma per l'intero paese». Quel pae.se 
che ieri, a Roma, attraverso i ma.ssi- 
niì rappresentanti delle istituzioni 


democratiche, delle più alle cari¬ 
che dello S'alo, a cominciare dal 
presidente Scalfaro, ha dato i'e.stre- 
mo saluto al dirigente del Pds, la cui 
salma sarà lurriulata oggi a Vico 
Er|uen.se. 

PAOLA BACCHI A PAGINA « 


Da lunedì i voli Nato sulla zona proibita 

condanna ì serbi 
«Fermate il genocìdio» 

La Corte intemazionale dell'Aja intima a Serbia e Montenegro di 
sospendere gli «atti di genocidio» in Bosnia Erzegovina c di vigila¬ 
re perché nessun gruppo militare o paramilitare, sotto il comando 
o comunque sotto l’influenza di Belgrado, commetta crimini con¬ 
tro la popolazione inerme. I giudici hanno però respinto la richie¬ 
sta del governo di Sarajevo di sospendere l’embargo delle armi, in 
nome dell’autodifesa. La Nato ha intanto fissato al 12 aprile pros¬ 
simo l’inizio del pattugliamento aereo nei cieli della Bosnia. 

_ A PAGINA 11 _ 

Lettera da Sarajevo 
Cara Maca, finirà mai?» 


« 


"Sf/royn'o Voci da un awt'dto*. il libro di 
Anna Culaidi, che l'cdilnccBoldini ói Ca- 
stoldi rnunderù nelle librerie \l ÌOafjnle, è 
una raccolta eh lettere scritte datili assf'- 
diali a parenti riusciti a scappare Ne ab¬ 
biamo scelto una delle più siiinificaltue 

Sarajevo, 7 gennaio 1993 
Cara Maca, 

se mai questa lettera li arriverà vor¬ 
rei dirti di non preoccuparti per noi. In 
qualche modo ce la stiamo cavando. 
Igor e Tane riescono a portarci qual¬ 
che cosa da mangiare e i marchi tede¬ 
schi che avevo tenuto per i tempi duri 
ci hanno aiutato un po' anche se il 
mercato nero è spaventosamente caro 
e nessuno sa se i tempi si faranno an¬ 
cora più duri. Per il ri.scaldamento sia¬ 
mo riusciti ad arrangiarci anche .senza 
corrente perché abbiamo Irasfonnato 
la stufa a gasolio e questo -quando lo 
troviamo- viene fuori direttamente dal 
condotto Dicono che sia pericolo.scj 
ma qui ogni minuto è un pencolo e al¬ 
la fine si pensa solo a come .sopravvi¬ 
vere alle prossime ore senza avere 
troppo freddo e umido. Oggi ci sono 
meno quindici gradi centigradi. Ab¬ 
biamo anche paura di prenderci i'epa- 
Ijle, i! Ufo, i pidocchi o la scabbia ecc., 
Mi ricordo della seconda guerra mon¬ 
diale ma non era niente in confronto a 
questo La mia più grossa precx:cupa- 
zione è Zoran. È dimagrito trenta chili 
e vive tutto impaurito, è terrorizzato 
anche della sua ombra perché qui è 
come nel Texas: puoi uccidere chiun¬ 
que e nessuno ci fa caso. Non si muo¬ 
ve tutto il giorno e .sogna soltanto di 
poterne uscire da Sarajevo Tano e io 
Jor.se avremmo una possibilità di veni¬ 
re via con l’aiuto della comunità ebrai¬ 
ca, ma non potremmo mai più tornare 
indietro perché appena parti qualcun 
altro occupa la lua casa. Così abbia¬ 
mo deciso di rimanere e che succeda 
come Dio vuole La cosa più impor¬ 
tante per me é che si salvino Cole e 
Zoran, soprattutto Zoran. perché sta 
molto male. Cole lavora e ha una bella 
ragazza, una studentessa di farmacia. 
Cara Macu, se vuoi aiutarci metti da 
parte qualche lira perché se sopravvi- 
veremo saremo come i topi in chiesa, 
affamati, assetati, nudi e .scalzi. Ogni 


tanto viene da noi Mira. la figlia di Pu¬ 
le. per scaldarsi e mangiare il brodo di 
farina, perché loro non hanno più 
niente per scaldarsi. Hanno già bru¬ 
ciato la scrivania, gli sgabelli e anche il 
pianoforte nella stufa. Nel loro appar¬ 
tamento .sono cadute due bombe. Co¬ 
sì I SUOI se ne sono andati e lei è rima¬ 
sta sola. Di Cana abbiamo di tanto in 
tanto qualche notizia. lei abita in una 
zona molto brutta: piazza Pero Koso- 
ric dove sono bruciati lutti i grattacieli 
L'appartamento di Pavia è svanito e lei 
è andata do Ifela per curarsi. Non vor¬ 
rei stancarti con tutte queste cose, ma 
ne ho tante da raccontare. Domenica 
sono andata a trovare Zoran. ixrché 
lui ha paura di venire da me dove c’è 
rischio. Mi sono trattenuta con loro 
due o tre ore dopo di che. lutti insie¬ 
me. siamo andati da un uomo che vive 
in una casetta e ha una stufa dove si 
può cucinare. Ifeta ha preparalo da 
mangiare per tutti e poi mi sono aw'ia- 
la verso ca.sa. Appena li ho la.sciali 
hanno incominciato a sparare da Tre- 
bevac’, prima pallottole, poi granate 
Mentre pa.ssavo sotto la ca.sa di Cole 
una granata è esplosa a dieci metri. 
Volevo entrare m uno dei palazzi, ma 
lutti 1 portoni d’ingresso erano chiusi. 
Presa dalla disperazione ho cercalo di 
forzarne una, ma non ci sono riuscita. 
Mi sono messa a correre sempre più 
forte e arrivando davanti a casa ho vi¬ 
sto che una granata era caduta sulla 
stazione di polizia. Quando sono arri¬ 
vala nel portone mi hanno dato acqua 
e zucchero per farmi riprendere dalla 
paura e dalla .stanchezza. Ieri mentre 
andavo a prendere gli aiuti umanitan 
ho visto che sono stali tagliati gli ultimi 
alberi Adesso il nostro bel parco è nu¬ 
do. Non li preoccupare se parlo di aiu¬ 
ti umanitari, ormai viviamo tutti solo di 
quello, e ci vanno tutti, anche l'ex pre¬ 
sidente Mikulic. anche Kurtovic. Persi¬ 
no Neno Jurin va alla Cantas perché 
oggi siamo lutti bisognosi. Ti vogliamo 
liuti tanto bene cara Maco e quando 
pensiamo che hai avuto la fortuna di 
andare via e di non vivere tutto questo 
ci sentiamo meglio. 

Vi salutiamo tutti. 

Vostra Nada 
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Interviste&Commenti 


\ l'iii'i'd! 


Pietro Ingrao 

presidente del Centro per la Riforma dello Stato 


Critica radicale della televisione 


L’uninominale non è 
un pozzo di virtù 


FELICE MORTILLARO 


"Gli scritti del cardinale Martini, che avete riproposto con l’iniziati¬ 
va de «rUnità», sollecitano una crescita della cultura del mezzo tv,, 
di cui c’è bisogno per innovare». Pietro Ingrao ritiene che i politici 
si sono preoccupati troppo della loro faccia in Tv e poco di quan¬ 
to la Tv abbia cambiato la politica. E critica in modo radicale il 
linguaggio televisivo, i suoi modi e i suoi tempi, che non consen¬ 
tono dubbi e sfumature. «Per cambiare serve una presenza socia¬ 
le organizzata tra gli operatori e tra gli utenti». 


GIANCARLO BOSETTI 


HI Le idee del cardinale Martini, rac¬ 
colte nel libro, «Dialogocon il televisore» 
distribuito ieri da «rUnilà» sono utili per 
arricchire una cultura delle comunica¬ 
zioni di massa che è piuttosto povera 
sulla scena italiana. È il giudizio di Pietro 
Ingrao al quale abbiamo chiesto di valu¬ 
tare le tesi dell'autore del «Lembo del 
mantello», Perché Ingrao? Perctié in un 
convegno dell'Istituto Gramsci a Firenze 
aveva affrontalo lo stesso genere di pro¬ 
blemi con una relazione che aveva di¬ 
verse analogie con le lettere pastorali 
dell'arcivescovo di Milano. Gli uomini 
politici si sono preoccupati essenzial¬ 
mente del loro «comparire» alla televi¬ 
sione; non si é ragionato abbastanza sui 
cambiamenti che il video ha introdotto 
nel linguaggio, su tutte le conseguenze 
del tatto che «quello è oggi il luogo del¬ 
l'egemonia». 

Perché una seoslbilità così forte In un 
cardinale e così scarsa nella politica? 

C’è una spiegazione che non sta solo 
nella personalità di Martini e nella sua 
singolarità: nell’episcopato italiano e 
nella Chiesa c’è ancora, forte, una lettu¬ 
ra sociale della realtà italiana, agiscono 
un contatto con forme mollo estese di 
vita comunitaria e una esperienza di 
massa. Sono quindi portati dalle cose, 
dalla loro immersione nella socialilà, ad 
essere molto sensibili all'impatto fortis¬ 
simo che lo strumento dei media ha sul- 
l'agire politico e sociale. 

E come mal questa senslblllltè c'é 
molto meno nella cultura di sinistra? 
La cultura di sinistra negli ultimi anni ha 
subito fortemente un influsso di orienta¬ 
menti che l’hanno fatta veleggiare nel 
«politico politico», che l’hanno spinta a 
una visione frammentala dell’agire so¬ 
ciale. Il risultato è che essa ha visto mol¬ 
to di più il ceto politico e le sue indivi- 
dualitàche non il tessuto sociale. 

Che cosa condividi del discorso di 
Mattini? 

Soprattutto l'impianto della sua riflessio¬ 
ne e il nes-so che la percorre tutta tra la 
constatazione di questa decisiva inno¬ 
vazione, quella del media, nella vita as¬ 
sociala moderna e la sua intenzione di 
costruire un senso comune sorretto da 
forti convinzioni etiche. Dal punta di vi¬ 
sta mio, quello della politica, io farei 
una constatazione ancora più estrema: 
oggi la televisione è il luogo della politi¬ 
ca dove si formano lo spinto pubblico e 
l’opinione pubblica, quel campo che la 
letteratura neoclassica della politica, da 
Gramsci a Schumpeter, considera un 
punto decisivo nel costituirsi della mo¬ 
derna democrazia. La formazione del 
senso comune, che occupa in questo 
processo una funzione chiave, sta in 
grandissima parte nelle mani dei media 
e specialmente del video. 

Tu hai tenuto una relazione a un con¬ 
vegno di qualche mese fa a Firenze, In 
cui si è molto parlato dell’effetto «di 
agenda». ' 

10 insisto particolarmente sul condizio¬ 
namento che il mezzo ha sulla forma¬ 
zione dell'agenda polìtica, sulla selezio¬ 
ne che esso esercita sui latti. Si tratta di 
un tema presente nelle parole del cardi¬ 
nale Martini. Ma andrei anche più in là: 

11 modo in cui il video seleziona, fa si 
che di esso si possa dire che «decide» i 
fatti, «fa» l’accaduto. Naturalmente Mar¬ 
tini costruisce il suo ragionamento aven¬ 
do in mente un «flusso» di sentimenti, 
idee, passioni che è radicato nell’espe¬ 
rienza religiosa, lo. che non sono cre¬ 
dente. sono più portato a considerare 
quello che viene definito «effetto di 


agenda». 

Anche il cardinale parla del criteri di 
«vendibllilà» della notizia che provo¬ 
cano distorsioni nella comunicazio¬ 
ne. 

Martini ragiona mollo efficacemente 
sulle forme del linguaggio, su ciò che il 
video esclude e rende impossibile rap¬ 
presentare. lo vorrei aggiungere che il 
linguaggio televisivo esclude, o riduce al 
massimo, la formulazione del dubbio. 
In fondo in televisione dubitare non è 
possibile. Cerchiamo dì immaginare la 
risposta a una domanda televisiva: una 
risposta di dubbio appare subito debo¬ 
le. mancante e stimola immediatamen¬ 
te chi interroga a soprassedere, a rifiu¬ 
tarla. Insomma la televisione esclude il 
silenzio, la pausa, mentre io credo che 
nel sistema comunicativo, la modula¬ 
zione del discorso, con i suoi tempi, la 
sua emotività non possano es-sere sop¬ 
pressi. In questo il linguafigio televisivo 
mostra il suo limite. Martini analizza le 
strutture del linguaggio televisivo anche 
per cercare il modo di compensare certi 
limiti, lo penso che ci siano lacune che 
non possono trovare compensazione. 
Per me la comunicazione si fa anche col 
tono, lo pause, le modulazioni, trasmet¬ 
tendo anche il modo in cui il pensiero 
procede. 

Si frana della retorica in senso classi¬ 
co? 

SI, la retorica in senso classico, intesa 
non solo come artificio, ma anche come 
immediatezza della comunicazione. C'è 
un punto, quello dei tempi, sul quale 
non ho le idee mollo chiare: il linguag¬ 
gio televisivo è in questo obbligato o po¬ 
trebbe cambiare? Che la risposta o il di¬ 
scorso in Tv abbia una dimensione stan¬ 
dard, cosi breve, cosi tagliata dipende 
strutturalmente dal mezzo o no? È una 
questione importante perché II fattore 
tempo finisce co,sl per incidere sui con¬ 
tenuti della comunicazione. 

Una comunicazione umana che sta 
troppo stretta nel mezzo televisivo. 
Questo ragionamento è abbastanza 
simile a quello di Martini. 

SI, ma lui cerca i correttivi, io mi chiedo 
se quello della televisione non sia un li¬ 
mite invalicabile. Il mezzo stesso fa la 
lingua ed è difficile superarne i vincoli. 

Il problema dei tempi è strettamente 
legato a quello del costi e della pub¬ 
blicità. 

Sulla pubblicità io sento il bisogno di 
uno sviluppo rispetto alle riflessioni di 
Martini, lo sono colpito non solo dai 
contenuti, dalla vulgata consumistica su 
cui dice cose che sono da condividere, 
ma, anche qui, dal tipo dì linguaggio 
che si sta affermando negli spot televisi¬ 
vi. Si tratta di un linguaggio che non ob¬ 
bedisce più a una razionalità di discor¬ 
so: devo fare pubblicità all’automobile e 
parlo del viaggiare e del rapporto tra il 
prodotto e le sue prestazioni. Ormai si 
procede invece per associazioni di im¬ 
magini: splendide fanciulle, scene di 
gioia, paesaggi, marine, colori vengono 
associati direttamente e senza transizio¬ 
ne logica al prodotto. È enorme la di¬ 
stanza rispetto al vecchio Carosello. Il 
prodotto viene collegato a un’idea di fe¬ 
licità. ftobabilmente, chissà perché, gli 
spot anticipano un nuovo schema nar¬ 
rativo poetico, molto più della .stessti fic¬ 
tion, che ha un andamento classico an¬ 
che troppo tradizionale. 

Insomma abbiamo un Ingrao meno 
severo del cardinale sull'invasione 
della pubblicità? 

Non approvo l’invasione. Discuto sui 
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Il cardinale di Milano Carlo Maria Martini. In alto Pietro Ingrao 


se» ai mass-media e ie consulenze alle 
star dell'intrattenimento non vedi 
qualche valida posizione intermedia? 

Credo che la sinistra italiana abbia sot¬ 
tovalutato l’apporto della critica franco- 
fortese. e abbia .sbagliato quando l’ha 
interpretata come rifiuto dei mas.s-me- 
dia, mentre questi, e soprattutto il video, 
stravincevano. Il problema non era co¬ 
me e.sorcizzarli, ma come intervenire. Di 
fatto la sinistra ha poi invece ceduto al ' 
linguaggio della televisione senza fare 
né una rifusione critica né un aggior- 
namenlo critico dei propri strumenti 
concettuali. La conseguenza è che la si- 
nustra ha lavorato più a inserirsi acritica¬ 
mente nel sistema dei media riducendo 
questo è il ffufifO che trirpremé'’di 
più mettere in luce - a una questione di 
. tnipans^ità delle presenze ed ha tenuto 
' bassa lina critica daH'iniemo degli svi¬ 
luppi del nuovo sistema televisivo. In- 
somma da una «critica critica» all’ade¬ 
guamento. Da questo punto di vista la ri¬ 
flessione di Martini è molto utile, nel 
senso che stimola la formazione di una 
consapevolezza critica. 

_ E come giudichi la politica televisiva 
' della sinistra? 


moduli, e anche su quelli delle telenove¬ 
las, in CUI accade l’opposto di quello 
che avviene nel resto della fiction, so¬ 
prattutto nei polizieschi. Le telenovelas, 
moderna versione dei romanzi di ap¬ 
pendice. lavorano mollo sulla psicolo¬ 
gia. sono il regno della parola. Ci sono 
qui molte cose che sento mancare nella 
televisione politica: il passaggio psicolo¬ 
gico, l’allusione, la pausa, rinterruzionc. 
Credo che Martini .sottovaluti, forse un 
po’ pedagogicamente la funzione delle 
telenovelas, anche .se ha ragione nel ve¬ 
derne il vizio congenito degli stereotipi 
e, soprattutto, il carattere di importazio¬ 
ne che rende le situazioni prefabbricale, 
le ambientazioni estranee e cosi via. 
Spezziamo una lancia per le telenove¬ 
las. Ma non ci farai credere che tu le 
guardi? 

No, non mi piacciono. E bisogna per 
forza selezionare quello che si guarda 
alla Tv, Ma ci sono molle persone, che, 
con mia grande sopresa, le guardano 
molto. 

Torniamo alla questione della discus¬ 
sione politica, campo nel quale hai 
una indiscutibile competenza. Ci so¬ 
no tre modi di farla in 'fv; uno è quello 
di Biagl, che ambienta i politici su 


uno sfondo di silenzio e senza sceno¬ 
grafie, un altro è quello di Gad Ler- 
ner, che li mette davanti a una platea 
che cerca di governare, un terzo è 
quello di Santoro che contrappone la 
piazza ai politici. Quale ti è più conge¬ 
niale? 

Quello che trovo più interessante è quel¬ 
lo di Lerncr, perché è quello che cerca 
di più di dipanare un filo reale di ragio¬ 
namento. che cerca di riportare, anche 
in modo forzoso con l’intervento della 
sua opinione, a delle domande. S;inturo 
cerca di portare in .scena la rabbia |x>- 
polare: capisco meno il filo che vuole 
dipanare da queste presenze La formu¬ 
la di Biagi mi pare un |jo’ fredda. Posso 
dire «troppo gentile»? 

Cera una volta, negli anni Sessanta, 
una crìtica di sinistra alle comunica¬ 
zioni di massa, che era marxista c si 
Ispirava alla teorìa crìtica francofor- 
tcsc. Era il punto di vista «di cla8.se», 
come si diceva. Poi molle cose .sono 
cambiate. Molti intellettuali di sini¬ 
stra sono entrati dentro il flusso delle 
comunicazioni di massa. Adesso la 
cultura non è un po' a corto di «punti 
di vista» che consentano una certa di¬ 
stanza crìtica? Tra «l'attacco di clas- 


Ld sinistra non ha tentato di costruire 
delle controforze, dei movimenti, sia nel 
campo dell’ulenza che nel campo degli 
operatori, il che è abbastanza strano 
perché la sinistra è .sempre stata sensibi¬ 
le al tema degli attori sociali. 

Il sistema televisvo italiano è, in modo 
piuttosto evidente, un mostriciattolo, 
con un mezzo monopolio privato nel¬ 
le mani di una sola azienda da una 
parte, e un mezzo monopolio dei par¬ 
titi dall'altra, una legislazione a po¬ 
steriori che santifica la situazione, 
l'assenza di forme di disciplina, di 
contropoteri, di varietà di alternative 
come la Tv via cavo, a pagamento etc. 
Come pensi che se ne (róssa uscire? 

Le diverse soluzioni che si prospettano 
sono del tulio inadeguate se non inter¬ 
viene una spinta di tipo «aulogestiona- 
rio», se non c’è una pre,senz.a molto più 
forte, organizzali!, capace di contralta¬ 
re, da parte degli operatori da una parte, 
e di un movimento dell’utenza dall’al¬ 
tra. Se non entrano in campo questi due 
attori, tutte le formule non sono in grado 
di innovare realmente il sistema televisi¬ 
vo. Gli uomini politici hanno purtroppo 
- abbiamo purtroppo - ragionato mollo 
in termini di misura delle apparizioni in 
Tv. 


C hi scrive non è né fasci¬ 
sta né comunista, non 
milita nella «Rete», in 
breve non simpatizza 
per nes.suno dei partili 
del no e per dirla tutta 
ha votalo quasi sempre per la De¬ 
mocrazia cristiana. Eppure rimane 
dubbioso di fronte a questa (appa¬ 
rente) generalità di consensi che 
sta raccogliendo il referendum 
promo.sso dal movimento dei po¬ 
polari per la riforma, con l’obietti¬ 
vo di cambiare, in senso maggiori¬ 
tario, il metodo di elezione a”! Se¬ 
nato e sollecitare, sotto la pressio¬ 
ne del voto popolare, una modifi¬ 
ca, presumibilmente in eguale di¬ 
rezione, della legge per la Camera, 
Quando un atto rti democrazia di¬ 
rena, qual è il referendum, tende 
ad essere trasformato in plebiscito, 
una riflessione si impone 
Sfidando gli anatemi d’obbligo 
proverò ad elencare i motivi che 
mi fannoguardare con molte risol¬ 
ve all’orgia del sì, senza che nessu¬ 
no, dico nessuno, riesca a dare 
spiegazioni convincenti intorno a 
che cosa SI propongano di lare c 
con quali mezzi, con quali allean¬ 
ze, con quali programmi i compo¬ 
nenti (Ornella Vanoni compre.sa) 
della pittoresca «armata Branca- 
leone» che è salita sul (presunto) 
band wagon di Mario Segni E dun¬ 
que: 

1. Nonostante tutto continuo ad 
esiiorc dell'idea che nella se.squi- 
pcdalc raccolta di referendum del 
18 aprile, ben scttedi cui ncs.suno 
palla, più uno, di cui lutti parlano, 
ce ne siano alcuni che rispondono 
al dettato costituzionale cd altri 
che lo violano, come appunto il 
primo c il più citato. In realtà, no¬ 
nostante la decisione positiva della 
Corte Costituzionale, il referendum 
che propone di cancellare alcune 
frasi o paiole da una legge non é 
quello della Costituzione'’, abrogati¬ 
vo di una legge o di una norma di ’ 
logge nella loro interezza, ma è 
uiià operazione manipolatona che 
sostituisce demagogicamente il cit¬ 
tadino votante al legislatore, attri¬ 
buendogli, ma solo in apparenza, 

• ■una»lunziono che, nel nostro ordi¬ 
namento, è riservata agli eletti del 
popolo. Per dimostrare quanto 
questa ipotesi sia mi.stificatoria, ba- 
,sla leggere il quesito riguardante 
l’elezione del Senato, per convin¬ 
cersi che soltanto un numero infi¬ 
nitesimale di cittadini - in pratica i 
pochi consumati costituzionalisti - 
è in grado di capire ciò che gli vie¬ 
ne sottoposto e, di conseguenza, 
dì valutare le conseguenze del suo 
sì e del suo no. 

2. Siamo sicuri che la complessi¬ 
tà davvero terrificante dei problemi 
Italiani sia riconducibile al metodo 
di elezione di senatori e deputate 
È soltanto una domanda provoca¬ 
toria s’intendc, ma per quanto mi 
riguarda se proprio il paese devo 
dividersi su qualcosa, mi piacereb¬ 
be che lo face,s,sc per questioni più 
sene che un metodo di elezione 
che, quand'anche fos.se introdotto, 
non porterà grandi .sconvolgimenti 
perché le candidature verranno 
sempre da partiti a meno che non 
SI faccia affidamento sugli ultimi 
acquisti della Lega così raccoman¬ 
dabili da far dire al loro capo che 
se non ci fosse lui a trattenerli alze¬ 
rebbero le forche in piazza. 

3. Il metodo proporzionale avrà 
mille diletti, ma neanche l’unino- 
mìnale è un pozzo di virtù. In Italia 
fu abolito nel 1919. E sì che l’Italia 
di allora era assai più semplice in 
quanto a .strutturo sociali cd eco¬ 
nomiche rispetto a quella di oggi e 
c’era il voto limitato, tutti clementi 
che, alcoritrariodiciòchcsi pensa 
e SI dice, permettevano di a.ssorbi¬ 


re 111 qualche modo la contraddi¬ 
zione princi|x' deH’uninominalc 
che è in estrema sintesi quella del 
volo di scambio elevalo a sistema. 
E, fin qui potrebbe fxtrfino andar 
bene. Ma c’è anche l’altra faccia 
della medaglia. Si è mai pensato 
che per eleggere 650 deputati oc¬ 
corrono altrettanti collegi con me¬ 
no di cinquantamila elettori, che si 
«curano» con venti uomini di ma¬ 
no? Giolitti aveva i mazzieri e i pre¬ 
fetti, oggi avremo, forse, ragazzi c 
ragazze svelti c di buone maniere, 
ma il risultato non cambierà. Piut¬ 
tosto SI guardi aH’effello di ammor¬ 
tizzatore delle tensioni sociali che 
la proporzionale ha avuto dal do¬ 
poguerra ad oggi e si con.sideri che 
l'uninominale a un turno, ma an¬ 
che a due, esclude dalla rappre¬ 
sentanza parlamentare fasce più 
che consistenti di cittadini, «fasce 
deboli» e minoranze attive, che 
fuori dal Parlamento sarebbero 
preda del primo imbroglione o an¬ 
drebbero a cercare alleanze spurie 
per tentare comunque di eleggere 
qualche deputato. 

Conosco le obiezioni La pri¬ 
ma: la proporzionale è troppo co¬ 
stosa in temimi economici e di fun¬ 
zionalità operativa. Ma chi ha mai 
detto che la democrazia è un siste¬ 
ma che ripaga a breue i suoi costi? 
Anzi la denìocrazia è un metodo 
costoso fino alla spreco, tanto é ve¬ 
ro che non esistono paesi che sia¬ 
no insieme poveri e democratici. 
La seconda: il si al referendum è 
l’unica strada per smuovere le co¬ 
se, per rompere col passato, per 
rendere governabile il Paese, Il .sì ò 
il nuovo, il no è il vecchio. Anche 
se ai loro tempi D’Annunzio era il 
nuovo e Giolitti il vecchio. Mussoli¬ 
ni il nuovo e Amendola il vecchio, 
mi .sembra .strano che la novità 
con.sista nel rimettere in funzione 
un meccani.smo elettorale .sepolto 
nel 1919, Se ne devono essere ac¬ 
corti lutti i vecchi marpioni della 
politica che, giudici permettendo, 
.sono .saltati in groppa al referen¬ 
dum perché hanno capito che po¬ 
trebbe essere per loro l'ancora di 
salvezza, lo smacchiatore infallibi¬ 
le delle loro indecorose patacche, 
come lo fu nel ''15 l’iscrizione ai 
partilo comunista per i fascisti alla 
Bontempelli 

C erto restano le questio¬ 
ni gravissime della pa¬ 
ralisi parlamentare, dqi- 
la stabilità di governo, 
che hanno ben altre 
causo del metodo elet¬ 
torale, che sarebbero curabili con 
la proporzionale corretta (e Segni 
la propone, in verità), o con uno 
degli altri accorgimenti che si pos 
sono escogitare per dare «più valo¬ 
re» al voto popolare, sapendo tut¬ 
tavia che tutti, nessuno escluso, 
manipolano in qualche modo la 
volontà degli elettori. 

Alla fine ci ,si accorge che i gua¬ 
sti sono negli uomini, come direb¬ 
be Machiavelli, non nei metodi 
elettorali. È crii si elegge che conta, 
non comesi elegge, semmai, a ben 
vedere, è la proporzionale che po- 
tiebbe favorire, come ha favorito in 
passato, raffemiazione di nuove 
intelligenze (si pensi alle donne 
che con l’uninominale avranno 
ancora minori possibilità di cs,sere 
elette) perché nessuno mi farà 
mai credere che nel collegio uni¬ 
nominale si po,s.sano presentare, 
ed essere eletti, outsider fuori dei 
partiti che si impongano con la 
•forza della ragione». 

Queste cose si vedevano nelle 
ix-llicole hollywoodiane degli anni 
Trenta. Quando Roosevelt aveva 
ordinato ai regesti di produrre film 
che, in tempo di crisi, sollevassero 
lo .spirito agii americani. 
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Caro utente, non abboccare a quello spot 



■i Non so VOI, ma io quan* 
do ho sentito al le che il gioca¬ 
tore Caniggia della Roma sarà 
sospeso per aver sniffato co¬ 
caina, mi sono dispiaciuto. E 
mi sono chiesto: cosa c’entra • 
la Federazione gioco calcio? 
Caniggia usando quello stupe¬ 
facente, non lo faceva per do¬ 
parsi e quindi per giocare me¬ 
glio barando. Caniggia assu¬ 
mendo cocaina fa male solo a 
se stesso. Matarrese. assumen¬ 
do la presidenza della Feder- 
calcio fa male a tutti noi, con 
quella sua mentalità borboni¬ 
ca facilmente nlevabile anche 
dai profani del tool ball c delie 
sue regole. Ma lasciamo stare 
un argomento che ci portereb¬ 
be troppo lontano. Noi dob¬ 
biamo stare qui, anzi li attac¬ 
cati ai pollici del teleschermo 
che continuano a lanciarci 
provocazioni. Come gli spot 
che la Rai fa per invitare al pa¬ 
gamento del canone. Non so¬ 
no fatti male questi short ca¬ 
muffati da flash giornalistici c 
pare funzionino bene se è vero 
che la percentuale di abbonali 


è salita del 6%. Per quanto io 
credo che a spingere aH'assol- 
vimento di questo obbligo sia 
quella volle sottile senso di 
partecipazione che pervade i 
più. 

È la stessa molla che scattò 
l’estate scorsoi quando i più 
poveri (e più civili) si misero 
in coda davanti agli uffici co¬ 
munali per pagare i'ici, una 
lassa perversa e mal spiegata 
pretesii da un governo incapa¬ 
ce e cialtrone. Senza nulla to¬ 
gliere alla bravura di Nanni 
Loy che l'ha girati, continuo a 
credere che non è grazie agli 
spot che il canone Rai viene 
onoralo. Forse questa autopro¬ 
mozione serve soprattutto a far 
imbestialire la concorrenza Fi- 
ninvest. Calma: non bisogna 
dare troppo credilo alle pro¬ 
messe della pubblicità. Anche 
se queste vengono da fonti che 
sembrerebbero inattaccabili 
come il ministero di Grazia c 
Giustizia, lo Stalo insomma. 


ENRICO VAIME 

C’ò uno spot pubblicilano as¬ 
sai ambiguo nel quale si vedo¬ 
no persone normali clic ri¬ 
spondono a domande sulla 
giustizia in Italia. Esprimono 
tutte il desiderio di collabora¬ 
zione. Anzi un signore, l’ultimo 
interpellsito che sta scendendo 
da una vettura tipica deiTitalia- 
no medio, un'enorme Volvo 
familiare, chiede: che posso 
fare? E qui scatta il messaggio: 
«Fai il giudice di pace. Se vuoi 
saperne di più telefona al tuo 
comune di residenza»*. 

Il giornalista Giuliano Zinco- 
ne sii I Comere della sera ha sc- 
guito con curiosità professio¬ 
nale rUcr d» un aspirante magi¬ 
strato che abbia superato i 50 
anni e l’esame di laurea in leg¬ 
ge. Risultalo* una patacca. Per 
esercitare l’onorevole profes¬ 
sione offerta bisogna rinuncia¬ 
re a metà della pensione ac¬ 
quisita per poter guadagnare 
uno stif^ndio che non può su¬ 
perare il milione e mezzo al 
mese. Il vizio di sotlopagare 


chi lavora non se lo vogliono 
proprio togliere. Oppure cer¬ 
cano dei benestanti col pro¬ 
blema del tempo libero: ecco 
forse jXìrché nello sj;ol c era 
quel volenteroso con la mac¬ 
china da 50 milioni e un incar¬ 
nalo da giocatore di golf. Se 
cercano giudici di pace ab¬ 
bienti, facciano inserzioni su 
C/oss, Gente money, sui bollet¬ 
tini degli vachtingclubdi Porto 
Cervo o i^nla Ala, non fra gli 
utenti tv Mi viene un dubbio: 
in effetti non stanno cercando 
giudici di pace, forse vogliono 
solo accertare dei redditi so¬ 
spetti, stanare degli hobbisti 
abbienti. Mah. Mai farsi venire 
dubbi: lo sanno quelli del Tg3 
delle 14.20 che con la rubrica 
che porta proprio questo titolo 
riescono ogni volta a chiudere 
il giornale con note d'allamie 
o di disagio. Lunedi Sa// dub¬ 
bio c'erano Marco Pannella e 
Luciana Castellina. La Castelli¬ 
na dubbi non ne ha esternati. 


anzi ha dichiaralo con certez¬ 
za che avrebbe volentieri pre¬ 
so a schiaffi l'omiai eterna¬ 
mente .sorridente Pannella del¬ 
la lista omonima. Non so se 
l'ha fatto a telecamere spente 
dopoché il leader carismatico 
di se stesso e di passate batta¬ 
glie civili (che hanno ormai 
sempre piu bisogno di essere 
citate percancellare l’ambigui¬ 
tà del personaggio, un incen¬ 
diano passato ai pompieri) ha 
concluso le .sue acide e prete¬ 
sche schemiaglie sul pa.stic- 
ciaccio del Campidoglio. Un 
dubbio nel dubbio: rna chi è 
alla fin fine questo rianimatore 
IxKca a bocca del governo 
Amato, questo barelliere del¬ 
l'asse Craxi-Sbardella nella 
giunta Carraro-ter*^ Questo fal¬ 
so escluso dai media governa¬ 
tivi. questo supporter eterna¬ 
mente prcM?ntecon un'aria or¬ 
mai pasciuta e una gran voglia 
di essere ovunque e comun¬ 
que^ Quando gli asceti ingras¬ 
sano viene da dubitare sul per¬ 
ché e per cosa digiunarono. 
Per la linea"^ 




Antonio Cava 

Scetateoeguag/iune e malavita... 

«Guappana** 
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" Politica 

In duecento pagine, le richieste di autorizzagliene a procedere 
Il caso Cirillo: «Ci fu accordo tra Cava, Cutolo e i servizi 
per liberare l’assessore regionale. S’interessò anche Scotti» 
Ricostruzione: «Appalti divisi tra il boss Alfieri e Pomicino» 


«Quel patto dì sangue tra De e camorra» 


Ecco le accuse dei giudici di Napoli contro Cava e Pomicino 


Il caso-Cinllo la ricostru/ione post-lerremoto gran¬ 
de patto tra esponenti della De e camorra L incon¬ 
tro tra il boss Carmine Alfieri e Paolo Cirino Pomici¬ 
no Il pentito Galasso «Cava ci fece chiedere di aiu¬ 
tarlo a liberare Ciro Cirillo Poi ci pensò Raffaele Cu¬ 
tolo» In 200 pagine, la richiesta di autoriz/.a/iione a 
procedere nei confronti di Cava Pomicino, Ma- 
strantuono, Meo Vito 


GIAMPAOLO TUCCI 



Paolo Cirino Pomicino e Antonio Cava 


ÌM H 0 \ 1 A 11 t.iso Cinllo c la 
ncostru/KMiL’ post terre moto 
Ix^eoli I buchi fiori dellu De 

I li patto niiserabiU^ seulltra 
to tra bovs cle‘‘i!,i politica e 
Ixjvs (Iella camorra Omicidi 
scempio dello Maio scanib'o 
di favori di soldi di protcvio 
ni di tarmeiiti I larino rubato 
saccheggiato intimidito a 
Napoli e m Campania Una 
cupola politico maliosa co 
me altro chuiniarl.P Lvsti Me 
ne nnnu/iosamente descritta 
dai tjiudict che fiatino limato 
alla Came‘‘M e al Viiato la ri 
chiesto eh aulon//a/ione a 
procedere nei eonfronti di 
cinque politK i alcuni polenti 
potentissimi altri fino a c^ual 
che mese fa seniisconosciuli 
Paolo ( inno f^omicino depu* 
lato de andreottiano m,\ n\e 
nisiro del liilancio Antonio 
Cmva senatore de qia mine 
stro dell Interno Vincenzo 
Meo senatore ck Alfredo Vi 
to deputato de Raffaele Ma 
strantuono deputato psi hO' 
no accus«iti di aver-fatto parte 
di un asscx.ki/ione per delin 
cjueredi tipo mafioso promos 
s,i diretta e ori»ani/Ait«i da 
Carmine Alfieri e da altri capi 
della camorra c.unpana' Il 
-racconto» dei giudici parte 
dalle rivela/ioni del f>oss Pa* 
s(|ualc Cialasso c su piu punti 
0 eia forte di precisi dettanlia 
ti riscontri 

II caso Cirillo: Cava, 
Scotti e i servizi segreti. 
«Cava chiese, Cutolo 
esegui, poi...». <tEra no¬ 
torio che anche Scotti 
s*interessava alla vicen¬ 
da..L'omicidio Casil- 
lo. 

Pasquale Galasso 0 si,ilo moh 
lo Mcino al boss Carmine Al 
fieri (uno dei i^randi nomi del 
la camorra) hhisisMilo duri 
que m pnnìa persona ilcaso 
Cirillo Ciro Cirillo de ,isses 
sore reqionale al! Aitncollur.i 
fu rapito dallo Ikittate rovsc la 
sera del 27 aprile 1981 Fu li 
borato tre mesi dopo il 21 lu 
sjlto Racconta Galasso «Du 
ranto il sequestrcj Cirillo I o 
norcvc*le Antonio Cava mi fe 
c c contattare da Raffaele Boc¬ 
cia suo fedelivsimo rappre 
sentante in Pom^iomarino e 
mi fcH.e chiedere dal B(x,cia se 
IO o i^h Alfieri potevamo fare 
((ualcosa per liberare Cirillo 
Piu precisamente secondo il 
C»ava IO dosevo inteqiellare 
i^li Alfieri allo scopo di mterv'e 
nire per Cirillo fi BcKCia mi 
disse che Cava ttli aveva prò 
messo la candidatura alle eie 
/ioni politicfie a’Ia Camera 
Non credo che Cava in quella 
circostanza fece contattare 
soltanto me Certamente an 
che altri malavitosi furono 


eonlaltati allo smesso stopo 
Peraltro io s<ipevo che anche 
1 onorevole Vincenzo Scotti si 
slav.ì interessando assieune* a 
Cava per la liber<izione di Ci 
riilo Non so se l onorevole 
Scotti avesse «i tale seojxì 
eonf.ittato direttamente per 
son.itji^i dell i mal.ivita Certo 
e efic Cava e Scolli erano no 
torianu nle coloro e fic in quel 
periodo si stavano muovendo 
[>iu .ittivamente di lutti per li 
Ik rare Cirillo 

Appena ricevuto il messati 
tjio di Cjava ne parlai con Car 
mine Alfieri I, Alfieri [indisse 
che dovevamo rimanere 
c'stranei a queliti faccenda 
Carmine Alfieri [ler sua strut 
tura mentale e strategia crimi 
naie ha sempre eviitilo di farsi 
strumentalizzare dai politici 
Do()o il dmie*tio eh Alfieri ve 
nimmo a vipere die della 
questione era stato nUeressvi- 
to Raffaele Cutolo Allorché il 
Cirillo venne liberato essendo 
noi ben consapevoli che la li 
beraztone ora av^onllla per 
I intervento di Cutolo lemom 
rno che quest ultimo avevse 
rafforzalo il pr()i>no sodalizic^ 
con I onorevole Gava e con 
I onorevole Scolti 'remem- 
mo che dal letjame stretto tra 
il Cutolo ed esponenti politici 
(Il t ik^ lisi Ilo poti ssi derivan 
la scarcera/ionc del Cutolo 
pt'r interessaiiiLMilo devili stes 
SI politici l omicidio <li Sai 
valore Alfieri fu tl se-tnaleche 
ormai Cutolo non si sarebbe 
fermato fini sentendosi le 
spalle coperte dai politici e 
dai seiireti che erano entrati 
nell affare Cirillo DoptJ l o- 
micidio di mio fratello Nino 
decisi di dare la caccia ai cu- 
toliani Comunicai a Carmi¬ 
ne Alfieri che avevo ormai in 
)Hn?no Vincenzo Casillo c $?li 
altri cLitohani In quel mo 
mento noi sapevamo che i 
Gava padre fSilvio) e figlio 
(Antonio) erano pressati 
dalle richieste* eli Raffaele Cu 
lolo che pretendeva il rispetto 
dei patti stretti per la Iiberazio 
ne di Ciro Cirillo e minacciava 
di far scoppiare uno scandalo 
che avrebbe travolto ^li appa¬ 
rati istituzionali die con lui 
avGV<ino (ramato per la libera 
/ione di Cirillo Quindi evi 
dentemente i G<iv<i scMiten 
dosi minacciati da Cutolo si 
erano rivolti ed avevano stret 
to alleanza con I unica perso 
Ila che potesse m quel mo 
mento contrastare efficace 
mente il Cutolo Quella perso 
naora Carmine Alfieri 

< Capii dunque dn* I Al 
fieri aveva deciso di usare 1 e 
s[jlosivo per lanciare a Cutolo 
in nomo e per conto deiili ap 
parati istituzionali a lui teviati 
un ultimo messaviiiio non sei 
piu nessuno se finito c me¬ 


glio che tl stai zitto Noi sape 
v.niK; da Calolu era effettiva 
mente in [)assosso di prove 
docL.menlali con le quali 
avrebf)c dimostrato la trama 
perversa die era stata ordita 
per la liberazione di Cirillo 
1 obiettivo dell azione con la 
bomba tra (funqut quello di 
eonvincere Cutolo a l<icere 
per sempre e a non tirare fuori 
I cltKu menti cosi comt som 
brava deciso a fare A! tempo 
stesso con quell aziono ecla 
tante Carmine Alfieri avrebbe 
dimostrato a lutti di essere il 
nuovo referente di Gava e de 
q[i .litri politici a lui ledali la 
morte del Casillo o la sconfitta 
definitiva del Cutolo detcrmi 
narono ! ascesa di Carmine 
Alfieri die orinai incontrasla 
to diventò rapicJrimenle il 
punto di riferimento in Cam 
paniti sia delle orviam/Ztizioni 
criminali sia del ceto irnprcn 
(litoriale e politico locale» 
Ciirinme Alfieri t stato arresta 
to solo nel 92 Dopo dicci an 
ni di tranquilla latitanza 

Appalti e favori in cam¬ 
bio di voti. Il boss D'A¬ 
lessandro: «Gava mi fa¬ 


rà scarcerare». E uscì 
dal carcere. 

Lti ricostruzione post terTemo 
lo porta in Campania un mare 
di miliardi La camorra ejaran- 
tisce ai politici consenso c 
protezione I [>olitici rictunbia 
no la camorra facendole as 
segnare una p«irtc de qh ip 
palli (itiltra la riservano ti 
proprie imprese) e soprtitlut 
to offrendo impunita ai boss 
Esemplare al ri({uardo il rap 
porto tra Antonio Gava c Mi 
diele D Alessandro (boss di 
Castellammare DiStabia pac 
se di Cava) Michele I) Ales 
s<mdro mi riferì che in breve 
tempo SI sarebbe risolta la su.i 
posiziono processuale qra/ie 
all interessamento diretto di 
Clava In quella circosi.in/a 
mi racconlò che diimnlc il 
suo periodo di kilitanza si era 
incontrato spcssissinx) con 
Gava proprio per chiede rdi il 
suo interessamento per la sua 
posizione e per di affari qesiili 
dal D Alessandro stesso ISalu 
ralmentc i contatti e incon 
tri tra il Cìava c il I) Alessandro 
erano stati molto piu intensi 
(juando quest ultimo non ave 
va problemi con la ^lusli/i.i il 


D Alessandro mi lece chi ira 
menu inteiukreehc a Gava si 
rivoltieva p<*r ovini necessita 
I appallo (la far aviUiuclK are a 
una deiennmati iniprc'sa il 
poster di lavcìro da eonccxJere 
a persone d mlcTc'sse Se ri 
vuno I i^Hidiei la vice n 1 1 de I 

I inopiinta se aree r t/ione del 
0 Alessandro c Ifeltivanu nle* 
av%cnula ale uni nu si dopo n 
sulla talmente singolare di 
reiulcTe nierilevole eli aeletiua 
la verifica 1 indie azione eli Cj ì 

I.ISSO- 

II camorrista Alfieri te¬ 
lefona al senatore Meo: 
«Uè, presidente, come 
state?». 

Brano eli un.i le k'fonata a\^e 
nula li J"! 2 90 trai rane esco 
Alfieri <• I allora se Liretarm pre* 
vinciale dell i De Vincenzo 
Mch) a Buejutiiorno vino 
I rance SCO AlficTi ce I archi 
UMio'' M Oeli buongiorno 
sono IO eoiiK siile* A le 
presideiile eoiiic’slale^ A 
-Volevo cloni UKl<ire(|uel fatto 
che |>art.ininie) I altra dome ni 
ea M Fli ei vuole ancora 
(inalehe nionu» A Vi eleve^ 
venire* t trovare presidente 


M Quando voleU (|U liuto 
vote le 

L'incontro tra Alfredo 
Vito e il latitante Galas¬ 
so. 

R leeoni i l’isejii jle Cialasso 
Mi recai nell abit.i/Kine eli 
pe*r ineonlrire Alfredo Vdto 
Mentre as|>eltavo li eos.it he 
piu mi fece* ridere^ fu senhre il 
iuluro |>irlaniemt.ire* Vito clic* 
parlava di eunlrastare la e a 
morra e di il a poco io lo ivre i 
incontrato io che e io latitan 
le V'ito mi riferì che .ivev i 
be n compreso la rni.i sjtua/io 
ne prean* Ite ndomi di mie res 
s irsi perche .iven i buone 
imieizie tra i L*tiidici in parti 
< olare per il mio prexesso alJ.i 
corte d Appello di N.ipoh II 
Vitoer.i he*n consapevole del 
I .tppotit<io politici) eli tutto il 
ehn Allieri e della sii.i ort;a 
mzzazionc 11 mio appoviviio 
era la sua definitiva sicurezza 
di polereejlllare su tulio il po 
le re enininale dei suo le rnio 
ni) 

Dopo l.i se nleiiza de Ini ir 
zo nj che mi aveva jssollo 
Aliredo ViU> nu inauelo a dire 
e he mi ave*va aecontc'nlato I 
r ipporti tra eainorr \ t ixjlihei 
esistono Vi sono coinvolte 
luimeTosissiiiie pe rsonalita 
Iri e|Ue*ste la piu impurtante 
fim M e sieiinmemle e(ui Ila 
del senatore Antonio Gav.ì Di 
fallo tutte queste persone o 
(|nasi tutte* erano altresì in 
sirettissinio rapjiorto con ( ar 
mine Alfieri e qli assicuniva 
no una potentissima b.ise 
elettorale* f pass ita all onore 
vole Vito nelle ekzione de! ■> 
aprile 92) ed anche una soli 
dissini.i ed e*lliciente ecrnie*ra 
|K r la gestione di quel nu^cc a 
nismo di appAlti e subaTM>aiti 
di CUI ho qri p »rl do F fin 
troppo OVVIO che al momenlo 
delle elezioni questi rapporti 
(xivikiiiali fra la rete ix)litica 
elettorale di un uomo politico 
e I ortianizzazioiie criminale* 
SI tr isform iva in ajipoqi’io • ul 
volo» 

«L'onorevole Mastran- 
tuono disse a Carmine 
Alfieri: ti aiuto io». 

l’ is<|uale Cj (tasso Mastran 
tuono ivev I aiulalo eiue*ili de I 
e lai) Alfie n (' irimne Alfieri mi 
disse che avrebbe impetinalo 
tutta la sua aiilonla per ( ire 
eletti*erc il Maslraiìluono ti 
e|uale si ora impeiinato ,1 sua 
volt I kI lunario in lutti i modi 
ne I suo procedimento |x.*’iale 
pencteiUe <ill i Procura con ri 
lennieMìlo <i liille le iriefaiiim 
nei suoi confronti eoinpreso 
illripliee omieidioHiz/.i 

Pomicino «regista» delia 
ricostruzione. Stazione 
di Mergellina. ore 5.45: 
rincontro con Cannine 
Alfieri. 

Piolo Cirino Pomicino 
ministro del Bilane io e* sialo 
seeordo i quietici eli Napoli il 
ve ro motore de II i qrancle truf 
fi |K)st terremoto Pe'rsonaq 
qio e hiave* per comprendere il 
rapporto ir 1 1 onorc’vole Pomi 
e UIC) e ki ricostruzione* e* scn 
/.litro Imqeqnere Vince*nz(; 


M iri.i Gri'to (jiic'sti inf itti vie 
ne dedmito dal dotlor M meo 
e Olii me re lalist.i e d e \ asse sso 
re de! Coniuiic (ii N.ipoli il 
rajjpresenlaiitL de II (>nore*vo 
le i^omicinij nell 1 rieostruzio 
ne II dotlor VI uico rilcrisce* 
c Ile lui stesso t ra s! ilo invitalo 
d ili onorevole Pomicino a (Jt 
sistere d.ili .illivila streti uneii 
le [)ok!ie.i deciicandosi inve 
ce .il lare eioò id opor ire 
ixxieiido la sua eap.icit.i prò 
fc'ssionale .il servizio di II .iqire* 
politico del pari imeni.ire 
molo che 1 int^ettner Grc'co 
iveva .leccttato di svolgere 
Proprio di re-*centc* \ ilice n/o 
VI iM.i Greco e stato dcslin.it i 
no di un ordine di custodii 
caute lare pe r 1 attivila illecita 
svolta .ili mie rno de 11 affare ri 
costruzione II sistema dcqli 
ippai'i era diabolico i l.ivon 
venivano dati o a imprese-* di 
reltamenlc ledale alla camor 
ra oppure .i imprese leqale ai 
politici Traque^sie Mela che i 
qiudiei scjspelt ino lire e.ipo 
ili c*\ ministro Pasquale (j.) 
lasse) -Il preifessor / ironc nel 
197H mi con! itto e mi cinese-* 
per 'e ck'zioni politiche che si 
le nm ro in (jiiell anno 1 ij) 
)xjqqio j)er la c imp iqna elei 
Ionie cfi P.iolo Cirino Pomici 
no Nuli ebbi .ilciina esita/io 
ne nell !ccot|liorc quell i ivito 
(d ori’anizzammo nella no 
sin toncessionaria una riu 
mone clcìtor ile cui intcrvcn 
’K ro e e nto persone Fatto sta 
che in ituelle clezioni i) Cinno 
Pomicino r.iccolse in Poqqio 
marino cirr i M)() IdOO voti 
Nel 1979 o )9.K0 SI presento i 
c isa nii.i C irniiiu Alfn ri in 
eomixiqnia di una pcrsoni 
che non conoscevo 8i trilla 
v.i di un professore* che era 
st Ilo sindaeod) Nola C.irmt 
nc Alfn n mi dissi the .ivcva 
no s.iputo e lu IO ero mt-)lio le 
i^.ilo .li Pomicino e se potevi) 
aiut.irlo a risolvere un problc 
ma Mi [)osi.illor.i iiieunt itto 
con il i>rotessur /arone il 
(|uale mi espresse* il suo rum 
manco pe r il fallo che il Pomi 
c tno dopo aver ricevuto il mio 
liuto non ivi va sentilo il 1)1 
soqno di rinqrazi.irmi .idequ.i 
i.iPK nle Io qli e hiesi come 
poiev.i nie’termi in contatto 
con il Pomicino I! dottor Ai 
roiK mi diede il numero tele 
ionico d(*ll 1 sii.i scqretern 
A|>pe n ) senti il mio nome la 
seqrel.iri.i mi mise subito in 
collutto con 1 onorevoli Po 
micino il qu.ilc* subito ci leu 
ne a nnL’r.iziarmi pc*r lamio 
che qli jv evo dato ed a se US,ir 
SI pi r non essersi fatto sentire 
dopo la sua ekvionc Dissi 
che volevo incontrarlo 11 Po 
mie mo mi spteqo die al matti 
no successivo san'bbe partilo 
molto presto e clic [x r incon 
trarlo saremmo dovuti .indare 
jll.i si izionedi Merqellina alle 
h'SI'j La niitlina do);o con 
ellissi C.irmtne Alfieri all ap 
puiil.unento bcppi in sequi 
lo che qr.izie all inti rvento 
de*U onorevole era st.ito riso! 
to li |)robkm , Nel 1990 \ 
rni disse* e he il Ponile ino .it 
traverso ditte* si(,.ur,ime lUe e 
din tt,unente d.i lui e ontrolla 
te come II» le la triiliiite e 
qrazie I .imieizia di Carmine 
Alile ri riuse iva ad aecatiarrar 
SI un elevatissinio numero di 
ipp ili 


Occhetto: dimostriamo così il nostro impegno per il rinnovamento morale del partito 

Napoli, commissariata la federazione Pds 
Antonio Bassolino al lavoro da oggi 


Dopo un’cimpid dii>cusbione, vibta la bituazionc che 
SI è creata a Napoli la segreteria nazionale del Pds 
ha deciso di accogliere la richiesta della segreteria 
provinciale per un intervento straordinario di com¬ 
missariamento ed ha deciso di proporre l'onorevole 
Antonio Bassolino, che avra il compito di convocare 
un congresso entro i prossimi sei mesi Occhetto ha 
il sostegno di tutto il partito 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ NAìHMI AntonioBassoli 
no sarà già da oggi a Napoli 
(od alle 15 30 incontrerà nel¬ 
la sode della federazione i 
giornalisti) come coinmiss<i- 
rio straordinario incarico 
che gli e stato affidato dalla 
segreteria n.izionale del Pds 
su neh.osta dell organismo 
orovmcialo l. investitura de 
imtiva a norma dell articolo 
^1 dp|lo statuto la dovTa da 


re la direzione nazionale ma 
l esponente della Quercia 
proprio per la delicata situa 
/ione partenopea ha voluto 
venire subito a Napoli bade 
cisionc* di coniniissanaro la 
fcder.izione napoletana óve 
nuta dopo I coinvolgimenli 
di alcuni esponenti pidiessini 
nelle indagini sulle (.ingenti 
partenopee 


Ui segretna nazionale - 
ha diclii.irato Achille Occhet 
to motiv.indo la scelta in vi 
sta della dev isione della dire 
/ione hi» impegnato il com¬ 
pagno Bassolino per affron 
tare c siqxTare c super.ire 
con il contributo di tutti e at 
traverso un congresso slraor 
dinario la difficilissim.i situ.i 
/ione in cui si trova il partito 
di Napoli A lui va li sostegno 
di tutto il |).irtito anche que 
sta decisione c la conferma 
dell .ittcggianicnto linijjido e 
coerente v dell impegno del 
rinnov.4niento politico e ino 
ralc che già alibiamo assun 
to dopo I fatti di Milano 
bulla stessa lunghezza 
dond.i il conunenlo del se 
gret<»rio regionale Antonio 
Napoli Questa decisione e 
arrivata d intes.» con gli 
orientamente espressi dalla 


direzione proviiitiak del 
partito che h<» discusso tu 
questi giorni con gr.iride 
senso di responsabili!.! c spi 
rito unitario della difficile s» 
Illazione napoletana che 
aveva convenuto sulla neces 
sit.i di un autorevole .vivilo 
dal centro A questo punto 
I invito ù a tutto il p.irtilo affi 
ehò partecipi alla 110 * 00 ss.iria 
fase di riflessione critica e di 
ripres.! dell iniziativa esterna 
in vista del tongresso straor 
dinario 

Bassoimo si dovrà mettere 
subito .tl lavoro 11 suo coni 
pilo a norma di statuto con 
sish nel sciogliere gli organi 
smi dirigenti e nominare un 
comitato prov\ono jx’r din 
gore l organizzazione e am 
vare alla convocazione d( I 
congresso straordinario della 


feckrazioiK entro sci mesi 

Nel giorni scorsi pioprto 
attraverso l«i disc iissione eh* 
SI era sviluppata negli organi 
sin» dirigenti era stala c luesto 
1 mtervt nto della segreteria e 
della direzione n.izion.tle 
Voci svji possibili incaricati 
erano cirtolale perciò msi 
stenti Fino .id ieri (jii.iiido si e 
avuta l.i conti mia utliciale 
della iioniina di Bassolino 
I esponente del Ikls profon 
do lonoscitorc dell.» realtà 
i)aj>oktana ecainpaii.i per 
isserc stalo segretario regio 
naie non h.» voluto fare c 0111 
menti Parlerà solo oggi po 
incnggio dopo ,iver ini oiilra 
to I dirigenti 

Intanto iiiKlic* il Pn In 
adottato una dciisionc alia 
Ioga Lonorevole (a inni ka 
vaglia dopocsHrsi incontra 



Anionio 

Bassolino 

sarà 

commissano 

della 

federazione 
del Pds 
di Napoli 


to ^oi quadri dirigenti ha af 
fermalo che a Naj>o!i va ri 
luslruita l identità dot valori 
dt I Pn t ixrseguita una poh 
tu 1 di rottura radic.vk 1011 1 ! 
sisiima .iftansliio e cliente 
lari sostenuto in primo luogo 
d ill.i Di e dal Psi 


Kavaglia ha annuiic i.itu 
I mtenzioiiL* della direvione 
n.izionale re*pubbhc,inv» di 
.izzcrire il tesseraim.nto di 
N.ipoli risiruttur.ire le se/io 
III costruire un gruppo din 
gente profond unente rinno 
\.iU) (/; 




b ] 
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Si è costituito 
Fex senatore (ic 
Francesco Patriarca 

Si e LOstituUo iL‘n m jUina alle 1 cs sLiia'cjm df mu 1 
cristiano Francesco Patriart a mentre i‘stato inier | 
rogato ieri pomeriggio dai giudici dell.i pretura I 
circondariale che stanno conducendo I ine hiesta i 
sul voto di scambio il presidente della Sme Elia ' 
Valori Nel carcere di Poggioreale sono proseguiti 
gli interrogatori Antonio Pastore e\ amministra 
ture pds ha din messo di aver preso lai igt liti 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


IB N M'i )1 I I ilK *. I de I l)lit/ 
su e iiiiorr 11 pulitK 1 «.* t m 
tu t hi iinode*! possihili niipi, 

I iti un ispcuK nk di pruim 

I >1 iiu) di I loiisjglid ri gioì) I 
k SI t gi.i iK)inini»l(> un dik n 
SOR PlLC.ltO ifx I SIIU l in 
co non s) i si.ito ( ru sso al 
cun jiiosM dimi nto lu m 
( h( un isMso di g ir mzi i 
Cosi li povero ivsoc ito tT( 

sk o dì luvmju I V imp »//ito 

p( r un ì mattinai i iiik r i pii 

II n in di I ipiii d 11 In p ir 
U* (ossi iv. ritto ijui 1 proci sso 

I solo dopo uiizzogiorno 

II i scopi rk» elio i r.i ini prò 
ledimento di l.i d i vi nirc L 
uno dii tanti ipisodi dilla 

m izzi ttopoli pirtt*iiopi I 
I 1 notizia piu inliTi ssanti 
(il II I glori).Ita I si nz » dub 
1)10 il i Ilio c hi 1 1 \ soUosi 
grct.irio deiiiocnsliano I rjii 
Cesco P.»tn in » SI colisi 
guato .iccoiìip 11 ii.ilu dt 
Ulto (k 1 due iwoc ili ni (2ui 
slur 1 II ri ni iltin.i ilk s. I 

III us.ilo (Il un ri ilo mino 
ri un ibiiso iniiomin ilo 
rispetto a que 111 liiior ) conti 
stali igh altri impiJt iti di m iz 
zf*t!opo!i Itili il suo Ulti rrog i 
luriopoticbbc ivirc uhi-rion 
sviluppi 

1 il! > novità e iin.i iiuov.t 
citi/ioni per 1 e\ ministro 
Dt* lorenzo I impn nditon 
Agostino Borsi 111 avrcbbi 
ammesso di ivir versilo 
sommi di d inaio ilU \ mi ii 
siro I r.iiii esco Di lori n/o il 
1(11 ili si surtbbi Ulti r(*ss ilo 
per I.irgli otti m n I ipp ilio 
))( ri Mondi ili 91) 

Ni 1 punxriggio il n giudii i 
c l)( SI (K 11 p Ilio dt ' voto di 
scimbio * i* rie ito il presi 
de lite de 11 i Sur I Im \ dori 
I un iikhi< sta c{ij isi dimi nli 
i il.» quest.» me Ir si h » lo 
iiR imputati persoiiiiggi dii 
I »libro di Ctiulio Di Don ito 

I r URI SCO De 1 ori n/o Altri 
do Vitu Ink rrog »ton i piug 
già nel i ireeri di l’oggiore i 
k sieondo un fittissimo i a 

II ndiirio S(*iio si iti ris^ utili 
Mini-'n nditon Niioli DA 
blindo 1 1 \ imininistr.jlore 
del Fds AiitoiiM) F istori f il 
tri jHrsoiMggi inquisiti nitk 


V iiii mi fui sif M( un ti inno | 
1 111 nulo gli irn sti doiiin il i i 

n litri invìi i sono rim isti n 1 

g ili r I ( oiniiiKiiR ( hi p u 

I tu mi IR) inno i I! ib ) i 

r indo I oi ni igistr iti k loro | 
(Jii III ir jzioiii pi ro non l iiiik i 
e 1 1 t onk rm m il |u idro 
ti.Rc 1 Ilo .impi uni ne nei 
gionii SI orsi Niitumo 1 * isi< » 
le I \ lUiministMtoK del l-'i i ( 
‘ pi i di l ds l 11 olile rm ito 
di ivi I pn so li rati dein e; 
in d il I os’miii II iiruiio | 
Br ini KI IO m i li tggiiiiiu I 
di iV( r\i rs l'f lutto m In i is 
SI dii ,) miti I ni i^lstr il 
li limo riiiMjto un » m hu si ' 
dt SI ire < r izioni l.i d* i isn > 

IR li pn lidi r tiiiio mi 
prossiiik on oppiin m m it 
un II I 

In’ Ulto I p iiiiio I jvMso di 
giraiizi.i pi r ! se gn lario d« 
ri) Altissimo ni 11 inibito 
ili 1 ! mi lui "1 I sullo SII! il I 
in< nto ili 1 nini i m C mip i | 

ni I ! r 1 un ri d' vuto dopo ) 

i lu h numi (Ji 11 I spom n'« I 
ik 1 p aliti > I r 1 e omp uso m 
i(iR si I di la »1 » me hit si i I r i 
me no di un nu si i giuila i 
dovr inno di i idi n si ireh 
Man ' lutto o SI iv 111/ m 
uii I ni ha si 1 di itili tn/z izu • . 

Ili 1 proc I fk n ' 

I ‘ronti tpi rii imo al oggi 
sono gl 1 VI n'i ( a ri si i ipi r* i ] 

un 1 nuov I iiid tgiiR (]ui II i | 

sulla i os’ru/ 01)1 d( gli i d la i 
SI ol isiii n in I un 1 \' iitum | 

sim I I illi |)orlc I iigu in! i . 

hn egli i*li li' T tli i t!i ’tii iti 1 ( I 
il ulUna e li /ioni ri gion rii 
I il m cjiu III po'iin tu. 1 11 
SI I nane • d iwi n nujiia 1 aiti 
SI SI pt, !is li h< ni 1 iqs 7 m il i 
i in OSI ri/ioni N tpc li i. » i r i i 
SI ri gisir irono t init di qm gli j 
imbrogli I Ih ili i imi (i onii , 

SI tu di ( Il tlor ili \i DIR ro tl 1 j 

li illc* li iinim* 11 k iltn por i 

I ili il m RI ro pi r n isi on I 

»k n qm Ik i lu iris . 11 ssm 
ili I sii ss 1 giuni 1 pi r II k 
/ioni di II I ( imi II ila in j 
*m 1 i oloss rii f lisi III 1 nc 11 I 

MUSI I 1 prov uh S) sijssurr i 
i lu m qti ili lu I oiiimu i n 
sui) m I k Uoi ili s DI liti r » 
si rii i ompk t lini nti I iK iii I 
I on str ivc rigmu liti ini lu de i j 
voti ripor ri;d uv in ; irtiti { 


Droga: liberate | 
quel giovane! i 

Colombe pasquali: 
quali scegliere? 

E una Guida al servizio militare con 

Il SALVAGENTE, 

Settimanale da govtcfì in edicola ; 

a 1.800 lire 
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Politica ' 

L’ex Guardasigilli attacca l’ex presidente del Consiglio 
«Sinceramente non credo possa attribuirsi molti meriti» 
La replica «Sono veramente stupito. I provvedimenti 
più duri sono stati firmati quando era ministro Vassalli» 


\ ( ii< I (1 

*') jpiiic 


Il diplomatico Claudio Moreno 
è accusato di concussione 
per gli aiuti al Terzo mondo 
Era stato direttore del Fai 


«Andreottì antimafia? Ma quando?» 

Martelli attacca il senatore. Scotti: «Rinuncerà all’immunità» a Buenos Aires 


Martelli attacca Andreottì «Sinceramente non penso 
che possa attribuirsi il mento delle misure antimafia 
decise durante il suo governo» Lex Guardasigilli ha 
accusato l’ex presidente del Consiglio di essere stato 
«troppo morbido» In serata la replica di Andreottì «So¬ 
no stupito, le misure più dure sono state prese quando 
ministro della Giustuia era Vassalli» Scotti «So che il 
senatore a vita rinuncerà all’immunità > 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 ROMA «Sinceramente 
non penso che CjiuIio Andreot* 
ti possa attribuirsi il mento del 
le misure antimafia decise du* 
ranle il suo governo» Lo affer* 
ma 1 ex ministro della Giusti 
/la Claudio Martelli in una in 
leivisia a -Panorama» di cui il 
settimanale ha anticipalo il le 
sto Intervista che ha provoca 
lo 1 immediata replica di An* 
drcotti -Sono stupito- L in se 
rata I ex ministro de Scolti ha 
affermalo durante la trasmis 
sione // rosso e lì nero -Da 
quello che mi risulta Andreottì 
ha chiesto che venga concessa 
1 autori//a/ionea procedere- 
L ex Guardasigilli si ricordo 
ra SI ò dimesso dti ministro do- 
I>o aver ricevuto un avviso di 
griran/ia per concorso in ban 
caretta fraudolcnt«i del Banco 
Ambrosiano di Roberto Calvi 
per il suocoinvolgiinenio nella 
stona del conto Protezione Lo 
stesso Guardasigilli interroga* 
lo dai giudici dseva ammevso 
di evscro stato al corrente di al* 
CUPI retroscena di quella stona 


e di essersi piu volte ineonlralo 
con Licio Golii ca;>o della log 
già 

Riferendosi alle misure anti 
mafia Martelli afferma -An 
drcotli non ci ha ostacolato 
ma neppure ci ha spronato 
Non ricordo che siano venule 
da lui idee su come combatte¬ 
re la mafia a parte qualche 
estemporanea dichiarazione» 
come -l abolizione della prc 
sun/ione di innocenza fino al 
giudizio evidentemente ineo* 
stilLizionalo Oppure la propo¬ 
sta di spedire nelle isolelte i 
soggiornanti al confino nel 
nord Italia Era solo un palliati 
vo - aggiunge Martelli - dal 
momento che al confino non 
vanno i boss ma i sospettati di 
terzo livello per i quali non csi 
stono i presupposti per 1 arre 
sto Ben diversa ò stata la deci 
Siene di trasferire i padrini da 
Poggiorcalc* all Asinara o Pia 
nosa Ma in questo Andreottì 
none entra» 

Alla dopìanda su quale fu 
I atteggiamento di Andreottì 



Il senatore 
democristiano 
Giulio 
Andreottì 


AB ROMA b. giunta alla Ca Tl IVTlCS^Cl 

mera la richiesta della Procii CCloU 1 llodol 
ra di Reggio Calabria di esso ;:4ll’pc;ìrnP 
re autorizzata a procedere CoCiIllC 

nei nuudrcli dell onorevole AaWr, 

Riccardo Misasi leader de Oclld C/alTlcrd 
rnocristiano ex ministro da 
anni uno deqli uomini politi 
CI piu chiaccnierati del Me//oi{[iiorno accu 
salo di associazione di stampo malioso 
(art <116 bis del Codice penale) 

Nel motivare la richiesta la ma^lstraUlra 
calabrese sottolinea il ruolo di Misasi quale 
•punto di riferimento» di un 'comitato d affa 
ri- che gestiva a Rennio Calabria le qraiidi 
opere pubbliche e qli .ippalti Nello svolijere 


lic-sci questo ruolo - secondo I ac 

Lloclol Misiisi poteva contare 

su Giuseppe Nicolò definito 
suo portavoce ma non in 
novPi qrado di coniare franche-se 

licid non asevse avuto alle sue 

s()alle un influente e polente 
ispiratore 

Nicolò - e scritto nella relazione della Pro 
cura - era tin anello delxric poichò non 
aveva <ilcun incaric o istituzionale o di partito 
eppure SI muoveva «come un leader condì 
zionava le itr<indi scelte del comitalo d affari 
iccclcrav.t procedure amministrative cor 
rompeva i man.iijer delle i?randi imprese 
pubbliche 


Il generai manager Garuzzo: «Mi ero presentato spontaneamente». Si costituirà dopo Pasqua 

È polemica tra Fiat e magistrati milanesi 
Davigo: «Non facciamo trattamenti di favore» 


«Se emetteranno di pagare tangenti il problema ei ri¬ 
solverà da solo», ha replicato il pm Piercamillo Davi- 
go al direttore generale della Fiat Giorgio Garuzzo 
Inquisito dall’altro ieri, si era lamentato del <no» ad 
una sua precedente offerta di collaborazione Fiat 
solidale con Garruzzo 11 de Giuseppe Gargani «Il 
pm non deve anticipare giudizi» Ostacoli all’acqui¬ 
sizione di dati SUI conti svizzeri della Cogefar-Fiat 


MARCO BRANDO 


■i MILANO -Neanche il fallo 
di presentarsi esclude la p>osM- 
bililA di emettere la misura 
cautelare figuriamoci I inten 
zionc di farlo 11 problema C* un 
altro il giorno m cui smette* 
ranno di pagare tangenti o di 
tenere un comportamento che 
permette di pagarle tutto si n 
solvcra da sò» Lo ha dello icn 
il pubblico ministero milanese 
Picrcamillo Davigo Ha replica 
to alle lamentele del direttore 
generale della fiat Giorgio Ga 
ruzyo che 1 altro giorno si era 
guadagnalo un ordine di cu 
suxlia [)cr corruzione e finan 


ziamento ilIcH.ito dei partili 11 
magistrato ha aggiunto -Non 
vedo perche* dovremmo tratta 
re il direttore generale fiat eli 
vcrsamcntc dall amministrato 
re di qualunque altra inipresa- 
A Londra Giorgio Ganizyo 
attraverso il quotidiano Ftnan 
ad rune** aveva sostenuto di 
aver -espressamente chiesto di 
ovscre sentilo dal pubblico mi 
nislero su aspetti dell inchiesta 
in corso sull Iveco- -Mi fu del 
foche I giudici non erano inte¬ 
ressati anche se martedì b apri 
le avevano ricevuto la mia Ìor 


nialc richiesta i^er iscritto di 
essere ascoltato» Garuzyo si 
presenterà ai magistrati dopo 
Pasqua È inquisito per le tan 
genti pagale dall Ivc'co di cui c 
stalo amministratore delegato 
Ieri la Hat non ha rc|)licato al 
pm Davigo ma ha espresso a 
Garuzzo -solidarietà apprez¬ 
zamento e stima» -fiduciosa 
come sempre nell operato del 
la magistratura» A Dasigo m 
vece SI ò rivolto il presidente 
della commivsionc giustizia 
della Camera Giuseppe Garga 
ni (IX) già distintosi I anno 
scorso nel tentativo di inasprì 
re le fxjne nei confronti dei 
giornalisti che pubblicano atti 
di un procedimento penale -11 
pm non do\Tebbe anticipare 
giudizi- ha detto Gargam !! 
pubblico ministero Dasigo in 
verità non aveva avuto peli 
sulla lingua neppure il 2/ mar 
zo scorso Allora replicò a un 
comunicato Fiat e a dictiiara 
/ioni dell amministratore delc 
gaio Cesare Romiti dopo il 
-no- del tribunale della libert.i 
alla scarcera/ionc di Trance 


SCO l^aolo M<\Uioh direttole h 
nanziano della società c di 
Antonio Mosconi amministra 
tore delegalo della loro Assi 
curaziom entrambi ex dirige n 
tl della Fiat (mpresii A Romiti 
non enmo [)roprio andate giu 
le motivazioni del tribunale 11 
pm Da\ igo «Dal comunicato 
Fiat emerge che I azienda vi 
rebbe sUita tagiK'ggiaUi Non si 
capisce )x?rchC allora 1 a/ien 
da non venga qui a darci le 
lencodci tagÌK*ggialon- 
II tiro alla fune tra I impero 
Agnelli la magistratura non 
conosce comunque soste da 
quando il b maggio scorso fu 
arrestato Cnso Papi ammini 
strfilore delegalo delLi Coge 
far Impresi! (gruppo Fiat) s<. 
guilo da altri 10 clingcnlt Per 
altro i! nervosismo dei magi 
strali SI ò appreso ieri 0 provo 
calo anche dal f.ittochc meri 
tre gii uomini hiat sotto inchio 
sta mostrano di voler collabo 
r«ire in bvi/zera un avvocato 
ha ricevuto mandalo di oppor 
si alla acquisi/ionc da parte 
degli inquirenti milanesi dei 


Il cantautore indignato smentisce di aver preso tangenti. Lo ha accusato il psdi Buzio 

Modugno «Vogliono creare un nuovo Tortora 
Io i soldi li ho presi per i concerti» 



Domenico Modugno 


■■ ROMA «lo sarei venuto a 
nuoto per parlare con il giudi 
cc Di Pietro ma lui mi ha man 
dato a dire che non vuole 
nemmeno vedermi» Domcm 
co Modugno già presidente 
con Marco Palmella e Bruno 
/'evi del Partito radicale e per 
lo stesso partito deputato nella 
pavsala legislatura si dice -in 
dignalo» sia per la -calunnia- 
clic lo ha voluto coinvolgere in 
langcniopoli sia ptr il modo 
con tl quale -la stampa ha vo 
luto sbattere il mostro in prima 
pagina- 

Modugno che mercoledì ò 
rientrato da una vacan/a iii 
Grecia ha incontrato ieri i gior 
naiisli nella sua villa sull App 
pia antica a Roma -Lunlaiso 
che IO abbia ricevuto dal Psdt 
500 milioni - ha detto - ne ho 
ricevuti solo 270 quale coni 
penso legale come da contrai 
to per nove concerti pagati 30 
milioni limo Altro < he soldi in 
nero neri s.iranno loro Od re¬ 
sto chi mi accusa c in galera 


Modugno h i poi spieg<ito che 
quel denaro («un cachil pm 
che giusto» ha sottolinealo) 
gli fu versato iri due anni -Una 
fatica per .ivcrii Alla firn fui 
costretto a rivolgermi all awo 
Ciito C se SI fosse trattiito di 
una mazzetta nonavTeicerto 
f itto ricorso alla c irta bollala 

U cantautore h«i bnmdilo poi 
un pKcoIo martello e rivolto 
alle telecamere ha urlato 
•Questa d I unic.i nia/zctla che 
IO ho mai conosciuto in vita 
mia Mi c servila pc rabbatte re i 
muri creali dall indifferenza 
dall Ignoranza c dall .irrogali 
za del potere Modugno face 
va fatica a ripetere il noiiu di 
Roberto Suzio lex segretario 
di baragat che dopo I arresto 
per concussione lo ha clua 
mato in causa -Non Io cono 
SCO ha ripetuto piu volte -c si 
ho avuto modo di incontrarlo 
non ricordo neppure come c 
latto 

M i perche c stato latto prò 


pno il nome d Modugno gli 
ha cliicsio un giornalista Lari 
s|x?sla ò stala pronta sc*cca -l 
pc rclic a suo tempo fu fallo il 
nome di Enzo lortora'^* Per il 
cantautore chi vuole depistare 
-trova comodo tirare in ballo 
personaggi alla ri-/alt i- Di 
langenlopoli penv» -tutto il 
ni ile possibile» De I giudice Di 
Pietro Ajo applaudo Delle 
critiche di Pannella ai magi 
sir iti -Cdzz ile che [x?rò bise> 
gnu perdonargli |xrche Pan 
udii c' Pannella Un politico 
Olle >to che sa vedere lontano» 
Modugno Ila afferniato clic 
fu proprio Pannella a chieder 
gli di aiutare con alcuni con 
certi li partito sex:ialdeni<x.rdti 
co che stava per essere -man 
giato dai socialisti ly) invitò 
cosi a candidarsi ce^n il Psdì c a 
cantare pnma dei comizi di 
Cangila -Così dice il canlau 
tori - ('anglici potc*vd parlare 
davanti a 20000 persone c non 
a 200 come nornialmcntc ac 
c adeva 


Mjflelli risponde «Sul decreto 
del marzo 91 che reincarcer i 
va I boss per i quali era scadut.i 
la custodia cautelare «o e Scoi 
ti avvertimmo un notervole iso 
lamento Andreottì a cose fai 
le CI difese 

Secondo Martelli ngu irclo 
al decreto sui l>oss Andreottì 
-era preoccupato che non si 
prcnclessero provvedimenti 
jxxo ortodossi sul piano for 
male Disse anche - prose 
gue 1 ministro della Giusti 
/la - che er i opportuno non 
turbare i rapporti con ì\ Pds fi 
no a quel momento schierilo 
su posizioni garantiste Quanto 
agii altri decreti dc*cisi nell 
estate del 92 dopo 1 assassi 
modi Falcone che colpivano i 
clan soprattutto con la confi 
sca dei beni oltre che con le 
misure sui pentiti Andreottì 
era ormai del lutto assente E 
di II a poco sart bbe stato sosti 
luUoda Cauluvno Amato» 

('laudio Martelli afferma 
inoltre che I ex presidente del 
Conj»iglio «era perplesso sull.i 
Dia c sull» l>u)x*rprocura- 
-D accordo in questo - ag 
giunge Martelli - con il co 
mandante dei carabinieri e 
con Luciano Violante del Pds 
l^obabilni<*nte temeva la rea 
/ione dei m igistrati L quando 
chiesi il trasfenmerno del prc 
sidcnle della Corte d appello 
di Palermo Pasquale Barrcca 
mi trovili solo Come nel con 
llitlo con li Csm sul valore dell 
autorità del ministero» 

Allo domanda -Andreottì 
lascia intendere di essere vitti 


ma di qualche manovra prove 
niente dagli Usa Con lei ne 
parlò'*» Martelli risponde 
Qualcosa accennò già nell 
estate scorsa dopo 1 assassj 
Ilio di I ima Ma in termini va 
ghi 

«Apprendo con stupore il 
contenuto dell intervista di 
Martelli a Panorama anche 
pcrchó - ha replicato Giulio 
Andreottì -1 provvedimenti piu 
incisivi contro la mafia sono 
st 111 adottati nel pcnodo in cui 
era guardasigilli Giuliano Vas 
salii che ha rilasciato in prò* 
}x>silo dichiara/iom inequivo 
che In Parlamcnlo c nello 
stesso ministero di Grazia e 
Giustizia conoscono benisst 
mo il mio ruolo È veramente 
incredibile attribuirmi perples 
sita sulla Dia c sulla Superpro 
cura volevo soltanto che sj ri 
coprissero rapidamente questi 
incarichi ed ero stato come 
dovrebbe sapere bene Martelli 
favorevole alla scelta di Gio¬ 
vanni Falcone pi r la Superpro- 
cura» -Ricordo - ha conciuso 
1 ex presidente del Consiglio - 
che qualche provvedimento 
del ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia fu perfino illustrato da me 
in Consiglio dei ministri mas 
senza di Marlelli» In difesa di 
Andreottì si ò espresso nuova 
mcnle il suo «fedelissimo* 
Claudio Vitdlonc -Còqualcu 
no che vuole spingere 1 Italia ai 
margini dell Europa c del 
gruppo dei paesi pju industria¬ 
lizzali distruggere ogni spe¬ 
ranza di risanamento del pae 


Arrestato a Roma 1 ambasciatore italiano in Argenti¬ 
na Claudio Moreno, ex direttore generale del Fai e 
un esponente di punta della «diplomazia socialista» 
Pnma un avviso di garanzia per concussione poi 
una perquisizione domiciliare alla fine le manette 
Nelle prossime settimane il giudice Paraggio si re¬ 
cherà a Buenos Aires La procura romana chiede 
intanto 1 autorizzazione a procedere per Sbardella 


NINNI ANDRIOLO 
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dati SUI conti uviti dalla Coge 
Lir per pagare mazzette m Ila 
ha do|X) il parere contrario 
delta cantora dei ricorsi penali 
di Lugano il legale si ò rivolto 
in Mxonda istanza alla corte 
foderale In procura si sospet 
la coni e ovvio clic lordine di 
puntare i pied sia giunto da 
I orino 

Dei movimenti bancari svi/ 
zen aveva parlato Lnso Papi 
nell interrogatorio del 17 luglio 
scorso Disse di aver pagato 
tra il 1990 c il 1992 1 miliardo 
e 800 milioni al de Maurizio 
Prada per gli appalli miLincsi 
del -passante ferroviario» c del 
Melropark» di Cascina Gobba 
( per quelli degli ospedali di 
Pavia c Bergamo Somma nca 
Villa dai fondi neri costituiti al 
l estero dalla Cogefar Carne 
run controllata dalla Cogefar 
I lolding clic* ha sede in Svizye 
ra ed c a sua volta controllala 
dalla Cogefar Imprcsil In che 
niodo^ Attraverso un sistema 
di sovrafatturazionc messo in 
moto da una finan/itina che si 
trova nelle Isole del Canale 




Il manager Fiat 

Giorgio 

Garuzzo 


(Manica Gran Bretagna) 

Sono frattanto piu chiare le 
ragioni per eui lex capitano 
del carabinieri Roberto /Nrlati 
che ora fa il consulente ò fini 
to sotto inchiesta Avrebbe rac¬ 
colto tra alcuni imprenditori 
fra i) 1991 c il 1992 circa 400 
milioni p.issati poi ai socialisti 
Mauro Giallombardo e Vin 


cenzo Bal/amo defunto leso 
nere del garofano Secondo 
Panorama lo ha sostenuto il 
29 marzo scorso 1 ex consiglie¬ 
re socialista dell Enel Valerio 
Bitetto che ha tirato in ballo 
anche Franco Damonti ammi 
nistratore della Gavazzi di Ge¬ 
nova impegnata in appalli 
dell Enel 


ROMA Sedi diplomatiche 
di tangentopoli piu che rap 
presentanze all estero dell Ita 
Ila Due feluche ftni'c in carco 
re in poco meno di quindici 
giorni len ò toccalo a Claudio 
Moreno 57 anni ambasciato 
re del nostro paese a Buenos 
Aires Dopo una perquisizione 
effettuala dai carabinieri nella 
sua abitazione dei Parioli i> 
stato irrcstalo e trasfento a Re 
gina Coeli Nel carcere roma 
no il 26 marzo sorse; I aveva 
preceduto Giuseppe Santoro 
ex direttore generale della Far 
nesina Pochi giorni dopo i!31 
marzo Michele Martinez rap 
presentante italiano in Indone 
sia era stato raggiunto da un 
dWi>o di garanzia Ini lista dei 
diplomatici finiti nel mirino del 
pm romano Vittorio Paraggio 
che indaga da mesi sul grande 
affare degli aiuti italiani al Ter 
zo mondo ò destinata però 
ad allungarsi ancora 

Claudio Moreno era il dire! 
tore generale del fondo aiuti 
Italiani (Fai) nato nell 85 e 
dotato di 1900 miliardi da 
spendere in diciolto mesi A 
sovTintenderc agli -aiuti* li se 
natore Francesco horle ix?r il 
quale fu creato uno sp«.xiale 
sotiosegrelarialo al Fai quando 
alla Farnesina sedeva Giulio 
Andreottì ^ocialist.i Forte so 
ciahsta Moreno c soci ilista an 
che Martinez allora vicedirci 
loro del Fondo Ma al vertice 
del Fai c erano anche due de 
mocnsiiani i diplomatici 
D Andna c Macis Una gcslio 
ne quanto meno allegra Alcu 
nc ■pcrlc»'^ 2650 silos spediti in 
Sudan e in Somalia che risulta 
rono inservibili migliaia di sii 
vali di gomma inviali m Sud 
America che i contadini non 
riuscirono mai ad utilizzare e 
poi la stona di quei motori 
diesel destinati al Mali Una 
fornilura di 170 -pezzi» che do 
veva SF*rvire a rendere piu velo 
ci le piroghe dei pescatori 
Quei fuonbordo risultarono 
troppo pesanti 'c piroghe af 
fondavano Alta gara d appai 
lo partecipò una sola ditta la 
Ruggerini expoi l che si aggiu¬ 
dicò la fornitura 1 soci'^ Lam 
bdsciatore Claudio Moreno 
sua moglie e un certo Manzini 
un consulente del Fai 11 prcz 
zo concordato fu di 3 972 000 
lire per ogni motore Quel tipo 
di fuonbordo sul mercato co 
slava 2 760 000 lire 
C 6 da dire che la Ruggerini 
export aveva già fornito diesel 
ad un altro stalo africano il Se 
negai Era il 1982 ambasciato 
re italiano a Dakar era a quel 
tempo li solito Moreno 

lori lex direttore generale 
del Fai ò stato arrestato Era 


stato convoc ito dai carabinieri 
della capitale e cosi nicrcole 
di sera era arrivalo a Roma 
dall Argentina Giovedì matti 
n. gli inquirenti gli hanno no 
I acato un avviso di gannzia 
per concussione Dojx) un i 
perquisizione ’Klla sua abita 
/ione poi gli hanno notificato 
tl mandalo di cattura 

Un personaggio di primo 
piano della diplomazia social 
,ta Claudio Moreno Con Giu 
seppe Santoro il potente ex 
direttore generale della lame 
sina finito prima di lui a Regina 
Coeli aveva fondato piu di 2U 
anni fa la Cgj) ICsteri Aveva le 
gami molto stretti con Bettino 
Craxi e Giannt De Micheljs Nel 
19S7 era stalo nominalo am 
basciatorc italiano in 1 uiiisia e 
durante la guem del C>olfo si 
tra adoperilo per mantenere 
aperti 1 contatti tra 1 Italia c 
1 Gip Poi nel 1991 fu manda 
to in Buenos Aires 

E proprio m Argentina si re 
clmru a fin** nese il giudice 
Vittorio Paraggio 11 pm rom \ 
no che indaga sugli aiuti al 
Terzo mondo vuole \**derci 
chiaro dentro le vicende del 
1 accordo stipulato net ì 987 tra 
balia c governo argentino In 
cludcAd un crcuito d aiuto di 
oltre 1000 miliardi jjer la priva 
tizza/ionc del sistema di tele 
coinunicaziom di quel pacst 
Mollo aiuvo ijcrchc andasse in 
porto quei programmo e stato 
in questi anni 1 ex ministro de¬ 
gli E.steri Gianni De Michcits 
Su alcune clausole due dc^^u 
tati argentini hanno presentato 
rex-cntemente una denuncia 
alla magistratura di Buenos Ai 
res II nome dell ambd.scialore 
Moreno e inserito nelhnehie 
sta argentina AI collega Martin 
Irurzun il pm Paraggio avreb 
be anche chiesto informazioni 
sulla vendita del Banco de Ita 
Ila v Riode l..a ITazu e delle sue* 
S8 succursali alla Banca nuZio 
naie del lavoro Insemina u 
ruolo di Moreno andrebbe* 
molto al di là degli affari dc*ll » 
Ruggerini export 

Intanto sempre ieri il pm 
romano Antonino Vinci che 
indaga sullo scandalo dei «pa 
lazzi d oro» ha inviato alla Cu 
mera una nchie*sla di autori/ 
/azione a procedere nei ecai 
fronti di Vittorio Sbirdella I c 
spone*nde de aviebbe elnesto 
al coslrultore romano I rance 
SCO Gaetano Clatagirone di 
sottoscnvcTe m piu riprese ab 
bonamenli ix*r il settimanak U 
Sabato Un totale di 2 700 000 
in cambio di appalt per 1 Uni 
versila di T or Vergata Sbardc! 
la c iccusato di concussioni 
lo stesso re*ato contestato al 
Ie*ader romano del Movimento 
popolare MarcoBucaielli 


All'asta i dmeli di Tangentopoli 


RCJMA C he valore posso 
no avere la mitica barca a vela 
di bilvano l.anni la villa di Cra 
XI i) dizionario della lingua ita 
liana di Sbardella la collezio 
i\e di lO’izia di un inquisito so 
cialislaaseelta i dischi di Little 
lony di un i>eone democnstia 
no e lo scdipe da tennis dette 
anche «scarpe da scavalco- di 
Giusy I.-Ì Ganga’ Un prezzo lo 
avranno pure Anzi dovranno 
averlo visto clic ò stalo deciso 
di vendere all asta i lx?ni che 
verranno sequestrati a politici 
e aniministralori di langento 
ix>li Cimeli del bel pae*sc che 
fu dove il rampantismo e la 
spregiudicatezza erano divori 
tilequalità politiche I elica un 
optional gli stilisti una calego 
ria dello spinto e Girino Pomi 
e ino addirittura un ministro 
Cimeli che visi i la loro nobile 
provenienza andranno ovvia 
mente a ruba tan‘o per rima 
nere in tema 

! templi dell incanto Chri 
stics ^thehv s c finarto 
(brutalmente «100 c uno 100 
e due 100 e tre aggiudicato*) 
sono stati già interpellati dal 
ministro B.irucci che d accor 
ao con il responsabile del bi 
lancio Andreatta che non ò i! 
cugino [xivcro di Andreottì 


1 beni sequestrati ai politici e agli imprenditori coin¬ 
volti in Tangentopoli saranno venduti all asta Non è 
uno scherzo ma la decisione presa dai ministri Ba- 
rucci, Andreatta e Ronchey Le famose case d’asta 
inglesi sono già state contattate 11 ministro Reviglio 
aveva anche chiesto alla Finanza di stimare i beni 
degli inquisiti Poi ha avuto l’avviso di garanzia 
Quanto costerà la barca a vela di Larini'^ 


GIULIA PANI 


come hanno sempre sospetta 
lo gli inglesi e dei beni cultu 
rati Konchov hanno deciso 
che le aste saranno tre ogni 
anno una per i beni immobili 
una per i beni artistici e la terza 
[X’r gli arredi e altro compresi 
cavalli auto da corsa barche e 
motociclette ìjc operette mo 
rati di Gianni IX Michelis co 
me il libro sulle discoteche 
potrebbero finire tra i beni arti¬ 
stici per li loro ineguagliabile 
pregio icttenario 
Ma chi era stato a chiedere 
alla Guardia di Finanza una li 
sta con relativa stima dei beni 
delle persone finora inquisite’ 
Proprio lui FrancescoReviglio 
gja ministro delle Finanze che 
alcuni giorni dopo ha dovuto 
trovarsi un buon avvocato E 


per la legge de! contrappasso 
ò possibile che le fiamme gial 
le stiano anche facendo 1 in 
ventano delle sue proprietà 
Le case d asta si suvsurra 
verrebbero scelte in relazione 
ai mimmi che garantirebbero c 
che dovrebbero venire versati 
anticipatamente allo Stato co 
me contributo per il risana 
mento del debito pubblico 
prima tornata di aste dovrebbe 
avvenire nella primavera del 
1994 nei week end che cornei 
de con il primo di aprile Sara 
un po come partecipare a una 
sfilata al Palalrustardi premei 
tono I promessi oiganizyatori 
Gli ideatori del progetto 
"fuori il malloppo» però non 
SI accontentano Hanno pen 
salo anche ad un altra iniziati 


va talksUmento di upu mo 
stra intemazionale itincranU 
(lotografiLa per gli immobili) 
che avrebbe lo scopo di dimo 
strare all opinione pubblica 
mondiale di come sia andata 
fino in fondo 1 epurazione mo 
ralc ir Italia I bambini portati 
per mano porlanno guardare 
incantati lo /cx> fotogratico c 
non mentre una voce p.izicn 
le gli raceonten li favola -l>a 
vedi quella villa-* b il frutto de! 
duro 1 ivoro di raccolta delle 
tangenti |X’r I appalto dell» 
metropolitana miiancsc Quel 
la a sinistra invece ò stata pa 
gala con t soldi della neliczya 
jrban i c infatti e un cesso |x*r 
t ome e bmtla Quell i invoc e e 
I i Roma un antica s(x-iela di 
calcio II suo presidente si 
chiamava Giuseppe Ctarrapi 
co un potta c il vice presi 
dente eri 1 avvocato Mauro 
Uone Due benefattori del ».al 
CIO Comunque costa jxxo e 
non ce nemmeno da pagare 
I ingaggio di Caniggia P.ipa te 
la compra pnm i che ci pensi 
Casillo ^ Ancora un anno di 
pazienza [x>i la I-'orta Porlese 
dei ricchi s ira ai nastri di par 
ten/M Sempre che gli avvisi di 
garanzia abbi mo litio il loro 
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^*^1''' !’ Ieri una girandola di incontri tra Martinazzoli, Bogi 

f lì e Benvenuto che saluta il disgelo ma resta cauto con il Pds 
Occhetto: il leader de ha ben compreso la nostra proposta 
C’è chi avanza la candidatura Spadolini. Amato lavora per sé 
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Liste e sindaco 
Consultazioni 
del Pds a Milano 


Nuovo esecutivo, riparte la trattativa 

Occhetto: «Il governo istituzionale è una grande occasione» 


PAOLA RIZZI 


«Il 19 aprile non si parte da zero», dice Benvenuto 
dopo aver incontrato Bogi e Martinazzoli. Il leader 
de è più cauto; «Speriamo». E in effetti la trattativa 
per un nuovo governo è tutta aperta. Per Occhetto «il 
punto positivo» dell'incontro con Martinazzoli è che 
la De ha «ben compreso» cos’è il governo istituzio¬ 
nale. Martinazzoli e Benvenuto chiedono «un’intesa 
politica». E Amato lavora perséstesso... 


FABRIZIO RONDOLINO 


M ROMA. Sarà Giovanni Spa¬ 
dolini l'uomo che Scalfaro 
chiamerà al Quirinale dopo il 
18 aprile, per affidargli la guida 
di un governo •istiluzionale», o 
•di garanzia», in grado di met¬ 
ter mano alla riforma elettorale 
e di condunc il paese alle nuo¬ 
ve elezioni? L'esito della com- 


tro che scontato: e ad ogni 
passo in avanti s'affianca im¬ 
mancabilmente una nuova in¬ 
cognita. In questo quadro, la 
candidatura di Spadolini do¬ 
vrebbe avere, neile intenzioni 
di chi la sponsorizza, qualche 
vantaggio; il Pds vedrebbe ac¬ 
colta la propria proposta di un 
governo istituzionale in cui i 
partiti •facciano un passo in¬ 
dietro», che non nasca cioè da 
una contrattazione fra le segre¬ 
terìe; la De non si considere¬ 
rebbe •umiliata» dall'attribu¬ 
zione della presidenza del 
Consiglio ad un uomo, Spado¬ 
lini, che è da sempre un buon 
amico di piazza del Gesù. 

Ma stanno davvero cosi, le 
cose? A chi gli chiedeva se il 
nuovo governo è ora più vici¬ 
no, Martinazzoli ieri s'e limita¬ 
to ad un laconico: •Speriamo». 
L'incontro di mercoledì con 
Occhetto non è andato male, 
ma neppure ha segnato la 
•svolta» che qualcuno attende¬ 
va. Ai suoi collaboratori.'Marti- 
' nazzoll ha confessato di non 
aver compreso fino In fondo 
quali siano le disponibilità del 
Pds, quali insomma i margini 
reali di trattativa. Ma sembra 
certo che, nell'incontro col 
leader del Pds, il segretario del¬ 
la De abbia smussato la pro¬ 
pria opposizione ad un gover¬ 
no istituzionale, semprechè, 
aggiunge Martinazzoli, non si 
tratti di un •diktat» alla Oc. 
•Credo che l'incontro con Mar- 
tinazzoli - ha detto ieri Oc- 


. chetto parlando a Grosseto - 
sia stato positivo e sia servito a 

■ far comprendere l'autentica 
' ispirazione della nostra propo¬ 
sta di governo istituzionale». 
•Rispetto alla quale - ha 'detto 
ancora Occhetto • tutti i partiti 
sono chiamati a rinnovare i lo¬ 
ro rapporti con le istituzioni e 
con la stessa funzione di go¬ 
verno». Proposta che rappre¬ 
senta •una grande occasione, 
non certo per umiliare questo 
o quel partito, ma per far fron¬ 
te ai bisogni del paese». Il se¬ 
gretario del Pds si dice convin¬ 
to che il collega democristiano 
abbia •ben compreso» il senso 
della sua proposta: e sarebbe 
proprio questo •!! punto positi¬ 
vo di maggior rilievo» deH'in- 
contro di mercoledì. E ha con¬ 
cluso affermando che <iò che 
ci ha mosso infatti non è l'inte¬ 
resse di partilo ma quello del 
paese». 

La De sembra aver accanto¬ 
nato la propria ostilità ad un 
governo «al di sopra dei parti¬ 
ti»; questa almeno è l'idea che 
' s'è fatta anche il repubblicano 
. Bogi • dopo aver incontrato, 
mercoledì scorso, Martinazzo¬ 
li. «Gli ho chiesto - racconta 
Bogi - l'effettiva disponibilità 
' ad una formulazione di gover¬ 
no tipica delle fasi di transizio¬ 
ne. e ho avuto una lisrxista po- 
, sitiva».,GU. fa eco Benvenuto; 
•Slamo tutti d'accordo perché 
nella composizione del gover- 
no non ci sia il .tradizionale, 
forte peso dei partiti». Bogi ri- 
‘ tiene che il futuro governo non 
debba «necessariamente» es¬ 
sere «istituzionale», né pone 
. pregiudiziali su Amato (diver¬ 
samente dal Pds); e si colloca 
cosi intenzionalmente a mez¬ 
za strada fra la De e il Pds, nel 
■' tentativo di mediare Ira i due. 

' Bogi, che oltre a Martinazzoli. 
ha incontrato Occhetto e, ieri. 
Benvenuto e il leghista For- 

■ mentini, ritiene che «Ira De e 


Nuovi incarichi nel Psi 
Le riforme a Raffaelli 
Intini agli esteri 


ROMA. La segreteria del Psi ha completa¬ 
to ieri l'assegnazione degli incarichi di lavoro 
nel partilo, che vanno ad aggiungersi alle no¬ 
mine già decise di Enzo Mattina a capo della 
segretena politica. Angelo Sollazzo alla segre¬ 
teria tecnico-organizzativa, e di Maria Magna¬ 
ni Noya a segretario amministrativo. In tutto, 
dieci nuovi dipartimenti, più due incarichi di 
lavoro che sono stati assegnali a Biagio Marzo 
(organizzazione) e Ugo Intini (esteri) che 
fanno parte dell esecutivo, ma non della se¬ 
greterìa, Tre le conferme: Paolo Babbini agli 
enti locali. Mauro Del Bue all'ambiente e, ap¬ 
punto, Marzo aH'organizzazione. Nove i nuo¬ 
vi, tra I quali Mario Raffaelli (area di Rinnova¬ 
mento .socialista) che assume la responsabili¬ 
tà, particolarmente delicata in questa fase, 
delle riforme istituzionali ed elettorali. 

Ecco l'elenco degli altri incarichi: a Giusep¬ 
pe Garesio. deputato torinese di Alleanza Ri- 
lormista, va la condirezione de L'Avanti!, per il 
quale sì sta preparando un piano dì rilancio, 
mentre Felice Borgoglio, della sinistra sociali¬ 
sta, sarà responsabile per i rapporti con l'asso- 
ciazionismo, Stefano Caldoro si occuperà del¬ 
le politiche regionali, Marika Girone Di Marco, 
unica donna della segreteria, dei diritti dei cit¬ 
tadini, Giuliano Cazzola di politiche sociali e 



del lavoro. Mauro Sanguinei! (Rinnovamen¬ 
to) di casa e infrastnjlture economiche. Ric¬ 
cardo Nencini di cultura ed etica pubblica. 
Non è tutto, perchè la segreterìa si riserva di 
«attribuite altre responsabilità» a membri del- , 
l'esecutivo e della direzione. Nuovi incarichi 
che, a quanto si apprende, sarebbero attribuiti 
ad Enrico Manca per il «programma economi¬ 
co», a Fabrizio Cicchino per la «finanza pubbli¬ 
ca» e a Nicola Caprìa per il settore di giustizia e 
ordine pubblico. 


Pds non ci siano distanze in¬ 
colmabili». 

Il riawicinamento Ira De e 
Pds. tuttavia, ha subito messo 
in allarme il Psi di Benvenuto. Il 
segretario socialista saluta po¬ 
sitivamente il «disgelo» fra piaz¬ 
za del Gesù e Botteghe Oscure, 
ma mette le mani avanti: «Il 
colloquio è ancora all'inizio». 
Benvenuto ieri ha visto Marti- 
nazzoll e ha sentito Occhetto 
per telefono: i due si incontre¬ 
ranno all'inizio della settima¬ 
na. Ma ha awertHb: «Il Pds do-, - 
ve sapere che non può poiré 
diktat. Non possono dire, pri¬ 
ma ancora di discutere: "via , 
Amalo". Non mi sembra giu¬ 
sto. Amato ha fatto bene. E co¬ 
me se noi dicessimo che non si 

g uò discutere su Napolitano. 

eco, non si TCssono porre 
pregiudiziali». Poi, dopo rin¬ 
contro con Martinazzoli, ha 
sottolineato la - necessità di 
•un'Intesa politica su di una 
piattaforma programmatica». 


•Raggiungere un'intesa politi¬ 
ca - aggiunge il leader sociali¬ 
sta - non significa contraddire 
le preoccupazioni del Pds». 
Dal Psi viene dunque un cauto 
ottimismo. Ma è altrettanto si¬ 
gnificativo che Benvenuto sot¬ 
tolinei «le posizioni comuni» 
con la De e il Pri, tralasciando il 
Pds, e «aprendo» invece alla 
Lega, i CUI dirigenti incontrerà 
la settimana ventura. 

L'ipotesi di un «Amato-bis», 
per la verità, è tulfaltro che tra- 
■smontata. Il prei'idente del Con¬ 
siglio, che ieri mattina è salito 
al Quirinale per discutere col 
Capo dello Stato soprattutto di 
economia e di privatizzazioni 
prima della riunione del Consi¬ 
glio dei ministri, ne ha proba¬ 
bilmente accennalo a Scalla- • 
ro. Del resto, finché non si pre¬ 
cisano i caratteri e la struttura 
del nuovo governo, la perma¬ 
nenza di Amalo a palazzo Chi¬ 
gi è nelle cose. L'ipotesi cui sta 
lavorando Giuliano Amalo 


Craxi, Forlani, De Mita, La'Malfa, Martelli... , 
Svaniti dalla scena politica. C’è chi aspetta e chi trama nell’ombra 

E i leader diventarono desapareddos 


Pecoraro: 
«Finti poveri 
ipolitici 
inquisiti» 


M ROMA. «Inquisiti e politi¬ 
ci sono per la gran parte uffi¬ 
cialmente nullatenenti». Al¬ 
fonso Pecoraro &anio. de¬ 
putatoverde, tra i presentato¬ 
ri di una delle proposte di 
legge per la istituzione di una 
commissione dì inchiesta su¬ 
gli illeciti arricchimenti dei 
prolitici, lancia l'allarme. «Il 
ruolo delle mogli di certi po¬ 
litici è inquietante. Troviamo 
politici che da un punto di vi¬ 
sta fiscale sono pioverì ma 
hanno mogli . ricchissime». 
Pecoraro ha reso noto che 
sono state approntate sche¬ 
de relative a 21 politici; Altis¬ 
simo. Andreotti, Balzamo, Ci¬ 
taristi, Conte, Crcixi, De Lo¬ 
renzo, Del Pennino, De Mi- 
chelis. De Mita, Di Donato, 
Angelo Fontana, Forlani, Ca¬ 
va, Coria, Mannino, Misasi, 
Pillitteri, Pomicino, Prandlni, 
Scotti. Un solo esempio; An¬ 
tonio - Cava. «Ufficialmente 
nullatenente lui - ha detto 
Pecoraro - la moglie Ciulia- 
na Marson possiede in com¬ 
proprietà 19 fabbricati - tra 
Treviso e Naproli. 11 appez¬ 
zamenti di terreno e il 98,68% 
della società La Conchiglia di 
cui è amministratrice unica». 
Neir89 il capitale sociale de 
«La Conchiglia» passa da 240 
a 650 milioni e nello stesso 
anno «la moglie di Cava di- 
■ chiara un reddito di 13milio- 
niemezzo». 


E Craxi? E Forlani e Cava? Martelli e Di Donato e De 
Michelis? E i vari Rotiroti, Lega, Pillitteri, Leccisi? Tut¬ 
ti desapareddos dalla scena politica sotto la bufera 
di Tangentopoli; dalle luci della ribalta alla solitudi¬ 
ne. Ma c’è anche chi sta zitto per altri motivi, come 
De Mita. «Arriva la bufera, al riparo», dice il dicci Ca¬ 
sini. D’Onofrio: «Ridotta al silenzio la serie A della 
politica...». Fontana; «Tanti si sono fatti indietro». 


STEFANO DI MICHELE 


B ROMA. «Beh, certo: se arri¬ 
va la bufera, conviene mettersi 
al riparo». Saggio consiglio, - 
quello che viene da Pier Ferdi¬ 
nando Casini, pupillo di Forla¬ 
ni e deputato dict. Ma altro che 
bufera in arrivo, qui! Un ciclo¬ 
ne, un terremoto, uno scon¬ 
quasso. «È ridotta al silenzio la 
leadership politica di zona Ue¬ 
fa, in questo Paese», incalza 
con azzardata metafora sporti¬ 
va Francesco D'Onofrìo, altro 
democristiano, una volta con- , 
sigliere dì Cossiga. Allarga de¬ 
solato le braccia un terzo ' 
esponente del Biancofiore, il . 
ministro dell'Università Sandro . 
Fontana; «SI, più di qualcuno 
ha fatto un passo indietro», 
ammette mentre è alle prese 
con una banana in un bar del 
centro. ■ •. • . . ■ « 

Silenzi che calano di colpo, 
riti che si interrompono, facce . 
che sembravano eterne e che ' 
improvvisamente . spariscono 
dalla circolazione. Porte se¬ 
condarie, . corridoi laterali, 
stanze riservate. Dominatori 
delle prime pagine dei giornali 
che finiscono dentro anonimi 
pastoni, al rango di sottosegre¬ 
tari, dì peones qualunque. Oc¬ 
chiate obbligue, imbarazzate. 
Ira il cronista e il politico, anzi: ' 
tra il cronista e il politico inda¬ 
gato. Perchè l'avviso di garan¬ 
zia in lasca cambia la vita, 
scardina le abitudini, toglie la 
scena. Bettino Craxi, ad esem¬ 
pio, ricordale? Per rinfrescare 


le idee, basta il rimpianto cari- ’ 
co di sospiri dì Sandra Milo. 
•Era l'idolo, era adorato. 
Quando entrava in una casa 
era come se entrasse Re Sole», 
ha confidato Sandrocchìa a 
Sette, facendosi fotografare in 
una vasca piena di garofani. 
Ed ora, invece, che fa l'ex mo¬ 
narca di via del Corso? «Sta al 
Raphael», rispondono alla di¬ 
rezione del Psi. E che fa. nel¬ 
l'albergo dietro piazj:a Navo- 
na, da decenni sua abitazione 
romana? «Vede molta gente. 
Molte, molte persone. Ed in¬ 
tanto prepara la sua difesa», 
confida un alto dirigente socia¬ 
lista che vuol mantenere l'ano¬ 
nimato. «Gente del nostro par¬ 
tilo, ma anche gente di altri 
pattiti. Come ha sempre latto». 
Nel palazzone del partilo stan¬ 
no liberando la sua stanza: si 
svuotano armadi e cassetti, si 
ammucchiano carte, si riem¬ 
piono scatoloni. Dietro quella 
scrivania, a giorni, finalmente 
riuscirà a sedersi Giorgio Ben¬ 
venuto. Ma conta ancora qual¬ 
cosa, Bettino? -Mollo, ancora 
mollo...», sussurra il dirìgente 
socialLsta. Anche se un son¬ 
daggio gli attribuisce una fidu¬ 
cia vicino allo zero? Alzata di 
spalle: «Vedi, la De ha mille 
tentacoli. Ma noi, se rinuncia¬ 
mo ad utilizzare quelle dieci 
persone che pensano, come 
facciamo?». E cosi, nel palaz¬ 
zone dove tanti lavori sono ri¬ 
masti a metà, dopo l'esplosio¬ 



ne di Tangentopoli, racconta¬ 
no di incontri tra Benvenuto e 
Bettino. «E c'erano Intini, Si¬ 
gnorile, De Michelis...», 

Ma tutto dietro le quinte. 
Lontani anni luce i tempi in cui 
l'ex capo tuonava; «Non può 
chiudermi la bocca nessuno, 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca al Consiglio superiore della 
magistratura...», l-a scena, ora, 
è occupata da altri. Che hanno 
tutto l'interesse a non farlo tor¬ 
nare sotto le luci della ribalta. 
Guardare, per credere. l'Auan- 
ti!: mai una loto, mal un titolo 
in prima pagina sull'ex segre¬ 
tario. Solo notiziole confinale 
in settima, decima pagina. Egli 
va pure bene. De Michelis, ad 
esempio, pare volatilizzalo. 
Desaparecido più che mai, «Sta 
un po' al Plaza. un po' qui...», 
raccontano annoiati a via del 
Corso. C'è chi lo ha visto addi¬ 
rittura fare la fila per un taxi, 
chi racconta di una contesta¬ 
zione anche in quel covo di 
pericolosi sovversivi che è il 
Jackie'O. Per non parlare, poi, 
della triste sorte del vari Rotiro¬ 


ti, Marzo. Marìanelti, Pillitteri, 
Tognoli... Scomparsi del lutto, 
quasi roba da Chi l'ha visto?. 
Annaspa Di Donato. Martelli, 
poi, ormai va per fatti suoi. 

Ma piena di desaparecidos 
politici è anche la De. con po¬ 
chissima voglia di farsi vedere, 
ed ancor meno di parlare. Uni¬ 
ca eccezione, al solito. An- 
clreolti: va da Ferrara e da Bia- 
gi, si la inleivìslare a destra e a 
manca, parla con il Financial 
Times ed affida una nota a 5tor- 
risi e Canzoni Tv. Ma gli altri... 
Forlani, già riservato per natu¬ 
ra. lo è diventato ancora dì più. 
Misasi implora la giornalista 
che lo interroga: «Abbia un po' 
d'umanità». E Cava, sacerdote 
napoletano del - doroleismo, 
che squadra i cronisti e mor¬ 
mora; •£ mo’ jalevenne^. E 
quello, che spunta da una por¬ 
ta secondaria insieme a Pino 
Leccisi, chi è? Ma certo. SiMo 
Lega, un anno fa addirittura in 
corsa per la segreteria del par¬ 
tito. Lui dribbla ■ giornalisti, 
sorride amaro: ««lo non c’en¬ 
tro, non sono Lega. Sono il 
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non è molto lontana da quel 
•maxi-rimpasto» già progettalo 
un mese fa. e poi bloccalo dal¬ 
la contrarietà dì Martinazzoli. 
Amato pensa cioè ad una lista 
dei ministri radicalmente rin¬ 
novata (resterebbero Manci¬ 
no. Barucci. Conso e pochi al¬ 
tri). ad una robusta iniezione 
di «tecnici», alcuni dei quali 
scelti in area Pds e Pri. e insom¬ 
ma ad un governo relativa¬ 
mente sganciato dai partili c 
capace di conquistarsi m Par- , 
lamento una maggioranza non 
contrattata. Perché il disegno ■ 
riesca, naturalmente, è neces¬ 
sario che Amalo trovi nuovi 
ministri, e che i gruppi parla¬ 
mentari siano perco.sl dire <o- 
siretti» a volargli la fiducia. Cer¬ 
to è che l'Amato-bis. se verrà, 
vedrà la luce soltanto dopo il 
fallimento di ogni ipotesi «isti¬ 
tuzionale» o «di garanzia». Ma 
avrebbe almeno un pregio, per 
gli uomini del quadnpartìlo: al¬ 
lungare di un altro po’ la vita 
della legislatura. 


M ROMA. -Il punto di riferimento rimane Mino Martinazzo¬ 
li». Iji battagliera segretaria della De veneta Rosy Bindi si é in¬ 
contrata ieri col leader dello Scudocrociato, e ha smentito l'a- 
cuirsi di una frattura interna dopo le polemiche seguile all'as- 
semblea degli «autoconvocatì» di Modena, «Scissioni dalla 
De? Per carità...non se ne parla proprio», l-a Bindi ha detto che 
«bisogna contribuire con forza e decisione al rinnovamento 
portato avanti dal segretario della De». Fiducia confermala, 
dunque, nel ruolo di Martinazzoli, nonostante le sue critiche 
agli «avanguardisti» del rinnovamento interno. »l.’ho trovato ■ 
tranquillo - ha ancora dichiaralo l'esponente della De veneta 
- in quanto sa benissimo che il nostro è un contributo dentro i 
il partito per il rinnovamento della De». La Bindi ha però riba¬ 
dito dì non dover «eh lari re nulla»col segretario del suo partito: 
«Le mie posizioni le ho espresse più volte in tante occasioni e 
in molte interviste». . ' - 

La discussione interna alla De, comunque, continua. Roc¬ 
co Buttigliene chiede un »congresso costituente», e afferma 
che «alcuni interessi che erano rappresentati nella vecchia De 
non possono più esserlo nella nuova». Il direttore del Popolo 
Maltarella chiude poi r«incidenle» con Martinazzoli, che ave¬ 
va accusato il giornale di «impassibilità anglosas.sone»; «È un 
complimento se fatto inun paese che rischia di diventare su¬ 
damericano», - » 
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conte Minghetti...». Eh. si: «È ar¬ 
rivata la bufera, è arrivalo il 
temporale...», come cantava 
Renalo Rascel. «Ma ci sono in 
giro anche bufere pretestuo¬ 
se», scatta su il Casini. F.scm- 
pio, prego. «Ricordo Bisaglia, 
che si dimise da ministro del¬ 
l’Industria per una supposta 
incompatibilità con la sua atti¬ 
vità di as.sicuralore a Padova, 
Eccola, una bufera pretestuo¬ 
sa». Però, alla fiae. anche il de¬ 
mocristiano più bello d'Italia 
ammette sconsol.nlo: «Comun¬ 
que. adesso, conviene stare a! 
nparo, piuttosto che infrangere 
l'onda che arriva». Ci ironizza 
sopra, ma mica tanto, il cossi- 
ghiano D'Onofrio, che pure 
non ha nessuno avviso di ga¬ 
ranzia. «Quando mi chiedono; 
"Ma lei è l'onorevole D’Ono¬ 
frio?", io rispondo: "No, c'è 
uno che mi la passare per un 
deputato della De. Ma se lo in¬ 
contro gli tiro il collo"». Sospi¬ 
ra, ancora alle prese con la sua . 
banana, il ministro Fontana; - 
«Oggi domina la scena chi urla 
di più, chi fa più confusione...». 

Trilla molto meno il telefoni¬ 
no cellulare dì Pomicino, sta in 
silenzio Enzo Scotti. Pochissi¬ 
me notizie anche da parte di 
Severino Citaristi, scomparso 
sotto una mare di avvisi di ga¬ 
ranzia. E De Mita, capo dici 
non inquisito, si èchiuso in un ' 
mutismo un po’ carico di di¬ 
sprezzo dopo l'arresto dì suo 
fratello e dì suo cognato. «È in- 


MILANO. Si spostano le 
truppe, alcuni partiti perdono 
pezzi, SI costituiscono circoli e 
movimenti dai nomi pieni di 
promesse, si rincorrono pro¬ 
gressisti e moderati: a due me¬ 
si dal volo, fissalo il 6 giugno, 
l'arena politica milanese sem¬ 
bra un campo di battaglia do¬ 
ve ancora sì fatica a capire 
quali saranno i contendenti. 
La nuova legge sull'elezione 
diretta del sindaco impone di 
tes.sere alleanze, trovare candi¬ 
dali comuni persuperare il pri¬ 
mo ballottaggio e conconere 
al secondo. Tutte pratiche 
nuove e sconosciute che fino¬ 
ra hanno messo in imbarazzo 
le forze politiche, a destra e a 
sinistra. Tranne la Lega Lom¬ 
barda, ovviamente, che da me¬ 
si caparbiamente canta già vit¬ 
toria e non vuole allearsi con 
nessuno. . 

A sinistra ha deciso di smuo¬ 
vere le acque il Pds. ufficializ¬ 
zando ieri una proposta per ar- 
nvare in tempi brevi a formula¬ 
re un’ipiolesi di coalizione di li¬ 
ste che propongano un sinda¬ 
co comune e si candidino a 
governare la città. Martedì la 
quercia presenterà il suo pro¬ 
gramma per la città e mexole- 
dl ha già invitato i potenziali al¬ 
leati della coalizione: Rete. Ri¬ 
fondazione comunista. Verdi, 
Lista per Milano, Popolari per 
la Riforma. Alleanza democra¬ 
tica e poi esponenti dei sinda¬ 
cati, di diverse associazioni e 
circoli milanesi, anche .sociali¬ 
sti. Realtà diven>issime. attual¬ 
mente lacerate dalla questione 
del si e del no al referendum 
sul Senato, una faccenda che 
però secondo i pidiessini mila¬ 
nesi non dovrà pesare sul 6 
giugno. Si nota un’assenza: il 
Psi non è stato invitato. «11 mo¬ 
tivo è che nel Psi non c'è stata 
ancora quella rottura netta col 
passato, quel ricambio di 
gruppi dirigenti che noi ritenia¬ 
mo un segnale necessario - di¬ 
ce Marco Fumagalli, segretario 
provinciale - Ma siamo dispo¬ 
sti a di.scutere con le forze che 
nel Psi si muovono per un'al¬ 
ternativa». Un invito a quei cir¬ 
coli, come il De Amicis di Aldo 
Aniasi e il Forum '93 della sini¬ 
stra che si stanno dando da fa¬ 
re indipendentemente da quel 
che fanno i rimasugli dei vertici 
del garofano lombardo. 

I quali tentennano ancora 


tra l’dccodarsi di malavoglia a 
Borghini - sostenuto da una li¬ 
sta «Fiducia in Milano» di sin¬ 
goli liberali, ex assessori socia¬ 
listi, imprenditon e senza parti¬ 
to vari - Oli lanciarsi sull'ipote¬ 
si di uno schieramento pro¬ 
gressista col Pds e altre forze, 
caldeggiato anche dal segreta¬ 
rio nazionale Giorgio Benve¬ 
nuto. In compenso a Milano il 
Psdì ha letteralmente chiuso i 
battenti, mentre liberali e re¬ 
pubblicani. un tempo porta¬ 
bandiera della Milano laica, 
sono ridotti in briciole e scheg- 
Se. 

Sulla questione del sindaco 
la quercia ha rimandato alla fi¬ 
ne delle trattative una decisio¬ 
ne, magari attraverso primarie 
popolari. Ma Fumagalli ha già 
chiarito che non ci saranno 
candidati «di bandiera», anche 
se questo non significa che dei 
pidiessini non possano con¬ 
correre come sindaci dello 
schieramento progessista. Su 
Nando Dalla Chiesa, che si è 
ufficialmente candidato nei 
giorni scorsi, nessun pronun¬ 
ciamento ufficiale, anche se è 
stato apprezzato il .suo sgan¬ 
ciamento dalla Rete per porsi 
come concorrente di una coa¬ 
lizione. 

Sul fronte moderalo la con¬ 
fusione è massima: l'unica co¬ 
sa certa è che la De si presen¬ 
terà con una propria lista, pro¬ 
babilmente con un simbolo di¬ 
verso di sapore sturziano: «Li- 
bertas-Partito Popolare Euro¬ 
peo». Una novità da 
concordare con Martinazzoli 
per sperimentarla partendo 
dalla competizione elettorale 
locale, sperando di attrarre an¬ 
cora quella parte del mondo 
cattolico milanese disamorata 
dagli scandali, che all'unità 
politica ormai non crede più 
da un pezzo ed è solleticato 
dalla diaspora dei «Poixilari 
per la riforma» che polrebbo 
presentarsi con una loro lista 
assieme all'Alleanza democra¬ 
tica. Anche la De ufficialmente 
è alla ricerca di apparenta¬ 
menti, ma non si sa con chi. 
Da questo dipenderà la scelta 
del candidato: il nome ncor- 
rente è quello di Piero Ba.s.setti, 
presidente della Camera di 
Commercio, ma si sente anche 
quello di Gianni Localelli, di¬ 
rettore del «Sole 24 ore», che 
però ha smentito. 
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NDE 


cazzato matto con voi giornali¬ 
sti», avverte un deputalo irpino 
come lui. E Giorgio La Malfa, 
che fine a fallo? Niente, non ha 
più dato notizie dal giorno del¬ 
la lacrime al consiglio nazio¬ 
nale dell'Edera: non un’intervi- 
sla nè una dichiarazione nè 
uno scritto... I liberali, che già 
facevano poca notizia, ora ag¬ 
giungono a questo il silenzio: 
Altissimo se ne va. poi toma e 
come unico risultato la imbu- 
falire Zanone; De Lorenzo, 
saggiamente, tace: Baslianini 
ha conosciuto l’onta del carce¬ 
re. E tace anche Vizzini, che ha 
un avviso di garanzia per una 
stona di un pugno di milioni, 
ma che ha gettato la segreteria 
del P.sdi alle ortiche per banca¬ 
rotta finanziaria... 

Ai «passi perduti» del Tran¬ 
satlantico ora si somma il si¬ 
lenzio. un misto di imbarazzo 
e di sconcerto. Si vedono poco 
in Parlamento, tanti polenti dei 
tempi andati, «della serie A*, 
come insiste D'Onofrio. Si vuo¬ 
tano i salotti andreottiani, do¬ 
po quelli craxiani; niente ressa 
nei ristoranti e nei localetti do¬ 
ve ci SI incontrava a tirar tardi, 
tra ministri e segretari di parti¬ 
to. Silenzio. L'oblio per sem¬ 
pre. forse. Con in cuore una 
grande, grandissima paura, 
mentre si guardano intorno. 
Quella che Eschilo desenveva 
cosi: «È nella natura dei mortali 
calpestare ancora di più chi è 
caduto...». - . 
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COMUNE DI SGURGOLA 

Provincia di Proainone 

Esito gara d'appalto 

Al sensi deirad. 20 della Legge n” 55/90; 
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che è siala esperita gara d'appalto per i lavori; 

• opere fognane; 

• importo a base di gara L 4.254.562.078, 

« sistema aggiudicazione: art. 24 lett. b) delia L n” 584/8-8*1977; 
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Scalfaro, Ciampi, De Martino, Fanfani, Parisi, Occhetto, 
gente comune e rappresentanti dei partiti e delle istituzioni 
si raccolgono davanti al feretro del Erigente pds scomparso 
Le orazioni di Napolitano, Spadolini e Ciglia Tedesco 
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L’addio dell’Italia a Chiaromonte 


«'L’Italia aveva ancora bisogno di lui, la scomparsa 
di Cbiaromonte è una perdita non solo per la sini¬ 
stra, ma per l’intero paese». Quel paese che ieri, a 
Roma, attraverso i massimi rappresentanti delle isti¬ 
tuzioni democratiche, delle più alte cariche dello 
Stato, a cominciare dal presidente Scalfaro, ha dato 
l’estremo saluto al dirigente del Pds, la cui salma sa¬ 
rà tumulata oggi a Vico Equense. 


PAOLASACCHi 



M ROMA. Muta, addolorata, 
un po’ smanila, si raccoglie 
davanti a quel feretro l'Italia di 
questa prima Repubblica 
spazzala dal vento forte di una 
crisi che la sta mettendo da¬ 
vanti ad una delle sue prove 
più ardue. Un’Italia che ora si 
sentirà un po’ più sola, senza il 
contributo di idee, coraggio, 
impegno di uno degli uomini 
che più hanno creduto in que¬ 
sta nazione, che più si sono 
battuti a difesa delle sue istitu¬ 
zioni democratiche. Sfilano 
davanti alla bara di Gerardo 
Chiaromonte («Uomo di Stato» 
- come lo definisce, con i diri¬ 
genti del Pds, il presidente 
Scalfaro) i volti di quasi tutte le 
stagioni politiche di quest’ulti¬ 
mo quarantennio. Arriva neila 
Camera ardente, allestita nella 
sala rossa del Senato, un Fan¬ 
fani incanutito e ulteriormente 
rimpicciolito dagli anni. Ha lo 
sguardo addolorato, si inchina 
facendosi il segno della croce. 
Poco più in là si scoree ii volto 
corrugato di Valerio Zanone. > 
E, accanto, claudicante, ma 
non privo di un energico piglio 
che ha portato lui ultraottuage- 
nario lino a Roma per dare Pe- 
stremo saluto al suo «fraterno 
amico Gerardo», passa France¬ 
sco De Martino. Ha gli occhi 
lucidi e le labbra serrate in una 
smorfia di non rassegnato do¬ 


lore. «La morte non è giusta - 
dice ai cronisti l’anziano lea¬ 
der socialista - perchè colpi¬ 
sce uomini più giovani di me 
che erano ancora di grandissi¬ 
ma utilità per il paese in mo¬ 
menti cosi difficili. La mia è 
una testimonianza di affetto e 
di stima profonda per l'opera 
che egli ha svolto fin dagli anni 
lontani del movimento per la 
rinascita del Mezzogiorno». E II 
senatore a vita Paolo Emilio 
Tavìani. ; «È morto nel momen¬ 
to sbagliato. L’Italia oggi più 
che mai aveva ancora bisogno 
di lui. Chiaromonte ha sempre 
capito che tutto dipende dalla 
F>olitica estera. Ed ora che le 
divisioni non ci sono più non si 
capisce perchè qui da noi ci si 
debba continuare a divìdere». 

Ma, qui nella sala rossa del 
Senato, per una mattinala Inte¬ 
ra rilalia democratica, i rap¬ 
presentanti delle più alte cari¬ 
che dello Stato, a cominciare 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca Oscar Luigi Scalfaro, si uni¬ 
sce come non mai. Si unisce al 
dolore dei familiari, della mo¬ 
glie Bice, delle figlie Franca, 
nostra cara compagna di lavo¬ 
ro, e Silvia, degli innumerevoli 
dirigenti del Pds. Ci sono tutti: 
da Acf^le Occhetto che sosta 
a lungo in silenzio davanti al 
feretro e sì accomiata con una 
lieve carezza alla bara ed un 



La camera ardente al Senato 


cenno di inchino, a Emanuele 
Macaiuso ed Umberto Ranieri, 
presenti nella camera ardente 
fin dalla prima mattinala, a 
Walter Veltroni, anche lui arri¬ 
vato in mattinata con una dele¬ 
gazione de «L'Unita», il giorna¬ 
le di cui Chiaromonte era stato 
direttore e per il cui rinnova¬ 
mento tanto si era impegnalo; 
da Massimo D’Alema, Livia 
Turco ad Antonio Bassolino e ' 
Piero Fassino; da Alfredo Rei- 
chlin, Pietro Ingrao e Claudio 
Petruccioli a Luciano Violante, 
presidente della commi.ssione 
parlamentare antimafia, Pietro 
Polena e gli storici amici napo¬ 
letani di Chiaromenle, i sena¬ 


tori del Pds. Carlo Fermariello 
e Pietro Valenza, fraterni com¬ 
pagni di una vita. 

«Avevo già avuto - ricorda 
Fermariello - un bruito presa¬ 
gio lunedi sera quando lui, pur 
confidandomi di sentirsi male, 
volle fare a tutti i costi quel co¬ 
mizio a Napoli. Hanno parlato 
dello stress, delle numerose 
ore trascorse l’altro giorno 
bloccalo nel traffico per una 
manifestazione, ma io sentivo 
già da allora che sulle forze fi¬ 
siche di Gerardo difficilmente 
avrei più potuto contare». 

L'intera Italia democratica, 
lo Stato ora si uniscono a que¬ 
sti amici e compagni di partilo 


di Gerardo Chiaromonte con 
le testimonianze più calde ed 
affettuose. Come quelle del ca¬ 
po della Polizia Parisi, rivolto ai 
familiari: «Un uomo stupendo». 
O del direttore del Sismi Cesa¬ 
re Pucci: «Lo stimavo immen¬ 
samente». O del ministro della 
giustizia Conso. uno dei pri¬ 
missimi ad arrivare e del vice¬ 
presidente del Consiglio supe¬ 
riore della Magitratura, Gio¬ 
vanni Galloni, che ne elogia «le 
grandi doti di equilibrio, il 
grande senso dello Stalo». O 
ancora del segretario della De 
Mino Martinazzoli: «Tendono a 
.scomparire gli uomini di una 
generazione che. seppur non 


in prima fila, potevano dare un 
grande contributo al paese, 
Chiaromonte era un grande 
democratico». Numerosi i diri¬ 
genti del Psi; da Giorgio Benve¬ 
nuto. a Formica, Rulfolo, Man¬ 
ca. Signorile, Intini, Giusy La 
Ganga, ii sindaco di Roma Car- 
raro. Anche la stampa ha volu¬ 
to portare la sua testimonianza 
a Gerardo Chiaromonte: pre¬ 
senti, tra numerosi altri, il diret¬ 
tore del «Giorno», Paolo Liguo- 
n. Paolo Franchi del «Corriere 
della sera», Renzo Foa che ri¬ 
corda gli importanti anni tra¬ 
scorsi con Chiaromonte a 
■L’Unità». Ci sono registi come 
Otto Maselli. E a dargli l’estre¬ 
mo saluto è venuto anche il 
governatore della Banca d’Ita¬ 
lia. Ciampi. Un telegramma in 
cui si esprime «dolore e cordo¬ 
glio» è stato inviato dal presi¬ 
dente dell’Intemazionale so¬ 
cialista Pierre Maury. Un tribu¬ 
to corale di stima, amicizia ed 
affetto che la dire ad un prova¬ 
tissimo Paolo Bulalini; -La 
morte di Geraroo è un danno 
non solo per lutto il movimen¬ 
to democratico e socialista, 
ma è una perdita grave per l’I¬ 
talia». «Perdila irreparabile» - 
d'ice il presidente Scalfaro ai 
dirigenti del Pds ed ai familiari. 

E. più tardi, nel pomeriggio, 
in piazza della Costituente, do¬ 
ve i presidenti della Camera e 
del Senato, Napolitano e Spa¬ 
dolini, e la presidente del con¬ 
siglio nazionale del Pds, Ciglia 
Tedesco, pronunciano le ora¬ 
zioni in memoria di Gerardo 
Chiaromonte. l’Italia democra¬ 
tica SI nunisce di nuovo. Lo la 
per trenta, lunghi minuti, come 
sospesi e rilagliali dalle asperi¬ 
tà e dal marasma di questi tor¬ 
mentali giorni. Scalfaro, Man¬ 
cino, Occhetto, l^ma. Benve¬ 
nuto, Amato, il neosegrelario 
del Pri Bogi, i senatori della l-e- 


ga Nord e dirigenti di Rilonda- 
zione comunista si ritrovano, 
l’uno accanto all’altro, sul pal¬ 
co. 

«Cultura di governo e senso 
dello Stato - dice un Napolita¬ 
no, la cui voce più volte è co¬ 
stretta a fermarsi per non farsi 
sopraffare dalla commozione 
- sono questi gli attributi e i 
contributi precipui dell’uomo 
a cui oggi non a caso rendono 
omaggio tutte le molteplici 
rappresentanze della demo¬ 
crazia Italiana». E Giovanni 
Spadolini, dopo aver ricordato 
la corerenza di Chiaromonte 
con la lezione di Amendola,; 
«Come la solidarietà nazionale 
fu pagata da Aldo Moro con la 
sua stessa vita, l’attuale emer¬ 
genza, che mette in discussio¬ 
ne le basi della Repubblica, 
era affrontata da Chiaromonte 
con la lucida coscienza dei va¬ 
lori non rinunciabili e neppure 
disponibili: l’unità nazionale, 
contro ogni forma di separati¬ 
smo, la continuità costituzio¬ 
nale e democratica, un riformi¬ 
smo delle istituzioni che non 
fosse mai stravolgimento del 
patto nazionale del 1 S'IS-'IS», 

«Abbiamo perso un pezzo di 
noi» - è la testimonianza di un 
edile romano riportata, nella 
sua commemorazione, dalla 
presidente del consiglio nazio¬ 
nale del Pds Ciglia Tedesco. 
•SI - aggiunge - con Gerardo 
abbiamo perso una pane im¬ 
portante della nostra storia e, 
insieme, del nostro presente e 
della nostra vita ». «Gerardo 
Chiaromonte - .sottolinea Ci¬ 
glia Tedesco - come pochi è 
.stato uomo del partito e. insie¬ 
me, della sinistra e della de¬ 
mocrazia italiana». Oggi a Vico 
Equense. alle ore 10,30 nella 
piazza davanri la stazione del¬ 
la Circumvesuviana, i funerali 
in forma privata. 


0. «.o 


«n mio armeo Gerard di Stato della sinistra» 


Questo U discorso con cui 

Giorgio Napolitano ha com¬ 
memoralo . ieri Gerardo 

Chiaromonte. 

■■ Ceravamo conosciuti al¬ 
l’università. da studenti già im¬ 
pegnati polìticamente (Gerar¬ 
do ancor prima di me); e da 
allora le nostre vite si erano in¬ 
trecciate, non si erano più di¬ 
sgiunte. Una rara comunanza . 
di scelte e di esperienze. Lo 
precedetti di poco nella scelta 
della milizia di partito a pieno 
tempo: nell’ottobre del '48 Ge¬ 
rardo era a Milano, ingegnere, 
calato in un deludente tiroci¬ 
nio aziendale, ma fortemente 
attratto dai problemidell’indu- 
stria e del movimento operaio. 
Seguivamo entrambi, da Mila¬ 
no e da Napoli, l’esperienza 
dei Consigli di gestione. Gli 
scris.si per sollecitarlo ad accet¬ 
tare la proposta che gli rivolge¬ 
va il partilo, di tornare a Napo¬ 
li, per occuparsi dei problemi 
dell’Industria meridionale. Mi 
rispose con una lettera trava¬ 
gliata e perplessa: poi accettò. 
Senti di non potersi sottrarre a 
quel richiamo meridionalisti¬ 
co, Il rapporto tra politica e 
morale - un rapporto implici¬ 
to, non proclamalo - si fonda¬ 
va. e si sarebbe sempre fonda¬ 
lo, per cia.scuno di noi. sul ri¬ 
conoscimento delle responsa¬ 
bilità, degli imp>erativi a cui 
non fosseconsentilosottrarsi. 

Cosi, per 45 anni abbiamo 
condi'viso propensioni e pas¬ 
sioni, culturali e politiche, per 
il mondo delle fabbriche e de¬ 
gli operai napoletani, per la 
realtà del Mezzogiorno e per le 
vicende dell’economia, per la 
politica ' intemazionale, per 
l’atlivilà parlamentare... Ci sia¬ 
mo perfino avvicendati negli 
stessi incarichi. E c’è stata tra 
noi una rara consonanza di 
posizioni: non una assenza di 
distinzioni e di serie discussio¬ 
ni, ma davvero un comune 
sentire. Qualmente profonda 
è stala l’intesa umana, per di¬ 
versi che fossero i nostri tem¬ 
peramenti. 

La storia di Gerardo Chiaro- 
monte coinvolge - ben al di là 
del nostro sodalizio - l’itinera¬ 
rio di un’intera generazione e 
fasi cruciali della vita della Re¬ 
pubblica. Quel che egli ha 
scrìtto di Edoardo Rema, per 
un volume che deve ancora 
vedere la luce, vale per lui stes¬ 
so; «Un comunista che seppe 
essere, pur dall’opposizione, 
un uomo di Stalo». Lo si rico¬ 
nosce oggi da parte di molti: 
ma ciò SI spiega con la sua for¬ 
mazione culturale e con l’e¬ 
sperienza politica da lui matu¬ 
rata, nel suo partito e nel rap¬ 
porto con altre toize, di diversa 
ispirazione ideale, nell’impe¬ 
gno sempre più intenso in se¬ 
no alle istituzioni, a contatto 


con tutte le espressioni dello 
Stalo democratico. 

L’asse della sua formazione 
culturale fu il meridionalismo, 
come visione critica - da Giu¬ 
stino Fortunato ad Antonio 
Gramsci - della storia del Mez¬ 
zogiorno e del processo di co¬ 
struzione dello Stato italiano. 
Visione critica e riformalrice; 
senza alcuna concessione a 
ideologie antiunitarie e antisla- 
tuali. E il punto di partenza 
della sua esperienza nel Pei fu 
la grande lezione - da luì mai 
rimossa o abbandonata - della 
politica di unità nazionale, an¬ 
tifascista e democratica di Pai¬ 
miro Togliatti. La sua adesione 
al marxismo e agli ideali del 
socialismo, la sua convinta 
scelta di parte nella dialettica 
del conflitto di classe, la stessa 
scelta di campo intemazionale 
di cui fu partecipe - ancora 
sull’onda delle grandi emozio¬ 
ni vi.ssule negli anni decisivi 
della guerra contro la Germa¬ 
nia nazista - passarono attra¬ 
verso il filtro di una più ricca vi¬ 
sione storica e culturale meri¬ 
dionalista e democratica. 

Qualche anno fa Gerardo 
Chiaromonte si è richiamato 
alla feroce recensione di un fa¬ 
moso testo sovietico pubblica¬ 
ta nel marzo del ’44 da- Bene¬ 
detto Croce sul giornale La Li- 
bertù. recensione che allora lo 
colpi molto, ma anche per la 
speranza che esprimeva nel¬ 
l’opera di quanti volessero es¬ 
sere «i correttori, i rinnovatori e 
i rawivalori di un comuniSmo» 
abbracciato come ideale di 
. «progresso intellettuale e mo¬ 
rale del genere umano». E par¬ 
lando del «cammino tormenta¬ 
to e aspro» della sua genera¬ 
zione, Gerardo ha dicniarato 
di non sentirsi «un pentito» per 
nessuna delle sue tappe più si¬ 
gnificative e delle sue motiva¬ 
zioni più importanti: ha con 
grande onesta parlato di illu¬ 
sioni ed errori, in particolare di 
«silenzi e reticenze» sull’Unio¬ 
ne Sovietica e sul «socialismo 
reale»; e ha concluso, con 
grande modestia: «Abbiamo 
partecipato, cercando di dare 
un nostro contributo, alla fati¬ 
cosa e paziente costruzione di 
un’Italia democratica e di un 
mondo pacìfico. Non c’è nien¬ 
te, nella nostra vita, che possa 
essere raccontalo come atto 
esemplare, o addirittura eroi¬ 
co. Ma non c’è niente che pos¬ 
sa esserci rimproveralo come 
contrario alla causa della de¬ 
mocrazia e della libertà nel no¬ 
stro paese». Cosi Gerardo ha ti¬ 
rato le somme della sua lunga 
fatica: ma è trop|x> poco quel 
che ha detto di sè, egli ha dato 
molto, fino alla fine, alla causa 
della democrazia e della liber¬ 
tà. 

Ha dato molto, innanzitutto, 
alla causa del Mezzogiorno, 
nella collaborazione slretlissì- 
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Spini: «Lavorò 
al dialogo tra i 


■i FIRENZE. Il ministro dellambiente Valdo 
Spini ò rimasto molto colpito dalla scomparsa 
di Gerardo Chiaromonte. "Nel momento in cui - 
dice Spini - si ricorda una vita come la sua. cosi 
ricca, intensa e poliedrica, mi sembra giusto 
parlare dei suoi reiterati tentativi di gettare un 
ponte fra l'allora Pei. poi i) Pds. e il Psi. Sono sia¬ 
ti, a mio avviso, episodi politici di grande valore, 
dei quali Chiaromonte fu protagonista, da ram¬ 
mentare nel momento in cui si possono rim¬ 
piangere molte occasioni j.>erdule>*. "Rammento 
che alla fine dell'incontro tra Craxi e Berlinguer 
alle Fratltocchie nelTSS io e Chiaromonte lavo¬ 
rammo al comunicalo finale che poi insieme 
presentammo alla stampa. Ebbi subito l’impres- 
.sione di un uomo di grandissima esperienza, 
capace di andare al nocciolo dei problemi, indi¬ 
viduando i passaggi essenziali». 

Spini prima del governo Craxi fu incaricato di 
sondare proprio Chiaromonte. sulla posizione 
del Pei. "Chiaromonte mi illustrò alcune condi- 


con tenacia 
nostri partiti» 


/ioni che per il Pei erano necessarie: un incon¬ 
tro preventivo tra Berlinguer e Craxi, un governo 
svincolato dai partiti, insomma, un governo di¬ 
verso. Riferì le condizioni a Craxi che ritenne di 
non poterle accogliere per gli ostacoli che 
avrebbe frapposto la De, che non le avrebbe ac¬ 
cettate. In quegli incontn, al di là dei risultati, vi¬ 
di in Chiaromonte una genuina volontà di con¬ 
tribuire a non allargare a sinistra quel fossato 
cfie poi invece si sdirebbe accentuato sul piano 
della politica, dei metodi, dei comportamenti. 
Rammento ancora che fu proprio Chiaromonte 
a telefonarmi con voce commos«sa la morte di 
Berlinguer nel 1984. Quegli incontri non passa¬ 
rono invano sul piano personale. Apparteneva¬ 
mo a due diverse generazioni e a differenti 
esperienze politiche e culturali ma, nel tempo, 
anche quando mi allontanai da responsabilità 
politiche di primo piano, rimase intatto il rap¬ 
porto di stima e di cordialità». 

ri/?.c 


ma con Giorgio Amendola, 
nella stagione alta e feconda 
della rivista "Cronache meri¬ 
dionali» che animò appassio¬ 
natamente negli anni 50. Del 
suo debito politico e affettivo 
verso Giorgio Amendola, co¬ 
me verso Salvatore Cacciapuo- 
li. Cerardo ha scritto con 
schiettezza e gratitudine: e di 
tanti altri incontri, cultural¬ 
mente e umanamente inten.si, 
egli ha voluto dar conto ~ non 
solo con uomini del suo parti¬ 
to. da Emilio Sereni a Mario 
Alleata, da Renzo Laconi a Pio 
La Torre. Nella sua battaglia 
meridionalista egli si era in¬ 
contrato c confrontalo con al¬ 
tre personalità e posizioni, 
specie de) ceppo azionista, 
nelle sue diramazioni .sociali¬ 
ste e liberaldemocratiche: i più 
anziani, divenuti amici carissi¬ 
mi, Francesco De Martino e 
Manlio Rossi Doria, i più giova¬ 
ni del gruppo lamalfiano di 
"Nord c Sud». Vittorio De Ca- 
prarìs, Renato Giordano, Fran¬ 
cesco Compagna. L’assillo di 
Gerardo, negli ultimi anni, era 
anche quello del dissolversi, 
quasi, di ogni traccia di quella 
temp>erie meridionalistica. 

Partendo dai problemi del 
Mezzogiorno, e in periodi in 
cui il riformismo era un termi¬ 
ne .sospetto. Gerardo Chiaro- 
monte contribuì a fare avanza¬ 
re concretamente una cultura 
riformista come cultura di go¬ 
verno della sinistra, da accu¬ 
mulare ed esprìmere anche al¬ 
l’opposizione. anche nell’eser¬ 
cizio più rigoroso e combattivo 
delEopposizione: ed egli ne 
diede 1 esempio più impegna¬ 
tivo da presidente del gruppo 
senatoriale. Cultura di governo 
e senso dello Stalo: sono que¬ 
sti gli attributi e i contri buti pre¬ 
cipui deiruonio a cui oggi non 
a caso rendono omaggio tulle 
le molteplici rappresentanze 
della democrazia italiana. Un 
uomo, certo, che aveva fallo 
delPunita della sinistra, dell’u¬ 
nità delle forze socialiste, la 
scelta primaria delia sua azio¬ 
ne politica, anche correndo il 
rischio dì critiche ingenerose: 
e insieme un uomo attento ad 
altre ispirazioni, aperto ad al¬ 
tre VOCI come quelle del mon¬ 
do cattolico, e sempre guidalo 
dalla più ampia visione nazio¬ 
nale e unitaria, neirinteresse 
della democrazia e del paese. 

Così vis.se, a fianco di Enrico 
Berlinguer, in piena sintonia e 
in un rapporto di autentica fi¬ 
ducia con lui. Tesperienza del¬ 
la solidarietà democratica, gii 
anni drammatici della lotta 
contro il terrorismo. Così ave¬ 
va, più di recente, superba¬ 
mente interpretato e svolto - 
per riconoscimento unanime - 
il ruolo di presidente della 
commissione parlamentare 
Antimafia, prima'di assumere 
nello stesso spinto le funzioni 


di presidente del comitato par¬ 
lamentare per i servizi di infor¬ 
mazione. Proprio queste prove 
di allo senso dello Stato, di as¬ 
soluto rigore istituzionale e 
morale, gli avevano dato - a lui 
come a pochi - rautorità ne* 
ces.saria per intervenire sem¬ 
pre più spesso, negli ultimi me¬ 
si. sugli aspetti più ango.sciosi e 
spinosi della crisi che ritalio 
sla vivendo. Nessuno più di 
Gerardo reagiva con sgomento 
al manifestarsi, in tutta la loro 
sconvolgente portala, delle de¬ 
generazioni del suslema politi¬ 
co; e si sentiva addirittura per¬ 
sonalmente ferito dai fenome¬ 
ni di inquinamento, di corru¬ 
zione. di malcostume che ve¬ 
nivano alla luce nella sua Na¬ 
poli e che rappresentavano 
l’opposto di "quel rigore politi¬ 
co, morale, personale» - sono 
sue parole - cui era stalo edu¬ 
cato. Egli aveva mostrato, an¬ 
che nell’esercizio di delicatissi¬ 
me responsabilità, di sa[>er 
sorreggere ogni iniziativa ap¬ 
propriala e coraggiosa della 
magistratura. Nello stesso lem- 
non esitava ad esporsi poli¬ 
ticamente. per richiamare al ri¬ 
spetto dei limiti di ciascun po¬ 
tere dello Stato e alla scrupolo- 
.sa osservanza delle garanzie 
sancite dal nostro ordinamen¬ 
to costituzionale c giuridico. 
Non esitava a denunciare i ri¬ 
schi di una contestazione di¬ 
struttiva del ruolo dei partili e 
della legittimità del Parlamen¬ 
to: e faceva sempre più critica- 
mente appello a una comune 
assunzione di responsabilità 
per ì) risanamento morale, la 
salvaguardia e il rinnovamento 
della nostra democrazia. È sta¬ 
to questo il suo uUimo, a tratti 
angoscioso messaggio. Non lo 
potrà reiterare, ma ò stala tale 
i energia con cui lo ha rivolto - 
a lutti - fino a pochi giorni fa. 
che continuerà a farsi sentire, 
Un’energia incredibile per 
chi sijpesse delle sue condizio¬ 
ni. sopportate d’altronde con 
silenzioso stoicismo. Ma non 
era solo questo il Gerardo che 
abbiamo conosciuto. Quanti 
di noi potrebbero dire della 
sua generosità umana, del suo 
calore, accompagnato da uno 
straordinario pudore dei senti¬ 
menti. E del suo senso profon¬ 
do dell'amicizia, o della sua 
lealtà. E della sua allegria, 
scoppiettante ad ogni incon¬ 
tro. specie se conviviale. E del¬ 
la sua curiosità, intellettuale e 
politica, nei rapporti - in diver¬ 
si momenti della sua vita -con 
I giovani. Ai quali va trasmessa 
con fiducia l'eredità di uomini 
come Gerardo Chiaromonte. 
nel succedersi inevitabile delle 
generazioni. Ricordiamolo co¬ 
sì, cara Bice, come nel giorno 
in cui testimoniai por la vostra 
unione. Ricordatelo così, cara 
Franca, cara Silvia, oltre il do¬ 
lore. 


'ettere- 


«Il referendum 
sul Senato 
unisca 
la sinistra» 


M Pereti, da oltre un ven¬ 
tennio ha maturalo la con¬ 
vinzione che l’adozione del 
sistema elettorale uninomi¬ 
nale maggioritario è londa- 
menlale per l’approdo a una 
democrazia matura, almeno 
in Paesi da una certa soglia 
in su nel numero di elettori, 
e ha visto le proprie solleci¬ 
tazioni Indirizzale alle sedi 
più diverse infrangersi con¬ 
tro un muro di silenzio, in¬ 
differenza e incomprensio¬ 
ne. è veramente gratificante 
trovarsi oggi insieme alle for¬ 
ze popolari del Pds, Il refe¬ 
rendum del 18 aprile sul Se¬ 
nato è un appuntamento 
decisivo per 11 nostro Paese. 
Forse solo se si risale al 18 
aprile I948si puòtrovareun 
evento di pari importanza, 
Questo riferimento si impo¬ 
ne del resto con tale sponta¬ 
neità e tale forza da suggeri¬ 
re quasi l’idea che il 18 apri¬ 
le sia come la cifra del no¬ 
stro destino e le lorze popo¬ 
lari della sinistra, Se poi si 
pensa alla posta in gioco al¬ 
l’indomani del referendum, 
per chi è un sostenitore del 
sistema uninomin.ale mag¬ 
gioritario a doppio turno, 
rappresenta un motivo di 
garanzia che queste forze 
della sinistra siano insieme 
al tavolo dei vincitori. Non 
sono iscritto al Pds e nean¬ 
che sono simpatizzante, ma 
fare insieme questa batta¬ 
glia per il Sì ai referendum 
sul Senato è molto bello, Ar¬ 
nvederci al 18 aprile 

Giuseppe Nunzi Conti 


«Il 18 aprile 
il Mezzogiorno 
darà una grande 
prova di maturità» 


H Egregio direttore, 
spero che la mia lettera 
trovi cordiale ospitalità sulle 
pagine del «suo» giornale. Mi 
permetta di esprimere, pur 
se in maniera concisa, la 
mia idea circa il Mezzogior¬ 
no ed il referendum del 18 
aprile. Sono un semplice cit¬ 
tadino che, nonostante le ul¬ 
time vicende, legale a Tan¬ 
gentopoli. frutto del malgo¬ 
verno Dc-Psi, crede e spera 
ancora con fiducia che la 
politica non sia un’industria 
che produce il potere dei 
partiti e non servizi e infra¬ 
strutture di CUI soprattutto il 
Mezzogiorno ha bisogno 
Quanto sono costati e che 
cosa hanno prodotto gli in¬ 
vestimenti pubblici straordi¬ 
nari nel Mezzogiorno? Sen¬ 
za dubbio sperperi di capi¬ 
tale pubblico, come ò avve¬ 
nuto in irpinia (e non solo). 
dove per il terremoto in die¬ 
ci anni sono stali spesi GO 
mila miliardi, utilizzati al ser¬ 
vizio del clienieli.smo. E mia 
convinzione che il Mezzo¬ 
giorno, malato e inefficiente 
nelle pubbliche istituzioni e 
nel costume a causa del 
malgoverno e dell’inv'aden- 
•za dei partiti, il 18 aprile da¬ 
rà un'ulteriore prova di ma¬ 
turità, facendo registrare 
una valanga di "Sì», indi¬ 
spensabile per rompere con 
i! pa«s«salo. Il mio augurio è. 
dunque, che il Pds e le forze 
progrej-siste del Paese, dopo 
il referendum, pos.sano fi¬ 
nalmente governare e a’Aia- 
re un processo di moralizza¬ 
zione che, a mio modesto 
parere, è alla base dello svi¬ 
luppo economico e sociale 
del Mezzogiorno e di tutto il 
Paese. 

Vincenzo Anione 

Messina 


«CaroAlberoni, 
noi donne 
non siamo 
“pesi morti”» 


■ Ccru Unità, 
ho letto sul Corriere dell,. 


Ser., dello .scorso 33 marzo 
Iti rubrica «Pubblico e priva¬ 
lo» di Alberoni dal titolo «È 
tempo di darsi da tare, per i 
pigri non c'è più futuro». Ne 
esce uno scenario dove il 
tempo seiiibrereblae e.vsere 
una n.sorsa disponibile a 
piene mani per tutti: uomini 
e donne, giovani e anziani. 
Chi non si dà da fare è solo 
un pigro domiiglione, qual¬ 
cuno che aspetta la pappa 
latta e «tira a campa». Ora io 
credo - nel mio piccolo - 
che la realtà sia un po’ più 
complessa. E se condivido 
la valutazione che nella sto¬ 
ria le persone che si sono af- 
feniiatc ci sono riuscite gra¬ 
zie alla motivazione, alla ca¬ 
pacità lavorativa, al saper 
accettare la realtà con i suoi 
vincoli, non posso certo am¬ 
mettere che, di conseguen¬ 
za, gli sconfitti sono tali prer- 
ché privi di potenziale, di 
genialità, di voglia di appli¬ 
carsi. Sarò banale, ma pen¬ 
sando alle poche donne ce¬ 
lebri che la storia ci ricorda, 
non posso ntenere "Sillogi- 
•sticamente» questa una di¬ 
mostrazione che il genere 
cut appartengono è fatto per 
lo più di persone senza 
obiettivi, senza capacità la¬ 
vorativa e senza capacità di 
adattamento alla situazione. 
Pensa davvero l’illustre so¬ 
ciologo che le madri, le mo¬ 
gli, le giovani, le lavoratrici, 
spe.s.vo marginali nei proces¬ 
si produttivi, spesso di sup¬ 
porto ai manager e ai ricer¬ 
catori, con funzioni di cura 
della famiglia, o scelte all’in¬ 
segna della rinuncia per per¬ 
mettere a figli, mariti, padri e 
amanti di apparire, stano in 
buona sostanza «pesi morti» 
in questa nostra società do¬ 
ve conta II lavoro febbrile e 
la camera? È tempo di darsi 
da fare. Èvero; c’è un tempo 
non direttamente produttivo 
presente nella nostra società 
che continua a non essere 
apprezzalo, tempo per lo 
più -di donne», ma non solo, 
tempro che si dilata e viene 
tolto alla vita, al lavoro, alle 
possihilità di guadagno di 
chi lo agisce, quando lo Sta¬ 
lo «scar.ca» i servizi sulle fa¬ 
miglie e sui singoli. Il no.stro 
Paese per risollevarsi ha bi¬ 
sogno dell’apporto di lutti; 
anche dei più deboli, dei 
meno dotati, di quelli che 
sono emarginati. 

Annasimona SicoU 
Milano 


«Con il trucco 
gli esami 
perrisciizione 
all'albo degli 
psicologi?» 


Cdr<t Unità, 

siamo un gruppo di lau¬ 
reati che intendono denun¬ 
ciare con forza l'incredibile 
situazione verificatasi all'e¬ 
same per titoli per l'iscrizio¬ 
ne all'albo degli psicologi, 
bandito nel 1991 e di recen¬ 
te e.spletato e reso noto nei 
risultati. In particolare agli 
articoli 32 e 33. inerenti a ti¬ 
toli valutabili m Psicologia, 
iTidlurati dai candidali spes¬ 
so in anni e anni di lavoro 
presso enti pubblici e priva¬ 
ti. hd fatto seguito un gene¬ 
rale ed impres-sionanle riget¬ 
to. verificatosi presso ogni 
.sede nazionale di Commis¬ 
sione, valutabile al 70'x>delle 
domande inoltrate. Ci do¬ 
mandiamo con inquietudi¬ 
ne quale metro di misura 
abbiano tenuto le commis¬ 
sioni giudicatrici, ed anche 
se la "selva» dei probabili ri¬ 
corsi non venga a gravare 
])QX anni, con infiniti conten¬ 
ziosi, .sulla già precaria situa¬ 
zione di lavoro delia magi¬ 
stratura. e se per caso il re¬ 
cente albo degli psicologi 
non sia «nato morto», già in¬ 
ficiato dagli italici vizi, oggi 
più che mai sotto gli occhi di 
tutti. 

Enrico Benzi 
Valeria Rossetta 

Siena 

Scrivete lettere bre-ri, che 
possibilmente non superi¬ 
no le 30 riffhe, indicando 
con chiarezza nome, co¬ 
gnome. indirizzo e recapi¬ 
to telefonico. Chi deside¬ 
ra che in calce non com¬ 
paia il proprio nome lo 
precisi. Le lettere non fir¬ 
mate. siglate o recanti fir¬ 
ma UieggibUe o la sola in¬ 
dicazione «un gruppo 
di...M non verranno pub¬ 
blicate. La redazione si ri¬ 
serva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 

















\riUM'(lì 
9 iipi'ilr 1993 


Politica 


liap'iia 


7ru 


Verso 
fl 18 ajnile 




'^4- ( La Quercia denuncia la mobilitazione dei vecchi apparati 
I casi del clan Mannino in Sicilia e di Matarrese in Puglia 
Benvenuto contesta le critiche di disimpegno al Psi 
I i Barbera a Garavini: «Falsi nella propaganda di Rifondazione » 


Il Pds fa appello ad intensificare la mobitazione per 
il sì al referendum elettorale. E denuncia che i vec¬ 
chi apparati dei partiti di governo, specie nel Mezzo¬ 
giorno. manovrano a sostegno del no. Fabio Mussi 
segnala due casi significativi in casa de: i clan di 
Mannino in Sicilia e di Matarrese in Puglia. Giorgio 
Benvenuto contesta le critiche di disimpegno mosse 
al Psi: "Lasciamo da parte le polemiche». 


FABIO INWINKL 


■1 ROMA. "Alla fine saranno i 
si della De quelli che conteran¬ 
no per la vittoria nel referen¬ 
dum elettorale». Mariinazzoli 

10 aveva detto e ripetuto, qual¬ 
che settimana fa. Ma. si sa. la 
De ò un’altra cosa dalle pero¬ 
razioni del suo segretario. La 
conferma viene daTabio Mus¬ 
si, nel corso di una conferenza 
stampa tenuta a Botteghe 
Oscurecon Davide Visani e 
Gianni Cuperlo. «Sono stato In 
Sicilia, per una manifestazione 
elettorale - riferisce il coordi¬ 
natore della campagna refe¬ 
rendaria della Quercia - e It gli 
uomini di Calogero Mannino. 

11 pezzo da novanta elettorale 
neirisola. sono mobilitati per il 
no. A cominciare dal suo pro¬ 
console. il deputato regionale 


Cuffaro». Non basta. Un altro 
de "eccellente», Antonio Ma- 
tan’ese, più nolo per la sua di¬ 
scussa gestione della Federcal- 
ciò che per l’impegno parla¬ 
mentare, trova tempo e modo 
di abbinare, in Puglia, la cam¬ 
pagna per il «rinnovamento 
democristiano» a quella per il 
no sulla scheda gialla de) 18 
aprile. ■ 

C'è un «no sommerso», in- 
somma, che trova alimento - 
soprattutto nel Mezzogiorno - 
nei vecchi apparali dei partiti 
dì governo, ostili alla riforma 
elettorale. Erano stati accusati, 
i sostenitori del referendum, di 
avere dalla loro t «partiti di tan¬ 
gentopoli». Ora. dopo I no an¬ 
nunciati di Craxì, di Sbardella, 
di Misasi, gli equivoci silenzi di 



Calogero 
Jl Mannino 


Forlani e di Andreotli, ecco gli 
scenari delle tradizionali clien¬ 
tele. E dove non manovrano le 
clientele, c'è - da parte della 
De ma anche del Psi - un so¬ 
stanziale disimpegno. Dun¬ 
que. sono ancora parole di 
Mussi, «la somma dei voti dei 
partiti del sì è una somma fa¬ 
sulla. serve un grande sforzo 
organizzativo e propagandisti¬ 


co. che in questi giorni, nelle 
piazze e nel confronto con gli 
elettori, è affrontato solo dagli 
esponenti del Corel, il comita¬ 
to promotore, e dal Pds». E cita 
i comizi assai affollali del se¬ 
gretario Occhetto - gli ultimi, a 
Siena c a Grosseto - che con¬ 
cluderà la campagna giovedì 
prossimo a Milano e venerdì a 
Roma. E. all'indomani del vo¬ 


to. SI apre la partita cruciale 
della nuova legge, che il parti¬ 
to della Quercia indica come 
maggiorìtaria uninominale a 
due turni con correzione prò- 
porz.ionale. Una lìnea che ha 
registrato la convergenza di 
Benevenuto e di VIzzmi. di sin¬ 
dacalisti e di personalità della 
cultura. Eche sta raccogliendo 
consensi tra ì lavoratori, impe¬ 
gnati in una battaglia per la de¬ 
mocrazia sindacale, per una 
nuova legge sulla rappresen¬ 
tanza. Un provvedimento da 
approvare in questa legislatu¬ 
ra, chiedono esponenti del Pds 
che hanno espresso posizioni 
differenziate sul quesito del 18 
apnle: Angius, Bassolino. 

Gnezzì, Lama. Mussi, Pizzma- 
to. Smuraglia. Turco. 

Quasi a replicare agli ap¬ 
punti mosse da Botteghe 
Oscure. Giorgio Benvenuto 
mette le mani avanti ne! corso 
di una conferenza stampa a 
via del Corso. «Noi - dice il se¬ 
gretario del Psi - la gara a chi è 
n primo della classe non la fac¬ 
ciamo. i Pierini non ci sono 
mai piaciuti». E raccomanda- 
"In questi ultimi dieci giorni la 
sciamo da parte le polemiche, 
concentriamo tutti gli sforzi 
per realizzare una grande vit¬ 
toria del si. È Puliima occasio¬ 
ne per dire alla gente che si 


cambia sul seno Ma una solu¬ 
zione confus«i e pasticciata, un 
quorum basso o un risultato 
non forte, allontanerebbe an¬ 
cora di più la gente dalle istitu¬ 
zioni». Il nuovo condirettore 
del quotidiano socialista. Bep¬ 
pe Garesio, precisa che su 92 
deputali del garofano solo 12 
sono per il no». 

«Ho sempre detto - insiste 
da Cosenza Mano Segni - che 
lesilo di questo referendum è 
incerto, per niente scontato. 
Ma spero che gli ilaltani capi¬ 
scano che volando per il sì 
manderanno a casa la nc- 
menklatura e permetteranno 
al paese di cs.sere governato 
da maggioranze scelte dai cit¬ 
tadini». Un pronunciamento 
netto viene anche da Izjopol- 
do Elia. Il responsabile delle 
politiche istitu/ionaii della De 
avverte che «il no al referen¬ 
dum elettorale metterebbe in 
pericolo non solo la rifomia 
ma farebbe aumentare ulte- 
rionnente la frammentazione 
del Parlamento, sottraendo ad 
esso la capacità di legiferare . 
Adesioni a! sì vengono da Ro¬ 
mano Prodi ("La .svolta politi¬ 
ca è condizione indispen.sabi- 
le per la svolta economica») c 
dalTAzione cattolica milanese 
("Questo voto è l'occasione 
per esercitare la propria citta¬ 


dinanza in una convivenza de- 
mcx'ratica che appare ferita 
profondamente, ma che può 
rinascere grazie al cambia¬ 
mento delle regole»). Infine, 
una replica polemica dì Augu¬ 
sto Barbera alla propaganda d' 
Rifondazione comunista. «So¬ 
no rimasto sconcertato - di¬ 
chiara il costituzionalista del 
Pds - vedendo per le strade 
manife.sli nei quali sì sostiene 
che la De col 30 p>er cento dei 
voti conquisterebbe, grazie al 
maggioritario, il 60 per cento 
dei'seggi. Si tratta della stes.sa 
menzogna che Craxi ha usato 
a lungo per opporsi all'intziati- 
va referendaria. E infatti pacifi¬ 
co che In una competizione 
col s'stcma maggioritario nes¬ 
sun partito concorrerebbe da 
.solo; e le alleanze premiereb- 
l5ero la sinistra». Barbera ricor¬ 
da che I più autorevoli centri di 
ricerca hanno dimostrato che 
se il 5 aprile si fosse votato con 
le nuove regole un'alleanza 
anche limitata a Pds. Psi e P.sdì 
dVTebbe conquistato la mag¬ 
gioranza assoluta. E conclude- 
«O Garavini non legge i giorna¬ 
li. oppure non ha alcun inte¬ 
resse <1 portare la sinistra al go¬ 
verno. accontentandosi di re¬ 
stare tutta la vita aH’opposizio- 
ne. purché naturalmente su 
una poltrona di deputato...". 


L’87% dei piccoli industriali 

di Milano è a favore 

del quesito sul Senato | 


n Pds: troppi de manovrano per il No i 

nel 

Nel vivo la campagna referendaria. Segni: «Esito incerto » è 


■■ MII.ANO L'87 per 
cento dei piccoli e medi 
imprendjtori milanesi 
non ha dubbi: volerà «sì» 
nel referendum sul Sena¬ 
to. Il pronunciamento 
quasi plebiscitario a favo¬ 
re di un nuovo sistema 
elettorale risulta da un 
sondaggio curalo dall'A- 
pi, l'cissociazionc che 
raggruppa appunto 2.S00 
piccole e medie industrie 
di Milano e provincia. In 
sostanza il maggioritario 
viene considerato il "gri¬ 
maldello» per scardinare 
l'attuale sistema dei parti¬ 
ti. E addirittura il M per 
cento degli interpellati 
sostiene che il «referen¬ 
dum, a prescindere dal¬ 
l'esito, rappresenti il pun¬ 
to di partenza per proce¬ 
dere alle riforme istituzio¬ 
nali», 

A questo proposito l'in¬ 
dagine mette in luce altri 
dati piuttosto interessanti. 
Per la forma di governo 
da adottare, quella che ri¬ 
scuote il maggior numero 
di consensi è quella par¬ 
lamentare britannica 
( 44 %), seguita da quella 
semiprcsidcnziale fran¬ 
cese (33%) e da quelle 
tedesca e americana (en¬ 
trambe al 6%). Una parti¬ 


colare sensibilità risulta 
sul tema dcH'incremeiiio 
e dell'autonomia delle 
Regioni: i vincoli e le pa¬ 
stoie burocratiche poste 
dall'attuale sistema cen- 
tralistico vengono consi¬ 
derati «odiosi» e li 78 per 
cento si dichiara favore¬ 
vole a una maggiore e de¬ 
cisa autonomia regiona¬ 
le. 

Venendo alla riforma 
dei partiti, gli imprendito¬ 
ri intervistati hanno 
espresso un vero e pro¬ 
prio plebiscito (94%) sul¬ 
la necessità di un azzera¬ 
mento dei gruppi dirigen¬ 
ti e sulla revisione del fi¬ 
nanziamento pubblico. 
Più controversi, invc*ce, i 
pareri relativi alla que¬ 
stione morale e alle mo¬ 
dalità per uscire dui tun¬ 
nel di Tangentopoli: per¬ 
fetta parità per quanto ri¬ 
guarda la necessità, fer¬ 
mo restando l'azione dei¬ 
la magistratura, di porre 
fine agli intrecci politico¬ 
affaristici attraverso una 
soluzione politica. In- 
somma, sotto sotto, il cin¬ 
quanta per cento degli 
imprenditori vedrebbe di 
buon occhio una qualche 
forma di «colpo di spu¬ 
gna» almeno per i reati 
meno gravi. 


-rM 


"e ■ ■ 3- ; ' Faccia a faccia ai microfoni di Italia Radio 

Molte telefonate degli ascoltatori. Critiche al leader della Rete e inviti a unire la sinistra 

Sì 0 No? Match D'Alema-Orlando 


Faccia faccia D'Alema-Orlando, ai microfoni di Ita¬ 
lia Radio. Si parla di referendum. II leader della Re¬ 
te: la partitocrazia s’è appropriata del sì. D’Alema: il 
fatto che De e Psi, spinti da Tangentopoli, si siano 
aggregati al sì, non nasconde che in realtà lo contra¬ 
stino. Si parla dei sì e dei no. Ma gli ascoltatori «co¬ 
stringono» i due ad andare fuori tema: e a discutere 
delle prospettive unitarie della sinistra. 


H ROMA. D'Aleina ù «com¬ 
passalo» ma polemico. Orlan¬ 
do imjento, a volte un po' ma¬ 
nicheo; e forse proprio per 
questo comincia a perdere 
qualche colpo. Visto che un 
suo elettore (cosi si dichiara al 
telefono, lasciando nome c co¬ 
gnome) gli dice: «Avevo enor¬ 
mi speranze nella "Rete". Però, 
ora. quando li guardo mi viene 
in mente l'Inquisizione. E non 
mi piace». E una battuta, una 
delle tante, fatte dagli ascolta- 
lori di Italia-Radio, ieri mattina. 
Di fronte, davanti ai microfoni, 
ci sono il capogruppo del Pds 
alla Camera e il leader della 
■Rete». Ovviamente, a IO giorni 
dal voto si parla di referen¬ 
dum. Almeno questo prevede 
la «scaletta». Perchè in realtà, 
gli ascoltatori hanno «costret¬ 
to» i due protagonisti ad anda¬ 


re fuori tema: e a discutere già 
del dopo 18 aprile, a pronun¬ 
ciarsi sulle prospettive della si¬ 
nistra. 

Le prime battute, però, sono 
tutte dedicate alle ragioni del 
"sl» e del «no». Orlando: «Il si 
doveva essere una rottura col 
vecchio sistema. Invece, è sta¬ 
to espropriato dal sistema par¬ 
titocratico. Ed ora volare sl si- 
gnilica dare fiducia a questo 
Parlamento». Replica D'Alema: 
■Questo referendum lo abbia¬ 
mo promosso insieme, e il fat¬ 
to che De e Psi sospinti da Tan¬ 
gentopoli e dal desiderio di 
salvezza si siano aggregali non 
nasconde il fatto abbiano con¬ 
trastalo l'iniziativa. Tant'è che 
ora tutto fanno fuorché cam¬ 
pagna per il sl. Se vinciamo 
noi, la conseguenza sarà che si 
dovrà fare fa riforma elettorale. 



Se. invece, vince l'altro schie¬ 
ramento, non si dovrà fare». 

Si farà la riforma, assicura il 
capogruppo della Quercia. Ma 
è proprio questo, ciò che teme 
Orlando: •Riforme: ma quando 
mai? E .se poi la facessero dav¬ 
vero, domando: quale legge 
faranno? Se vince il no, invece, 
si andrebbe Rubilo ad elezioni 
anticipate. E indispensabile, 
insomma, costruire un Parla¬ 
mento nuovo: solo II si potran¬ 


no varare le riforme», tn questo 
nuovo Parlamento - la •Rete» 
ne è sicura - "la De ed il Psi sa¬ 
ranno all'opposizione». Sono 
calcoli, perù, che non interes¬ 
sano a D'Alema: non perchè 
siano improbabili. Al capo¬ 
gruppo del Pds non piace pro¬ 
prio la «filosofia» che c'è dietro 
a questi ragionamenti. E con¬ 
tro-replica; "Non si può far 
condizionare una scelta che 
inciderà sul futuro della demo¬ 


crazia dà una valutazione di 
corto respiro, tutta lattica. Per¬ 
chè la riforma elettorale è una 
. svolta di sistema di portata sto¬ 
rica». 

Senza contare, aggiunge an¬ 
cora D'Alema. che «non è det¬ 
to affatto che la vntoria del no 
porterebbe alle elezioni antici¬ 
pale. Cosi come non è detto 
che le elezioni fatte col vec¬ 
chio sistema, produrrebbero 
una maggioranza di sinistra. 
Probabilmente produrrebbe 
solo un ulteriore sbriciolamen¬ 
to». E allora, chiosa il dirigente 
della Quercia, col sl. «sarà faci¬ 
litato l'incontro delle forze di 
sinistra». 

Tocca agli ascoltatori. Molti 
insistono sul •maggioritario» e 
sul •proporzionale». Ma al più. 
interessano soprattutto le sorti 
della sinistra. Un signore, al te¬ 
lefono. dice più o meno cosi: 
ma. insomma, non sapete fare 
altro che litigare? Ma lo sapete 
che da voi ci aspettiamo ben 
altro? E allora in studio qualco¬ 
sa comincia a cambiare. D'A¬ 
lema: "La sinistra italiana è più 
unita di quel che sembra se 
guardiamo alle grandi questio¬ 
ni. La rissa a sinistra è spesso 
conflitto di ceto politico per 
una autoconsetvazione di sé. 
Ed è per questo che è ancora 
più dolorosa ed indecente». 



Leoluca 
Orlando e. a 
sinistfa. 
Massimo 
D'Alema 


Orlando concorda. Anche lui 
assicura che si batterà per co- 
.struire un «polo progressi.sta». 
Ma dura poco. Perche subito il 
leader della «Rete» introduce 
un altro elemento di divisione: 
«Questo polo SI coslrui.sce at¬ 
traverso I elezione diretta degli 
esecutivi». Idea che a D'Alema 


proprio non condivide: «È peri¬ 
coloso pensare ad un sistema 
presidenziale che attribuisce al 
Parlamento solo una lunzione 
di controllo». Progetti diversi, 
ma «almeno discutete. Ed è già 
qualco.sa», commenta l'ultimo 
ascoltatore al lelelono. Forse, 
inguaribile ottimista. 


Per il Sì le parlamentari 
di Pds, De, Psi, Svp e Verdi 


■■ ROMA. Per «rifondare il 
patto tra politica e cittadi¬ 
ni», per «ridare fiducia alla 
politica e autorevolezza al¬ 
lo istituzioni», diverse parla¬ 
mentari di Pds, De, Psi, Svp 
e Verdi .invitano a volarq 
per II sl arrcferendiim elet¬ 
torale del 18 aprile. 

E chiedono un sì per 
«nuove regole istituzionali 
che possano creare le con¬ 
dizioni perchè ogni cittadi¬ 
na e ogni cittadino rigeneri 
la rappre.sentanza resti¬ 
tuendole un'alta qualità 
personale c ideale, basata 


su principi rigorosi di tra¬ 
sparenza e responsabilità». 

Firmano l'appello, per il 
Pds: Ciglia Tedesco, Silvia 
Barbieri, Grazia Daniele, 
Franca Prisco, ■ Claudia 
Mancina. Alfonsina Rinaldi. 
Anna Serafini e Livia Tureo. 
Per la de: Silvia Costa, Lucia 
Fronza Crcpaz, Maria Pia 
Garavaglia. 

Per il Psi Laura Fincato c 
Elcna Marinucci. 

Per la Svp Helga Thaler 
Ausserhofer. 

Per i Verdi Annamaria 
Procacci. 


CCT 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


«Sud, c’è un colpo alle vecchie clientele» 


IH Si apre finalmente una 
pagina nuova nella stona de) 
Mezzgiorno e deH'Italia. La 
Corte di Cassa 2 Ìone. cancel* 
landò il referendum sulla abo- 
ti 2 :ione deH’intervento siraordi* 
nario, ha riconosciuto la validi* 
tà delle decisioni assunte dal 
Parlamento che dopo A3 anni, 
approvando ci 19 dicembre 
1992 la legge <188, ha deciso di 
smantellare la vecchia politica 
dell’intervento straordinario e 
le strutture ad esso relative. 

Si comprende il rilievo dì la* 
le scelta se si ha presente che 
tanti passaggi cruciali nella 
storia dell’Italia repubblicana, 
dal 1950 in poi, hanno trovato 
proprio neirintervenlo straor¬ 
dinario la cerniera per snodare 
un rapporto difficile ed a volte 
ostile tra il Mezzogiorno e Io 
Stato. 

Cogliamo con soddisfazione 
tale novità perché, a differenza 
del governo che per mesi ha 
accumulato ritardi e contrad¬ 
dizioni. noi abbiamo lavorato 
da tempo non per evitare ad 
ogni costo il referendum, ma 
per dimostrare che it Parla¬ 
mento poteva e doveva rispon¬ 
dere con un impegno di rifor¬ 
ma alla sostanza del quesito 
referendario. Il Pds già l’I l di¬ 
cembre 1992 aveva depositato 
in Parlamento una proposta dì 
legge dal titolo emblematico: 


Abolizione dellìnlervento 
straordinario nel Mezzogiorno: 
nuove misure per l’industrializ¬ 
zazione e per garantire livelli 
adeguati di servizi. Ma non è 
stato facile in questi mesi con¬ 
vìncere il governo a rispettare 
la volontà espressa dal Parla¬ 
mento. Solo lì 30 mar^o infatti 
il ministro del Bilancio è stato 
in grado di presentare alla Ca¬ 
mera e al Senato il disegno at* 
tuativo che scandisce tempi c 
modalità di riforma. 

Cambio dei ministri, resi¬ 
stenze nella struttura, smarri¬ 
mento tra ì boiardi del Sud in¬ 
vestiti da Tangentopoli: tutto 
ciò ha contribuito a complica¬ 
re il dibattito di questi mesi. Ed 
è significativo che proprio ne¬ 
gli stessi giorni in cui i grandi 
feudatari della spesa pubblica 
da Scotti a Mìsasi, da Cirino 
Pomicino a Di Donalo, sono 
investiti dalle vicende giudizia¬ 
rie si chiuda la vicenda che ha 
avuto come simbolo la Cassa 
per it Mezzogiorno. In altra se¬ 
de si potrà'approfondire un 
giudizio differenziato sui limiti 
e sui successi della Cassa. Qui 
interessa sottolineare che fi¬ 
nalmente si modifica quella si¬ 
tuazione in cui il popolo meri¬ 
dionale ha pagato in termini di 
immagine, dignità e rispetto, le 
distorsioni di uno strumento 


PINOSORIERO 

piegalo a logiche clienielari e 
corruttrici. 

Ancora ieri l’-Indipendenle» 
titolava in prima pagina «Scip¬ 
palo li referendum sui soldi al 
aud». E il capogruppo della Le¬ 
ga Formenlihi sentenziava 
che: "E un trucco del governo 
per mantenere le clientele». 
No! Il governo è stalo costretto 
a rispettare la volontà del Par¬ 
lamento. E solo la scadenza re¬ 
ferendaria ha pennesso al mi¬ 
nistro del Bilancio di piegare le 
tante resi.stenze emerse in più 
occasioni nella De e dentro il 
governo. Affermiamo ciò sen¬ 
za sottovalutare affatto le insi¬ 
die ancora in campo e su cui è 
doveroso vigilare. Saremo al¬ 
lenti m particolare affinchè il 
commissario liquidatore pro¬ 
ceda rapidamente alle azioni 
di licjuidazione recuperando e 
ricollocando ciò che di positi¬ 
vo esiste nella struttura e nel 
personale. Ma rileviamo con 
soddisfazione che finalmente 
è finita quella politica del dop¬ 
pio binario che era diventata 
ormai un vero e proprio alibi a 
danno del Mezzogiorno. Al* 
l’on. Scotti il quale solo ieri ha 
riconosciuto che si è abolito 
un fantasma, vorremmo chie¬ 
dere perchè .solo pochi espo¬ 
nenti politici, nel corso di que¬ 
sti anni, abbiano avuto il co¬ 


raggio di ricordare che il fanta¬ 
sma deH'intervento straordina¬ 
rio era ormai diventato non so¬ 
lo sostitutivo, ma tanto 
residuale da destinare al Sud 
solo lo del prodotto in¬ 
terno lordo. Proprio la relazio¬ 
ne presentata il 17 marzo scor¬ 
so dal ministro del Bilancio 
sulla ripartizione della spesa 
tra il Mezzogiorno e il resto del 
Paese dà conto della divarica¬ 
zione enorme nella quantità e 
qualità deH'intervento pubbli¬ 
co nelle due aree. 

Nel 1992 gli interventi straor¬ 
dinari sono stali pari a 8.396 
miliardi. Sul totale degli inter¬ 
venti ordinari. Invece, pari a 
64.072 miliardi Impegnati in 
Italia al Mezzogiorno sono stati 
destinati solo 7.458 miliardi 
pari all' 11 . 6 /», Ecco perchè ac¬ 
cettando il principio che lo 
Stato debba intervenire a so¬ 
stegno di tutte le aree deboli 
del Paese chiediamo che si 
apra un confronto serio e rigo¬ 
roso su come possano essere 
as.sicurati l’attenzione e l'im¬ 
pegno necessari a affrontare le 
condizioni peculiari di debo¬ 
lezza che caratterizzano anco¬ 
ra alcune aree del Mezzogior¬ 
no. 

Il passaggio alle competen¬ 
ze ordinane non garantisce di 


per sé una nuova qualità del¬ 
l’intervento pubblico verso il 
Sud. Si richiede anzi una capa¬ 
cità di programmazione delie 
risorse che. in rapporto ai nuo¬ 
vi scenari europei, sappia deli- 
neare tipologie differenziate dì 
mterN'ento pubblico nelle di¬ 
verse aree deboli del Paese. 
Dal superamento deH'inter- 
vento straordinario emende 
quindi impellente un’esigenza 
di riforma radicale dello Stato, 
del rapporto tra pubblico e pri¬ 
vato, delle relazioni tra centro 
e periferia. Finalmente si può 
superare la frattura tra Nord c 
Sud coniugando su basi nuove 
I principi di solidarietà e re¬ 
sponsabilità. Ed è un'occasio¬ 
ne storica per costruire anche 
al Sud una nuova classe diri¬ 
gente liberando i lavoratori e le 
imprese dai ricatti soffocanti 
deirintermediazione politica e 
liberando la politica dalle gab¬ 
bie affaristiche e mafioso. 
Chiusa quella fase in cui Io svi¬ 
luppo del Sud veniva pensato, 
progettalo e deciso a Roma, 
spetta ora alle forze più vive 
aella società meridionale rivi¬ 
talizzare il circuito del regiona¬ 
lismo. della autonomia delie 
decisioni e delle idee. Econdi- 
zione strategica non solo per 
la civiltà de) Mezzogiorno, ma 
per ricostruire in Italia nuove 
condizioni di unità c solidarie¬ 
tà. 


■ La durata di questi CCT inizia il 1- marzo 1993 e termina il 1° marzo 
2000 . 

■ Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola, del 6,50% lordo, verrà pagata il F settembre 1993. 
L’importo delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo 
all’emissione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi 
di punto per semestre. 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è deiril,70% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ 11 prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 13 aprile. 

■ I CCT fruttano interessi a partire dal 1- marzo; all’atto del pagamento 
(16 aprile) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudi¬ 
cazione. gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola seme¬ 
strale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra btmea. 
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Secondo giorno di semi-libertà 
per Fex capo delle bierre 
Sensazione-choc per gli odori 
del pesce e dei salumi 


T ; 7 in Italia 

Nella sede della cooperativa 
le visite degli amici 
«Il Giorno » gli ha offerto 
un posto da editorialista 


Curdo a spasso nel mercato 
«Allora non è un sogno...» 


Ieri, Renato Curcio, 52 anni, fondatore e primo capo 
delle Brigate rosse, ha trascorso il suo secondo giorno di 
semi-libertà, fuori dal carcere di Rebibbia. «Ho capito 
che non era un sogno..,». Curcio. dopo aver passeggiato 
nel mercato di Testaccio, e aver fatto colazione in un 
bar - «uno sfizio dopo diciassette anni di cella» - ha la¬ 
vorato tutto il giorno. Numerose le visite d: amici, nume¬ 
rose le telefonate. Il rientro nel penitenziario, alle 22. 


FABRIZIO RONCONE 


■B ROMA. Signor Curcio, 
com'è questo secondo gior¬ 
no di libertà? «Oooh... molto 
meglio del primo. Ora so che 

non è un sogno...». 

Nella sede della cooperati-' 
va editoriale «Sensibili alle fo¬ 
glie». a metà mattina, c’è una 
calma piacevole. Ma le con¬ 
ferenze • stampa tenute in 
quest'appartamento nell'or- 
mai storico mercoledì 7 apri¬ 
le, giorno di scarcerazione 
dell'ex capo delle bierre, 
hanno lasciato cicatrici al¬ 
l’arredo. Gli stipiti delle porte 
sono segnati dai colpi deile 
telecamere che non riusciva¬ 
no a entrare. Una sedia 6 
sfondata. La libreria, in disor¬ 
dine. Tavoli sbiechi. E solo la 
stanza di Curcio appare mi¬ 
racolosamente già in ordine. 
Lui è dietro ia scrivania. Sor¬ 
ridente. divertito. Al telefono. ■ 
Ha lascialo il carcere alle 
sette e un quarto: ed è stata 
una scena molto diversa da 
quella intravista nei grovigiio 
umano di fotografi e camera- 


men e cronisti, l'altro giorno. 
Lui s’è presentato al cancello 
a piedi. Il gileino peruviano 
già sfoggiato, una camicia, 
jeans. Ha salutalo con la ma¬ 
no due agenti di custodia, 
poi è uscito e è salito in mac¬ 
china; una Mini Morris rossa, 
guidata da Lodovico Basiii, il 
presidente della cooperativa. 
Viale Bartolo Longo era de¬ 
serto. Cielo bianco, aria friz¬ 
zante. «In quel momento, for¬ 
se per la prima volta nelle ul¬ 
time ore. ho capito che ero 
davvero libero..,». 

il traffico, ì semafori. Qual¬ 
che automobilista, ricono¬ 
scendolo, gli ha sorriso. Mez¬ 
z’ora abbondante per arriva¬ 
re a Testaccio, dove sono gli 
uffici della casa editrice. 

A Testaccio, la piazza del 
mercato - già immersa nel 
suo caratteristico chiasso - è 
stato un richiamo irresistibi¬ 
le. A Curcio è piaciuto, per 
gualche minuto, perdersi tra 
i banchi. L'odore forte del 
pesce fresco, l'odore dei sa- 


Gallinari chiede 
la sospensione 
pena 
«Sono malato» 


M ROMA, «Non chiedo la 
grazia, solo che la pena che 
devo scontare venga provvi¬ 
soriamente .sospesa perchè 
io mi possa curare». L'appel- 
Ysanrì lo di Prospero Gallinari. car- 

CÌÌGIICI [Jd Id. diopatico e gravemente ma¬ 

lato è stato riferito da Tiziana 
Maiolo, vice presidente della 
commissione giustizia della 
Camera dei deputati, che lo 
ha incontrato nel corso di 
una visita ispettiva al carcere romano di Rebibbia. «Sono ri¬ 
masta impressionata dalle gravissime condizioni di Gallinari 
- ha raccontato la parlamentare la termine dell'incontro -. È 
pallido e barcollante, non respira e lamenta dolori al petto. È 
chiaro che l’ullimo infarto che ha colpito il detenuto la setti¬ 
mana scorsa ha sensibilmente peggiorato le sue condizioni di 
salute. La vita di Gallinari è oggi in gioco come in una sorta di 
roulette russa - ha proseguito l’onorevole Maiolo - occorre 
che la magistratura si assuma oggi la responsabilità di non la¬ 
sciar morire in carcere un uomo (un altro infarto sarebbe fa¬ 
tale) e che conceda subito la sospensione della pena. So¬ 
spendere - ha concluso la parlamentare - non vuol dire can¬ 
cellare i reati, nè l'espiazione dellacondanna». 



lumi. I vasi con i fiori: le ro.se, 
i garofani, i tulipani. Eppoi le 
grida delle ortolane, i clac¬ 
son dei camion che doveva¬ 
no scaricare casse di frutta, i 
bambini che si facevano pre¬ 
parare pizza con il prosciutto 
prima di entrare a scuola. Al¬ 
l'improvviso, dopo diciasset¬ 
te anni di cella, Curcio ha ri¬ 
conosciuto il rumore della vi¬ 
ta. 

E gli è parso guasi di vacil¬ 
lare: un'emozione troppo 


forte anche per lui che prati¬ 
ca yoga e che sa come con¬ 
trollarsi. Ha detto al suo ami¬ 
co Basili: «Lodovico, ti va di 
prendere un espresso?». 

Il ritorno al rito della cola¬ 
zione è stato celebrato nella 
più classica tradizione roma¬ 
na: caffè e cornetto. Il barista, 
consapevole, ha allargato 
sorrisi. Ma erano già quasi le 
otto, e Renato Curcio doveva 
salire subito qui, nella sode 
della cooperativa, come pre¬ 



Renato Curcio nel suo ufficio. A sinistra. Prospero Gallinari 


visto dalla sua condizione di 
detenuto semi-libero. 

Lo vogliono intervistare 
ancora in molli. Ha ricevuto 
richieste da Antenne 2, da 
una televisione finlandese e 
da una giappone.se: sembra 
che i giapponesi, in partico¬ 
lare, siano piuttosto seccati 
per non essere ancora riu.sciti 
a intervistare, in esclusiva, il 
fondatore delle Brigate rosse. 
Curcio, intanto, ha parlato a 
lungo con Radio popolare. E 


la settimana prossima, sarà 
ospite di Giovanni Minoli, 
nella trsmissione «Mixer». 

Poi ha ricevuto Paola Cec- 
chi, la sociologa che, a nor¬ 
ma di legge, dovrà es.sere la 
.sua «tutrice»: lei gli scris.se 
una lettera, e sono diventati 
amici. Un simile percorso di 
conoscenza è tuttavia comu¬ 
ne a molti degli attuali amici 
di Curcio. Che anche ade.sso 
riceve telefonate da gente 
mai cono.sciuta. Tutti voglio¬ 
no salutarlo, complimentar¬ 
si. augurargli buon lavoro. 
Prima è salita una signora 
che ha visto Curcio. l'altra se¬ 
ra. alla tivù. Ne aveva solo 
sentito parlare, e male. Dopo 
i telegiornali, ha avuto un’i¬ 
dea: . «Mi farebbe piacere 
stringergli la mano... Posso?», 

È venuto a salutarlo anche 
il direttore del Giorno. Paolo 
Liguori. C’è in ballo una vec¬ 
chia offerta: Curcio potrebbe 
diventare editorialista del 
quotidiano milane.se. L'offer¬ 
ta è vecchia di qualche mese; 


il fondatore delle bierre chie¬ 
se tempo, assicurando che 
l’avrcbbc presa in esame una 
volta ottenuta la semi-libertà. 
L’Idea, comunque, lo intriga 
parc-cchio. 

La verità è che Curcio ha 
una gran voglia di lavorare. 
Nel pomeriggio, nonostante 
il telefono non abbia pratica- 
mente mai smesso di squilla¬ 
re, è riuscito a dare uno 
sguardo alle bozze del libro 
che la cooperativa .sta per 
pubblicare. Titolo; «Critica al 
giudizio psichiatrico». L'ha 
scritto il professor Giorgio 
Antonucci, e a Curcio è par¬ 
so proprio un bel libro. 

Pur senza lo stre.ss di certe 
cicloniche conferenze stam¬ 
pa, anche la seconda giorna¬ 
ta di semi-libertà è stata ab¬ 
bastanza intensa. Curcio 
rientra nel penitenziario di 
Rebibbia alle 22. e con un 
preciso desiderio; dormire. 
La notte .scorsa non c’è riu¬ 
scito. sua testa - ci ha det¬ 
to - era rimasta fuori. Libera, 
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Omicidio di Simone Allegretti 

Una grafologa: il delitto 
di Foligno e la strage 
di Fano sono legati tra loro 


l-’h'RUGlA. Una grafologa 
avrebbe accertato aflinità tra la 
scriilura dei messaggi del «mo¬ 
stro di Foligno» , r uomo che 
cinque mesi fa sequestrò ed 
uccise il piccolo Simone Alle¬ 
gretti. e quella di Fernando 
Pucci. laulore della strage di 
Fano del dicembre scorso. 
Questa circostanza ò stata 
confermala ieri ai giornalisti da 
uno dei magistrati che condu¬ 
cono I* inchiesta sull’ omicidio 
di Foligno, il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica prc.sso il 
tribunale di Perugia Paolo Va¬ 
dala, il quale ha detto di aver 
sentilo telefonicamente la gra¬ 
fologa. «Mi ha detto che sareb¬ 
bero stale rilevate queste affini¬ 
tà - ha aggiunto il magistrato - 
ma al momento non abbiamo 
alcun riscontro oggettivo; non 
ci sono elementi, cioè, per po¬ 
ter affermare che i biglietti la¬ 
sciali dairassa.ssino di Simone 
siano stati scritti da Pucci». La 
presunte analogie di scrittura 
sarebbero state riscontrate tra 
alcuni biglietti scritti da Pucci 
nel carcere di Reggio Emilia, 
dove è stato sottoposto anche 
ad esami grafologici, f» i mes¬ 
saggi lasciati dal «mostro d i Fo- 
Ugno». 

Sono due i biglietti attribuiti 
dagli inquirenti all’ assassino 
di Simone Allegretti. Il 17 no¬ 
vembre scorso i due messaggi 
vennero consegnali ad un 
esperto della Criminalpol che 
li ha sottoposti ad una perizia 
dattiloscopica. 1 risultati di 
questo esame • finalizzalo ad 
evidenziare eventuali impron¬ 
te latenti e a metterle a con¬ 
fronto • non sono stati resi noti. 

II procuratore della Repub¬ 
blica di Pesaro Gaetano Savol- 
delli Pedrocchi ritiene «impen¬ 
sabile» un qualsiasi collega¬ 
mento tra i due delitti e ribadi¬ 
sce che non esiste alcuna in¬ 
dagine in comune con i magi- 
.strati di Perugia. Pucci è 
detenuto in attesa di essere 
giudicato sotto 1' accusa di 
aver sterminato a colpi di pi¬ 
stola a Fano, nella notte tra il 6 


e 7 dicembre dello scorso an¬ 
no. la lamiglia Diotallevi. sua 
vicina di ca.sa; Fernando, di 58 
anni, la moglie Rosanna Buse- 
bi. di 48 e i loro figli Adolfo, di 
24 e (vana, di 2G. In casa di 
Pucci i carabinieri lianno scr- 
qucslrato la «Berelta» cal. 7.65 
bifilare usata per il quadrupli¬ 
ce omicidio e. in più . le analisi 
di laboratorio hanno permes¬ 
so di rilevare tracce di polvere 
da sparo su un maglione di 
proprietà dell’ uomo, A que.sto 
crimine, per il quale manca un 
movente, Pucci si è dichiarato 
estraneo. La perizia psichiatri¬ 
ca fatta dal profe.ssor Vittorio 
Volterra, titolare della seconda 
cattedra psichiatrica dciruni- 
versità di Bologna, lo definisce 
come capace di intendere e di 
volere la notte del massacro, 
pur «se le sue facoltà erano .sce¬ 
mate. 

Un ufficiale dell’ Arma che 
partecipa alle indagini sull'o- 
micidio di Simone Allegretti ha 
detto che «quella che conduce 
a Pucci è solo un’ ipotesi di la¬ 
voro, un'indagine avviala da 
più di un mese e non ancora 
conclusa. Dagli accertamenti 
finora compiuti • ha pro.scguito 
- non risulta però che quest’ 
uomo sia stato a Foligno nei 
giorni dcirassassinio c la sua 
autovettura, che del resto sem¬ 
bra guidasse molto raramente, 
non è mai stata segnalala da 
alcun prc.sunto testimone». 

Secondo quanto si è appre¬ 
so le indagini sull’ omiciclio di 
Simone, che continuano a te¬ 
nere impegnati carabinieri e 
polizia, non sono ancora giun¬ 
te a una svolta. «Controlli di 
persone sospette - hanno rife¬ 
ritogli inquirenti - ne sono stati 
compiuti a centinaia, ma sem¬ 
pre con esito negativo. Negli 
ultimi giorni, anche attraverso 
la televisione, era stato rinno¬ 
vato )' api:>elto ai cittadini a 
coliaborare, anche se gli inqui¬ 
renti ritengono «improbabile» 
che vi siano stati «testimoni- 
chiave» delle varie fasi dcH’o- 
micidlo. 
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mia Margnenta non 
Ma la grazia a Qdotto, e 



«Non cerco vendetta. Ciò che mi dilania non è la 
grazia a Carlotto, ma tutto ciò che l’ha accompa¬ 
gnata». Maria Rossi Magello non si dà pace e toma 
con la memoria a quel giorno terribile del gennaio 
'76 quando ritornata a casa, trovò la figlia Margheri¬ 
ta orrendamente e mortalmente ferita. E poi le di¬ 
chiarazioni e le contraddizioni del giovane Carlotto, 
i processi, le condanne, le assoluzioni, la grazia 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


IB PADOVA. È primavera, è il 
giorno dei fiori. Sta uscendo di 
casa con un mazzetto di pian¬ 
tine: «Devo piantarle sul prato 
davanti alla tomba di Ghcghé». 
Non 0 rimasto molto altro da 
fare, alla mamma di Margheri¬ 
ta Magello. Ed anct.o stavolta 
va, ingoiando la rabbia. «No, 
non dite che corco vendetta. 
Quello che mi dilania non è la 
concessione della ■ grazia a 
Carlotto, ma tutto quello che 
l’ha accompagnala. Quest'uo¬ 
mo compianto, trasformalo in 
vittima, quasi decorato con 
una medaglia al valore civile. 


Queste migliaia di persone che 
hanno firmalo appelli per stra¬ 
da senza sap-re, senza cono¬ 
scere gli atti, che diciassette 
anni fa erano magari dei bam¬ 
bini... Come si fa, sono legge¬ 
rezze imperdonabili». Non è 
una investigalrice, Maria Rossi 
Magello, È una normale, tran¬ 
quilla ca.salinga con la mania 
dell'ordine e delle pattine. Ma 
da diciassette anni convive 
con proce.ssi, ricorsi, appelli. 
Per novantasei giudici è passa¬ 
to Ma.ssimo Carlotto, per no¬ 
vantasei giudici è pa.ssala an¬ 
che lei. Convintissima di avere 


CHE TEMPO FA 



di fronte un assassino. «Cosa è 
cambialo? Tutto, tutto è cam¬ 
biato. Ho cambialo casa subi¬ 
to, adesso vivo in un buco, ma 
come potevo restare da quelle 
parti? In quel quartiere non rie¬ 
sco neanche più a pa.ssare. A 
Padova sono rimasta solo per il 
grandissimo aiuto avuto da 
centinaia di amici. Ma il dolo¬ 
re... Gheghé è là in alto, finché 
non sarò con lei .soffrirò da 
morire, il tempo non lenisce. 
Adesso basta, basta, basta. Ba 
sta, ci hanno tormentato in tul 
te le forme». 

È una vita di ricordi, conti 
nuamentc alimentati ed ingi 
gantiti dai contonsionismi prò 
cessuali. La signora Magello ci 
ta a memoria perfino la tesi di 
laurea che Margherita stava ul 
limando. «Sa qual era l'ultima 
fra.se che ha scritto, prima di 
venire uccisa? "Tutto quello 
che cresce sotto II .sole è sano, 
lutto quello che è subdolo, 
oscuro, è evaporated”, desti¬ 
nato a svanire,,. Era una tesi su 
Normand Douglas, uno scritto¬ 
re inglese contemporaneo. 



SERENO 

VARIABILE 

A 



COPERTO 

PIOGGIA . 




TEMPORALE 


NEBBIA 
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Margherita faceva lettere e lin¬ 
gue moderne. Avrebbe avuto 
110 e lode. Poi si sarebbe spo¬ 
sala. Tutti trenta, aveva, trenta 
o trenta c lode. Una .secchio- 
na? No. no... era una ragazza 
allegra, sciava, nuotava come 
un pesce. Voi scrivete che era 
bellissima, e sbagliale. Grazio¬ 
sa. piuttosto. Bellissima era 
dentro, Gheghè. Sa com'è co¬ 
minciata questa storia?». No. 
«Era venuta da noi la sorella di 
Carlotto. Antonella. Antonella 
che ha avuto cosi tanto, ma in 
tribunale non ha avuto una so¬ 
la parola per noi. Aveva asso¬ 
luto bisogno di un apparta¬ 
mentino, noi ne avevamo uno 
libero nella nostra villetta, ed 
era destinato a Margherita. Ma 
Gheghè si è commossa. "Marni 
daglielo, io aspetterò”. Insiste- 
va. "cosa (arc.sti tu .se io fossi 
nelle .stesse condizioni?". Cosi 
la famiglia Carlotto è entrata 
nella nostra vita». 

E Ma,ssimo. lo conoscevate? 
"Ah, di vista. Veniva molto ra¬ 
ramente. Una volta è stato a 
pranzo dalla sorella, ed era in¬ 


vitala anche Margherita. Poi. 
per Ire volle in lutto, è passato 
quando la sorella non c’era 
per farsi dare le chiavi del suo 
appartamento, che custodiva¬ 
mo per le emergenze. Marghe¬ 
rita me lo diceva, ora perpic.s- 
sa. Una volta Carlotto insistè 
molto per averle, diceva che 
doveva prendere un pacco da 
portare ad Antonella. Quel 
giorno Mai^hcrila era col fi¬ 
danzato. Gli diede le chiavi, gli 
dl.s.sc "fai veloce, quando esci 
mettile sotto lo zerbino c suo¬ 
nami il campanello”. Carlotto 
fece cosi. Gheghè cd il fidan¬ 
zato lo videro allontanarsi a 
mani s^jote. In istruttoria lui 
cambiò versione tre volle, dis¬ 
se che doveva prendere dei 
pannolini, poi dei documenti 
di Lotta Continua che aveva di¬ 
menticalo. poi una .scatoletta 
di pastiglie di clorato di pota.s- 
sio... Anche quando trovai 
Margherita morta le chiavi di 
casa Carlotto erano fuori po¬ 
sto. accanto ai .suoi abiti-. 

Quel giorno, il 20 gennaio 
1976. la signora Magello torna¬ 



va da Torino in treno. «L’ho 
trovata io. Gheghè. nuda cd in¬ 
sanguinata nello .sgabuzzino. 
Cosa mi ricordo... Mi ricordo lo 
choc del primo barelliere en¬ 
trato: "Maria Sànta, varda che 
afàri!", guarda che roba. Mi ri¬ 
cordo che ho accompagnato il 
corpo di Gheghè aH’ospedale, 
stretta a lei ncirauiolettiga dcl- 


neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA: sole, nuvole e pioggia sono 
gli ingredienti che si sono alternati e si alterne¬ 
ranno durante le imminenti feste pasquali. Fino 
ad ora sono state le regioni della fascia orientale 
della penisola ad avere prevalenza di nuvolosità 
e di precipitazioni, ma durante il giorno di Pa> 
squa saranno quelle della fascia occidentale. 
Questo perché la nostra penisola é sotto l'in¬ 
fluenza di due flussi più o meno perturbati: uno 
proveniente dalle regioni settentrionali del conti¬ 
nente e dirette principalmente verso le Tre Vene¬ 
zie e le regioni adrìatiche e ioniche, l’altro in ar¬ 
rivo da latitudine atlantiche e sarà in grado di 
convogliare una perturbazione che comincerà 
ad interessare le nostre regioni dalla Sardegna 
alla fascia tirrenica e successivamente l’Italia 
settentrionale. La temperatura si manterrà più o 
meno allineata con i valori normali della stagio¬ 
ne, 

TEMPO PREVISTO: alternanza di annuvolamenti 
e schiarile su tutte le regioni italiane con possibi¬ 
lità di precipitazioni residue. La nuvolosità e te 
eventuali piogge saranno più frequenti sul setto¬ 
re nord-orientate e te regioni adrìatiche ma sa¬ 
ranno in fase di graduale attenuazione. Nel po¬ 
meriggio le schiarite avranno il sopravvento su 
tuttala penisola. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: inizialmente scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno su tutta la penisola. Du¬ 
rante il corso della giornata intensificazionedet- 
Ia nuvolosità e successive precipitazioni sulla 
Sardegna, il Lazio, rumbria. la Toscana, ta Ligu¬ 
ria. il Piemonte e la Lombardia. 
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la Croce Verde. In ospedale ci 
sono rimasta sello giorni, poi. 
Vivevo una vita fasulla». All’u* 
scita. Ma.ssimo Carlotto era già 
arrestalo. 1 ./ 2 Ì si è convinta su¬ 
bito che fosse colpevole? «Ma 
guardi, lo dapprima ho pensa¬ 
to; come fa un ragazzo giova¬ 
ne c forte a trovare "per caso" 
Gheghè ancora viva ed a scap- 


Massimo Carloftà. 
condannalo per romi'citJio ' ; 
di Margherita Magello. 
dopo undici processi, 
e graziato dai 

presidente delia Repubblica 


pare? Se non sono svenuta 
neanch’io! Non poteva urlare, 
aiuto, aiuto? E come mai pas¬ 
sava di là? Proprio sotto la casa 
della sorella pedinava degli 
spacciatori? Sapendo che la 
sorella ora assente? Poi, ho 
sentito le .sue dichiarazioni. 
Margherita l’ha trovata in mille 
modi, una volta seduta, una 
volta sdraiata... Lei gli ha detto: 
"Massimo, Ma.ssimo, cosa mi 
fai? Adesso arriva mia madre!". 
Deve averglielo detto davvero: 
era l’unica a sapere che stavo 
per tornare col treno delle 
17.35». Perchè avrebbe dovuto 
andare più tardi dai carabinie¬ 
ri. Carlotto? «Si è spaventato, 
scappando ha sbattuto contro 
delle persone, una donna in 
pelliccia, magari credeva che 
fossi io. o comunque che lo ri¬ 
conoscessero». Lei non crede 
che potesse esserci un terzo 
uomo, in quella casa? «No. Io 
escludo a.ssolulamenie. Non 
c'era lo spazio, non c’era il 
tempo, Sono siate fatte mille 
prove. Tutto è successo in una 
manciata di minuti, tra una te¬ 


lefonata interrotta di Margheri¬ 
ta con un’amica perchè qual¬ 
cuno aveva suontilo il campa¬ 
nello ed il mio arrivo. E poi 
guardi, altro che indagini a 
senso unico, hanno frugalo e 
rifntgdio nella vita di Gheghè. 
nelle sue carte, nelle suo agen¬ 
de, nel suoi diari, nelle sue 
amicizie». 

Basta davvero. È nervosa, 
agitata, ha passato una notte 
in bianco, le parole un po’ si 
accavallano ed utt i>o' sj stroz¬ 
zano in gola. «Mi lasci andare a 
piantare questi fiori-. Un ulti¬ 
mo guizzo: «Non .sono cosi au¬ 
tolesionista da guardare la tv. 
Ma un giornalista mi ha letto le 
dichiarazioni dei genitori di 
Carlotto. Li capisco, .sono una 
mamina cd un papà. Però, 
non paragonate i dolori di due 
famiglie. Abbiale questo pudo¬ 
re, almeno, lo avevo una figlia 
gaia, intelligente, disponibile, 
priva di egoismi. Adesso ho 
una tomba, e vedo que.sto di¬ 
sgraziato che se ne va libero c 
senza rimorsi, e ia gente che 
applaude, i’er favore, per favo¬ 
re. almeno non applaudite». 
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Approvato ieri dal Consiglio dei ministri 
un disegno di legge che abolisce i prof esterni 
Tre prove scritte, orali su tutte le materie 
E r«appello» di settembre viene cancellato 


in Italia 

Regalo di Jervolino agli istituti privati 
La Cgil: «Una manovra per racimolare voti» : 
I presidi: «Un provvedimento spaventoso 
che non sarà mai sancito dal Parlamento» 


pa filila 


9 ni 


Maturità, timbro sulla riforma-bluff 

Addio anche agli esami di riparazione. «Ma non passerà» 


Il Consìglio dei ministri ieri ha approvato un dise¬ 
gno di legge per riformare la maturità e abolire gli 
esami di riparazione. La prova di Stato consisterà 
in tre scritti e in un colloquio orale su tutte le ma¬ 
terie dell’ultimo anno. Regalo agli istituti privati: 
saranno sedi di esame. E dal momento della 
scuola tante proteste: «È una riforma-bluff, una 
manovra elettoralistica». 


CLAUDIA ARLETTI 


H ROMA. Arriva il referen¬ 
dum, rXl legislatura ò nella bu¬ 
fera e ieri, a sorpresa, il consi¬ 
glio dei ministri ha tirato fuori 
dal cilindro la riforma della 
maturità. 

C'ò un disegno di legge, 
adesso. Dovrebbe spazzar via 
quel vecchio esame che, intro¬ 
dotto come «sperimentale» nel 
1969, da allora si è ripetuto 
sempre uguale (e nello stcs-so 
modo si ripeterà fra due mesi). 
Allora, cambierà lutto? In real¬ 
tà, nessuno osa giurare die 
questo Parlamento farà in tem¬ 
po ad approvare il disegno di 
legge voluto dal ministro Rosa 
Russo Jervolino. . , , ■ 

Le novità, comunque, .sono 
tante. E non cambia solo la 
prova della maturità. Inse¬ 
guendo un altro sogno antico, 
infatti, il consiglio dei ministri' 
ha deciso che gli esami di ripa¬ 
razioni saranno aboliti. 

Cosa succederà? Per comin¬ 
ciare, lo prove scritto divente¬ 
ranno tre; due indicale dal mi¬ 


nistero e una, invece, .scelta 
dalla commLssione giudicatri¬ 
ce, Il colloquio orale? Sarà una 
mega-interrogazione, su tutte 
le materie dell'ultimo anno. 
Novità anche per la commis¬ 
sione: avrà un solo membro 
esterno, per il resto sarà com¬ 
posta di insegnanti interni alla 
scuola. 

Circa la valutazione, inoltre, 
arriveranno parametri più «og¬ 
gettivi» di quelli attualmente 
utilizzati. S'introduce il princi¬ 
pio del «credito scolastico»; i ri¬ 
sultati del quinquennio saran¬ 
no valutali con un mas.simo di 
10 punti, cui .si aggiungeranno 
i risultati delle tre prove .scritte 
(massimo 30 punti) e quelli 
del colloquio orale (massimo 
20 punti), 

Una parte del d'uscgno di leg¬ 
ge ù dedicata alle scuole priva¬ 
te; questi istituti, infatti, come 
chiedono da .sempre, potran¬ 
no o.s.sero sede d'esame. Che 
line farà, perciò, il controllo 
dello Stato? Sarà «garantito» da 
un'altra, piccola novità; cia- 


Referendum 
«Basta 
con i seggi 
nelle scuole» 


H ROMA. Si ai referen¬ 
dum, no ai seggi nelle scuo¬ 
le. Per le vacanze pasquali e 
per le operazioni di voto sui 
referendum, la maggior 
parte delle scuole avrà 12 
giorni di vacanza: cosi l'As¬ 
sociazione nazionale presi¬ 
di protesta e si rivolge a 
Oscar Luigi Scalfaro, per¬ 
ché «cancelli il tradizionale 
"tributo" che la scuola deve 
quasi annualmente paga¬ 
re». I seggi, infatti, vengono 
istillati quasi c.sclusivamcn- 
te nelle sedi scolastiche. E 
l'Anp fa rilevare che le ope¬ 
razioni elettorali si svolgono 
in questo modo, «senza al¬ 
cuna considerazione sia 
delle norme che indicano 
in 200 giorni di lezione la 
durata dell'anno scolastico, 
sia (cosa ancora più grave) 
dei diritti fondamentali all'i¬ 
struzione dei giovani». 

La lettera destinata a 
Scalfaro é stata anche invia- 
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ta, per conoscenza, a Gio¬ 
vanni Spadolini, presidente 
del Senato: a Giorgio Napo¬ 
litano, presidente della Ca¬ 
mera; e a Rosa Russo Jervo¬ 
lino, mini.stro della Pubblica 
istruzione. Fra l'altro, nel te¬ 
sto si legge: «In '17 unni di 
Repubblica, era certamente 
possibile, come in molti 
paesi civili dell'Europa, ri¬ 
solvere il problema del re¬ 
perimento dei locali.,,». 


scuna classe delle scuole pari¬ 
ficate o legalmente riconosciu¬ 
te sarà abbinata a una classe 
di un istituto statale. La com¬ 
missione. dunque, sarà per 
metà «pubblica» e per metà 
«privata». 

L'articolo 12 del disegno di 
legge affronta la questione de¬ 
gli .studenti handicappali e in¬ 
troduce le cosiddette prove 
«equipollenti». L'esame, cioè, 
potrà svolgersi con strumenti 
diversi (computer, macchine 
da scrivere ecc.), ma a che 
con differenti modalità (tradu¬ 


cendo pere.sempio la prova in 
quesiti con alcune possibili ri¬ 
sposte) econ «contenuti cultu¬ 
rali e professionali differenti». 

E gli e.sami di riparazione? 
Non ci saranno più. A giugno, 
sui tabelloni si avranno solo 
promossi e respinti. Ma per chi 
arranca, dopo il primo quadri¬ 
mestre saranno organizzati al- 
rintemo della scuola i corsi di 
sostegno (in un primo mo¬ 
mento si era pensato anche a 
lezioni estive, ma l'ipotesi è ca¬ 
duta). Questi corsi saranno 
pagati utilizzando quei 130 mi¬ 


liardi che. secondo i calcoli del 
ministero, si potranno rispar¬ 
miare con l'abolizione dei 
membri esterni. 

Il disegno di legge è stato 
approvato ieri, di mattina, e 
nel pomeriggio il mondo della 
.scuola era già in subbuglio. I 
giudizi non sono stati entusia¬ 
sti, no, Giorgio Rembado, del¬ 
l'Associazione nazionale pre¬ 
sidi, ha detto; «Questo ddl ha 
l'aria di una manovra elettora¬ 
listica, visto che non ha alcuna 
probabilità di es.scre approva¬ 
to dal Parlamento». 1 contenu¬ 
ti? «Dietro c'è una filosofia spa¬ 
ventosa. Un esame cosi è un'i¬ 
poteca a favore delle scuole 
non .statali..,». Ed Emanuele 
Barbieri; «La decisione di un 
governo con i giorni contati di 
intervenire in modo improwi- 
e improvvisalo sulla maturi¬ 
tà... è ai limiti della provoca¬ 
zione politica. E quanto alle 
scuole non statali, è evidente il 
tentativo di racimolare voti nel¬ 
l'area cattolica». Lia Ghìsani, 
della CisI: «Si creano le condi¬ 
zioni per un esame interdisci¬ 
plinare, ma .senza garanzie», 
Aldo Visalberghi, pedagogista: 
•Se l'impalcatura è questa, tan¬ 
to vale abolire l'esame». Luisa 
La Malfa (pri): «Questa matu¬ 
rità diventerà uno scaitinio», 
Sandro Ciglietti, Gilda: «Tanto 
vale abolire il valore legale del 
titolo di studio». Unica voce 
pro-rilorm,a. quella di Carlo Bo; 
■Sinora quest'esame era una 
burletta, chissà che adesso 
non diventi un po' più serio». 


Ieri il governo ha approvato un decreto legge e tre ddl 

Carceri sovraffollate 
Più detenzione domiciliare 


I tagliandi resteranno in vigore ma il governo dovrà rivarare le norme 

La Corte dei Conti dà vìa lìbera 
a bollini e riforma sanitaria 


NOSTRO SERVIZIO 


■I ROMA. L'emergenza car¬ 
ceri impone interventi per argi¬ 
nare il sovraffollamento degli 
istituti ma l'emergenza malia, 
sempre viva, consiglia di conti¬ 
nuare a tenere fuori da ogni 
possibilità di benefici e di mi¬ 
sure allemalivc alla detenzio¬ 
ne chi è finito in carcere per¬ 
ché mafioso. Questo in sintesi 
quello che il ministro della 
(Giustizia Giovanni Conso ha 
spiegato ai suoi colleghi di go¬ 
verno presentando il decreto 
legge, che il consiglio dei Mini¬ 
stri ha approvato ieri, sul «trat¬ 
tamento penitenziario c l'e¬ 
spulsione degli exlracomuni- 
tari». , - 

Il decreto legge prevede fa¬ 
cilitazioni per il lavoro c la for¬ 
mazione professionale dei de¬ 
tenuti. Viene spostato da due a 
tre anni il limite di pena (an¬ 
che residua) che il detenuto 
deve scontare per ottenere la 
detenzione domiciliare. L' art. 
5 alza invece da sei mesi ad un 
anno il limite dì applicabilità 
della semidetenzione. L'art. 6 
introduce norme tese a garan¬ 


tire una maggior presenza dei 
medici nei penitenziari e Tari. 
7 prevede l'istituzione in un 
ospedale per ogni capoluogo 
di provincia di reparti riservati 
di detenuti. L'art. S, infine, pre¬ 
vede che gli stranieri detenuti 
per reali contro il patrimonio, 
già condannati o in attesa di 
giudizio, siano espulsi, salvo 
garantire a coloro che ancora 
debbono essere giudicati la 
po-ssibilità di rientrare nel no¬ 
stro Paese per partecipare al 
processo e difendersi. Il magi¬ 
strato di sorveglianza che do¬ 
vrà decidere sulla concessione 
o meno dei benefici ai detenu¬ 
ti, in base aH'art. 1 del decreto, 
sarà quello «del luogo in cui ha 
sede il giudice deH'csecuzio- 
ne» ovverosia del luogo ove il 
detenuto è stalo condannato. 
La modifica è stata decisa per 
evitare che il magistrato di sor¬ 
veglianza compwlente cambi 
ogni volta che il detenuto vie¬ 
ne trasferito in un diverso car¬ 
cere. 

Il Consiglio dei ministri ha 
anche approvato tre disegni di 


legge. Il primo ddl è volto ad 
accelerare l'iter dei processi; 
amplia di '100 unità l'organico 
della magistratura e riguarda 
sia i giudici penali che i giudici 
civili. Il testo - è stalo sottoli¬ 
neato - «favorisce anche una 
migliore e più razionale distri¬ 
buzione del personale giudi¬ 
ziario sul territorio». Il secondo 
dLsegno di legge - hanno spie¬ 
gato i collaboratori del mini¬ 
stro Conso - «si inserisce in 
una linea da tempo caldeggia¬ 
ta dal Csm e dalla Anm», tra- 
.slormando in illeciti ammini¬ 
strativi numerosi reati minori 
che non suscitano allarme so¬ 
ciale, in modo da sfoltire i cari¬ 
chi giudiziari dando la possibi¬ 
lità ai magistrati di dedicarsi a 
questioni di maggior rilievo ed 
anche dando all'erario la pos¬ 
sibilità di recuperare rapida¬ 
mente sanzioni pecuniarie. Il 
terzo disegno di legge modifi¬ 
ca la parte del Codice Civile re¬ 
lativa al raccordo tra norme 
italiane e norme straniere sul 
diritto internazionale privato, 
«tenendo conto dell' evoluzio¬ 
ne verificatasi in materia e del¬ 
le numerosissime convenzioni 
intemazionali». 


La Corte dei Conti «benedice» i bollini. Ieri è arrivato 
il tanto atteso via libera. I tagliandi non diventano il¬ 
legali ma restano in vigore. Il decreto, però, ha avuto 
solo una registrazione parziale. La Corte ha invitato 
il governo a rivarare le norme sugli standard di assi¬ 
stenza con uno strumento legislativo più forte del 
decreto presidenziale. Da oggi entra ufficialmente 
in vigore il provvedimento sugli otto bollini in più. 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


H ROMA. I bollini non sono 
fuori legge. Ieri la Corto dei 
Conti ha registrato il decreto 
che ha istituito il sistema dei ta¬ 
gliandi. Tira un sospiro di sol¬ 
lievo il ministro Costa. Ma è un 
sollievo soltanto parziale. La 
Corte dei Conti ha infatti dato 
un mozzo si. In pratica la se¬ 
zione di controllo ha accettato 
il sistema dei bollini solo nella 
sostanza perché non ha ritenu¬ 
to perfettamente idoneo lo 
strumento legislativo con il 
quale è .stato attuato il provve¬ 
dimento. Il nocciolo del pro¬ 
blema è la quota capitariache 
lo Stato destina ad ogni cittadi¬ 


no. I livelli unitari di assistenza, 
che sono alla base della rifor¬ 
ma sanitaria, sono stati definiti 
quanlilalivamcnte in un decre¬ 
to presidenziale. Di qui l'obie¬ 
zione della Corte che ha invita¬ 
lo il governo a regolare tale 
materia con uno strumento le¬ 
gislativo «forte». Probabilmente 
il consiglio dei Ministri dovrà 
varare un decreto legge in cui 
saranno «travasale» tutte le 
norme contenute nel Dpr. 

La Corte dei Conti, dunque, 
ha ritenuto necessario che una 
misura come quella degli stan¬ 
dard di assistenza sanitaria 
passasse al vaglio del Parla¬ 


mento. Se il governo varerà un 
decreto legge, infatti, saranno 
le Camere ad es.sere chiamale 
in causa per la conversione in 
legge. E questo permetterebbe 
a deputati e senatori di discu¬ 
tere una riforma sanitaria che 
ha destato tante polemiche c 
che è stala varata dal governo 
grazie ad una legge delega. 
Sulla sostanza delle misure, 
però, la Corte non ha sollevato 
riserve e in particolare non so¬ 
no stati confermali i rilievi sui 
bollini formulali dall'ulficio di 
controllo competente. In un 
primo tempo, infatti, il visto era 
stalo negalo perché l'ufficio di 
controllo non aveva trovato 
nes.suna corrispondenza tra il 
numero dei bollini .stabiliti dal 
ministero della Sanità ed il tet¬ 
to massimo di spesa destinato 
agli esenti. 

Finisce co.s! la tormentata vi¬ 
cenda dei bollini. Oggi sarà ' 
pubblicato sulla Gazzella Uffi¬ 
ciale il decreto che aumenta il 
numero di tagliandi da IGa24. 
Ora .saranno le Usi a doversi at¬ 
trezzare per distribuire gli otto 


bollini in più agli esenti che di¬ 
mostrino di averne bisogno. 
Ma ci sono alcune cose che 
ancora non sonochiare. Le Usi 
posseggono già i nuovi taglian¬ 
di? Il Poligralico di Stato aveva 
stampato una quantità suffi¬ 
ciente a ccpnre il fabbisogno 
di 16 bollini ad esente. E chi 
sarà lo specialista a cui gli 
esenti dovranno rivolgersi per 
ottenere le medicine gratis? 

Intanto i primi ospedali 
azienda. Ieri il consiglio dei Mi¬ 
nistri ha approvato un decreto 
con il quale vengono classifi¬ 
cati come ospedali di rilievo 
nazionale e di alta specializza¬ 
zione sei presidi ospedalieri. 
Ecco l'elenco; Santa Maria del¬ 
la Misericordia (Udine), Uni¬ 
co (Trieste) .San Salvatore 
(Pesaro). San Camillo (Ro¬ 
ma), Cardarelli (Napoli), San 
Michele (Cagliari). Gli ospe¬ 
dali costiluili in azienda ospe¬ 
daliera hanno le gli stessi orga¬ 
ni previsti per le Usi c devono 
funzionare in modo totalmen¬ 
te autonomo dal punto di vista 
economico. 


A Pisa, matematici e fisici di tutto il mondo hanno sperimentato la teoria galileiana 

Caduta dei solidi, Galileo aveva ragione 
Prova del nove (in costume) dalla Torre 





Ai primi del Seicento Galileo Galilei elaborò la teoria 
della caduta dei gravi. La sperimentò lanciando alcu¬ 
ne sfere dalla Torre di Pisa? Forse no, ma ieri fisici e 
matematici di tutto ii mondo hanno riproposto l’e¬ 
sperimento in Piazza dei Miracoli, lanciando palline 
proprio dalla Torre pendente. Uno spettacolo insoli¬ 
to con tanto di costumi d’epoca per rendere omag¬ 
gio a Galilei. Applausi ad esperimento concluso. 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

ANTONELLA SERANI 


■B PISA. Ambientazione: la 
Torre di Pisa e Piazza dei Mira¬ 
coli. Cast: Giuseppe Catastinì, > 
nella parte dì Galileo Galilei. 
Mauro Moretti, nel ruolo del 
giovane Vincenzo Renieri, al¬ 
lievo di Galilei, curiosi e turisti 
nella parte del popolo che os¬ 
serva un esperimento scientifi¬ 
co. Se non proprio un film 

D uello di ieri mattina in Piazza 
ei Miracoli è stato senz'altro 
uno spettacolo insolito con ' 
tanto di costumi d'epoca, 
quelli di velluto rosso seicente¬ 
schi. prestati dal Consiglio de¬ 


gli anziani del Gioco del Ponte. 
La Torre pendente ha riaperto 
i battenti per la riproposizione 
di quell esperimento, forse 
mai fatto da Galilei, grazie al 
quale il matematico pisano 
formulò la legge della caduta 
dei gravi. 

Levento è sfato organizzato 
a conclusione di un summit di 
matematici e fisici provenienti 
da tutte le parti del mondo a 
Pi.sa, durante il quale si è di¬ 
scussa la missione spaziale de¬ 
nominala Slep. orMnizzata in 
collaborazione fra Eia e Asi, le 


agenzie spaziali europea e ita¬ 
liana, c la Nasa statuniten.se, 
che nel 2002 dovrebbe ripro¬ 
porre l'esperimento della teo¬ 
ria galileiana all'interno di un 
satellite lanciato nello spazio. 
Dopo vari studi preliminari la 
missione adesso è pronta per 
essere scelta fra un totale di tre 
progetti, c sancire «ad un livel¬ 
lo di precisione massima - 
spiega il fisico Remo Ruttini, 
presidente del comitato scien¬ 
tifico dell'agenzia A.si - questa 
teoria di Galilei che è il fulcro 
della grandis.sima scoperta 
della relatività di Einstein-, 
«Abbiamo voluto rendere 
onore a Galilei - afferma la 
dottoressa Anna Nobili, del di¬ 
partimento di matematica, 
meccanica spaziale - perche 
se e vero che non ha mai speri¬ 
mentato il lancio dello sfere 
dalla torre pisana, è pur vero 
che e stato sicuramente il pri¬ 
mo a .stabilire la teoria che 
masso di sostanze e dimensio¬ 
ni diverse cadono alla slessa 
velocità». Prima di Newton 


quindi, e sicuramente studian¬ 
do il tenomeno e provandolo, 
se non sulla Torre, comunque 
in terra pisana, 

Cera tanta gente ieri matti¬ 
na con il naso all'in su a guar¬ 
dare quelle palline che u.scen- 
do da una .scatola in legno ca¬ 
devano nel vuoto prima con 
velocità diverse per poi arriva¬ 
re a terra nello stesso momen¬ 
to. Due tecnici dei dipartimcnli 
di tisica c matematica dell'ate¬ 
neo pisano, vestiti con gli abili ' 
seicenteschi, .sono saliti in ci¬ 
ma alla Torte pendente, ria¬ 
perta in via eccezionale, intor¬ 
no alle 9,30. Alle 9,45 è iniziala 
la prima prova, quella che in 
gergo si chiama «la provadize- 
ro«. Altre due prove preliminari 
c poi l'esperimento vero e pro¬ 
prio, mentre in piazza si accal¬ 
cavano studiosi c curiosi, La 
prima prova è stata quella di 
due palle da biliardo di dimen¬ 
sioni e densità eguali. La se¬ 
conda ha visto uscire dalla 
scatola in legno una pallina di 
7 centimetri di diametro c una 
di 5. L'etfetto dell'aria agi.scc 


maggiormente su quella pic¬ 
cola perche di densità superio¬ 
re, con la conseguenza che è 
quella più grande ad arrivare 
prima a terra. Terza prova è 
quella del lancio di una palla 
di ebano di 7 centimetri di dia¬ 
metro c una di alluminio, dia¬ 
metro 5 cenlimein. Arriva a ter¬ 
ra prima quella di alluminio 
perchè più den.sa. mentre la 
forza dclTaria Irena maggior¬ 
mente quella dal diametro 
maggiore, E inline la prova del¬ 
le prove, ii quarto lancio: due 
pa Ile una da biliardo di 7 centi¬ 
metri di diametro e una di allu¬ 
minio di 4.2 centimetri di dia¬ 
metro. Le due arrivano a terra 
assieme, questo perchè il pro¬ 
dotto del diametro per la den¬ 
sità dà Io stesso risultato. Ma 
per la gente il risultato è quello 
di vedere queste due palline di 
colore diverso che percorrono 
la traiettoria nel vuoto come se 
stessero per mano. E quando 
sono arrivate a terra dal prato 
che circonda la Torre è partito 
un grande applauso. 





L'esperimento ieri a Pisa 



«Hitler aveva 
domestici ebrei» 
rivela a Gente 
una sua guardia 


«Nonostante l'odio che nutriva per gli ebrei. AdoK Hitler 
(nella foto), aveva alle sue dipendenze alcuni di loro. Il suo 
autista, Emil Maunce, era intatti ebreo, cosi come la cuoca, 
Frau Exner, e la direttrice della galleria di Monaco dove il 
tuhrer esponeva i suoi quadri». La clamorosa rivelazione è di 
un testimone importante nntracciato dopo 50 anni da setti¬ 
manale "Gente". Si tratta di Rochus MLsch, un ex soldato 
delle "ss", che dal 1940 al 30 aprile del 1945, giorno della 
morte di Hitler e Èva Braun, è stato la guardia del corpo del 
tuhrer. Rochus MLsch ha raccontato, in una lunga intervi.sta 
su gente, i retroscena del periodo vissuto accanto all'uomo 
più temuto della terra. Misch ha anche svelalo il rapporto 
particolare tra Hitler e la sorella maggiore Angela. «Tra loro 
c'era un rapporto morboso-, ha detto sempre a "Genie" l'ex 
guardia del corpo di Hitler «la signora Angela era una donna 
energica e risoluta. Ogni volta che veniva a trovarlo restava¬ 
no per ore dentro la stanza del tuhrer». Misch ha anche par¬ 
lalo nella sua intenrvista al settimanale "Gente", di Èva 
Braun. "Èva Braun - ha sottolineato - è stala una 'vittima' del¬ 
la personalità di Hitler: ha sempre accettato passivamente 
tutto le sue decisioni vivendo all'ombra di quell'uomo po¬ 
lente». 


Sicari sparano 1 fratelli Giovanni e Romoal- 

^ doMartinczdi28e25annic 

a v^aMilla ^ Antonino Senna di 35 sono 

GrdVISSimi Stan Icnti gravemente, ieri 

tro niAVSfeiìi diversi colpi di ar¬ 
ile yivvaiii fuoco sparati da più 

sicari in una piazza di San 

Giovanni Gaiermo, popolo¬ 
so quartiere alla periferia nord di Catania. I tre. tutti incensu¬ 
rati. s> trovavano por strada quando alcuni uomini si sono 
avvicinati loro sparando diverse decine di colpi di pistola 
colpendoli in più parti del corpo. Soccorsi da alcuni passan¬ 
ti i Martincz e Senna sono stati trasportati neH'ospedale «Ga- 
ribaldi» dove sono stali sottoposti ad intervento chirurgico, 
Le loro condizioni sono state definite dai medici mollo gravi. 
SuH'episodio indagano funzionari di polizia della squadra 
mobile della Questura di Catania. 


Terremoto Irpinia Le problematiche relative al- 
Prntnrnlln ncoittruzione delle zone 

j.» terremotate dell'lrpinia e la 

d intesa sigla di un protocollo d'intc- 

♦ra MfH o cin/1:>ri '' Movimento tedcrati- 

ua mio e smoau democratico (MW; e il 

coordinamento pemianenic 

di iniziativa dei sindaci dei 
37 comuni danneggiati dal si.sma. Questi, in sintesi, i temi 
della Tribuna della questione morale che il Mfd ha organiz¬ 
zalo sul tema «23 novembre 1980; il terremoto inlmito dei 
50.000 senzatetto» al quale hanno preso parte, fra gli altri, il 
segretario del MId, Giovanni Moro. Massimo Coen Cagli, del¬ 
la direzione nazionale Mfd. e Michele Figliulo, sindaco di 
Valva (Sa) e rappresentante dei sindaci dei comuni terre¬ 
motati. Il protocollo, siglalo ieri, prevede che «i sindaci si im¬ 
pegnino. non appena si siano ricreate le condizioni di ordi¬ 
naria amministrazione, legate al ritiro delle loro dimissioni 
che avverrà solo m seguito allo sblocco dei tondi da parte 
del governo centrale, a firmare con i cittadini e con le orga¬ 
nizzazioni della cittadinanza attiva delle loro zone conven¬ 
zioni di garanzia per la ricostruzione con contenuti ben deli¬ 
neati». 


Ladri nella sala .. 1 ladri non ristxttano nem- 

^minvaticaiia ' "SJnS'ìife.rS: 

Rubati nostra aperta, ignoti si .sono 

nn/»hS cnirrinli introdotti la notte scorsanc- 

PUUII >piLUUII gli y„|^| jyiijj j^j^mpa 

della Santa Sede.Non cercà- 
vano documenli segreti, am- 
mes,so che ve ne siano, perché visitando le varie stanze si so¬ 
no impadroniti unicamente degli ".spiccioli" del modesto 
fondo cassa della .segreteria c di quelli che gli uscieri utiliz¬ 
zano per dare il resto ai giornalisti che chiedono di tare foto¬ 
copie o trasmettere fax: in lutto meno di trecentomila lire. Il 
danno più rilevante é quello costituito dalle quattro porte 
che i ladri hanno sfasciato. Denunciando il furto alla vigilan¬ 
za vaticana, il direttore della sala stampa, joaquin navarro 
valls, ha e.scluso nella maniera più assoluta che siano stati 
asportali documenti di qualunque genere. 


«Abuso d’ufficio» un awlso di garanzia, ne! 

Sott’inchiesta quale vengono ipoti^.ati i 

^ ^ abuso d uffi- 

ex sottosegretano ciò. ù stato inviato al deputa- 

all’AmhÌPntP '^gelini. ex .sol¬ 
ali miiuiciiic tosegretario all'ambiente, 

dai sostituti procuratori della 
Repubblica di Lucca Dome¬ 
nico Manzione e Antonio Dal Forno. I due magistrati indaga¬ 
no sulle modalità di svolgimento di un concomo per prima¬ 
rio del reparto di pncumologia dell'ospedale di Lucca. Un 
avvi.so di garanzia, nel quale venivano ipotizzati gli stessi 
reati, era stato consegnato l'altro ieri a Luigi Angelini, Iralello 
del parlamentare, funzionario deH'ulficio cultura del comu¬ 
ne di Lucca e presidente del comitato dei garanti deila Usi 
numero 6della piana di l.ucca. 

GIUSEPPE VITTORI 




«Cacciatore» dì donne ricche 

Napoli, foto osé alle amanti 
poi il ricatto milionario 
Play boy finisce in manette 


IH NAPOLI. Sfruttando il suo 
fascino da play boy, Alberto 
D'Emilio, 46 anni, agente di 
commercio, aveva me.sso su 
un vero e proprio giro d'aftari 
fondalo sul ricatto. Biondino, 
occhi celesti, l'uomo (separa¬ 
lo dalla moglie) grazie alle sue 
arti di amatore è riuscito negli 
ultimi tre anni a sedurre una 
trentina di giovani e belle don¬ 
ne. tutte ncche, molte delle 
quali sposate. Dopo gli incon¬ 
tri amorosi, che avvenivano 
nel suo appartamentino-gar- 
tonier al centro di Napoli, D'E¬ 
milio fotografava e filmava le 
«sue» donne nude. Qualche 
mese dopo .scattava il ricatto; 
in cambio di decine di milioni, 
l'amante-estorsore prometteva 
la consegna delle compromet¬ 
tenti immagini. A tradirlo, pe¬ 
rò. é stala una delle sue ultime 
vittime. Cinzia, di 30 anni, una 
facoltosa commerciante di Se- 
condigliano, che già aveva 
sborsato 29 milioni di lire. 

Per entrare in posses,so delle 
foto osé scattate con una -Po¬ 


laroid». l'altra sera, in compa-, 
gnia di una .sua amica, 1;. don¬ 
na si è recala all'appuntamen¬ 
to con l'agente di commercio, 
davanti al Museo nazionale. 
Qui. invece, secondo il raccon¬ 
to di Cinzia, l'uomo Tavrebbe 
picchiata con calci c pugni e il 
cric. 

Qualche ora dopo, Alberto 
D'Emilio (dopo essersi fatto 
medicare in ospedale alcuni 
gratti al volto), si è recato al 
commissarialo di Ps ed ha de¬ 
nunciato la donna per mole¬ 
stie. Gli agenti hanno quindi 
convocalo Cinzia e l'hanno in¬ 
terrogata. In base alle sue di¬ 
chiarazioni, i poliziotti hanno 
eflettuato una perquisizione in 
casa del play bo>' dove hanno 
trovato e sequestrato foto 
•compromettenti» di molte 
donne, e cassette a «luci ros¬ 
se», registrale con una teleca¬ 
mera amatonale. L'uomo è 
stato condotto al carcere di 
Poggioreale, con l'accusa di 
estorsione, minacce e lesioni. 
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Prove generali dello scontro-referendum 
coi deputati della piccola regione autonoma 
colpevoli di aver cancellato 
la carica di presidente della Repubblica 


Il vicepremier sospende Tatto per decreto 
Il leader russo fa sapere che il 25 aprile 
si dimetterà se starà sotto la maggioranza 
dei votanti e non quella degli elettori 


n Cremlino alla Mordovìa 

Eltsin vede golpisti in sedicesimo nel Soviet a 400 km da Mosca 


Nel mirino di Boris Eltsin sono finiti ora i deputati 
della piccola repubblica della Mordovìa, colpevo¬ 
li di aver cancellato la carica di presidente della 
Repubblica. Il vicepremier sospende Tatto per de¬ 
creto. È una prova generale dello scontro referen¬ 
dario del 25 aprile. Intanto il capo del Cremlino 
avverte; «Mi dimetterò se non raggiungo la mag¬ 
gioranza dei votanti, non degli elettori». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

■■ MOSCA. La prima sfida, in- dici regioni, sulla linea delle 
direlta, ad ElLsin impegnato recenti .sessioni parlamentari 
nella battaglia referendaria del che si sonO scagliate contro il 
25 aprile ù arrivala da Saransk. potere esecutivo». «È semplice¬ 
capitale della Mordovia. una mente inammissibile - è stalo 
piccola regione autonoma a scritto in un comunicato del- 
circa 400 chilometri da Mosca, l'ufficio stampa del Cremlino - 
I deputati di quel Soviet supre- l'abolizione di una presidenza 
mo si sono riuniti c in un batti- proprio nel momento in cui il 
baleno hanno deciso di climi- Paese è impegnato nella pre- 
nare la carica di presidente parazione del referendum na- 
della repubblica con una vola- zionale. Il presidente della 
zione che ha modificato il te- Mordovia 0 stato eletto dal po¬ 
sto della Costituzione. Da sera polo e la decisione di abolire 
alla mattina. Vassilij Guslianni- l'istituzione, specie se as.sunta 
kov, il presidente, si d visto de- in tutta fretta, può soltanto por- 

posto o, giudicando il fatto al lare alla destabilizzazione», 
pari di un colpo di Stalo, sia In piccolo, la tensione della 
pure in sedicesimo, ha chia- Mordovia, abitata da poco più 
malo il Cremlino per avere di un milione di abitanti, e tut- 
protezione e giustizia. Che gli torà una «repubblica socialista 
sono state immediatamente sovietica» cosi com'è rimasto 
garantite. A Saransk, su espres- .scritto nella Costituzione della 
so invito di Eltsin. si è precipi- repubblica, ha riprodotto lo 
tato Scrghcj Shakhraj, vicepre- .scontro in corso al centro, tra 
micr, il i^uale è andato alla riu- Eltsin ed il Soviet supremo, 
nione di quel parlamento c ha Che toccherà il massimo dei- 
annunciato la decisione del ro.sprcs,sionc nel giorno del vo- 
Crcmlino di «.sospendere» con tocui sono chiamati 106 milio- 
un decreto il volo del deputali ni di elettori i quali dovranno 
sin quando, almeno, si prò- confemiare o meno la fiducia 
nunzierù la Corte costiluziona- al presidente, approvare o me¬ 
le. «Lo stesso scenario potreb- no la politica riformatrice a 
be verificarsi - ha detto l'invia- partire dal 1992 o pronunziarsi 
lo di Eltsin-in altre dicci odo- sulla nccc.ssilà delle elezioni 


Il Giappone 
promette: 

«Faremo più | 
degli Usa» * 


■■ TOKIO. Il governo giap¬ 
ponese ha messo a punto un 
pacchetto di aiuti bilaterali 
alla Russia superiore a quello 
promes.so la scorsa settimana 
da Bill Clinton a Boris Eltsin. 

Secondo indiscrezioni del 
quotidiano «Yomiuri» esso si 
aggirerà tra 1,7 e 2.7 miliardi 
di dollari contro 1,6 degli 
Usa. Sui particolari ha riferito 
ieri a Washington il vice mini¬ 
stro degli esteri Koichiro Mat- 
suura nella riunione prepara¬ 
toria del «Gruppe dei sette». 

Le cifre esatte e la loro desti¬ 
nazione verranno annunciate 
alla riunione ministeriale di 
Tokio del 14-15 aprile. 

Secondo le fonti II pac¬ 
chetto sarà com posto da aiuti 
record per 500 milioni di dol¬ 
lari e da una linea di crediti 
che potrebbe avvicinarsi ai 2 
miliardi. La somma complessiva sarà in 
ogni caso superiore ai 1.6 miliardi tra aiuti 
e prestili messi a disposizione dagli Usa la 
scorsa settimana a Vancouver durante il 
vertice Clinton-Eltsin. Al ministero degli 
esteri si la osservare che l'aumento degli 
aiuti alla Russia potrebbe aprire spiragli di 
soluzione nella questione delle Kurili, le 
isole occupate dai sovietici alla fine della 
guerra e oggi rivendicate dai giapponesi. 



Un gruppo di 
militari 
dell'Armata 
russa. 

Sopra: il 
presidente 
8orls Eltsin 



■d «Wlfl». ! 


.iiilicipale sia por il parlamen¬ 
to sia [Krr il presidente. Quattro 
domande, decise dal 9“ Con¬ 
gresso straordinario e alla C|ua- 
li ElI.sin ha invitato, dalla città 
di Braisk (Silxrria meridiona¬ 
le). a iis|Joiidere posilivamen- 
le. «Il presidente è una persona 
generosa», ha coinmenlalo ieri 
li primo vicepremier. Vladimir 
Scitimeiko. a irroposito del 
consiglio a s'olare «si» anche al¬ 
la domanda suH'elezionc anti¬ 
cipala del presidente, «Eltsin 
ha soltanto preveduto i suoi 
awersari - ha ironizzato Sciu- 
meiko - i quali sono tutti |x;r il 
.si». Il n. 2 del Gabinetto dei mi¬ 
nistri ha anche rivelalo che il 
presidente .sarà pronto a di¬ 
mettersi so il nsultato del refe¬ 
rendum non gli darà la mag¬ 
gioranza dei voti. Ma di quei 
voli calcolati non già sul nu¬ 
mero degli aventi diritto (cioù 
il complesso dogli elettori, che 
.sono 106 milioni) bensì .sulla 
percentuale dei partecipanti. Il 
conto, dunque, ù presto fatto: 
Eltsin dovrebbe considerare 
lina sconlilla una cifra di voli 
di fiducia inferiore a circa ven- 
tisei milioni, ammesso che il 
referendum venga consideralo 
valido e. al contrario, non subi- 


m. .A 


sca un alfondamento |x?rvia di 
un’astensione di massa. Il refe¬ 
rendum ha già aperto la «guer¬ 
ra delle inler].>retazjoni- dei ri¬ 
sultali. E c'ò la convinzione 
che. alla fine, cia.scuna parte 
potrà avanzare la propria parte 
di ragione, eccetto in casi di 
sorprese clamorose. Infatti, il 
clima politico dovrebbe scivo¬ 
lare progressivamente verso 
l’appuntamento decisivo, oltre 
un referendum che non ha. in 
pratica, alcuna conseguenza 
giuridica. Cioè verso le elezioni 
anticipate su cui tutti, anche 
Eltsin, sono ormai d'accordo. 
lx> ha riaffermato ieri il presi¬ 
dente della Corte costituziona¬ 
le, Valeri) Zorkin: «Il referen¬ 
dum - ha detto • è solo una fa¬ 
se transitoria della crisi politica 
russa che può essere risolta 
esclusivamente attraverso le 
elezioni anticipale. E un meto¬ 
do temporaneo che può solo 
diminuire la tensione ma .spet¬ 
ta alle elezioni stabilizzare la 
situazione». Zorkin ha anche 
promesso un giudizio accele¬ 
rato della Corte sul ricorso pre- 
.scniato da un gruppo di soste¬ 
nitori di Eltsin che hanno solle¬ 
vato numcro.se obiezioni all re¬ 
gole sul referendum deciso dal 
Congresso, 




«Ridate i gradi al ribelle Terekhov» 
Mirice Teroe dei miKtari scontenti 


DALLA NOSTRA INVIATA 

«lOLAHDABUFALINI 


H MOSCA, Vecchia Arbat al 
numero 37; il tribunale militare 
si nasconde nella strada più 
celebre di Mosca, dietro le ba- 
racchette degli ambulanti che 
ormai sopraffanno i bei palaz¬ 
zi spesso cadenti. Qui si dibat¬ 
te la causa por l'espulsione 
dall'esercito del graduato ri¬ 
belle: quello Slanislav Tere¬ 
khov che da febbraio sfida, 
con rattivìlà della «Assemblea 
degli ufficiali» i vertici della Di- . 
lesa russa. Nel giro di pochi 
mesi Terekhov è diventato il 
simbolo del malcontento dei 
militari. Un malcontento in cui 
si mescolano le miserie della 
vita quotidiana e la perdila di 
potere odi prestigio. 

Una casa a due plani della 
vecchia Mosca, con le mura 
coperte di graffiti e II cortile 
squallido. Si radunano i so.ste- 
nilori di Terekhov: donne an¬ 
ziane che gli baciano le mani e 
tengono alta un'immagine di 
San Giorgio, uomini povera¬ 
mente vestiti, con la barba lun- 
■ ga secondo la tradizione russa, 
che denunciano il «pericolo 
sionista*, ufficiali deir«Unio- ■ 
no», alcuni dei quali lircnziati 
come Terekhov. per motivi po¬ 


litici, altri espulsi pcrchù in so- 
vrannumcro dai ranghi dell'e¬ 
sercito. Insomma, i diversi tipi 
della Russia marginale o mar- 
ginalizzata dalla riforma c dal 
mercato. Gente che guarda 
con odio anche alla stampa 
straniera e grida; «C'è una 
campagna di diffamazione, ci 
calunniale». Pochi pa.ssi più in 
là, suH’Arbat, si vendono gli 
scampoli del potere sovietico; 
distintivi e bandiere, orologi 
dell'esercito. I due mondi, del 
piccolo commercio che impe¬ 
ra a Mosca e del nostalgici, si 
toccano ma non si parlano. 
Fra loro e ormai caduta una 
barriera insormontabile di in¬ 
comprensione, se si rivolgono 
la parola ù solo per insultarsi. 

L'udienza ha inizio alle die¬ 
ci. entra la Corte, rappresenta¬ 
ta dal giovane capitano Abab- 
kov. La piccola folla dei soste¬ 
nitori prende posto nelle file di 
poltroncine da sala cinemato¬ 
grafica. Sulla sinistra, vicino al¬ 
la gabbia vuota per gli imputati 
pericolosi, siede l'eroe della 
giornata, 'Terekhov, con i suoi 
avvocali. Ma il vero imputalo 
della giornata 0 contumace; ù 
il ministro della Difesa della 
Russia Pavel Graciov. Pallido, 


balbettante e imbarazzato, sie¬ 
de sulla destra della sala II suo 
rappresentante, signor Ozhe- 
rclev. Si la presto a capire ,'ho 
fra pubblico e giudice non c'è 
una grande differenza di punti 
di vista; aggressivo, il giovane 
capitano rivolge al povero rap¬ 
presentante del governo do¬ 
mande a raffica. E quello si 
confonde, non risponde o bal¬ 
betta qualche cosa. 11 fatto è 
che quando Terekhov perse il 
posto era ancora in vigore (o 
almeno cosi la si pensa in que¬ 
st'aula) la legge sovietica che 
non solo non proibisce ma in¬ 
cita gli ufficiali alla «partecipa¬ 
zione attiva alla vita politica 
del partilo», di quale partito nel 
testo non si parla e ora I gra¬ 
duati si divertono a mettere in 
imbarazzo il governo e la sala 
ride compiaciuta. L'argomen¬ 
to del ministro della Difesa, vi¬ 
sto fuori da quest'aula, appare 
assolutamente ragionevole: 
"Non può essere consentito ai 
militari di istigare alla rivol'a. 
Essi devono rigorosamente ri¬ 
spettare un atteggiamento di 
neutralità nello scontro politi¬ 
co». Può sembrare ragionevole 
ovunque ma non qui, qui si ha 
la sensazione che valgano al¬ 
tre leggi, altre regole, quelle in¬ 
teriorizzate in settanta anni di 


potere sovietico c codificale 
nell' invito ai soldati a parteci¬ 
pare allivamentc «alla vita del 
partito". 

L'"Unionc degli ulficiali- la 
da un anno e mezzo csatlu- 
menlc il contrario di ciò che 
chiede il ministro; chiama alla 
lotta «contro i traditori al pote¬ 
re» ma si ritiene che ciò sia pie-. 
namente normale, anche per¬ 
chè sul ministro pesa il sospet¬ 
to della parziulllà. È didicile di¬ 
re se quel giovane capitano 
Ababkov, giudice, sia politica- 
mente d'accordo con i ribelli. 
In febbraio Tasscmbica degli 
ufficiali ha raccolto 500 dele¬ 
gali provenienti da tutta l'ex 
Urss, ma chi realmente essi 
rappresentino, al di là di un 
malumore diffuso e rafforzato 
dalla condizione di profughi in 
cui migliaia di famiglie di mili¬ 
tari sono costrette a vivere, è 
impossibile a dirsi. Quei dele¬ 
gati arrivarono in segreto, se¬ 
grete erano stale le riunioni 
che li avevano eletti. Ciò che 
certamente il giudice pensa è 
che i soldati «sono parte della 
società e quindi hanno diritto 
di pesare come tutti gli altri». 

Anclie Terekiiov sente II cli¬ 
ma o. noll'inlervallo, .soffia sul 
fuoco delTinsubordinuzione. 
della ribellione al «potere cri¬ 



minale e corrotto". Sente pro¬ 
fumo di vittoria, dopo quattro 
mesi senza stipendio e .senza 
lavoro, lui die per venti anni 
ha servilo nell'esercito. «Que¬ 
sto non è che il primo pa.sso. 
andrò lino in fondo e dopo 
aver vinto questo procs*s.so, 
vincerò quello contro il tradito¬ 
re Graciov che deve es.serc in¬ 
criminato". Le veccfiie lo so¬ 
stengono, lanciano sguardi di 
. slida intorno a loro, alia ricerca 
di un nemico che nel caso par¬ 
ticolare sembra prendere Ta- 
spctlo dei cameranicn televisi¬ 
vi, gridano «bravo, siamo con 
te» al giovane eroe. E ini soddi¬ 
sfallo racconta: «Ci minaccia¬ 
no, Quelli che la ixrnsano co¬ 
me me sono già sdiedali, li 
cacciano dalTesercito oppure 
Il spingono ad andarsene, so- 


prallullo nel Baltico sono sono 
tiro». 

Ma li suo obiettivo qual è? 
Semplice, «restaurare l'Unione 
.sovietica. Questo è indispensa¬ 
bile ()er uscire dalia crisi, una 
crisi causata da coloro che so¬ 
no al potere-. Terekhov non Ira 
diiblii; «Tempo un me.se, un 
me.se c mezzo e ElLsin non ci 
sarà più. Il po|xilo non gli vote¬ 
rà la fiducia e lui dovrà andar- 
.senc". Ma si- non .se nc vorrà 
andare, «allora lo aiuteremo 
noi, ci sono tanti mezzi per far 
esprimere la volontà popola¬ 
re». Terekiiov non ha paura 
della guerra civile. I.ui, forte 
del sostegno dei 500 utficiali 
«lelTusseinblca, delegati da 
numero.se guarnigioni della 
Csi. è convinto elio Ixislerà li- 
lieratsi della cricca al potere. 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 



Rilevazioni di radiottivltà alla centrale di Tomsk-7 


■■ MOSCA. Gli ecologisti so¬ 
no diffidenti e accusano: «Ci 
nascondono la verità». Il mini¬ 
stro dell'Energia atomica, 
Gheorgij Kaurov replica: «Non 
la chiamerò una catastrofe 
perchè non è una catastrofe». 
L'incidente alTimpianto chimi¬ 
co di Tomsk-7. un insediamen¬ 
to industriale gigante.sco ma 
semisegroto, a tremila chilo¬ 
metri da Mosca, in piena Sibe¬ 
ria. dove viene ancora prodot¬ 
to il plutonio per le testate nu¬ 
cleari. ha provocalo una fitta 
polemica. L'ultimo bollettino, 
diffuso dalTagenzia Uar-Tass 
ieri sera, lia persino mes.so in 
dubbio Tesislenza della nube 


radioattiva che si .sarebbe .spri¬ 
gionala dall'impianto dopo 
l'esplosione di un contenitore 
di azoto che è entrato in con¬ 
tatto con una .sostanza organi¬ 
ca. E la nuvola, lunga venti chi¬ 
lometri e larga nove, secondo 
le rilevazioni tlclTaviazione 
russa, sarebbe in navigazione 
verso foreste c vaste zone disa¬ 
bitate. L'unico villaggio .sorvo¬ 
lato quello di Gheorghiev, abi¬ 
tato da una ventina di persone 
c sulle quali sarebbe caduta 
una pioggia di 35 inicroRociit- 
gen all'ora, una quantità rite¬ 
nuta appena .sopra il livello del 
normale «sfondo radioattivo». 

Serio o meno, Tincidcnlc ha 


.scatenato paura e misure di di¬ 
fesa. Nella regione mineraria 
di Kcmerovo, le autorità hanno 
disposto posti di blocco con 
dosimetri per accertare Teven- 
tuale presenza di radioattività 
nelle merci in transito e prove¬ 
nienti dalla zona di circa 9(1 
clillomeirì quadrali che si dice 
interes.sata dalla sia pur legge¬ 
ra conlaminazione. E nella re¬ 
pubblica dclTAIlai, al confini- 
con la Mongolia e la Cina. Iian- 
no fatto .-cattare l'allarme per 
tulle le stazioni di riles-amcnlo. 

L'unica preoccupazioni-, a 
quanto p.irc, è rimasta nel luo¬ 
go dell'incidente dove ci sa- 
rebtxrro «alcuni roentgen all'o¬ 
ra» proprio all'interno delTiin- 


piano e «cen'anuia di milli- 
rocntgen» nella zona adiacen¬ 
te. Nono,stante questi livelli, 
iie.ssun danno avrebbero subi¬ 
to gli uomini delle squadre 
speciali intervenuti ed, in parti¬ 
colari. I vigili del fuoco, ^tto- 
posti agli osami del caso, i vigili 
non awebliero assorbito alcu¬ 
na conseguenza inlerna dall'e¬ 
sposizione all'uranio o al plu¬ 
tonio. Questo .stando all.) spe¬ 
ciale Commissione statale por 
le .situazioni di emergenza clie 
si trova a Toiiisk-7. 

■Non .SI |)uò assolutamente 
paragonare Cernobyl a questo 
caso». Ila afiernalo Kaurov. Al¬ 
lora. dalTimpiaiilo nucleare 
vennero rila.sciati ottanla mi¬ 
lioni di curie. Da 'Tomsk non è 


Colombo boccia 
gli ambasciatori 
di De Michelis 


Il Consiglio dei ministri ha varato ieri le nuove no¬ 
mine di ministri plenipotenziairi e ambasciatori do¬ 
po il blocco del Consiglio di Stato alle promozioni 
decise dall'ex ministro De Michelis. Tra i bocciati il 
ministro Ludovico Ortona, ex portavoce di Cossiga 
designato alTambeisciata di Lisbona. Il sindacato 
dei dipendenti della Farnesina apprezza le scelte 
del governo che mettono fine ad una fcLse di caos. 


■i ROMA II consiglio dei mi¬ 
nistri ha rifallo ieri le nomine 
dei 119 ministri plenipoten¬ 
ziari e ambasciatori che, in 
una prima fase, erano state 
sospe.se da una sentenza del 
Consiglio di Stato. Si chiude 
cosi un; vicenda, che ha avu¬ 
to non pochi risvolti imbaraz¬ 
zanti per le rappresentanze 
diplomatiche italiane, aperta¬ 
si con le promozioni decise 
tra l'89 e il 92 dalTallora mini¬ 
stro degli Esteri Gianni De Mi- 
chnlis. Gli organi di controllo 
sull'operato del ministro ave¬ 
vano riscontrato non poche 
anomalie in numerose pro¬ 
mozioni e ne avevano deciso 
il blocco. Cosi per mesi molte 
.sedi diplomatiche all'estero 
erano rimaste nell'incertezza, 
prive di titolari o con amba¬ 
sciatori dei quali veniva con- 
lestata la nomina. Lo .stes.so 
palazzo della Farnesina a Ro¬ 
ma ribolliva di malessere e di 
proteste sindacali. Le propo¬ 
ste del ministro Colombo, rati¬ 
ficate ieri dal consiglio dei mi¬ 
nistri, hanno alla fine risolto la 
vertenza. 

Tra le nuove nomine non fi¬ 
gurano alcuni dei vecchi no¬ 
mi. Il più noto tra essi è quello 
del ministro Ludovico Ortona, 
ex portavoce del presidente 
della Repubblica Cossiga. 
Stessa sorte è toccata a Ales¬ 
sandro Grafini, ex vicecapo 
gabinetto del ministro De Mi- 
chelis, e a Gianni Ca.sìellane- 
la, già capo dell'ufficio stam¬ 
pa di De Michelis. Ortona. 
Grafini e Castellaneta erano 
stati designati come amba¬ 
sciatori rispellivamente a Li- 
.sbona, Viennac'Teheran. . 

Molte promozioni erano 
siate decise senza tenere in 
alcun conto le progressioni di 
carriera e sulla base di cnteri 
di spartizione clientelare che 
avevano sollevalo generali 
critiche. Il ministro Colombo 
ha concordalo i principi fon¬ 
damentali della revisione del 
provvedimento con il Consi¬ 
glio di Stato ed ha deciso di 
adottare alcuni criien generali 


di scelta come quello. es,scn- 
ziale, di non confermare le 
promozioni al grado supeno- 
re di coloro che non avessero 
maturalo almeno quattro an¬ 
ni di permanenza in quello 
precedente. 

in tutto le nomine sono sta¬ 
te 121.115a ministro plenipo¬ 
tenziario di prima classe e 6 a 
mini.stro di seconda classe. 

il sindacato dei dipendenti 
del ministero, lo Sndmae, in 
un comunicato apprezza nel 
suo complesso il prowedi- 
menlo del ministro, «La stra¬ 
grande maggioranza della 
carriera diplomatica - si legge 
nel te.sto - voleva uscire im¬ 
mediatamente dallo stato di 
tensione e di quasi paralisi 
operativa nel quale viveva da 
mesi la metà della alta diri¬ 
genza del ministero, incerta 
del suo grado e delle sue fun¬ 
zioni». Secondo il sindacato 
«sono stati corretti i casi più vi¬ 
stosi di anomalia nelle pro¬ 
mozioni effettuale dal prece¬ 
dente governo-. 

Alcuni dirigenti della Far¬ 
nesina ammettono peraltro 
che si è, nella sostanza, tratta¬ 
to di aggiustare una situazio¬ 
ne nata storta e che perciò 
non tutte le ombre sono state 
_di.s.sipate. Viene per e.sempio 
‘rilevalo che sono stale mante¬ 
nute tutte le-precedenti nomi¬ 
ne a ministro plenipotenziario 
di seconda classe quasi con II 
medesimo ordine di gradua¬ 
toria. Nel comunicato sinda¬ 
cale si dice che comunque il 
prowedimenlo «non può non 
ri.sentire di tutto le limiUizioni 
dì un atto intervenuto a poste¬ 
riori su deci.sioni fondamen¬ 
talmente sbagliale di una ge¬ 
stione politica clientelare del 
ministero». 

Si dà però ano alla fine al 
ministro Colombo di avere re¬ 
sistito a molte pressioni e di 
avere adottalo provvedimenti 
nel complesso acoeltabìli, La 
situazione sindacale interna 
al ministero sembra cosi, al¬ 
meno in parte, rasserenarsi. 


Cuomo a Clinton: 
«Perché rinuncio 
alla Corte suprema» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEGMUND GINZBERG 


criminali traclilori», perché tut* 

10 torni «come ai bei tempi'*. Ri* 
tiene che le forze armate non 
fx>s.sano «re-siare a guardare il 
paese che si sfascia, devono 
intervenire a difesa del cìtladi* 
ni»*. Non vuole dire se è comu* 
nisla, neir-Unione ci sono co* 
munisti c monarchici. Ciò che 
ci unisce 6 la grande idea pa* 
IrioUica, salvare io Stato». 

L'appunlamenlo è per dojx) 

11 referendum. Terekhovò sicu* 
ro: «Noi siamo la voce del po¬ 
polo. ElLsin, insieme ai genera¬ 
li corrotti che vendono il po¬ 
tenziale militare deirUrss, .sarà 
cacciato via. 

Arriva, scontato, il verdetto: 
il ministro dovrà ingoiare e 
reintegrare nei ranghi' l’ufficia¬ 
le che chiede le sue dimissioni, 
che io vuole vedere alla sbarra. 


Ecologisti diffidenti suH’entità del guasto nucleare in Siberia. Il ministro: «Nessun disastro» 

La mini Chemobyl diventa un giallo 


uscito un solo curie. Pertanto è 
un incidente da SO milioni di 
volle minore». Ma gli ecologi¬ 
sti. legali a Greepeace «sosten¬ 
gono che la scala delfincidcn- 
ìe deve essere definita almeno 
del quinto livello rispetto al ter¬ 
zo calcolalo dall’Alea, l’istituto 
intemazionale per l’energia 
atomica con .sede a Vienna. In 
qualche maniera a questa po¬ 
sizione si è allinealo anche il 
consigliere di Elt.sin per le que¬ 
stioni nucleari. Aiexandr Ja- 
blokov, il quale ha parlalo di 
situazione «più scria». L’es)x?r- 
tu ha chiesto al presidente rus¬ 
so una «totale verifica delle 
ccminaia di obiettivi radioattivi 
pericolosi», compreso quelli 
militari. rj5£’, 5EA*. 


■1 NEW YORK. «Non so se 
davvero Lei avrebbe potuto 
nominare me. ma siccome c’è 
stata pubblica speculazione ri¬ 
guardo questa possibilità, pen¬ 
so di doverLe il chiarimento 
che non desidero essere consi¬ 
deralo*. Questo il testo della 
lettera che il governatore dello 
Stato di New York, Mario Cuo- 
rno, ha invialo a Clinton e che 
è stala resa pubblica a confer¬ 
ma del nuovo «gran rifiuto» ad 
essere nominato giudice della 
Corte suprema. 

«New York non si è ancora 
ripresa dal declino economi¬ 
co... credo di poter servire me¬ 
glio a rafforzare la ripresa in 
questo Stalo... ed è per me im¬ 
portante continuare ad essere 
attivo in politica...», lo giustifi¬ 
cazioni della clamorosa nnun- 
eia, quando già era pronto in 
pista l’aereo che avrebbe do¬ 
vuto portarlo a firmare la can¬ 
didatura. 

Scatenate ovviamente le 
.s|>eculazioni sul perchè di 
quest’ullima rinuncia da parte 
della prestigiosissima persona¬ 
lità democratica che si era già 
guadagnalo fappeliaiivo di 
"Amleto suD'Hudson». «pensa 
di poter dire di più la sua nella 
posizione attuale che da uno 
tra nove», la spiegazione «psi¬ 
cologica» di un intimo. Un’al¬ 
tra ipotesi è che sia stato Clin¬ 
ton .stes.so a chiedei^li di farsi 
da parte, o che lui abbia deci¬ 
so di non mettere in imbarazzo 
il presidente che lo aveva già 
praticamente designalo candi¬ 
dato in pectore a .sostituire il 
giudice Byron While che si riti¬ 
rerà in luglio. C'ò una forte 
campagna da parte dei movi¬ 
menti femministi perchè alla 
Corte suprema. 9 membri e 
una sola donna, il giudice San¬ 
dra O’Connor, vada una don¬ 
na, Po.ssibilmenle una donna 
nera, come il giudice Amalya 
Kcarse della Corte d’AppelIo 
di New York, o la giudico Patri¬ 


cia Wald di Wa.shington. Si os¬ 
serva che scegliendo Cuomo 
per questa prima apertura alla 
Corte suprema Clinton avreb¬ 
be potuto inimicarsi le donne; 
non scegliendolo avrebbe 
mancalo ad una promessavC si 
sarebbe esposto all’accusa di 
cedere ad una sorta di «Ma¬ 
nuale Cencelli» della distribu¬ 
zione degli incarichi. Certa¬ 
mente la rinuncia di Cuomo gli 
lascia ora mano più libera. 

' Ma anche dalla Casa Bianca 
fanno mostra di cadere dalle 
nuvole, affrettandosi a dichia¬ 
rare che «nessuno gli ha chie¬ 
sto di ritirarsi» c confermando 
che «Cuomo si è tolto dalla li¬ 
sta proprio nel momento in cui 
c’era considerevole attesa che 
proprio lui .sarebbe stato il pre¬ 
scelto». «è vero, non ho alcuna 
sensazione che non sarei stato 
io. Non VI diro' .se mi è stato of¬ 
ferto o meno. Ma posso dirvi 
che niente indicava che sarei 
stato eliminato», confcima lo 
stesso Cuomo. 

La rinuncia comunque ha 
lasciato la bocca amara a mol¬ 
li. «Chiamatelo Principe di lutti 
quelli che avrebbero potuto 
essere qualcosa», «è terribile 
sprecare una mente», titola a 
tutta prima pagina ì) tabloid di 
New York «Newsday». «Stia at¬ 
tento, perchè non c’è niente di 
lodevole in un leader che deci¬ 
de di non usare le sue armi nel 
momento in cui sono al massi¬ 
mo delle potenzialità», scrive il 
columnist Jimmy Breslin che- 
pure era sempre stato uno dei 
giornalisti più vicini a lui, col 
privilegio di potergli parlare al 
telefono a qualsiasi ora del 
giorno o della notte. La gente 
comincia a chiedersi: «Perchè? 
Ha forse qualcosa da na.scon- 
dere?», non ha il coraggio di 
sottoporsi all’incviiabilc tor¬ 
chio che accompagnerebbe la 
nomina? se va avanti così tanto 
vale che rmnunci anche a ri¬ 
candidarsi a governatore, pro¬ 
segue. 
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Il tribunale intemazionale riconosce 
le responsabilità di Serbia e Montenegro 
nel conflitto in Bosnia Erzegovina 
Verdetto in linea con la posizione europea 


nel Mondo 

Lunedì prossimo scatta l’operazione Nato. 
per il rispetto della «no fly zone » 

I giudici costituzionali di Bonn ammettono 
la partecipazione di soldati tedeschi 




uro 


«Belgrado impedisca atti di genocidio» 

La Corte dell’Aja accusa Milosevic, ma nega le armi ai musulmani 


La Corte dell’Aja intima alla Serbia di sospendere gli 
«atti di genocidio» in Bosnia Erzegovina. 1 giudici 
hanno respinto però la richiesta del governo di Sa¬ 
rajevo di sospendere l’embargo delle armi, in nome 
dell’autodifesa. La Nato ha intanto fissato al 12 apri¬ 
le la data di partenza del pattugliam.ento nella «no 
fly zone». Via libera alla partecipazione dei soldati 
tedeschi. Rabbia degli ufficiali serbi-bosniaci. 






M Poche decine di minuti in 
camera di consiglio, prima di 
slomare un verdetto inequivo¬ 
cabile. I giudici deila Corte in¬ 
temazionale dell’Aia hanno 
intimato a Serbia c Montene¬ 
gro di cessare gli «atti di geno¬ 
cidio» in Bosnia Erzegovina. 
Allo stesso tempo, però, non 
hanno riconosciuto al governo 
di Sarajevo, che aveva presen¬ 
tato ricorso al tribunale inter¬ 
nazionale il 20 marzo scorso, il 
diritto di difendersi chiedendo 
l’eventuale intervento di un al¬ 
tro Stato in suo soccorso c la 
facoltà di procurarsi armi, uo¬ 
mini e mezzi, di sospendere 
cioè l’embargo militare impo¬ 
sto dairOnu ai belligeranti. Al- 
l’unanimltà e riflettendo gli 
umori europei, la Corto dell'A¬ 
ia ha infatti intimato a tutte le 
parti in causa di non assumere 
iniziative che possano «aggra¬ 
vare o estendere le controver¬ 
sie esistenti sulla prevenzione 
e la repressione del crimine di 
genocidio o rendere la soluzio¬ 
ne più difficile», aggiungendo 
che i giudici «non possono in¬ 
dicare misure por la protezio¬ 
ne dei diritti contestati che non 
rientrano nel campo d’appli¬ 
cazione della Convenzione sul 
genocidio». . 

Nessun via libera all’acqui¬ 
sto di armi, quindi, ma con la 
sua prima ordinanza - la .sen¬ 
tenza definitiva 'Interverrà solo 
dopò' che «le parti Interessate 
avranno presentato tutti i loro 
documenti scritti in appoggio 
alle loro tesi» - la Corte ha co¬ 
munque riconosciuto una re¬ 
sponsabilità del governo di 
Belgrado nel conflitto bosnia¬ 
co, pur senza entrare nel meri- 
' to del contestato «crimine di 
genocidio». Con il solo voto 
contrario del giudice russo Ni- 
kolai Tara-ssov, il tribunale in¬ 
temazionale ha intimato infatti 
alla repubblica serbo-monte- 
negrina di «vigilare che unità 


militari, paramilitari o unità ar¬ 
mate irregolari, poste diretta- 
mente o indirettamente sotto i 
suoi ordini, nè alcuna organiz¬ 
zazione o persona che potreb¬ 
bero trovarsi sotto la sua auto¬ 
rità o influenza, non commet¬ 
tano crimini di genocidio, nè si 
apprestino o incitino altri a 
commetterli». 

L’ordinanza dell’Ala non ha 
nessun valore coercitivo, ma è 
indubbiamente un segnale 
chiaro all’opinione pubblica 
intemazionale, che spinge sia 
nella direzione di un più stretto 
isolamento del governo di Bel¬ 
grado - il Consiglio di sicurez¬ 
za dovrebbe pronunciarsi su 
un inasprimento delle sanzioni 
- sia verso una soluzione più 
negoziata che «guerreggiata». Il 
parere favorevole deirAia alla 
sospensione dcH’embargo 
' avrebbe dato infatti un argo¬ 
mento di peso ai musulmani di 
Bosnia, che da tempo solleci- 
' tano questa misura, e all’am- 
ministrazionc Usa, che minac¬ 
cia il via libera alle armi per 
stringere all’angolo i serbi di 
Bosnia ma che non ha trovalo 
nessun sostegno in Europa e 
ancora meno a Mosca. 

Il rappresentante della Bo¬ 
snia, l’americano Boyle, ha co¬ 
munque definito l’ordinanza 
come una vittoria «Se una del¬ 
lo pam non rispetta le indica- 
' zioni della Corte - ha detto 
'■ Boyle - l’altra pud ricorrere al 
■ Consiglio di sicurezza. Srebre- 
nica è sul punto di cadere. Se i 
serbi continueranno i bombar¬ 
damenti violeranno l’ordinan¬ 
za della Corte». Soddisfatto an¬ 
che il legale di Belgrado. «Tutto 
quello che ci hanno chiesto - 
ha commentato l’israeliano 
Shabtai Rosenne - è il rispetto 
I della Convenzione». 

Gli ambasciatori dei 16 pae¬ 
si Nato hanno intanto deci.so la 
data di partenza delle opera¬ 
zioni di pattugliamento nei cie¬ 


li della Bosnia, per garantire il 
rispetto del divieto di sorvolo 
intimato dalle Nazioni Unite. 
Alle 12 di lunedi prossimo, 1 70 
aerei americani, olandesi, 
francesi e^brilannici entreran¬ 
no in azione. Parteciperanno 
alle missioni anche soldati te¬ 
deschi: la Corte costituzionale 
della Germania ha dato il suo 
parere favorevole al dispiega- 
menlo di personale militare 
fuori dai confini Nato. 

Nessuna precisazione sulle 
regole di ingaggio, sulle moda¬ 
lità cioè con CUI verrà condotta 
l’operazione decisa il Consi¬ 
glio di sicurezza il 31 marzo 
scorso. Le opzioni possibili 
oscillano tra un intervento du¬ 
ro contro gli aerei trasgressori 
della «no fly zone», che potran¬ 
no essere abbattuti, e la con¬ 
cessione di un doppio avverti¬ 
mento prima di passare alle 
maniere forti, fi via al pattiglia- 
mcnto ha provocato la rabbia 
di alcuni ufficiali serbi di Bo¬ 
snia. 11 comandante dell’ae- 
reonautica dcH’autoproclama- 
la repuibblica serba di Bosnia 


ha detto' «Questa è la soglia ol¬ 
tre la quale c’è un allargamen¬ 
to del conflitto, e noi prendere¬ 
mo certe misure». 

La Nato ha intanto inviato 
una lettera al segretario gene¬ 
rale deirOnu Boutros Ghali 
«per informarlo dei dettagli e 
della data» proposta. «Ora toc¬ 
ca a lui rispondete e dire die 
cosa intende fare», ha spiegato 
il segretario generale della Na¬ 
to Manired Woemer. È stata 
cosi accolla la richiesta della 
Francia, che non la parte del 
comando integralo Nato, di 
chiedere l’assenso di Boutros 
Ghali prima di far partire l’ope¬ 
razione. Gli Stati Uniti sostene¬ 
vano invece che la risoluzione 
816 del Consiglio di sicurezza 
rendeva supenluo il parere del 
segretario Ónu. 

Le Nazioni Unite fiotrebbero 
decidete lunedi prossimo l’im¬ 
posizione dì un blocco navale, 
definendo una «zona d’esclu¬ 
sione marittima» in ex Jugosla¬ 
via ed altre misure per stringe¬ 
re l'isolamento intorno alla 


Serbia. Non sembra abbia fi¬ 
nora incontrato pareri favore¬ 
voli la proposta Usa di seque¬ 
strare 1 beni della repubblica 
Icderale all’estero. La risolu¬ 
zione Onu, comunque, una 
volta approvata, non entrereb¬ 
be in vigore che dopo 15 gior¬ 
ni, come hanno chiesto Fran¬ 
cia. Spagna c Russia «a meno 
che i serbi bosniaci non firmi¬ 
no l’accordo di pace»; Mosca 
sta continuando le sue consul¬ 
tazioni con Belgrado, l'inviato 
speciale di ElLsin, Vitali Ciur- 
kin, è partito ieri alla volta di 
Washington per cercare di far 
ripartire il negoziato introdu¬ 
cendo qualche correttivo. 

E mentre si stringono le ma¬ 
novre diplomatico-militari per 
forzare il si serbo al piano Van¬ 
ne Oven, le milizie di Karadzic 
.segnano un punto a loro favo¬ 
re: una perquisizione su un 
convoglio di aiuti umanitari 
dell’Unprofor diretti a Sarajevo 
.sono stale trovale delle muni¬ 
zioni. Le forze Onu hanno 
aperto un’inchiesta. OMa.M, 


Un nuovo attentato funesta 
la visita di Boutros Ghali 
Vittima dei khmer rossi 
un giovane giapponese 

Funzionario Onu 
assassinato 
in Cambogia 


La visita di Boutros Ghali in Cambogia funestata da 
un nuovo attentato a membri del corpo di pace 
Onu. Ucciso un volontario giapponese. Forte emo¬ 
zione a Tokyo. La missione cambogiana è la prima 
cui il governo nipponico abbia partecipato con pro¬ 
prie truppe dalla fine della seconda guerra mondia¬ 
le. Probabilmente l’agguato è opera dei khmer rossi 
che vogliono sabotare le elezioni di maggio. 


I generale Philippe Morillon 


H Fermati a qualche chilometro 
da Zvomik, i blindati di Morillon di¬ 
retti a Srebrenica hanno dovuto lare 
marcia indietro. A sbarrare il passo 
questa volta non è stato un posto di 
blocco, ma qualche centinaio di 
donne serbe infuriate, che hanno co¬ 
stretto il generale e i 10 uomini di 
scorta a chiudersi all’interno dei blin¬ 
dati per resistere alla violenza delle 
loro preteste. Dal comandante dei 
caschi blu le donne pretendevano 
che los.se garantito uno scambio 
eguale tra i rifugiati della cittadina 
musulmana e i serbi che ancora vivo¬ 
no a Tuzia, in una regione sotto il 
controllo del governo di Sarajevo; 
tanti musulmani evacuati da Srebre- 


Uccisi due caschi blu in Croazia, evacuati 1500 civili 

Protestano le donne serbe 
Morillon fa dietrofront 


nica. tanti .serbi lasciati liberi di rag¬ 
giungere le zone in mano all’esercito 
di Karadzic. 

A cavare d’impaccio Morillon - 
che era stato trattenuto la notte pre¬ 
cedente ad un posto di blocco serbo 
dove 13 uomini della sua scorta e tre 
blindati erano stati risprediti indietro- 
è dovuto intervenire il generale serbo 
bosniaco Milovanovic. Ma il coman¬ 
dante delle forze Onu non ha potuto 
proseguire verso la cittadina musul¬ 
mana, dove nel frattempo erano arri¬ 
vati M camion carichi di viveri e me¬ 
dicinali, ripartiti poi nel pomeriggio 
con 1500 profughi. Ancora una volta 
li convoglio è stato preso d’assalto 
dalla gente disperata di Srebrenica; il 


battaglione di caschi blu canadesi 
che avrebbe dovuto sovrintendere al¬ 
l’evacuazione dei rifugiati, finalmen- 
. le autorizzati a partire dairaulorìià 
musulmane, è rimasto bloccalo a 
Tuzia dal fuoco serbo. Unica precau¬ 
zione possibile, altri 4 camion lasciati 
nella vicina città di Bratunac ad at¬ 
tendere l’amvo del convoglio da Sre¬ 
brenica per redistribuire il caricp 
umano. 

L’Unprofor ieri ha protestato di. 
nuovo contro «gli attentati inaccetta¬ 
bili» alla sua libertà di movimento, 
tanto in Bosnia che in Croazia, dove 
ieri due caschi blu nigeriani sono sta¬ 
li uccisi ed un altro ferito da scono¬ 


sciuti che hanno aperto il fuoco ad 
un posto di blocco. Il comandante 
dei caschi blu nell’ex Jugoslavia, ge¬ 
nerale Lars Eric Wahigren, ha ottenu¬ 
to da Milosevic l'impegno a convoca¬ 
re a Belgrado un nuovo incontro tra 
forze Onu c capi militari dei serbi di 
Bosnia, per cercare di con.solidare il 
cessale il fuoco deciso il 26 marzo 
scorso e spianare cosi la strada ad in¬ 
contri tra le autorità militari delle di¬ 
verse fazioni bosniache ed alle ope¬ 
razioni di soccorso. Una precedente 
riunione con i capi militari musulma¬ 
ni, croati e serbi bosniaci prevista 
martedì scorso era fallita per il rifiuto 
di Sarajevo di trattare mentre prose¬ 
guivano i bombardamenti sulla città. 


■i PHNOM PENH. Un giovane 
volontario giapponese, mem¬ 
bro del corpo di pace Onu in 
Cambogia, è stato as.sassinato 
len da uomini armati, forse 
guerriglieri khmer rossi, nei 
pressi di Kompong Thom, Si 
chiamava Nakata Atsuhito, ed 
aveva 25 anni. Con lui è rima¬ 
sto gravemente ferito l'inter¬ 
prete cambogiano. 

L'attentato, il terzo nel giro 
di pochi giorni al danni di civili 
o militari dell’Onu in Cambo¬ 
gia, è avvenuto mentre Boutros 
Boutros Ghali, segretario gene¬ 
rale dell’organizzazione, .si tro¬ 
vava ancora in visita nel paese. 
Boutros Ghali ha duramente 
condannato l’omicidio, ma ha 
esortato i circa ventiduemila 
Ira funzionari, volontari c ca¬ 
schi blu che operano in Cam¬ 
bogia nell'ambito della missio¬ 
ne Onu. a non desistere. «Nes¬ 
suno ci potrà intimidire - ha 
detto -. Noi andiamo avanti 
con il nostro programma elet¬ 
torale». Il .segretario generale 
ha assicurato che particolari 
m'isure saranno adottate per la 
protezione dei dipendenti 
Onu. Secondo alcune fonti, .si 
sarebbe anche detto favorevo¬ 
le ad armare - temporanea¬ 
mente - la polizia civile. 

La zona in cui è stato teso 
l'agguato all’osservatore del- 
l'Onu ed al suo assistente, 
Kompong Thom, si trova nel 
centro del paese, ed è una del¬ 
lo poche in cui non è predomi¬ 
nante l’egemonìa di alcuna 
delle fazioni cambogiane, f 
soldati fedeli al governo di 
Hun .Sen ed i guerriglieri khmer 
rossi hanno più volle dato vita 
a scontri armati. Nessuno ha ri- 


II premier francese illustra il programma aU’Assemblea nazionale. Parole chiave: moderazione e gradualità 
Priorità alla lotta anti-disoccupazione. Resta l’asse con Bonn. Ma le norme sugli immigrati saranno severe 

Balladur presenta la destra dì velluto 


Edouard Balladur ha presentato ieri davanti alla 
nuova Assemblea nazionale il suo programma di 
politica generale. Moderazione e gradualità sono le 
sue parole d’ordine. 11 primo ministro si vuole «tolle¬ 
rante e aperto», attento al sociale molto più che 
neir86. La forza dei franco e l’asse Parigi-Bonn re¬ 
stano solenni «obiettivi nazionali». Priorità alla lotta 
contro la disoccupazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


M PARIGI. Eccola in carne e 
ossa la nuova Assemblea na¬ 
zionale, con l’opposizione di ‘ 
sinistra raggruppata in un an- 
, golo. quasi sommersa dalla 
marea della nuova maggioran¬ 
za. come i tifosi ai seguilo di 
una squadra in trasferta. Mai 
un volo di fiducia chiesto da ' 
un primo minestro sul suo pro¬ 
gramma di politica generale 
ha creato meno apprensione 
nella storia della Repubblica. 
Per Edouard Balladur è stata 
una formalità, il suo program¬ 
ma è planato ieri sulla Francia 
■ senza incontrare alcun ostaco¬ 
lo. Il primo ministro si è preso il 
lus-so di iscrivere la sua azione ' 
nell’arco di un’intera legislatu¬ 
ra. cinque anni. Non lo turba la ' 
pro.spettiva delle presidenziali 
nel '95. Pienamente a suo agio. _ 
ha potuto cosi avviare la sua 
«opera di rinnovamento» desti¬ 
nata - nei suoi auspici - a lare 
della Francia «un esempio per 
il mondo». L’idea forza è que¬ 
sta: fare meglio di chiunque al- , 
tro in Europa, anche meglio 
della «parte occidentale della 
Germania». Per riuscirci, un 
cocktail di gollismo, dirigismo. ,- 
liberismo moderato. Non più 
la grandeur, ma l'orgoglio na¬ 
zionale: non lo Stato dapper¬ 
tutto. ma tutto «sotto l’egida 
dello Stato»: non più le tenta¬ 
zioni thatcheriane delI’SS. ma ^ 
largo spazio, e sollievo fiscale. ' 
alle imprese. Destra moderata. . 


quella di Balladur, priva di re¬ 
vanscismo e aggressività. «Bi¬ 
sogna unire», ha ripetuto, pen- 
.sando senza dubbio alla 
scommes,sa che il suo amico 
Jacques Chirac dovrà vincere 
tra due anni. 

Difficile scorgere nelle inten¬ 
zioni espresse da Balladur il 
segno di una vera rottura con i 
suoi predecessori socialisti. SI. 
il nuovo governo privatizzerà. 
Ma soltanto nei settori in regi¬ 
me di concorrenza. Per fare un 
esempio: Renault si, elettricità 
no. E proprio rarnministratorc 
delegato di Renault ha già det¬ 
to che l’idea di privatizzare 
non lo turba affatto. SI, il nuo¬ 
vo governo accentuerà l'azio¬ 
ne «per la sicurezza»; ma. a 
.sentire Balladur, «nello stretto 
rispetto dello Stato di diritto». 
SI. il nuovo governo riformerà 
la giustizia. Ma sarà, nelle in¬ 
tenzioni, per garantirle mag¬ 
giore autonomia rispetto al po¬ 
tere politico. Verranno riviste 
nomina, composizione c com¬ 
petenze del Consiglio superio¬ 
re della magistratura. E ai ma¬ 
gistrati Balladur ha chiesto «di 
non immischiarsi nel dibattito 
politico». Il marchio della de¬ 
stra appare più chiaro nella 
nuova politica deH’immigra- 
zione; Balladur non è sceso nei 
dettagli, ma ha annuncialo 
che l’ingresso e li soggiorno in ' 
terra francese saranno sotto¬ 
posti a norme più rigorose, che 


B PARIGI II governo franco- 
P?l ^ni riafferma il proprio .sostegno 

JT CloL][UCl alla polizia, ma prende posi- 

crkCr\OnHo duramente contro gli 

oUoJJCl lue agenti responsabili di «abusi», 

• i« Il ministro degli Interni Charles 

1 POIIZIOIO Pasqua ha dichiarato ieri che 

• s , • «ogni mancanza grave sarà pu- 

VlOlSritl '' riferimento e ad alcuni 

gravissimi epi.sodi accaduti ne¬ 
gli ultimi giorni: l’uccisione di 
due giovani malviventi da par¬ 
te di poliziotti che pur non tro¬ 
vandosi in situazione di perì¬ 
colo o di minaccia hanno ricorso all’uso delle armi. Lo vittime, 
cui va aggiunto un terzo giovane rimasto gravemente ferito, era¬ 
no immigrati africani. Pasqua ha sospe.so i tre agenti implicati ne¬ 
gli «abusi», ed un commissario. La magistratura ha incriminato 
uno dei quattro per omicidio volontario. Pasqua fu ministro degli 
Interni all'epoca della prima coabitaziono tra governo di destra c 
presidenza Mitterrand. Allora il premier Chirac fu portatore di 
una linea diversa. Disse; «La polizia deve e.sserc sicura della de¬ 
terminazione governativa a coprirla qualora malauguratamente 
accadesse un incidente». 
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Virano al centro 
gli eredi di Maggie 


EDOARDO OARDUMI 


le espuLsioni saranno effettiva- 
mente portate a termine, che il 
codice della nazionalità sarà 
rivisto. 

Formale l'impegno a prose¬ 
guire nella politica del franco 
forte, un «obiettivo nazionale*. 
Altrettanto formale quindi la fi¬ 
ducia espressa nell'asse fran¬ 
co-tedesco. consideralo la ba¬ 
se deH’unione europea. Nulla 
lascia pensare che l’impegno 
europeistico francese esca In¬ 
debolito dal cambio di gover¬ 
no. L’unione economica, poli¬ 
tica e militare stanno a cuore a 
Balladur quanto a Mitterrand. 
È il cemento della nuova eoa- 
bilazione. Ma come conciliare 
la politica del franco forte con 
la creazione di po.sti di lavoro? 
Balladur non ha promesso 
niente. Si ò detto anzi convinto 
che nel ’93 la disoccupazione 
continuerà a crescere. Ma si è 
posto come obiettivo il blocco 
do) fre/id negativo per la Ime 


dell’anno e Tinvorsione di ten¬ 
denza per la primavera prossi¬ 
ma. Ha fatto capire che conta 
sulCabbas-samcnto dei tassi 
d’inierc«s.sc tedeschi c quindi 
francesi, e ha promesso alle 
imprese allcggerimcnli degli 
onori sociali, in trasferta gra¬ 
duale verso lo Stalo. Come tut¬ 
to ciò SI potrà conciliare con la 
riduzione del deficit pubblico 
ò cosa da verificare nei mesi a 
venire. Balladur ha prornc.vso 
«sacrifici*, vale a dire strette fi¬ 
scali. Ma ha assicurato che ne 
saranno esentati i più deboli. 
Da buon funzionano delio Sta¬ 
to. il primo ministro ha del me¬ 
todo. Su lutti I problemi più 
spinosi ha annunciato la crea¬ 
zione di commis.sioni incarica¬ 
te di valutare la situazione. Bal¬ 
ladur neanche Ieri ha com¬ 
messo passi falsi. Un sondag¬ 
gio dice che tre francesi «su 
quattro gli avrebbero votato la 
fiducia. 


Hi Edouard Balladur. nel 
suo discorso programmatico 
all’A-sscmblea nazionale, ha 
parlalo motto dei disoccupati 
c dei tanti francesi che sono 
e.sclusi dai fa.Mi di una società 
nel complesso ricca e in cre¬ 
scita. li primo ministro conser¬ 
vatore vuole anche per loro 
«nuove opportunità*. Non pro¬ 
mette miracoli, ma garantisce 
che le sue cure non manche- 
reanno, che non si occuperà 
solo di imprenditori ed azioni¬ 
sti. Forte di una vittoria eletto¬ 
rale .schiacciante c protetto da 
un con.senso parlamentare del 
quale pochi premier prima di 
lui hanno potuto valersi, il lea¬ 
der gollista ha comunque 
escluso fin daH’inizio qualsiasi 
intenzione di «rcvanchc* e si è 
ben guardato dal toccare i tasti 
di una qualunque contrappo¬ 
sizione ideologica. Balladur 
vuole fare della buona ammi¬ 
nistrazione, dimostrare che la 
destra ù in grado di governare 
la Francia molto meglio di 
quanto abbiano fatto per dieci 
anni i socialusti. La Francia che 
c’è, non quella destinata a 
prendere forma nel corso di 
una nuova improponibile rivo¬ 
luzione conservatrice. 

destra vince e poco a po¬ 
co SI è ormai impossessata di 
quasi tutta la carta politica del¬ 
l'Europa. Resta, unica assedia¬ 
ta enclave, la Spagna di Felipc 
Conzaics a tener ancora alto il 
vcs-sillo .socialista nel vecchio 


continente. E tuttavia non ù più 
la destra di dieci anni fa. quella 
che con Margaret Thatcher si 
riprometteva di stravolgere 
completamente i caratteri del¬ 
lo Stato c della società formati¬ 
si nel corso di decenni di poli¬ 
tiche sociali. La riscossa liberi¬ 
sta ha fatto il suo tempo. Rac¬ 
cogliendone gli - indiscutibili 
successi, gli credi spirituali del¬ 
la «signora di ferro* hanno di 
nuovo viralo verso il centro. In 
Francia come in Germania e 
nella stessa Inghilterra il loro 
obiettivo sembra ora quello di 
' tornare a sfidare gli antichi av- 
' versar] socialdemocratici sul 
loro stesso terreno. O, se si pre¬ 
ferisce, quello di incorporarsi 
qualità c menti di nemici con¬ 
siderali ormai definitivamente 
battuti sul campo. 

Giusto un anno fa, proprio 
all'indomani di un’altra travol¬ 
gente vittoria conservatrice, 
anche il primo ministro inglese 
Major usò gli stessi toni e argo¬ 
menti che oggi sloggia Balla- 
■ dur. L'erede della Thalcficr, fa¬ 
cendo venire la pelle d’oca ai 
fedclis«simi della signora, parlò 
addirittura dell’obietlivo di una 
società senza classi come dei 
programma del suo governo. 
Tradito o comunque mancato 
dai partiti del lavoro, quell’o¬ 
biettivo diventava, riveduto e 
corretto, la bandiera delle nuo¬ 
ve ambizioni conservatrici. Al 
posto di un egualitarismo inac¬ 



cettabile c bocciato dalla sto¬ 
na. Major proponeva la versio¬ 
ne aggiornata di uno Stato li¬ 
berale che garantisse un'inin¬ 
terrotta mobilità sociale verso 
Tallo. Per il premier inglese 
questa impostazione doveva 
essere il suggello delTawenuta 
rottura con ie politiche del de¬ 
cennio precedente, il manife¬ 
sto della sua raggiunta autono¬ 
mia rispetto all'aggressiva ope¬ 
ra di distruzione avviala e con¬ 
dotta dai governi degli anni 
’80. 

John Major non ha avuto vi¬ 
ta facile negli ultimi dodici me¬ 
si. Il suo programma moderato 
' è stalo contraddetto da alcuni 
violenti colpi di coda di un 
thatchcrismo ancora radicato 
e .sempre m agguato. E in ogni 
caso il cappio di una cnsi eco¬ 
nomica che anche oggi non 
accenna ad allentarsi ha di 
molto ridotto i suoi margini di 
manovra. Ciò non toglie tutta¬ 


via rilievo a una scelta che vor¬ 
rebbe e.ssere strategica e che 
ha al propno fondo motivazio¬ 
ni politiche tuft’altro che su¬ 
perficiali e di corto respiro. 
Non è un caso che tutta la nuo¬ 
va impostazione dei conserva- 
tori faccia perno, in Inghilterra, 
su una nuova politica europea. 
Major vorrebt^ alla fine poter 
ricongiungere i propri ranghi 
con quelli del partilo che 'sta 
guidando il processo di costru¬ 
zione dclTEuropa unita c che è 
ormai costituito da una sorta di 
intemazionale conservatrice e 
moderata. 

Al centro del continente del 
resto, la Germania di Helmut 
KohI è una .specie di imponen¬ 
te monumento al pragmati¬ 
smo centrista della destra al 
potere. Se si vuole esigere one¬ 
sti bisogna ammettere che è 
stato il Cancelliere in fin dei 
conti ad averla vinta su Marga¬ 
ret Thatcher. I programmi dei 


vendicato rimboscala di ieri, 
ma si sospetta che gli esecutori 
siano guerriglieri di Poi Poi, 
che cercano di seminare il ter¬ 
rore e destabilizzare il paese 
allo scopo di mandare a mon¬ 
te ie elezioni del 27 maggio 
prossimo. 11 portavoce dei Ith- 
mer rossi a Phnom Penh. Mak 
Ben. SI è rifiutato mercoledì 
scorso di escludere il ricop-o 
alla violenza da parte dei prò 
pn comp«<gm in que.sia fase, 

Secondo la ncoslruzionc dei 
fatti, divulgata da Eric Fall, por¬ 
tavoce dell'Untac (Autorità 
provvisoria Onu m Cambo¬ 
gia). ALsuhito ed il suo inter¬ 
prete sono stati femiati mentre 
a bordo della loro auto percor¬ 
revano una strada a circa iren- 
tacinquc chilometri da Konv 
pong Thom. Uomini armali h 
hanno costretti a scendere dal 
veicolo, e hanno fatto fuoco su 
entrambi. 

Fortissima Teinozionc susci¬ 
tata a Tokyo daJla morte del 
giovane volontario. La missio¬ 
ne cambogiana è infatti la pri¬ 
ma cui i) Giappone abbia par¬ 
tecipato con proprie truppe in 
ambito Onu dalla fine delia se¬ 
conda guerra mondiale. 

La campagna elettorale in¬ 
tanto è iniziata. Sono in gara 
oltre venti gruppi politici, ma 
gli unici ad avere concrete 
possibilità di affermarsi sono i 
parlili di Hun Sen e del princi¬ 
pe Ranandh, figlio di Siha- 
nouk. Qualche chance di otte¬ 
nere una discreta rappresen¬ 
tanza nel futuro Parlamento ce 
Tha anche la formazione di 
Son Sann, che m presenta agli 
elettori nelle vesti di partito 
buddista. 



Il neo-premier 
francese 
Edouard 
Balladur 


cristiano democratici tedeschi 
non sono stati, alTinizio, che 
parzialmente influenzati dalla 
furia anti socialista che per 
qualche anno ha dominato gli 
spinti conservatori europei. 1 
dicci c più anni del governo di 
Kohl sono stai! contrassegnati 
ddl!’ossc.ssionc della buona 
amministiazione, del ngoros<j 
controllo delle ixjliiiclie di bi¬ 
lancio. Poca ideologia e molta 
attenzione al marcò, è stata la 
parola d’ordine Senza dimen- 
' licare un'oculata gestione del¬ 
l'eredità assistenziale socialde¬ 
mocratica. 

La Francia di Balladur si sta 
insomma agganciando a un 
treno già da tempo in marcia. 
Il percorso .sembra al momen¬ 
to sgombro di molti dei vecchi 
ostacoli. Ma. come si sa. aUn 
se ne stanno accumulando. In 
ogni caso viaggcrà i:)er un’Eu¬ 
ropa che non abbiamo ancora 
cono.scjuJo. 
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Scandalo nella più famosa 
associazione del volontariato 
Frode di 9 milioni di dollari 
Paga il direttore finanziario 


L’organizzazione fu fondata 
a Londra un secolo fa 
Oggi Èva Burrows guida 
una rete di 14mila missioni 


L’Esercito della salve^ 
inciampa nella corruzione 


Il vento della Irode e della corruzione non risparmia 
neanche l'Esercito della salvezza Dal quartier gene¬ 
rale di Londra la clamorosa notizia la più grande 
organizzazione di volontariato del mondo sarebbe 
stata frodata di 9 milioni di dollari da parte di due 
uomini di affari A farne le spese è stato il direttore fi¬ 
nanziano dell'''esercito«, il tenente colonnello Gren- 
villc Bum, licenziato dopo 27 anni di servizio. 

NOSTRO SERVIZIO 



Volontari dell'Esercito della salvezza di Tonno nel 1902 


IH K proprio il caso cti dirlo 
di quosli tcMiipi frode c comi* 
/ione non conoscono confi¬ 
ni nò relitjione Non ci crede¬ 
te'^ Sentite allora questa il so 
spetto di frode si e insiniMto 
nella [>iu grande or^ani^axio- 
ne di volontariato del mondo 
t'&scrcito della v»lve//a U» no¬ 
tizia proviene da Londra, dove 
Ila sede il quartier generale la 
"CharitN' coniinivsion-. organo 
di supervLsione delle società 
caritatevoli, ha infatti annun¬ 
ciato ieri di aver asMato un'in¬ 
chiesta per frode su una perdi 
ta di 9 milioni di dollari subita 
daircsercilo dei «salvalori>* 
L.'inchiesta ha provocalo già 
alcune vittime illustri il diretto¬ 
re finanziario della vxielu il 
lenente tolonnello Grenvillc 
Bum, e stato licenziato dopo 
J7 anni di sei\'izio altri due di¬ 
rigenti, John Uirsson e lan Cut- 
more stanno per essere trasfe¬ 
riti a nuovecaricho 
Nollii frode, segnalata dai re¬ 
visori di conti -Coopers and Lv- 
brand» m un recente rapporto, 
sarebbero coinvolti secondo 
le accuse avanzale in tribunale 
dai legali deirEsercito, due uo¬ 
mini di affari il britannico 


.Stuart Ford e regi/ianfT-cathi- 
dese Garnil Naguib. entrambi 
latitanti 1 due avrebbero con 
Muto Grcnville Bum ad investi¬ 
re in lettere di cretlito «stand 
by» (cioò emesse a garanzia 
de* pagamento di un lavoro 
non <incora completato), stru¬ 
menti spevso utilizzati per fro¬ 
dare gli invslilori 11 denaro 
mancante farebbe parte di una 
somma di 10 milioni di dollari 
trasferita da Bum in un conto 
[)resso una banca di Anversa, 
in Belgio intestalo a lui stesso 
e ai due uomim di affari Ford e 
Naguib 

Mti ciucila di Anversa ò solo 
la prima lappa della «migrazio¬ 
ne» dei dollari carpiti aH’cserci- 
lo Dalla banca belga, infatti, 
SS milioni eli -verdoni» sareb- 
berci stati versali nella Banquv 
ConUnentale de Luxemhour^ e 
poi spostati su altri conti in 
paesi come Panama e 1 Argon 
lina Sin qui l'inghippo, che ha 
suscitalo dispiacere e imbaraz¬ 
zo nelle alto gerarchie della so¬ 
cietà di bencficionza II primo 
commento ò stalo affidato al 
portavcjce ufficiale deH'oserci- 
lo della salvezza «Il colonnello 
Burtt - ha dichiaralo - avrò 
certamente creduto di agire 


nell interesse dell organizza 
zione ma ha preso dcKitsioni 
importanti senza consultare i 
suoi superiori- ihinto 

Ma la notizia ò tro[)po gusto 
sa per essere liquidata con il 
lapidano comunicalo loiicline 
se A chi rivolgersi dunque 
per scrificare -a calcio- lo stato 
d animo degli attivisti dell or¬ 
ganizzazione di fronte a que 
sto brusco richiamo alla mise 
ria terrena-’ Un buon punto di 
osservazione si trova a Koma 
nel cuore di uno dei quartieri 
popolari delia c.ipitalc. San 


Lorenzo, dove llvser«.it(j dell.i 
salvezza g<'stist.c un frequenta 
lissimo «albergo de! popolo- 
< Jiii vi e .UK he li ijiKirticr ge*ne 
rale itali.ino d<*II orgatiizzazio 
ne -\o non si.uno sorpresi 
dell<i notizia - sostiene uno dei 
dirigenti dell org.tiiizz.izione 
emvamo st.iti .ivserliti da Ivon 
dra E stala commess.! una leg 
gerezza nell .iffid.ire i lomli a 
persone esterne non affidabi 
li» «Ma la buona fede del co 
loiinello Bum - aggiunge cks i 
so - non colila da noi chi sba¬ 
glia fiag<i». lascuihdo sottinten- 


cU‘r(‘ e Ih ({ui sta pr<ilK .i non e 
i al)hi.i )Ha molli fans in giro 
[K r i) inondii Dispiacere cliin 
c|u< ma tinche lirgogliosti ri 
ve ikIk azione iteli.i forz<i di 
un iirg.iiiizz.izione raniific til.i 
net c iiupu'c oiitiiH'iili L tillorti 
vt-di.unolo pili (1 1 Mi ino (|ue 
slo esercito A giiid.irlo ò iin.i 
doniiti geiier.ile lÀa Ikirrovss 
c he sotto di se ha c ire .i due mi 
Iioni di sold.iti» che oper.iiio 
in p..c*si I.c'sercilo gc-stiscc 
I I imiti imssiixui'T mila centri 
e V noie ili tulio il mondo \ u 
foiiiltiU» nc‘l!.i ptine piAi-ra di 
Dmdra 11.,ist Biid ne! IhTS 
d.d p.isic>ri‘ nu'tiHiista Wilh.im 
iiootli tilto sco|)o di tiiulare i 
ptAcm c*d .issistere i nìtiLili c* 
colori» elle sijUrono In Gr.tn 
Brettigna e la sc*sla scKic'lti di 
lH*neficienza con IHdDtun/ic» 
nari 2(>tK) inipic'gati e (»d nula 
voliUìtari lo scorso .inno Im 
registr.iic) cMitr.ile di NH milioni 
di stcTlme Di p.irtKol.ire un 
portan/.i e l intcTNenlo in "vi 
pac'si del Terzo mondo dcAe 

I esercito clell.i saKezz.i gesti 
Vi* 1 hK)cenlnd.aliiiK*nttizii> 
ne clu* disinlniivono (|uoti- 
clitUMiuenle cilx» ai bisognosi 
mentre negli -osped.ih s.»luti 
sii- vengono presi.de cure ad 
oltre 2 milioni e SOd nul.i inala 

II I .inno -Tra i nostri c<,>iripiti 
pnnc.pali vriNc* il generale 
Lv.i BurrcJAs viecjuc'IU» di op 
porsi tid ogni .itto di imiinanit.i 
sull uomi> rifiutando ogni lur 
ma di pregiudizio r.i/zi.ilc* In 
b.ile nazion.ile sessuale ed 
c-conomic o-socialc» Qucsli 
dell.um guid.ino I •Esercito- e 
tutti I suoi mcmbn O quasi 
tutti viste le notizie giunto da 
Izjndr.i Ma si sa, ogni esercito 
fui le sue • iivli* m.irre» 


Il distretto di Columbia depenna la norma che proibisce i rapporti tra adulti consenzienti 
Ma Tultima parola spetta al Congresso. Nel 50% degli Stati in vigore leggi punitive 

A Washington sodomìa non è reato 


La capitale Usa abolisce la seicentesca "Sodomy 
Law», che criminalizzava i rapporti sessuali anali o 
orali e spera che, a differenza di quanto era avvenu¬ 
to neil'81, stavolta la revoca passi anche in Congres¬ 
so. Ma quasi metà degli Stati U.sa mantiene ancora 
leggi del genere, che in teoria dovrebbero valere 
non solo per gli omosessuali (contro cui per lo più 
vengono evocate) ma anche tra marito e moglie. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


tm LO.s ASCI I.I.S II in.irilu 
non le era mai puiciuto. ma 
non glielo aveva dello per imn 
ferire il suo -orgoglio mavlii 
le» D or.i in poi le signore 
americane che si trovano ni 
questa situazione far.mm» be¬ 
ne a non farlo sapere a ik*ssu- 
no nemmeno .ilio psicaiiali 
sUi con una sconcertante sen 
lenza emessa da un iribimale 
californiano, la signora Bon 
nclt<’ Askevv e stata cond.inna- 
la a pagare al coniuge la bellezza di 2‘12mila dollari (.circa lOd 
milioni di tirej per avergli nascosto di non .iver mai prcA'ato .dcu 
na attr.izione sessuale nei suoi confronti «Se me lo avesse detto 
non l’avrc’i mai sposata», fui spiegato il signor Bonaki /Vskevv K la 
giuria gli tia dato ragione Kuiiald A.skcw fia pianto mentre la gin 
na leggeva il verdetto Ma non si è capito se per la vergogna di 
aver dovuto raccontare in jjubblico le sue failimenlan imprese 
sessuali, oppure per la contentezza di avere di f.ilio estromesso la 
ex-moglie dalla partc\:ipazione ai beni comuni che le s.irel)l)e 
spettala pc’r legge in caso di divorzio «nontuilc» 


Non le piace 
il marito? 

Deve risarcirlo 


Bi Nf’AV YOKK Lti sodomia 
tra adulti consenzienti non ò 
più reato a Washington Con 
un voto unanime il consiglio 
del Distnct of Columbia, l'cn- 
clave lemloriale che racchiude 
la capitate degli Stati uniti, ha 
abolito con un voto unanime 
la «Sodomy l-aw» che vigeva da 
quasi mezzo sc*colo. 11 Con¬ 
gresso, da cui Jipende diretta¬ 
mente li Distretto che non ha 
autonomia piena come gli Sta¬ 
li veri e propri, ha 60 giorni per 
confermare o respingere la de¬ 
cisione Un'abolizione era giù 
stala volata 12 anni fa. nel 
1981, ma era stala allora re¬ 
spinta Più rec<’nlcmentc lo 
stesso consiglio era venuto in¬ 
contro alle richieste dei gay 
usUluendo la possibilitò per 
omosessuali conviventi di regi¬ 
strarsi come -paPners domesu- 
CI», e quindi usufruire della 
mutua per il «coniuge» dello 
stesso sesso, ma il Congresso 


aveva boccialo rapidamente 
1 iniziativa Li sensazione ò 
die stavolta 1 abolizione della 
legge ultra-puritana possa pas¬ 
sare anche in Congresso 
Le sensibilità sono cambia¬ 
te. alla Casa Bianca c'ò Clinton 
o non più un Reagan o un Bu¬ 
sh «Certamente 12 anni fa c’e¬ 
ra nei confronti dei diritti degli 
omossesuali un clima molto 
diverso Oggi le cose sono 
cambiate di molto lx> mostra¬ 
no tutti I sondaggi», osserva 
una delle più convinte fautrici 
deiriniziativa. la consigliera 
nera Eleanor hlolmes Norton 
Negli ultimi anni altri 27 Stati 
Us<i avevano abolito le rispetti¬ 
ve "Sodomy laws» da XVll se¬ 
colo Che restano però in vigo¬ 
re in Maryland e Virginia, la 
«periferia» di Washington, e 
ncirallra melò circa degli Stati 
In molli casi la formulazione di 
queste leggi cnmindliz4:a non 


solo i rapix)m omosessuali ma 
anche quelli tra adulti di sesso 
diverso, anche tra manto c 
moglie nell’intimità della loro 
camera da letto Casi che ave¬ 
vano creato scalpore qualdie 
anno fa erano stali il processo 
in Virginia ad un manne e la 
condanna in Mat>'land ad un 
altro uomo «colpevoli» di .itti 
sessuali orali Come le altre 
leggi, quella del Districi of Co¬ 
lumbia non si riferiva specifi¬ 
camente solo a rapporti omo¬ 


sessuali m.i non er.» mai stat.i 
invocata contro altri E nell.i 
pratica era in disuso anche 
contro gli omosscsuali Lamio 
scorso c era stato un episodio 
di denunce in b.ise alla «bovio- 
my Liw» do|JO un raid in un 
club gav. ma erano st.Ue subito 
ritirate e anzi .illa polizia era 
stato dato i (àrdine di non invo¬ 
care più C|Ui*ll.i legge nel caso 
di rapporti tra .kJliIIi consen 
zienli 

«Non 0 una questione che ri* 


gUiirda si»lo I gav Viene ora 
generalmente nconoscmt.» co 
me lina questione <li ’pnvacv 
lK*nso elle Sara difficile per 
molti <lepulati dcxTidere |XT iI 
Distretto di (’olumbia Toppo 
sto tli (luello che ò stalo dev iso 
in molli degli Stati di <. ui sono i 
rappresenl.inli» dice fiducioso 
un altro dei promol(»n delTini 
zialiva Aik he st* ò già in cOPA> 
(Aviamente una furibonda 
camp.ign.i d.i parte tiella de¬ 
sini religios .1 

Accevi la discussione resta 
anche in seno alla commissKi 
ne del P»*nlagono incaricata di 
studiare la rimozione del ban¬ 
do agli omosessuali nelle forze 
armate e che dovrà sotlo(>orre 
un r.ipix>rto a Clinton entro il 
1 r> luglio ’I r.j le opzioni colisi 
derate il convnlire maggiore 
-privacy» nelle latrine e nelle 
dcxrce. uno speciale addestr.i 
mento psicologie o e la prelibi 
zione (Il baci e carezze in |>ub 
blico iM militari dello stesso 
sesso "Ci sono un sacco di 
problemi d.i risolvere Cosa si 
1,1 se un soldato viene .i dire al 
suo iiffie late ’*il mio compa 
gnu di cuccetta dn lii.ira die e 
g.iy. potete trasferirmi in un al 
tra canu*rat.i’*^L» Iralliainoco 
me una nomi.ile lamentela nei 
(oiifronti di un cominilitom* 
antipatico o gli cambiamo 
si.mza''’». racconta uno dei ge¬ 
nerali iiii]>egnati nella discus¬ 
sione r St Gl 


Mandate in onda le telefonate con gli amanti, Camilla Parker Bowles sta per divorziare 

I prurìti dì Carlo e Diana in tv 


IB l.ONDKA Camilla Parker 
Bowles la donna per la quale il 
principe Carlo avrebbe voluto 
trasformarsi in un «lampax», 
starebbe per separarsi ufficial¬ 
mente dal m.'irito. A rivelarlo ò 
Rovs Benson, uno dei cronisti 
mondani più informali delia 
Gran Bretagna. Dopo che nel 
gennaio scorso, i giornali di 
mezzo mondo avevano pub¬ 
blicato li testo della telefonata 
a «luci rosse» per lei c l’erede al 
trono. Camilla, persolrarsi allo 
scandalo, sembra fosse fuggita 
m Italia, paese |x:r altro molto 
amalo anche dal principe Car¬ 
lo. Ora ò tomaia in patria, ma 


non nella residenza di campa¬ 
gna nel Wiltshire dove, prima 
del «Camilidgate», viveva con il 
manto, il generale Andrew Par¬ 
ker Bowles. In questi mesi, 
dunque, Camilla ed Andrew 
hanno vissuto divisi c. stando a 
quello che scriveva ieri Benson 
sul Dady Express, ora sarebbe¬ 
ro in procinto di formalizzare 
la separazione L’indiscrezio¬ 
ne sembra destinala a rialtiz- 
z.ire l’mcsaunbile fuoco dei 
pettegolezzi reali e coincide 
per altro con Tamvo in televi¬ 
sione della «gettonatissima» te¬ 
lefonata «hard» di Carlo, alcuni 


brani della quale sono stati tra¬ 
smessi ieri sera dal canale pri¬ 
vato «Un» Per non far torto a 
nessuno, nel corso della tra¬ 
smissione sono stati trasmessi 
anche stralci dell’altra telefo¬ 
nata-scandalo. quella tra Dia¬ 
na c il suo amico James Gil- 
bey Ma non basta Per rendere 
il tulio più realistico cd «appeti¬ 
bile» (sic) sono stati utilizzati 
degli allori che, mentre scorre¬ 
vano i nastri con le voci, erano 
ripresi nella (xmombra con la 
cornetta dei telefono in mano 
Carlo, come lascia supporre il 
testo della telefonala, ò a letto. 


Camilla seduta in salotto Nel- 
Taltra conversazione, Diana si 
trova nel suo studio e lanics m 
automobile 

Altro giro, altra «regal-|x>le- 
mica» St.ivolta sotto i nflettori 
ò la rabbia di lady Diana per 
l'esclusione dalla (.erimonia 
svoltasi giovedì scorso a War- 
ringlon iii inemona dei due 
bambini uccisi in quella citta 
dai terroristi delTfra regina 
ha voluto, scrivono i giornali, 
che la famiglia reale fosse rap- 
presentat.i dal princifx.* Filip¬ 
po Ma Diana non si fa facil¬ 
mente mettere da parte Ecosi, 


non solo ha giu telefonato ai 
genitori di uno dei due bambi¬ 
ni esprimendo il suo rammari¬ 
co per non aver potuto essere 
presente, ma - rivelava ieri The 
Sun - ha anche scritto ad en 
trairibe le famiglie annunciali 
do una sua visita «appena pos¬ 
sibile» Nel fralteiiipo. stando 
al Daily Mail Diana avrebbe 
sfrattato dal piccolo apparta 
mento alTinlerito di Kcnsiglon 
palace, nel quale vivc*va da 14 
anni, lady Mdi>’ Claylon, 75 an 
m. nipote invalida della regina 
madre Commento del giorna¬ 
le Diana sta estendendo la sua 
corte c. quindi si fa spazio 
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alta Ut ria ■ ini in< i ! Itnpa guai ixillha oa 
llintila Ila I p.illilaia t|a Ita |s(|tll/|a mi 
gami.» ipnla I I ( 
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GERARDO CHIAROMONTE 

TH Old,inala ma la t|aatt ai) ijirikja Mia 
viisihna itiiiiosaii sa nipra lU pri 
Itl.l 111 I Ita II i II ill.tiili.i (MilllK ,1 
jairuio t.ipllla 


! r ig.iz/i a la r li;,l/za dfll.i Siiiisfr.r 
gius liilla ni I l’ds inalilo .nlila ilatmli 
pa r 1 1 V ornp.irs .1 da. Uoinp igno 

GERARDO CHIAROMONTE 

lai rii iml.iiioi.olili prol.uKmist.i ajal 
la latiti dalnoaratKlH a di 111 m fi.) da I 
iiostrai |).H'Si 11 iini.irr.inno si'nipn 
a tmia't sa inpiai l.i sn.t UMl.inil.l il suo 
ttcon iiuif.ila a-Ut sua la rm<vza 
Kìhii.i tprilt* {‘♦‘H 


la <.oMip.igne a n amip.ikllll dei Cu 
iiiit ilo regiun.ili Umili.irtiu ak-l Lds 
SI univunu al datlora ddl i t.inngli i 
( liiaraiinaanla (K r la |>a rdila <|a>l ( tro 
a I ili p Igno 

GERARDO 

.Itllo'a\a>|a a sliiu.llu dirik!< tlU alai 
l’a M ala tIMs 

Mtl.iiiii ‘1.tprilt 


I V uinp.iri tuli 

GERARDO CHIAROMONTE 

unu <U gli uunnni imglitin de!l.i de 
mot M/ia ilaluin.t «Kofd.induiu* l.i 
Ina. id.i intellicen/a I.Kucfen/.i j>o!( 

* a..! e molale il s<.»nsti proluiKludi !i 
Ik rt.i l.i preziosa .miicj/M Adn.in.i 
c Bruno Scacherl .itibraccuim » a. om- 
mossi 1.1 c.ira Frana.a c tulli i l.inniiai 
n 

Roma ^.iprile l'''**'? 


\* I oiiip n’iii a I I oli p <1> Il A 
fi I ntorinisi.i d> 11 ds niil UH SI ii. or 
>1 iiH ulti ini) I n^ija I 

GERARDO CHIAROMONTE 

> sa mpio di gl iH-rosita Mt II iiiijN k>iio 
I <li limpidil I a ulliir il' ( IM>lih( 1 s i 

a Ilio a liti liti I sa mpM il pri >Mi IMI II 
Mll Ilio a a Mila 11 M rsi I I I sinisir I I l,i 

> ullni 1 nul.iiia SI {MI iM r l.isi i.iii > 
a idi II itM|iii sii .min I > fu i n ■) ma ri 
ijiam ilist.i e il sa usai torli •IiMI.» soli 
d.irii Ila da li utili I Ij.i/u m ila M 

1 ut mio (il patitili di 11 I siiustr.i a It I 
la islihj/ieiii ri plihliliiaMa vuLlliaMio 
ini itti tri I ultimo s.iluto e d.il sui • iii 
sa i^ii Min Itti) irarre molivn par un 
pHi aii leriUItl.ilo imiia kifio in 11,1 lotta 
pi r t iiiuos.tre I Ii.iIm 
M llillli) '' iiprili 1 '"M 


Il ( otisiglii > di .iinmiiiisìr.i/iotii idi 
a oli .iìh ir,iti in di li.i InieiH.ikieii Srl 
ji.if'i't ip MIO il lulli ' dei 1,11111 

Il in pa r 1,1 }»erdit i di i 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 

\.ipoii U.ipriia l'IU< 

t .,1 ledari/ioin mil.inest dii iMs 
p,ir1ea. ip.i .il a ordoi^lio |)i-r l.i v uni 
pars.i di 

GERARDO CHIAROMONTE 

presliyiosi) ( s|.K>iieuli del miai 
un t)t(i o|H‘r<nc> iiii'ridion.ile diri 
kja nle del Pa I a prutagoiiisl.i da I suo 
nimok.imanio dirigerne di 1 Pds ,iu 
toriMili jjarliiiiitntiin e presidi nli 
da 11 laommisMone Aniim.iti.i 
Mil.irio ‘t,i|jnlt Iddi 


li kiruppo all I Pds tifi toilslijlio n 
gioii.ili all liti I nmti.trdia esprime il 
più proli indi u ordoglii' pi r 1 1 sa imi 
p irs I di 

GERARDO CHIAROMONTE 

insigne r.ippresiMitaii'i’ dell i Ri pub 
bliaai ( ilorosn dirikit uli delp.irlilo 
ìa sue IH (L zioii.ili i <i|),icit,i di coll 
Ponto e di.ilogo 1,1 siili .ili.i CMoMc 
ita li.i alemocMZi.i sempre |>osta al 
sa fsizio iJel nnnos.iim iilo mor.ik e 
pitiilico del [i.iesi liaiiMo seijii.ito 
I mu ro peri oiso tjad) 1 SIJ.I esisten/,1 
Nat riea»rdire il suo losU.ute iuhk.’ 
gno il gujppo eiel IMs lomh irdo 
a spriirn* ali.i t.imigli.i solid.iriel.i e 
.itti Ilo 

Mi!.MÌO d .iprile Idd i 


ì ea)iiip.igiu a Ir* eoiiipaglìe dell.i ITm 
iiazioii.!|e (gli piolemd.inienle ad 
dolor.Mi par jinproCMs,! scump.irs.i 
alide.irueotniMgiii) 

GERARDO CHIAROMONTE 

presiigios,! (igura del Pei e ded Pds 
a sprimono le piu sa-iitik* londo 
gliaive a lutili la lanìiglni 


b.miel.» M.iria Kosii Ami.» l'Iis.i/\r 
genu» His.! Romane» Rkìiae Ud/ia 
Kmi M.iddaik na e le dire eompa 
gne iteli Udì di H.ile*rniei sono .dli*l 
tuosjiTìenlc vjcjne a PruDcu per lj 
gr.ive iXTdiliidel prtdreseniitore* 

GERARDO CHIAROMONTE 



MENSILE DI GESTIONE FAUNISTICA 

E uno smjmmto di lavoro i; di 
consultazione lecnico-ocniitìa per 
> ambienialusli 

• naturalisti e animalisti 

, p.'ogrammalon e operalon raunisuci 
• caccialon 

• apricolttin c allcvaiiin 

» dingcnlj a.ssociaaionistici 
, studiosi, riceralon c studenti 
• tecnici, funaionan. impiegali 
e amministratori pubblici 


È una guida a livello europeo 
per applicare le nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia 


SI rlMv» imnillinMrt» In lUontmwilo 

ve'sando E «.OOC sul CCP 12277539 
iNeslalo a Ani Gialicfie Tcci ■ 5X16 Sovicille (SI) 


1 O CaseA/endita in 
— località turistiche 


AVVISI ^ 
^ ECONOMICI ) 


COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore 
propone prestigiosissimi appartamenti, dominanti 
Montecarlo Country Club, il Beach, il Mare. Assi¬ 
stenza bancaria, giuridica, fiscale. (0033) 
93304040. 



rUNITA VACANZE 


20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-44 
Fax 02/6704522 
Telex 335257 


L'iniziativa speciale 
de l'Unità Vacanze per i lettori 


prenotando presso di noi le vostre vacanze in. 

Spagna - Grecia - Portogallo - Cipro 
Marocco - Isola di St. Maarten 

scegliendo tra gli alberghi e le date che vi proponiamo 
usufruirete del 

6% sulle quote da catalogo 


I Si uil r (inni si II ti li I I • 

II 1 < >!|'ili <1 il I h II/ ì< Il I I iri< 
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( i iiiip ik' i( ) I '< r t l'ili I II IH Ili I Mi 

SI H mIi I l» IllH h> Il II >' ' Il I > I 

Mti IT< I < I >1 itgi I li > I litigi < 
ai I idi ik.li iIl/( j II \ \i 11 III 

Ir ili rii>• i SI 11 itim I • IlI IN i s h i 

giit 11 ii ■ t I II Iti I tiitur 1 M iss 11 I i\ I ' 

SI a iilltritmii i ulMit il • Ul i il i> 
i|ii« il ■ liti i1 11 I ( ' I It >ii III, I, il 
luilg I sii )i| 1 ili ' i’ I11 Ir > I ) I I lllsl 1 

It.ili iiii I 

kiiMl I ' i|itil' 1 ‘ I ' 


t I siniik’ Itili < I li • I i < I I I • Iti 
a ( > .1 Siisi.) )ii r IMI I 1» r III I , > 
(>r Midi I ulli IH >1 a i >i)s II ili a hi lini 

I X klli I Ulti II II I pi illlU ili I lllllll ili il 

GERARDO 

( si ili M fi sli’i 1 iiii p itrii I li K [ >1 r 
UHI 1 ; H t 1 p It Si 4i l’fi sull II/' ili'l 

U ( ng 

Isuni.t '• ipnii l*''* 


!l a < msigln I (Il iiiMuiiiisU 1 / I • I I ji 
Il 1 1 is(ir Mori ik 1 ( I>ii‘i ir/ I i i » |ii r i 
lisi a usiru/ii >111 P iMi alpi H i il ali ii 
ri il< Il I I t'iiik,! t IN r I s« Iiiii] iis I 
(Il I S4 n Milli 

GERARDO CHIAROMONTE 

Rii I itit Mialuil' tali siimi il kTiliiIi 
s.(li»rc uiur Mi I il il a c isl nti ini|>« 
glM I SI K M>' I p lillà 11 pi r I I III itii 
pii/iima all Ili L1 ISSI ' is 1 It tini i 
iJnlogn i '* Iplll* 1 


l'rulund.iiiu ut) a ulpiti i utili>|iii iti 
|i idea ipi.illtii .(I ajiilim al' Il i I uni 
gllii IH r 1.1 sa. (Iliip.irs I ijt I a I Mtip.iglH 

I , Milla i I 

GERARDO CHIAROMONTE 

l..iijr.i Ik.i/ S rgii V itp 1 
Rum 1 M i|»rili’ 1 < 


l’.idtH i|)i imi > a.i»mmiissi <1 iiulain 
i](‘i I imili in a III US I imi i It ih>sIm 
(.ntldugll.m/a I ( r I I sa I >i||p MS I il I 
a timp (gnu 

GERARDO CHIAROMONTE 

dfUiu.ilt sugli imo niurd in p mi 
crdiiruu III'* i' suo .issiiluo iiiip kit" 
di cjut sii ullimi iiMit ]>i I I M( ili I l’iis 
il ;H'riio di uti i iiiius.i unii i d« I i si 
uisir.i sm i siiusir.t k ha si a, insilali M 
('»C>Si'ri»ii all'l p il sa Pus indi» !H*) 
mundu dad l.isairi > il sui > iiih li o !■ >ni 
(Il nlvniiK'iiti) SOS I tl< Il a I imit.Mo di 
n ttiso l dh .iZK tid.ilt Nuiisii l'igUii 
UH di l*ifs n/i 
I Mi-ii/c ‘I ipiik l'i'M 


I somp Igni d( I l'ds di s (iios nini i 

II due s IO ( N gjoll 1 tia I m 1 mi ■ a i t 
suinmiiziullt 11 iorn S( u.Mam a uni 
pugno 
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Nl 1 |x»Ii h.iprik Ihh 


I soiiipaigiii I’k rihai I) Nhg( lui I ngi 
Atri|»Mld(> pilliigimu ( risurdiiiiu 

GERARDO CHIAROMONTE 

soiìipiigiiu di I.MiU h MI (gin pai li 
risauss .1 di insK. r ilii .1 ik'lli zumi 
1 '«k MI (li* di 11(1 s ill-'i di N ipuh 
N.iputi h !pril» l'ih 1 


1 sumpiiglii I le (Uh piiVlK dt I l'ds 
sisiIicMiu l'spriiiioiiu [irufundu mr 
dugliu |H r 1(1 ssuuip.irs i del a ump i 
gnu sfii.iMirc 
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s' m* nuMd.inu 1 mi[x gnu a l'a i miri 

lìUtu dilla) .ili.! S|s |ii,i 

H.ilurmu huprik l'i'H 


1/* lonip.igm (* 1 ( im p igni d* il l 
niu'K' rugiunuli' liguri* di I l'ds p irta 
(.ip.mu (il (lulura* |H I I imprusMs I 
sa ump irsai da I a amip igm > 

GERARDO CHIAROMONTE 

a Ila* riaurd MIO 1(1 luiig.j a pra tn'ius i 
tsparia'MZi ali aliugt nti alai liustru 
p.irii'u imiH*gniti‘ ix-t lo ssiluppu 
da’iticx rulla u [x r 1 dsuiiZ una nta» dt i 
diritti dt I l.isi >r itun pt t uiid san. la 1 1 
giusi.i a* iirogradil.i I It ili I ak mu 
a rdti(..j a aisilt [»• rda* uiid |h rsuti l'i 
td iinpurtdiiU 
(la iiDSd *> Ipnla 1''*^ 


Bnm.i (lulibi t“d hii/u s mi ita III n 
auraldlia» a uh prululid i sliui.i l.i a )r t 
.mila 1 / 1,1 gli ultimi mauiMric li" 
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il SUO si'Usai di IjIhM i il sui» k’ustu 
pa'f Id l'dlt tgll I da Ik-* l(k*' fa Ualcmu 
1 (iMIJgglu dlld sud ma mulid 
Ruin.i hdprik i‘ih . 


l dTd I r.ilia I SI imusia ma I k a d .Ml,t 
lii.i I.mugli I VuglidMK ni urd.m* m 
(pk'sl ) MiuMK'iilu di dailurt il gr.mda 
a iiiitnliulu di luu |> idra' .ili k is iiik n 
lai upa liiiu il ilidllu 

I/f ila'puldli* a la'sa’n.itiia i ala I gnj[j|Ki 
lilla rp.irl.inii'iitdra* t)i min ik I l'ils 
KoimlI 't dprila* Ihh i 


I! Sa gra'ldriai gl nutdla* 1 1 Sa-uu tiTi.i i 
I uMìpdgui tulli da lld ( imarvtdall i 
suro C’gilaii SdiiTuu aummussijvar 
l.l sa amip.irsd dt 1 sa*n.Mur* 
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Ma' riaurd.inu I .tlhssimu s« usai alt llu 
.St.iti) Id gt.inak p.issiulH ixditla .t''li 
iiìta*lla*lludk il l.isiiru h n laa ili misi 
giia* ma rialiaindlist.i il Ina idu mipa 
gnu pi r l.l a .iiis I ak I l.isuri > « ala I su 
a idllsmo aia inaK r Mia u 
Sd'uriiu h .jprili* 1 hh \ 


1 l'simìp.igni’a' laump.igm ak ll.i 1 a* 
dcTd/iuiK' l’ds di K.iri pi.iiiguuu il 
soinpdgnu 

GERARDO CHIAROMONTE 

prot.igonisi.i da'ti .1 lulki inTlsmui 
sipdziuua* da*l Mi/vogiuruu Ni* ri 
ci:>rridni) ,ilk*ttik»s.imi*nt(* I impcgiK 
|KT Id s fi’v it,i Livila* da |l I su.i gt ula 
i unirò 1 usiup.i/ioiit nuiliusd dal 
tt*rnturiu 

Ikiri n.iijrik* l't'H 


Cdr.tlrduad si.MnusKim ila t MI i 
lud Idimglt,) sul |>m sisii auidugliu 
[xT Id stunip.irsd di luu p.iitra* 
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Li dira-ziima* a l.t ra’d.i'ii im di ///»(* 
Rum.! d.ipnl'* l'tuI 


I cump.igm ak'll .irsliisiii suim) sia mi 
d Irdiiid m aiui'stu tnsia mumciMu 
pa*r 1 1 murta*dfl p iiln* 

GERARDO CHIAROMONTE 

Konid u dprili* I uu i 
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(il 1 -a . . i 1 piLlll li 1 
■ si , 1 I is : I m. Si II 

Si 1 . I» I I II I I TI ,1 .'ini 
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< I I t li iIm SI 1 [ •, I I f i| 11, Il I I 

S' ' ili< I « ( ’ itii M ai ls 1 I I .iiiisir I • a 
ilini 1 I I ili' , ' r i\( r I isi it 
il )• ti I I • j 1 sti li II 1 I tu • ta I Mi II 
1 I I ist I I Si a. I II t Iti (Il il I s h 

1 l'ii Ili l> I II I I I ti 1/ Im ili M 

I II II i< 1 1 tfli'i I li 1 I SII) stt I a da 1 

li s' ‘il/ "Il li pillili. iiii St gli tini 1 
Ini ul Ili uiliMii s ilii'ii I d li sili) m 
Si a n niii ’i • Ir ani un 'lisi > [x r un 
P II ili 'i tmi'iiii • 1 pi kMii > 'li li. Ioli 1 

pi 1 n I IMS Ili I It 1 1 I I I ,1 I- sa 


s ilnsa Ili a |l (li <|i Mi ili II I I IM I k, I I 
T n Ili I i Mi [ai I I I pi lilll.l ilt 1 ati 1 
il Tip lk,ni 
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Hit T S • sti M ili I Imi i liti llt I 
! Il I Is 

II n I < i| ni' 1 


Il kli'l pi* di I l’ils ila I I I nsiglia' la 
Il ili di II I 1 I >ml < ird I ( s, Itili li il 

p II pinti ajl II 11 idi «k*' I • ; » r I 1 sa < >m 

I ir li' 
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iisiLiit t ippra SI iit.tiili k 11 li,I puh 
I ha 11 s il tosi diiik!( Iili ii< 1 p irlllii 
I I SUI is ( /iiiii ih «p ai II 1 all aulì 
Iti illli II ilMlugii 1 I sii I Mi I V |si( >lii 
di 1 (k n oa r 1 / i si iiij n pus! i i! 

SI rs 1/ u di i ' ni is MU* Ilio m k ili « 

, Il ’litu I ik I I ti SI ti I I li > st k.li.Mi I 
I Hit fi I pi Ta I Isi al' Il 1 u M sisjt U/ i 
\i 1 '|( I ut H 1 suo a usi 1 Ili im,M 
a"ii I il gruppi. d) I l'rjs |( iiiih iiiki 
I spriHii >U 1 I un gli I solili i’i> f I t 
liti Ito 

M; 1 MI » ipiili Uit( 


I I I a d« r 1 I M mi mt s« da I 1 ds 
P Mll ( lp,l Mai lak Ik,liu I H r Id st um 
1 ils 1 all 
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pn siigiiisu ( spi n> uh (k I musi 
IIM I '• upi r Ili* mi r '1 mi Ma ilit 
Li li d 1 ' I ' pii t igu 'ts' 1 di 1 suo 
III s iiiM ni di I.. Mi l< l'ds ,1) 

' n Si I I II mi' 111 I * * p'i s It lì I 
Il 111 11 111 II 'Ili mimi ilid 
M i iiiii u.iprMt ] l'M 


I I f mugli I I Hi ut Kilt tli usprima 
I I ik I ii'u I I Itili glit (h 1 I t sa i impiir 
SI |< la |1U mila ua t uMiU igllt' 
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a hi I mMi I I I Ilio IH r I popolo Ma* 
rid un Ma 

Mi mio " ipnlt iuu ( 


I I I at'i r i/Miiia t mm si ak 1 l’ij i 
aiitd si>U antdatgllu proliiiido il 
a ump tgiM • sa 11 Ili in* 
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!l ni'i in d* Il I siiai II irm iziriiio puliii 
ad ad Ulta lli'inMlt Li slriiorJiiuMiai 
ipt rlnfii la Itd siiai riaa r(a.i a* alalia! 
su I p irli a ipd/iuiia iill dzio'ia* pulii] 
i I ( d all mu\ li Miai all prugri'ssn a 
di rik >t IIM di II t sua it I I il.ili m i su 
Uu si Mi 1 rt si iiiu un insi*gn inia*nUi 
di gr 1 idi I lifsu |H*t I ! isur.Muri t* i 
d« lìiua r Mll I ik II I m )sir la iti i 
Immu u apula 1 aua 


in Ha ISIUIM dall miilS'rs.mu (k M 1 
stomi Itsidi 

FUMAGAaiATTlUA 
MADEDDU SALVATORE 

1 I liglld M lilla 1 1 h ni aitai i atill ilìl 
imil llu ilk Mu a saiMusariSt lHr/( 
lllhJ 

1 a a a u '» iptili 1 U'H 


^ I llu .1 mi i1 MI I mi irl'* 'Il 

FRANCESCO ALUNNI PIERUCCI 

1 1 muglM Mm ll.i < il liglii I ')uiidta‘IIu 

Ila I "d I |U I a|ti mll Ili h tllliu a mio 
V lUlu a slim llu II SII 1 imi i'iM.i 
ilM st I a d lillui I UH ir ila a s( illusa, ri 
\ >[iu pt t il sili) giurii Mi 
Imi I I ' ipiilt 1 


la «umj'iglia a 1 a milp igJll di I l’als 
suitnsia Ul I \nga lu 'vrk'iu C iil.i 
Rus 1 Ii|>uli a [i.Ma Uh lulli pa r II 
IIM Hi (k 11.1 111 III mi a uni|t,igu.i 

ELENA SONORA 

ved Risei 

Nus ih Mll m< Si u Ipnla l'i'»^ 


Ni 1 pni.iu mnisa rs mu di ll.i v i mi 

I trs I dt d iru I ump igm> 

ARMANDO CARPINEIU 

II i >in[) Igni ik II umtd dt l>.tst •( I u 
sa II na uUkmu il sim > a usl.jiila* mi| h* 
gnu 1 d a sa m|)iu ili nulli mte da*l l’ci 
a ;uidtll’ils 'm Musa'isunai pur / / 
filiti 

I I lii'glM I Mull/a «a » ipnla* l"'! i 


Birl*di) lrmaa*sa,i 4 (. 1,111 l-'.iN.ina*! 
Ili Ila md MIO al n .tilt Ilo I MMK u a* 
t mip ig .U 

ARMANDO CARPINELLI 

iM*l piiiri» iiiuisa rs mu da*ll,i vuni 
|j irs.i a suiti isa nsuiiu pt r / / 'nitij 
L iiluglloMuU'a SI U.iprMl 


J topo luiig i suiti II 11 / I a alaki'ijulii M 
a I mip.ik'M > 

ENZOTALEVI 

I a ump igni all ll.i Sa / ili S m B.isiliu 
SI issuk Miii ) ,il di Mura* da Il.i a.ump.i 
gll.i hlls.) ' ila 1 suui ligti 
Rulli.I n i|irik* l'*‘M 


1 a unip.iglii da i giupjiu Al<*lii.i a Ak 
ni.» I ls.ig s \ p,!*»'*! ip aiu I .li (k'i'irt 
di \ Midi» pa 1 1.1 purdit.i da II.! 

MAMMA 

Isimi.i n.i|»rMt 1 '•')^ 


I dia' aitilo 

MILAN REPEK 

|i ulii di I Musini ( i>rns|M>iidanta' d.i 
Ara //o ( l.iudiu l\i*pa*k A ri.uidiu a 
ilhi su.t l.miiglid giiing.mo k* pm 
sa ii'ita* a uiniugli.m/«‘ d.i p.irtt* di tut 
1 , 11,1 rt <|,i/i(iii(- tosa ,m.i 
I irt n/t ‘1 .iprik Id'i i 


ì 













BORSA 

Ancora in nalzo 
Miball26 (+2,18%) 



LIRA 



In netta npresa 
Marco a quota 972 lire 


DOLLARO 

Toma a calare 
In Italia 1568 lire 




Il governo presenta un altro documento: 
tappe precise per vendere, ma in realtà 
ogni decisione concreta viene rinviata 
Authority e superconsulenti per cedere 


Niente compratori in blocco per il Credito: 
si venderà a pezzi. Entro Tanno Tina 
in Borsa. Stato in minoranza anche all’Enel 
Sul mercato la distribuzione della Sme 


Potere d’acquisto, tetti 
di inflazione e verifiche 
Positiva ripresa del confronto 
govemo-imprese-sindacati 


i Prìvatìzzazìoiii, un nuovo ^rotondo 

Barucd: «Quotare tutta Eni energia, col Credit anche Comit» 


Primo «sì» 
sulla politica 
dei redditi 


L Eni energia andrà in Borsa tutta insieme la nuova 
decisione del governo «congela» il piano Bernabè in 
attesa di scelte definitive II Credito non sari più ce¬ 
duto in blocco ma a pez/;ettini Torna m campo an¬ 
che la Comit Niente supergruppo per 1 In e cessio¬ 
ne di dell intera Sme Presto in Borsa l Ina li nuovo 
documento del governo sulle privatizzazioni preve¬ 
de anche Authority e superconsiglien 


GILDO CAMPESATO 





4 , 

Società 

situazione al 31 31993 

Prowedimenii propedeutici alla diamlaalone 
a lampi previsti 

Società pronta perii 
mercatoapartireda 

NUOVO 

PIGNONE 

£ in corso 1 esame delle offerte di acquisto perve¬ 
nute 


Maggio 1993 

CREDIT 

Completato il sondaggio per 1 individuazione dei 
potenziali acquirenti 


Approx 

Aqosto 1993 

SME 

(att Industriail) 

Scadenza per (a presentazione offerte di parteci 
paz oneall asta 20 4 1993 


Maggio 1993 

SME 

(distr e risi ) 

£ m corso di eleborazione la procedura per i) col¬ 
locamento delle azioni sul mercato Si prevede 
un nucleo stabile e un azionariato diffuso 


Giugno-Luglio 

1993 

COMIT 


Assegnazione di incarico per sondaggio 
del mercato subito dopo il collocamento 
delle azioni del Credito Italiano 

Approx 

dicembre 1993 

STET 

Il Ctpe ha deliberato la concentrazione in un ge¬ 
store unico delle società In concessionarie dei 
servizi di telecomunicazione sulla base di un pia¬ 
no da presentarsi entro il 30 6 93 

Riorganizzazione delie attività m attua¬ 
zione dei piano Cipe suite (efecomunica- 
zioni entro it 31 12 1993 

1994/95 

ENEL 

Sono in corso attività preparatone al collocamen¬ 
to delle azioni presso il pubblico 

Concessione tariffe e revisione della fi¬ 
scalità specifica entro il 1 10 1993 

1994 

INA 

£ in corso la valutazione del patrimonio immobi¬ 
liare ed è stata completata la valutazione ai fini 
della determinazione del patrimonio netto 

Provvedimento di legge per lo scorporo 
delle funzioni pubbliche entro il 31 5 1993 

Dicembre 1993 

Seti energeti¬ 
co dell Eni 

£ in corso la razionalizzazione delle attività per 
identificare il «core business* energetico del 
gruppo e avviare lo procedure di quotazione sul 
mercato 

Concessione e definizione giuridica del- 
1 oggetto entro il 1 7 93 

1993/94 



KOMA Nell Lio\o di Pa 
squa del sovcrno c ò la sorpre 
sa privalizza^'ioni Ma il pac 
chetto regalo polrA essere 
scartalo soltanto martedì 
quando verri presentato a Ca 
mera e Senato 1 ennesimo do 
cumento sulle dismissioni ap 
provato ieri dal eonsiglio dei 
minis'ri «con la solidarieti di 
tutti I membri del gabinet'o» 
ha tenuto a precisare il mini 
stro del Bilancio Beniamino 
Andreatta pensando alle pole 
miche che hanno v.sto ptota 
genista il titolare dell Industria 
Giuseppe Guarino Le grandi 
linee della nuova proposta del 
governo sono state esposte al 
giornalisti dal ministro del Te 
soro Piero Barucci Molte le no 
vita rispetto al «libro Verde» 
presentato a novembre dallo 
stesso Barucci Non si pud par¬ 
lare di una marcia indietro a 
tutto campo ma certamente 
alcuno delle proposto del mi¬ 
nistro dell Industri i (jiuseppe 
Guarino si sono latte strada 
Eni. È SUI destini dell ente 
pctrolilcro che la campala di 
Guarino ha lascialo i segni piu 
profondi II governo ha deciso 
che sari quotato in Borsa 1 in¬ 
tero seltore energia e che lo 
Stato deterrà soltanto una quo¬ 
ta di minoranza «Ci siamo po 
sii il problema se la collocarlo 
ne in Borsa di quote Agip c 
Snam come previsto dal con 
sigilo dei ministri del 30 no 
vtmbrc scorso ù il modo mi 
gliore per presentarsi al merca 
to». ha spiegato Barucci Per il 
momento viene rinviata ogni 
decisione stil progetto di priva 
ti//azione dell Eni presentato 
al governo lo scorso 31 mar/o 
dall amministratore delegato 
Franco Bemabd Esso prevede 
la quotazione a tempi stretti 
del 10 Ì3X, della sola Agip |xr 
ricavarne Ira 2 000 e 2 500 mi 
liardi «f I unica .izienda cono¬ 
sciuta sul mercato intemazio¬ 
nale c imnediatamente appe 
tibile» fanno notare all ente 
petrolifero dove si dicono po 
co propensi ad ingolfare le 
corbcilles con troppi titoli 
energetici Bernabò intende 
dunque soprassedere alla quo¬ 
tazione di bnam per arrivare 
nel 1996 a portare in Borsa 1 in 
tera Eni spa energia e chimi¬ 
ca opportunamente dimagrita 
e ristrutturata Nel piano Irien 
naie 93 96 presentalo al go¬ 
verno sono prevste dismissio 
ni per 5 iCO miliardi in buona 


parte verranno utilizzati prò 
prio per risanare la chimica 

L ipotesi di Bernabò non vit 
ne ancora scartata dal gover 
no ma per cosi dire congelala 
Essa verrà valutata assieme a 
due ifxrtesi alternative la crea 
zionc nell ambito di Eni Epa di 
due sub holding Eni Energia 
ed Enichem (ipotesi molto si 
nule all impianto immaginato 
da Guarino che vorrebbe una 
chimica autonoma risan ita 
con 1 proventi della cessione di 
Eni Energia) 'a quotazione 
tout court dell Eni dopo lo 
scorporo delle attività in perdi 
ta 11 governo si è dato un mese 
e mozzo per «completare gli 
studi» Como dire che la palla ò 
stata rinviata al prossimo esc 
cutivo 

Credito Italiano. Anche 
qui ei sono novità L obbligo di 
lanciare un Opa sui titoli in cir 
colazione ha eliminalo poten 
ziali acquirenti interessati al 
I Ulti ru blocco posto in veiidll i 
dall In Si indra cosi nd una 
vendita frazionata di quote che 
non supereranno il 5 10 a 
Molti gli investitori esteri iute 
ressati alla Ime potrebbero es 
sere loro a controllare la ban¬ 
ca Il Tesoro manterrebbe una 
presenza intorno al 10 ISu 
L operazione partirebbe entro 
agosto 

Banca Commerciale. Oo 

po quella che pareva una ipo 
tesi accantonala la privatizza 
zione toma ai nastri di parten 
za Collocato il Credilo partirà 
anche la Comil entro la fino 
dell anno Inumo inizierà il 
sondaggio dei potenziali ae 
quirenti 

Enel. Entro il primo ottobre 
di quest anno andranno deh 
mie le questioni relative a con 
cessioni tariffe fiscalità 11 eoi 
Itxtamento ò previsto per il 
199'! 

Ina. Via libera alla cessione 
dell istituto assicu'ativo presie¬ 
duto da Lorenzo Palle si l.a va 
lutazione ai fini della detcrmi 
nazione del patrimonio netto ò 
già stata completala mentre ò 
in corso quella del patrimonio 
immobiliare Per la quolazio 
ne prevista per la fine dell an 
no ò prima necessario un 
provvedimento legislativo per 
la scissione «in un apposito 
fondo di garanzia» delle fun 
zioni pubbliche e delle ccssio 
ni legali entro il 31 maggio di 
quest anno Ina Vita destinata 


alla Borsa far.i capo dirotta 
mente al Tesoro e controllerà 
il p icchello di maggioranza di 
Assimila 

Sme Entro maggio verrà 
veduta la parte industriale ma 
e qui sta la novità anche per 
Gs ed Autogrill si prospetta il 
collocamento per giugno o lu 
glio Ix- procedure sono già in 
corso viene previsto un «nu¬ 
cleo stabile» ed un azionariato 
dilfjso 

Stet. Entro dicembre di 
quest amo sarà completata la 
riorganiza-azione delle attività 
in base al piano di riassetto ap 
peli 1 deliberato dal Cipe Aca- 
vallotra il 1991 ed il 1995 lelc 
com Italia sarà pronta per il 
mercato L<i mano pubblica 


manterrà una «quota minorità 
ria ma significativa» 

Nuovo Pignone. Viene 
confermata la decisione di 
vendita Anzi le trattative sono 
ormai alla fase fin rie entro 
maggio sarà tutto concluso 
Iri. Grandi anticipazioni Ba 
rucci non ne ha fatte Ma la 
cessione di Credit Comit Ina 
azj’era I ipotesi di Guarino di 
dare vita ad un grande grupi» 
bancario industrialc-assicura 
tivo Per finanziare i suoi prò 
getti ha avvertito Bamcci I In 
dovrà «privatizzare» 

I warrant. Andreatta rilan 
eia I idea di trasformare i titoli 
di Stato a lungo termine in 
«buoni» convertibili in azioni 
delle aziende in via di privatiz 


Il ministro dell Industiia Giuseppe 
Guarino e a sinistra il ministro del 
Tesoro Piero Barueci 


zazione ■l.o definizione del 
progetto ò molto importante 
anche ai fini di poter comm 
dare avi op< rare un colloca 
mcnlodidirilti 

L’Authority La prossima 
settimana il governo presente¬ 
rà un disegno di legge delega 
che prevede la costiluzione di 
specifiche automa per la rogo 
(azione dei servizi di pubblica 
utililà quali trasporti energia 
telecomunicazioni acqua 
I supcrconnuienti. Il Teso 
ro ne indicherà uno perciscun 
gruppo che finirà sul mercato 
altrettanto faranno questi ulti 
mi «Sarà una consulenza non 
solo da intermediano ad inicr 
mediano ma servirà a predi 
sporre la torta come i consu 


malori amano che sia» spiega 
Barueci 

Le reazioni. Sospeliosi re 
pubblicani c liberali «È stalo 
fissalo i' passaggio da un con 
trol'o minislcnale ad uno di 
un agenzia prolessionale indi¬ 
pendente - ribatte Andreatta - 
Inoltre da linea di marcia il 
processo di pnvalizzaziono ò 
diventato un operazione a tap 
pe precise c definite E se in 
vece fosse semplicemente una 
operazione di immagine sca 
ncando le decisioni che conia 
no al prossimi mesi c cioè al 
governo che verrà’ È soltanto 
un caso che I unica concreta 
pnvalizza/ione che ieri il go 
verno doveva decidere quella 
dell Agip ò stata nnviala’ 


Rivoluzione 

Nakamura 

alTIlva 

Silurato Zappa 

■■ ROMA Un ordine di servi 
ZIO scattalo mercoledì sera ha 
cambiato la struttura organi/ 
zativa dell Uva la società side 
rurgica del gruppo In La nuo 
va .squadra, di vertice ò stata 
disegnata dall amministratore 
delegato Hayao Nakamura 
con i obiettivo di superare lo 
schema «divisionale» per un 
nuovo sistema «funzionale» 

Le 'unzioni pianilicazionc 
finanza e sistema di controllo 
spetteranno al direttore gene 
rale Costantino Savoia Ci sa 
ranno poi cinque aree produt 
livo<ommerciali e quattro lun 
zioni centrali tutte alla dipcn 
de n/e di Nakamura 

Le arce commerciali e pro¬ 
duttive sono le seguenti 1) 
arca commerciale prodolti 
piani comuni (coils) dirette 
ad interim allo stesso Nakamu 
ra 2) produzione brammo c 
coils responsabile Nicola Mu 
ni 3) produzione freddo e 
prodolti rivesliti responsabile 
Riccardo Roncan •!) laminati 
piani speciali responsabile Al 
lilio Angelini 5) gruppo Dal 
mine responsabile Sergio No 
ce 

Le [unzioni centrali spelte 
ranno a Girolamo Morsillo 
(approvvigionamenti) Um¬ 
berto Donali (relazioni ester 
ne) Massimo Consolmi (per 
sonale) Francesco Chindcmi 
(tecnologie) 

Rosta in organigramma al 
1 Uva come direttore generale 
di latto viene fortemente ridi¬ 
mensionato nel suo potere 
Giorgio Zappa passalo alle di- 
rclle dipendenze di Nakamura 
in attesa di specilicazione del 
le lun/ioni Zappa era stato 
conlermalo come direttore ge 
ntralc dal consiglio di ammini 
slrazione Uva il 26 gennaio 
scorso m contemporanea con 
la nomina di Costantino Sa 
vola quando era mutato il ver¬ 
tice della società Zappa dopo 
essere stato nominato nel 1988 
responsabile delle relazioni 
sindacali c del personale era 
passalo direttore nel marzo del 
1990 

•È necessario un rapido in¬ 
tervento di riorganizzazione 
che consenta alla capogruppo 
di dotarsi di una struttura loca¬ 
lizzata sulla gestione delle aree 
affan di interesse strategico e 
di alfidare ad una struttura de¬ 
dicata il controllo e la gestione 
di dttivTà oggetto di possibili 
diverse opzioni strategiche» 
ha spiegalo Nakamura 


Flebili, ma sono i primi segni di vita Molto lenta¬ 
mente la trattativa tra governo imprenditori e sin¬ 
dacati su salano contrattazione e mercato del lavo¬ 
ro entra nel concreto C'è accordo sulla politica dei 
redditi, col rispetto degli obiettivi concordati (tra cut 
la difesa del potere d acquisto dei salan) e eventuali 
sanzioni fiscal, e parafiscali Mercoledì si parlerà 
della struttura contrattuale 


ROBERTO GIOVANNINI 


M KOMA Passm pa-ssctto 
lento pedo la maxilrattaliva a 
Ire su contrattazione salano c 
mercato del lavoro accenna a 
uscire dalla palude in cui sta 
gna da settimane Ieri a Palaz 
zo Chigi imprenditori sindaca 
ti e governo in pratica hanno 
concordalo una prima intesa 
d) massima sulla premessa gc 
nerale del negoziato la comi 
cedi politica dei redditi 

Non sembrerà granché ma 
intanto dopo il 31 luglio è la 
prima volta che ufficialmente 
le parli sociali si dichiarano 
d accordo su qualcosa E mer 
coledi prossimo in un nuovo 
incontro si discuterà della par 
le piu spinosa del confronto 
ovvero la struttura della con 
trattazione e le rappresentanze 
sindacali Questo sulla base di 
una -traccia aperta» che verrà 
consegnala dal presidente del 
Consiglio Giuliano Amato nel 
la giornata di martedì 

Il -si» di Ieri non significa cer 
to che le prospettive della ma 
xitraltdtiva siano diventate tut 
io d un tratto rosee Almeno 
per il momento le posizioni di 
imprenditori e conledcrazioni 
sul tema delle relazioni sinda¬ 
cali e dei nuovi contratti sono 
disiantivsime Stesso discorso 
vale per il mercato del lavoro 
con la complicazione che qui 
sono diverse tra loro pure le 
posizioni di Cgil Ciste Oli Edò 
mutile ribadire che la trabai 
lante salute del governo Ama 
lo non aiuta Insomma il via li 
bora delle parli a una politica 
dei redditi «proceduralizzata» 
(ovvero con scadenze certo 
mpogni chiari per tutti o«san 
zioni» per chi non rispetta i 
patti) potrebbe finire nel di 
menticaloio 

Un testo definitivo su questa 
•intesa di massima» verrà mes 
so a punto dal governo solo 
oggi e poi "girato» alle par*, so 
cidli Ieri sera in realtà il piu del 
lavoro ò stato latto inserendo 
emendamenti e osservazioni 
di imprenditori e sindacali su 
CUI ò stato registrato il consen¬ 
so di tutti Ecco lo schema di 
questa «concertazione proce 
duraliz/ald» governo impren 
ditori e sindacati si incontre 
ranno due volto 1 anno per 


concordare la politica dei red 
diti A maggio-giugno definì 
ranno insieme le dinamiche 
delle variabili macroeconomi 
che i,prezzi tarlile salari eco 
si via) con 1 obiettivo di conte 
nere il tasso di inflazione e di 
mantenere il potere d acquisto 
delle retribuzioni Ognuno do 
vra nspetlare i patti il governo 
lenendo sotto controllo prezzi 
tanfle fisco c parafisco gli im 
prenditori non aumentando i 
listini I sindacati non facendo 
«sforare» le retribuzioni Sem 
pre a maggio il governo predi 
sporrà (ò una novità as-soluta) 
un Rapporto annuale sull oc 
cupa/ione per concordare mi 
zialive e mlcrvenli A setlem 
bre prima della predisposizio¬ 
ne della legge Fmanziana si 
farà una verifica Chi ha «sba¬ 
glialo» (aumentando i listini o 
con incrementi esagerati delle 
retribuzioni) pagherà con san 
zioni fiscali e parafistali varate 
dal governo Ln matena di oc 
cupazionc mime il governo 
cercherà di concordare con le 
parti sociali gli strumenti ne 
cessati per lavante i processi 
formativi la nqualilicazidne 
professionale dei lavoraton m 
mobilità e cosi via 
Soddisfatti 1 sindacalisti e 
tutto sommalo anche gli mdu 
striali «È una pnma intesa di 
notevole rilevanza ha detto 
Bruno Trenbn che traccia al 
cune linee guida coerenti con 
le posizioni di Cgil Cisl e Uil» 
Pietro l-a-zza per la Uil insiste 
perché il confronto faccia più 
strada possibile prima del 18 
aprile e mette m guardia dai 
ri-chi che il negozialo subisca 
influenze da «fattori ester-ii ul 
mento sindacale- Dal canto 
suo il leader Cisl Sergio D An 
Ioni sottolinea che «il modello 
di politica dei redditi concor 
dato oggi non potrà non avere 
conseguenze sul sistema con 
trattuale che si definirà» Resta 
appunto aperto il problema 
dei modello di contrattazione 
per il vicepresidente di Confin 
dustria Carlo Callieri mercolc 
di «ci sarà una discussione che 
non porterà necessanamente 
a comuni punti di vista e poi il 
governo potrà cercare di 
estrarre un possibile senso co¬ 
mune» Staremo a vedere 


Il piano presentato dai ministro Pagani prevede una forte riduzione degli organici col blocco del turn-over e i prepensionamenti 
Nel ’97 l’azienda dovrà essere in utile e 40mila miliardi di debiti pregressi verranno accollati allo Stato. Favorevoli i sindacati 


Arrivano le Poste spa, tarati GOmìla posti 


Entro il 1993 i servizi postali, attualmente gestiti di¬ 
rettamente dal ministero delle Poste e telecomuni¬ 
cazioni, diverranno una Spa pubblica 11 ministro 
Pagani presenta il piano che il 20 aprile sara inviato 
alla Camera e successivamente trasformato in leg¬ 
ge Nel '97 la Spa dovrù produrre utili Previsti 60mi- 
la tagli occupazionali, tramite prepensionamenti e 
blocco del turn-over Favorevoli Cgil e Cisl 


ALESSANDRO CALIANI 


KOMA La vecchia animi 
nistra/ione postale cambia 
pelle II ministero che nel di 
cenìbre 92 aveva già ceduto 
all Intel (a gestione dell Assi 
(telecomunicazioni) entro la 
fine del) anno mollerà anche 
tutti I servizi postali destinati a 
confluire in una Spa a capitale 
pubblico (nsomma il dicaste 
ro smette di evscre al tempo 
stesso azienda e pubblica am* 
minisira/ione c si ritaglia un 
ruolo di programmazione 


controllo c coordinamento 

Visibilmente soddisfatto il 
ministro delle i^oste c tcleco 
municazioni Maurizio Pagani 
presenta alla stampa il piano 
di trasformazione delle poste 
in Spa predisposto da una 
commivsione di esperti prc 
sieduta dal sottosegretario 
Sergio Gasoli e messa a punta 
dalla società «Coopers and 1 y 
brand consulenti di direzio 
nc» 

Il piano verrà presentalo alla 


Ciimcra il 20 aprile c successi 
vamcntc sara reso opcratno 
con delibera del Ci|>e o con 
un decreto governativo Va 
mcs.so in evidenza che i servizi 
postali non riguardano solo i 
portalettere ma ben 117atti\i 
tà tra cui 1 arca dei re'capiti per 
le grandi utenze tl bjneopo 
sta che gestisce ISOmila mi 
bardi di nsparmt i conti cor 
renti il telex e i servizi tcIemaU 
ci Un grosso business dun 
que 

Attualmente 1 azienda po 
stale ha un fatturato di IGmila 
miliardi 1 anno e nel chiù 
derà con 3mila miliardi di per 
dite In base alle stime della 
Coopers and Lybrand nel qua 
dnennio 1994 97 se* la situa 
/ione dUujIc rimanesse inva 
nata le perdite salirebbero a 
circa Smila miliardi l anno per 
un loldie di 18 400 miliardi 
Con 1 ipotesi della Spa invece 
il disavanzo dai 1 345 miliardi 
del 94 calerebbe negli anni 
succovsivi fino a trasformarsi 


nel 97 m un utile di 209 miliar 
di -AvTcmo quindi - assicura 
l^agani ~ un servizio postale 
rinnovato competitivo a livello 
euroixo e con un bilancio fi 
naie in attivo» 

In che modo*^ rondamenUil 
mente attraverso una sene di 
tagli oecupaziondli Attua) 
mente alle Poste lavorano 
231 mila addetti A regime 
cio^ al termine del quadnen 
nio I tagli dovrebbero rigiiar 
dare 50 OOmila unita La cifra 
i he il ministero non smentisce 
SI desumo dai 12mila miliardi 
previsti per i prcpensionamcri 
tl Gliesubcn comunque assi 
cura Pagani verranno decisi 
solo in base «al blocco del tum 
over e ai prcpiensionamenti» 
Niente liecnzidmenti c casse 
integrazioni dunque A questo 
proposito va rilevato la mobili 
td nell amministrazione posta 
le <> molto forte (ogni anno 
escono circa Smila persone) c 
che ) età media dei dirigenti 
(58 59 anni) è piuttosto alta 


La rete di 14 700 uffici posta 
Il secondo Pagani «rimarrà m 
tatla salvo un progressivo ridi 
mcnsionamento deli ammini 
strazionc provinciale perilcn 
c I* In sostanza i piccoli uffici 
di paese verranno sostituiti da 
negozi come ad esempio le ri 
vendite di valori bollati Un o 
pcrazione preliminare alla ira 
sfomazionc m Spa sara quella 
di accollare i lOmila miliardi di 
debili pregressi delle Poste allo 
Stalo inoltre Pagani chiede al 
cuni adeguamenti lanffan in 
particolari per le spedizioni le 
gate alt editona 
Vediamo ora piu nel dellglio 
le vane fasi della Irasformazio 
ne in Spa Entro il 93 si nmuo 
veranno i vincoli che impedì 
scono di separare i compiti di 
gestione da quelli di program¬ 
mazione Nel 1994 95 la socie 
là opererà in deroga dal codi 
cecivile visto che continuerà a 
cfuuderc in perdita inoltre lo 
Stato dovrà fornirle i I2mild 
miliardi per i prcpensiona 


menti La Spa opererà proteg 
gendo i SUOI volumi di mercato 
Entro il 96 dovrà norganiz 
zarsi conseguire un cquilibno 
finanziano c studiare la possi 
bilità di stipulare joint venture 
con privali Infine nel 97 dovrà 
ottenere i primi utili e sposterà 
progressivamente i) business 
verso i prodotti telematici Inol 
tre SI comincerà a pensare ad 
una possibile quotazione in 
Borsa 

La lra.sformazjonc in Spa 
comunque fa gola fin da ora 
ai privati e la Scnd Italia e la 
Progetto Italia le due società 
private che svolgono i servizi di 
recapito espressi telcgrammie 
pacchi voluminosi si sono del 
le «disponibili ad ampliare la 
loro collaborazione* Reazioni 
positive sono venule anche da 
parte dei sindacati La Filpt- 
Cgil giudica favorevolmente la 
separazione tra compili gestio¬ 
nali e di programmazione E )a 
‘='pt Cisl dichiara che ù «passa 
ta la linea voluta dalla Cisl* 
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Economia&Ijavoro 


\ l'DCl'lll 

aprile IDiio 


Guadagnati in un giorno 16 punti sul marco 
e ben 23 sul dollaro. Indice Mib: +2,18 
Il ministro del Bilancio Andreatta: «Il peggio 
è passato, speriamo di non rovinare tutto» 


Il Fondo monetario intemazionale valuta 
le novità ma insiste: «Gli obiettivi di rientro 
dal deficit annunciati vanno raggiunti 
nei tempi previsti». Successo delFasta Bot 


Uottìmismo contagia lira e Borsa 


Lira e Borsa raccolgono rottimismo sui segnali di ri¬ 
presa deH’economia. Marco a quota 972, dollaro a 
1568, Indice Mib + 2,18%. Conclusa l’ispezione del 
Fondo monetario. 11 ministro del Bilancio Andreatta: 
«11 peggio è passato, il Fmi ora ci conforta». A Wa¬ 
shington temono gli effetti della crisi politica: gli ob¬ 
biettivi vanno rispettati, non si potrà fare a meno 
della manovra correttiva. 


■1 ROMA. Anche la specula¬ 
zione riba.ssista va in vacanza e 
premia la lira, le azioni, i titoli 
di stato (ieri un'asta di Bot per 
21.500 miliardi è andata a ruba 
ma a rendimento in rialzo, i ti¬ 
toli di stato hanno recuperato 
ma nel finale c'ò stata un'on¬ 
data di vendite che ha ridi¬ 
mensionato i progressi). I ri¬ 
sultati nel finir di settimana so¬ 
no confortanti: la lira ha chiu¬ 
so a 972 sul marco guada- 
nando 16 punti, a 156^52 sul 
oliato guadagnandone 23. 
Un bel risultato dopo il rincor¬ 
rersi di valutazioni positive sul 
segnali di ripresa accreditate 
pure dal governatore Ciampi. 
Piazzaffan ha chiuso a 
-I- 2,18%. <11 peggio è passato», 
ha dichiarato II ministro del Bi¬ 
lancio Andreatta. Soddisfatto 
perchè questa volta lui e il suo 
collega del Tesoro Barucci 
hanno potuto salutare i missio¬ 
nari del Fondo monetario in¬ 
temazionale senza aver ricevu¬ 
to le solite frustate. L'opinione 
raccolta dal Fimi sui conti pub¬ 
blici, gli Impegni di rientro e la 
prossima manovra correttiva 
da 13mila miliardi «conforta le 
decisioni adottale dal gover¬ 
no». Con una frase un po invo¬ 
luta il ministro del bilancio 
spiega cosi; «Nel governo ita¬ 
liano c’è la convinzione che la 
manovra da ISmila miliardi di 
cui fa cenno la relazione trime¬ 
strale di cassa sia necessaria c 
adeguata. CU ispettori del Fon¬ 
do monetario hanno conforta¬ 
to il governo italiano nella vo¬ 
lontà di realizzarla». Il Fml ritie¬ 
ne necessaria la manovra cor¬ 
rettiva dovuta allo scatto tra 
previsioni e realtà? Gli obicttivi 
ambiziosi (sulle entrate ordi¬ 
narie nel pieno del ciclo reces¬ 
sivo, sull’incasso delle privaliz- 
zazionie sul contenimento del¬ 
le spese) sono valutate ancora 
•troppo ambiziosi» se non ir¬ 
raggiungibili? In realtà la ma¬ 
novra non è stata varata per¬ 
chè il governo non è In condi¬ 
zioni di prendere decisioni po¬ 
litiche di questa natura prima 
del 18 apnle, perchè non tulli 
sono d'accordo ad affrontare il 
ciclo elettorale con una stan- 


gatlna. Il Fondo monetario pe¬ 
rò ritiene che gli obiettivi pre¬ 
sentati vadano Vispettali e clun- 
que il governo dovrà rischiare. 
Andreatta, in qualche misura, 
sembra farsi forte dell’incorag¬ 
giamento del Fml a procedere 
in quella direzione. 

li ministro del bilancio ha 
amme.sso che le previsioni di 
svilup[X> macroeconomico del 
governo (crescita, entrate, in¬ 
casso delle privatizzazioni, li¬ 
vello di spesa) pos,sono anche 
essere discusse, ma appaiono 
•ragionevoli». «Non è stata 
messa in discussione la di¬ 
mensione della manovra, ma 
abbiamo parlalo piuttosto del¬ 
l'impostazione dei bilanci futu¬ 
ri e della situazione finanziaria 
intemazionale». A quanto si è 
capito, nel rapporto sull'eco¬ 
nomia mondiale clic sarà pub¬ 
blicalo e discusso a fine mese 
a Washington, il capitolo Italia 
conterrà un messaggio con 
sfumature positive o meno ne¬ 
gative del procedente. Il giudi¬ 
zio finale è comunque sospeso 
a causa delle preoccupazioni 
per prolungarsi della crisi poli¬ 
tica. Non bastano i risultali ot¬ 
tenuti suU’inllazIonc (grazie a 
Bankllalia, ribadiscono i •mis¬ 
sionari» Fmi) e l’opportunità 
della svalutazione ad assicura¬ 
re aU'Ilalia una base di tran¬ 
quillità. 

Per quanto concerne lo sta¬ 
lo doll'oconomia. Andreatta 
ha detto di condividere ie opi¬ 
nioni del governatore •anche 
se la variabile politica può 
creare problemi seri: l'c-cono- 
mla «non .scende più o tulle le 
previsioni danno,-una' ripresa 
nel secondo semestre dell'an¬ 
no ad un ritmo piuttosto buo¬ 
no». Beninteso, «possiamo ro¬ 
vinare tutto, ma se c’è un mini¬ 
mo di solidarietà potremo rive¬ 
dere dati di crescita che da 
molto tempo non avevamo 
sperimentato». Andreatta ha 
scolto la linea dciroltimismo: 
potremmo «uscire con mag¬ 
giore rapidità dalla recessione 
rispetto ad altri paesi». Come 
potrà accadere con tassi di in¬ 
teresse cosi elevati non si capi¬ 
sco. OA.fiS. 



Ripresa in arrivo, vera 
drogata o solo sognata? 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 



■■ ROMA È ripresa o no? 1 si, 
ma, perù continuano ad afla- 
.slellarsi sui dati che disegnano 
un futuro meno nero per l’eco¬ 
nomia ilaiiaiia. E dopo i turba¬ 
menti settembrini, che hanno 
marchiato a fuoco banca cen¬ 
trale e Te.soro, c|ualche econo¬ 
mista consiglia di accelerare 
addirittura la pratica Sme. cer¬ 
to che comunque sia risolta la 
crisi politica non c’è in Italia 
oggi ne.ssuno in grado di pro- 
•sciugare il sLstema politico dal¬ 
la melma di Tangentopoli c ri¬ 
sanare nello stesso tempo i 
conti pubblici .senza un'àncora 
esterna che impedisca il ritor¬ 
no dell'Inflazione. 

"I ciati confermano che la 
caduta della nostra economia 
si è arre.stata alla fine del '92 e 
che l'esportazione sta sosti¬ 
tuendo per le nostre imprese la 
domanda intenta», sostiene 
Innocenzo Cipolletta, eco¬ 
nomista e direttore generale 
della Conlindu.stria, L'altra fac¬ 
cia della medaglia è costituita 
dai consumi delle famiglie ral¬ 
lentati dal peggioramento del¬ 
lo iittese di reddito futuro e di 
future possibilità di impiego. È 
la classica «malattia america¬ 
na» ad aver portato l'Italia a li¬ 
velli di fiducia sui valori mimmi 
dalla recessione dei primi anni 
ottanta. Se saranno congelati i 
salari nominali per duc-tre an¬ 
ni come propone Franco Mo¬ 
digliani c l'economia cre.scerà 
un pcxto, chi un'interno nutrirà 
la domanda? 

Secondo l'economista Pao¬ 
lo Leon la discussione sulla ri¬ 
presa sì-no ma.schora una ve¬ 
rità che resta molto cruda; 
•Stiamo ragionando come sc¬ 
ia crescita derivante dalle 
esportazioni possa raggiunge¬ 
re ritmi del 3-‘1'.'(. l’anno, cioè 
quanto .siirebbe necessario per 
riassorbire disoccupazione e 
creare nuovi posti di lavoro. In¬ 
vece ci stiamo dividendo tra 
chi ritiene che il 1993 chiuderà 
con un -t 0,3'V. <■ chi con un 
-t- 0,6-7%, Se questa è ripresa... 
I mercati non si sono ancora 
convinti che segnali di miglio¬ 
ramento ci sono, incorporano 
piuttosto l'aspettativa di un ca¬ 
lo consistente del tassi di inte¬ 
resse ritenendo che l'Italia non 
riesce a farcela se restano cosi 
elevati. E misurano anche l'as¬ 
senza di una chiara politica 
monetaria. Un ritocco dei tassi 
ufficiali nell'ordine di un paio 
di punti percentuali permette¬ 


rebbe di chiudere il bilancio 
con un disavanzo accettabile 
senza ricorrere a stangate fi¬ 
scali che deprimerebbero ulte¬ 
riormente l'economia. Ci sa¬ 
rebbero un paio di giorni neri 
sui mercati, poi la rotta si inver¬ 
tirebbe». La seconda cruda ve¬ 
rità è quella che Siro Lom- 
bardlnl sintetizza cosi; «La ri¬ 
presina è parziale e drogala 
dalla svalutazione». «Con un 
deprezzamento cosi forte della 
lira molte imprese si sono tro¬ 
vate nella condizione di 
espandere notevolmente le lo¬ 
ro esportazioni all'estero e 
questo rappresenta una asso¬ 
luta novità. Va però detto che 
molto altre imprese, dall'auto- 
-mobile-aircletlronica. malgra¬ 
do questo sono ancora nel pie¬ 
no della crisi». Per l'economi¬ 
sta cattolico parlare di ripre.sa 
rour court dimenticandosi dei 
fantasmi della crisi «è azzarda¬ 
lo». Per la ripresa bisogna «im¬ 
parare da Clinton». 

Il mutamento di opinione 
sullo stato dell economia pog¬ 
gia su un argomento solido: 
non c’è mai stata in Italia una 
forte .svalutazione della mone¬ 


ta non accompagnala da alla 
inflazione. È uno spazio di ma¬ 
novra che nel breve periodo 
dà quella spinta che i tassi di 
interesse non danno. Cipollet¬ 
ta lo dice apertamente; gli ef¬ 
fetti benefici arrivano dalla fine 
della scala mobile. Il problema 
è che è anche che l'Italia è l’u¬ 
nico paese nel quale alla forte 
svalutazione non si è accom¬ 
pagnato un altrettanto forte ca¬ 
lo dettassi di interesse'. Banki- 
lalia teme una discesa ulterio¬ 
re della lira, una crisi di fiducia 
sul titoli di stato che finanziano 
il debito, una conseguente ri¬ 
presa delt’inflazione importa¬ 
ta. La crisi politica aggiunge 
solo nuova benzina. Vincen¬ 
zo Visco ritiene che una buo¬ 
na parte della svalutazione in 
eccesso rispetto aH’andamen- 
lo dcll'oconomia (ritmo dcl- 
rinflazionc. bilancia commer¬ 
ciale. contenimento del disa¬ 
vanzo) abbia una causa politi¬ 


ca. «Almeno 100 lire delle 250 
perse .sul marco sono dovute 
alla cri.si di Tangentopoli e alla 
paralisi di potere». Ma lo stesso 
Visco ricorda come sia contro¬ 
producente seguire «un’orto¬ 
dossia monetaria line a se sles¬ 
sa». I mercati sanno bene che 
la terapia por la quale quale l’I¬ 
talia si è impegnata perollcne- 
re il prestito europeo diflicil- 
mcnto può essere attuata se 
non a costo di sacrificare la 
crescita. Anche su questa opi¬ 
nione si fonda la sfiducia. 

Secondo Giacomo Vacia- 
go. come secondo altri econo¬ 
misti tra i quali Marcello De 
Cecco, Mario Baldassarri, Ser¬ 
gio Ricossa, non- bisogna 
preoccuparsi troppo del prez¬ 
zo della lira. «È un orezzo co¬ 
me gli altri c deve essere fi.ssalo 
da! mercato. L’Italia deve an¬ 
cora decidere se sta in un regi¬ 
me di cambi fissi (lo Sme - 


ndr) o fluttua. Tenere i piedi in 
due .scarpe lascia il mercato 
nell'incertezza. Penso che 
avremmo dovuto seguire sen¬ 
za ambigità la via inglese: tiria¬ 
moci fuori dallo Sme traendo¬ 
ne tutte le conseguenze senza 
ripensamenti. È la storia ad in- 
.segnarlo: quando l’c-conomia 
va bene la moneta se ne accor¬ 
gerà tanto più se l'inflazione 
non cresce. L’economia italia¬ 
na viene valutata positivamen¬ 
te sul piano intemazionale, è il 
debito che ci strangola. È per il 
debito che ci sono i rischi di 
crisi finanziaria generale, non 
per Tangentopoli Tra l'altro. 
Tangentopoli ha il pregio di far 
diminuire del 10% i costi di 
produzione a molte imprese 
(l’ammontare medio delle 
tangenti sui costi finali - ndr). 
Di Pietro paralizza i cantieri, 
ma non la vendere di più alle 
imprese manifatturiere?». Se¬ 
condo altri. Paolo Savona e 
Mario Sarcinelli, la lira libera e 
llultuante è un pericolo gravis¬ 
simo aggravato dal vuoto di 
potere c dal latto che il ciclo 
elettorale proseguirà il 19 apri¬ 
le e non c’è paese che sia riu¬ 
scito ad abbattere i deficit con 
le elezioni dietro l’angolo indi¬ 
pendentemente dal sistema 
elettorale vigente, «11 problema 
dello Sme va risolto in tempi 
brevi - sostiene Mario Sarci- 
nelll, vicepresidente della 
Banca per l’est ed ex direttore 
generale del Tesoro -. L'epoca 
delle svalutazioni competitive 
va dichiarata ufficialmente 
chiusa e sia per la lira che per 
la sterlina vanno affrontati tutti 
I passaggi tecnici per un rien¬ 
tro il più rapido prossibile». Ri¬ 
batte Vaciago; «Che senso ha, 
lo Sme non esiste più». E De 
Cocco; perchè accettare «l'a- 
simmetna» di comportamento 
tra gli stati europei dal mo¬ 
mento che la Bundesbank ha 
un enorme potere di arbitrag¬ 
gio decidendo quali valute so¬ 
stenere e quali no? . 

. La svalutazione competitiva 
comincia a urtare gli interessi 
commerciali dei partners e se 
davvero la ripresa arriverà en¬ 
tro la fine dell’anno a quel 
punto I margini per tenere una 
lira mollo sottovalutata salte¬ 
ranno. E salterà l'idea che l'e¬ 
conomia italiana possa cresce¬ 
re solo guadagnando terreno 
sui prezzi e non sulla qualità 
innovativa e sulla durala dei 
prodotti. ' 


Parla il capo delegazione Massimo 
Russo: «Buone notizie dairexport» 

Fondo monetario 
«Nuovi sviluppi 
sul caso Italia» 


H ROMA. Il Fondo moneta¬ 
rio intemazionale segnala 
«nuovi .sviluppi» .suH'evoluzio- 
nc dell'economia italiana, A 
partire dalle esportazioni indu¬ 
striali, che grazie alla .svaluta¬ 
zione della lira si mostrano 
■chiaramente in ripresa», con 
prossime ricadute positive an¬ 
che sull'occupazione. E auspi¬ 
ca una rapida conclusione del 
periodo di incertezza politica 
che vive il paese lasciando in¬ 
tendere che una nuova mano¬ 
vra correttiva sui conti pubbli¬ 
ci, seppur di portala limitata, 
dovrà comunque essere vara¬ 
la. 

Massimo Russo, capo del di¬ 
partimento europeo del Fon¬ 
do, in un’intervista concessa 
aWAgenzia Italia schiude la 
cortina di riservatezza stesa 
dalle autorità monetane .sulla 
fittissima serie di incontri ro¬ 
mani avuti con la «squadra» di 
ispetton da lui guidata. Il tono 
è quello di chi vuole sdramma¬ 
tizzare; le riunioni, conclusesi 
mercoledì sera a via XX Set¬ 
tembre con un lungo incontro 
(quasi un’ora e mezzo) con il 
ministro del Tesoro Piero Ba¬ 
rucci, mirano ad aggiornare il 
capitolo dedicato all'Italia 
contenuto nel «World econo¬ 
mie Outlook». Il documento, 
già papalmente anticipato, 
sarà presentalo ufficialmente a 
Washington alla fine del mese. 
Ma potrebbe influenzare in 
modo decisivo il prossimo giu¬ 
dizio deH'agenzia statunitense 
Moody's, che lo scorso 25 feb¬ 
braio ha deciso di mettere sot¬ 
to osservazione, per un possi¬ 
bile nuovo declassamento, la 
valutazione di affidabilità del 
debito estero italiano (il 13 
agosto '92 era già siala retro- 
ces.sa dal dal massimo «Aaa» 
ad«Aaa3»). ... 

Qualche ora fa il govemato- 
' r« della Banca d’Italia si è 
mostrato cautamente ottimi¬ 
sta sulle prospettive dell'e¬ 
conomia italiana dopo la 
svtdutaziooe della lira. Nel 
vostro rapporto ci sarà spa¬ 
zio per questo miglioramen¬ 
to? 

È ancora presto per dirlo. Oc¬ 
correrà vedere i dati; le espor¬ 
tazioni italiane, in particolare 
quelle di prodotti manufatti, 
sono chiaramente in ripresa. 
Questo si rifletterà in un au¬ 


mento deH’attivilà e dell'occu¬ 
pazione in quei .settori. Il resto 
dell'economia italiana, tutta¬ 
via, resta in ta.se di rallenla- 
mcnlo, come d'altronde acc.i- 
de anche per le altre econo¬ 
mieeuropee. 

Il vostro supplemento d’in¬ 
dagine è servito a qualcosa? 

È stato sicuramente utile, (xir- 
chè abbiamo delle nuove in¬ 
formazioni sulla situazione ita¬ 
liana, Eravamo già stati qui a 
novembre e, naturalmente, d.i 
allora te cose sono cambiate. 
Ci sono nuove intonnazioni e 
nuovi sviluppi. E noi ci riflette¬ 
remo sopra ne! nostro «World 
economie Outlook», ma anche 
con altre istituzioni. 

Sarà dunque Washington la 
sede del verdetto per l'eco¬ 
nomia italiana? 

II nostro è un esame nomiaie. 
Sono pas.sato anche in Genita- 
nia e in Inghilterra: prima del- 
l'Interim committee (il Comi¬ 
tato intennale del Fmi, ndr) 
facciamo sempre un riesame 
della situazione .sulla base de¬ 
gli avvenimenti più recenti. 

I recenti avvenimenti politici 
e giudiziari italiani stanno 
pesando sulle vostre valuta¬ 
zioni? 

Hanno un pesosuH’economia, 
non .sulle analisi che facciamo. 
Questo è chiaramente un pe¬ 
riodo di incerfezuta; speriamo 
che duri il meno izossibile e 
che le cose si nsolvano come i 
cittadini italiani vogliono risol¬ 
verlo. 

Avete ravvisato degli ulterio¬ 
ri interv'enli correttivi sui 
conti pubblici italiani rispet¬ 
to alle anticipazioni del vo¬ 
stro rapporto annuale? 

Su questo è meglio che ne di¬ 
scuta il governo. 

È ottimista? Esistono spazi 
di manovra per riequilibra¬ 
re t conti pubblici nell'tumo 
incorso? 

Non si tratta dì c.s.sere ottimisti 
o presslimsti. Si tratta .solo dì ve¬ 
dere com'è la situazione."E di 
analizzare se le cose vanno nel 
senso giusto e, in caso contra¬ 
rio. di vedere quello che bi.so- 
gna correggere. Ma anche di 
individuare quello che invece 
va meglio e che non necessita 
di correzioni. 





Quello che abbiamo pubblicato nel 1992 

è stata la migliore risposta 
alla soluzione di molti vostri 
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con ben 13.658 pagine pubblicate. 
E nel 1993 ancora oltre 10.000 pagine! 
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Per questi motivi il fisco è la rivista tributaria settimanale più diffusa in Italia 
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Alenia 

La vertenza 
toma in 
alto mare 


!■ ROMA. Ancora in ulto ma¬ 
re l’accordo per l'Alenia. An¬ 
che l'incontro di osai, tenuto.si 
a palazzo Chigi tra azienda, 
sindacati c governo, non ha 
dato esiti positivi. 

Il tavolo delle trattative, tra 
l'altro, non .si ò aperto tra i mi¬ 
gliori auspici: durante la matti¬ 
nata, infatti, un comunicato 
della Fiom ha annuncialo la 
propria indisponibilità a firma¬ 
re l’intesa per il piano di ristrut¬ 
turazione dell'azitnda chie¬ 
dendo, al contempo, di riapri¬ 
re il negoziato. Da Capodichi¬ 
no sono giunti nel pomeriggio 
altri segnali di «rottura» con un 
no da parte dei lavoratori dello 
stabilimento, ma c’ò anche da 
registrare che in altri .stabili¬ 
menti dell’area . campana 
(Giugliano, Fusaro e Centro 
Bonifacio) hanno prevalso i si. 
Segnali negativi anche da par¬ 
te del coordinamento Uilm 
dell’Alenia che, con un refe¬ 
rendum, ha volalo a maggio¬ 
ranza no all’accordo. 

•Il coordinamento sindacale 

- ha detto Giovanni Contento, 
segretario nazionale della uilm 

- ha (atto una valutazione sullo 
stato delle consultazioni ■ (in 
qui svolte dando parere nega¬ 
tivo all’accordo, non ò dunque 
possibile - ha spiegalo il sinda¬ 
calista - firmare l'intesa anche 
perche occorre completare la 
consultazione di tutti i lavora¬ 
tori, (are una ,succc.ssiva e al¬ 
lenta riflessione sul giudizio 
espresso dai lavoratori e deci¬ 
dere insieme a loro e a fiom e 
firn, le scelte da compiere». 

Ad ingarbugliare ancor più 
le cose e infine venuto il comu¬ 
nicato della Firn che invece 
conteneva una e.splicila aper¬ 
tura. «aderendo aH’ipotcsi con¬ 
clusiva del governo con la sol¬ 
lecitazione a chiarire i punti re¬ 
lativi ai contralti di solidarietà 
ed alla integrazione .salariale 
prevista por il lavoratori in mo¬ 
bilità lunga. Non si può vanifi¬ 
care -conclude la Firn- l'im¬ 
portante risultato acquisito e 
che va' 'cónfertnàio 'dai ' Parla¬ 
mento». . * ■ 

Intanto nella mattinata gli 
stabilimenti torinesi dell’ Ale¬ 
nia di Corso Marche c di Ca.sel- 
le si sono fermati per duo ore. 
La prossima settimana si svol¬ 
gerà nella fabbrica di Corso 
Marche un’ assemblea aperta 
alla quale parteciperanno an¬ 
che i lavoratori di Caselle e le 
forze politiche. La Cgil c la 
Fiom piemontesi hanno inoltre 
fatto sapere di condividere la 
posizione delle loro organizza¬ 
zioni nazionali di non firmare 
r accordo sul piano di ristruttu¬ 
razione. ■ 

Air azienda le due organiz¬ 
zazioni lanciano un appello 
«perche dimostri senso di re¬ 
sponsabilità e permetta l’avvio 
di un confronto per modificare 
l’intesa». ' . ' ' ,. , . 


Economia&Lavoro 


Il Consiglio dei ministri approva 
il decreto legislativo sui fondi 
Passa a 3 milioni la deducibilità 
dei contributi dei lavoratori 


Cristofori: per le agevolazioni 
fiscali si è fatto quel che potevamo 
La Cgil: la montagna ha partorito 
il topolino, i fondi non decolleranno 


Una pensione in più per il 2000 

Previdenza inte^tiva: la leége varata definitivamente 


Per milioni di lavoratori, pubblici e privati, dipen¬ 
denti e autonomi, nasce la pensione privata, inte¬ 
grativa. 11 governo ha varato il decreto sulla previ¬ 
denza complementare, che diventa legge dello Sta¬ 
to. Elevata a 3 milioni la deducibilità dei contributi 
dei lavoratori ai Fondi, tenui incentivi all’utilizzo del 
Tfr. Cristofori: «Ancora .scarse le agevolazioni'-. La 
Cgil; «La montagna ha partorito il topolino». 


RAULWITrENBERG 


ROMA. Quando ù sceso 
nella sala stampa di Palazzo 
Chigi, il ministro del Lavoro Ni¬ 
no Cristofori esibiva un aspetto 
sollevato. I suoi Fondi pensio¬ 
ne, con l'approvazione defini¬ 
tiva del dc-creto legislativo che 
li disciplina da parte del Consi¬ 
glio dei ministri, erano giunti fi¬ 
nalmente al traguardo. Sem¬ 
brava contento, il ministro, di 
aver strappato al collega del 
Tesoro Barucci mezzo milione 
di contributi in più da detrarre 
dall’Irpef nel 199't,sperandodi 
alzare la .soglia negli anni suc¬ 
cessivi. Bilancio statale per¬ 
mettendo. 


Ma la vera novità del decreto 
sta tutta qui, con l'aggiunta di 
un incentivo alle imprc.se a ce¬ 
dere il più possibile gli accan¬ 
tonamenti per le liquidazioni 
(Tfr) per il finanziamento dei 
Fondi pensione. Dalla denun¬ 
cia dei redditi i lavoratori che 
sottoscrivono una pensione 
complementare possono de¬ 
trarre non più fino a 2.5 milioni 
l'anno di versamenti, ma fino a 
tre milioni. E qui forse si na¬ 
sconde un tranello, lo sapre¬ 
mo dal testo integrale della 
legge. La nota del ministero 
del Lavoro parla di contributi 
versati ai Fondi; ma il penulti¬ 


mo testo del decreto in propo¬ 
sito rinviava alla norma che fis¬ 
sa la deducibilità dei premi al¬ 
le polizze vita. Quindi o cam¬ 
bia la formulazione, oppure la 
soglia dcH’agevolazione si alza 
anche per le polizze. Inoltre re¬ 
sta a 10 milioni l’anno il letto 
delle deducibilità. Per cui chi 
paga e detrae un mutuo di 8 
milioni, per i contributi ai Fon¬ 
di non potrà scaricare più di 
due milioni. 

Il ricorso al Tfr resta non ob¬ 
bligatorio tranne che per i la¬ 
voratori di prima as.sunziono 
(per questi se aderiscono a un 
Fondo la liquidazione si tra¬ 
sforma in una pensione inte¬ 
grativa). Ma viene incentivalo 
nei confronti deli’azicnda, che 
può detrarre il suo contributo 
dal reddito d’impresa fino al 
50-60% della quota di Tfr che 
la contrattazione destina al 
Fondo. • ■ 

E la tanto contestala impo¬ 
sta del 15'% sulle entrate dei 
Fondi, e quindi anche sul Tfr 
che come tale sarebbe esen¬ 
tasse’? «Rimane», ha risposto a 
mezza bocca Cristofori infilan¬ 


do l’uscita della sala stampa. 
Del re.slo poco prima aveva ri- ■ 
conosciuto: «Non .si può non 
concordare» con le richieste di 
maggiori agevolazioni fiscali 
pre.scntalc (ino aH’ullimo in¬ 
contro dell’altro ieri con sinda¬ 
cali. imprenditori e associazio¬ 
ni varie; ma «il governo dc-vc 
tener conto dei vincoli di bilan¬ 
cio. lo inevitabili minori entrale 
non avrebbero copertura», tan¬ 
to più che ò in programma la 
nota manovra aggiuntiva. 

Mentre il regime dei control¬ 
li e della vigilanza, anch’esso 
contestalo peicht- pletorico e 
inefficace, resta immutalo, agli 
enti di previdenza obbligatoria 
si riconosce anche la possibili¬ 


tà di stipulare convenzioni con 
i Fondi per la raccolta dei con¬ 
tributi c l’erogazione delle pre¬ 
stazioni. Rispetto alla gestione 
da parte dei Fondi comuni 
d’invc.slimcnto chiesta dalla 
Camera, il mini.slro del Bilan¬ 
cio Andreaita ha suggerito un 
, compromcs,so, adottalo; quel¬ 
lo di farli operare .soltanto nel 
campo dei Fondi «aperti» (ai 
quali chiunque può aderire). 
Infine riguardo ai Fondi già esi¬ 
stenti. es.sl restano con la vec¬ 
chia disciplina dovendo ade¬ 
guarsi entro dieci anni solo ai 
regimi di ripartizione del ri¬ 
schio, E tulli gli attuali iscritti 
mantengono il regime fiscale 
previgente, .salvo mutamenti 


Come nasce, quanto si paga e quando si prenderà 

Un assegno oltre llnps 
Ecco tutte le novità 


H ROMA. In teoria da doma¬ 
ni tutti i lavoratori dipendenti, 
autonomi, e professipnisti^.po- 
ttànnò |(prn)a,KLÌjna,' pensione 
integrativa.' Difficilmente i più 
giovani vi si sottrarrano. visto 
che la loro pensione obbliga¬ 
toria (Inps, Tesoro ecc.) subi¬ 
rà i drastici tagli conscguenti 
alla riforma previdenziale pub¬ 
blica. E il domani ò solo teori¬ 
co. perché se la disciplina dei 
Fondi complementari è ormai 
legge dello Stalo, è pur vero 
che occorre costituire i Fondi 
stessi con i relativi statuti, che 
gli appositi Istituti di vigilanza li 
devono approvare ecc,; ma so¬ 
prattutto debbono partire i rin¬ 
novi contrattuali nazionali nei 
settori pubblico c privalo, che 
saranno la fonte primaria della 
previdenza integrativa per i la¬ 
voratori dipendenti. Quindi 
per vedere i primi Fondi, se¬ 
condo il ministro Cristofori do¬ 
vremo attendere almeno l’ini¬ 
zio del 1994. 

- Destinatari dei Fondi. La¬ 
voratori dipendenti e autono¬ 


mi, liberi professionisti. Non 
anche (e casalinghe e gli stu¬ 
denti come In' una prima ver¬ 
sione del dccrclo'era, previsto, 
f’er i "dipendenti il 'regime é 
quello della contribuzione de¬ 
finita; al momento della sotto¬ 
scrizione si sa quanto si paga, 
la prestazione dipende dalle 
fortune del Fondo. Per i profes¬ 
sionisti invece si può prevede¬ 
re anche l'alternativa della pre¬ 
stazione già definita; una per¬ 
centuale del reddito o della 
pensione obbligatoria che si 
avrà. In ogni caso ciascuno ò 
libero, individualmente, di 
aderire o meno a un Fondo an¬ 
che so la sua azienda o catego¬ 
ria lo ha Istituito. 

Come nasce un Fondo. In . 
forma «bilaterale» per i dipen¬ 
denti, mediante accordi e con¬ 
tralti collettivi anche aziendali 
con i datori di lavoro e pro¬ 
mossi dai loro sindacali alme¬ 
no a livello regionale. In so- 
.stanza, quando si rinnova un 
contratto di lavoro, si concor¬ 
da che una parte degli aumen¬ 


ti retributivi e della futura liqui¬ 
dazione, con il concorso del¬ 
l'imprenditore, sia dc.stinala a 
un Fondo pensione. In fonna 
•unilaterale» mediante accordi 
fra autonomi o professionisti; e 
anche fra lavoratori dipenden¬ 
ti, ma soltanto se i sindacati 
che promuovono il Fondo so¬ 
no «sottoscrittori di un contrat¬ 
to di lavoro nazionale». 

Come cresce. I soldi versa¬ 
ti vengono investiti al meglio, 
con una gestione che può es¬ 
sere diretta da parte del Fon¬ 
do, degli investimenti in titoli 
mobiliari essendo stato elimi¬ 
nato l’obbligo di conferire alle 
Sim le azioni o quote di società 
mobiliari. Per il resto il Fondo 
V non può assumere dircttamen- 
' te impegni di natura assicurati¬ 
va e gestisce le risorse median¬ 
te convenzioni con le Sim (se 
vuole), con una’compagnia di 
assicurazioni, con un ente ge¬ 
store della previdenza obbliga- 
• loda (Inps, Tesoro ecc. ai qua¬ 
li si può affidare la raccolta dei 
contributi e la distribuzione 




delle prestazioni). 1 Fondi co¬ 
muni d’investimento possono 
gestire .solo i Fondi pensione 
«aperti». ... 

Come e quando si pren¬ 
de la pensione complemen¬ 
tare. L’entità della rendita vi¬ 
talizia dipende dalle scelte di 
ciascun contralto o statuto, se¬ 
condo i principi della capita¬ 
lizzazione. Sono ammesse, co- . 
me pet le liquidazioni, le anti¬ 
cipazioni per l’acquisto della 
prima casa o per speciali cure 
mediche. Il diritto alla prc.sla- 
zione scatta con l’clà pensio¬ 
nabile vigente per la previden¬ 
za obbligatoria (65 anni gli uo¬ 
mini. 60 le donne), purché .si 
abbiano almeno cinque anni ' 


dei versamenti al Fondo. Possi¬ 
bile anche la pensione com¬ 
plementare d'anzianità, con * 
15 anni di adesione al Fondo e 
una età al mas.simo di dieci an¬ 
ni inferiore a quella pensiona¬ 
bile (da 55-50 anni in su). Si 
può ottenere anche la liquida¬ 
zione in capitale, ma solo della 
metà dell’importo maturalo. 

. Chi paga e come. I lavora-, 
tori sottoscrittori e, nel caso, le 
imprese. Tre le fonti contributi¬ 
ve determinale in sede di con¬ 
trattazione: il contributo del la¬ 
voratore, quello dell’azienda e 
una quota del Tfr (l’intera li¬ 
quidazione per i nuovi assun¬ 
ti) che si accantonerà. Il com- 
ples.so deH’apporto ai Fondi 


Tagli sanità, venti di guenra in Farmindustrìa 


La Sereno e altre importanti case 
farmaceutiche contestano il governo 
per il modo in cui ha ridotto i prezzi 
dei farmaci: si penalizza chi spende 
in ricerca.' Basta con sterili proteste 


CINZIA ROMANO 


H ROMA. Non siamo alla 
scissione. Ma alla ribellione si. 

I toni sono pacati, ma le criti¬ 
che talmente chiare, e le pro¬ 
poste cosi alternative da non . 
lasciare spazio ai dubbi. Un - 
gruppo di aziende farmacouli- . 
che italiane prendono le di¬ 
stanze dalla Farmindustrìa. «Si. ' 
debbono abbandonare le vec¬ 
chie logiche di difesa corpora- '; 
(iva degli intcre.ssi, in cui anco- > 
ra molle imprese sono arena¬ 
le». spiega Cesare Florimonle, 
vice presidente della Arcs-Sc- 
rono. l'industria che guida la 
rivolta. Di più; «Non é vero che •, 
i problemi delle aziende sono •’ 
identici. La Farmindustria, nel 
tentativo di mediare e concilia¬ 
re inlere,ssi diversi, nei (atti non 
riesce a rappresentare tutti. 
Noi, per esempio, non ci sen¬ 
tiamo rappresentanti -spiega 
Ce.sarc Florimonle, vice presi¬ 
dente esecutivo della Serono- 
E poi, visto che si parla tanto di , 
rinnovamento, non ò poi cosi '. 
strano chiedere e - stimolare 
un'inversione di tendenza in ; 
Farmindustria». La goccia che -, 
ha fatto traboccare il vaso é il 
decreto governativo (firmato 
proprio ieri dal presidente del- - 
la Repubblica) che riduce il ., 


prezzo dei (armaci in modo 
differenziato; del 2.5% per 
quelli da I Smila (ino a SOmila 
lire; del 4,5'% quelli dalle 50mi- 
la lire in sù. Risultalo; la classe 
di (armaci che fa spendere di 
più lo Stato (il fatturato é 9 mi¬ 
liardi e mezzo) é lassata di' 
meno di quelli che hanno un 
costo minore per le cas,sc pub¬ 
bliche (3 miliardi e mezzo). 
Se bisognava ridurre i prezzi, 
andava applicala un’aliquota 
uguale per tutti, dell’l ,50%, an¬ 
che per le specialità al di sotto 
delle ISmila lire. «Lo Stalo 
avrebbe tra l’altro racimolalo 
maggior risorse c non avrebbe . 
leso il principio della libera 
concorrenza Ira le aziende». 
Anche Farmindustria ha in¬ 
veita contro lo «sconto for¬ 
zato». Dunque, dottor Fiori- 
monte, siamo alle solite la¬ 
mentele? ... 

Il fatto che un prodotto è ven¬ 
duto ad un prezzo maggiore di 
un altro, non significa che 
maggiore sia il profitto conse¬ 
guilo. Significa invece che quel 
farmaco è frutto di ricerca, di 
impiego di tecnologie più co¬ 
stose, come le biotecnologie. 
Sono specialità che permetto¬ 
no di aggredire malattie gravi. 


riduccndo. Ira l’alto il ricorso ai 
ricoveri ospedalieri. Proprio su 
questi farmaci, i profitti .sono 
inevitabilmente più bassi. Vor¬ 
rei far notare che lunghi anni 
di ricerca, tecnologie sofistica¬ 
le. sperimentazione e verifica 
dei risultati, per una specialità 
davvero innovativa, costano al- 
l’incirca 284 milioni di dollari 
aH’azicnda. 

Qual è la vostra proposta al¬ 
ternativa? 

Auspichiamo la nascila di un 
, gruppo di aziende che si pon¬ 
gano come controparte alle 
istituzioni nazionali ed euro¬ 
pee. Le caratteristiche di que¬ 
ste aziende? Devono essere 
impegnati nel campo della ri¬ 
cerca, sviluppo e immissione 
sul mercato di prodotti innova¬ 
tivi, frutto anche di alte tecno¬ 
logie e biotecnologie; realizza¬ 
no (orti investimenti nella ricer¬ 
ca scientifica; sono in grado di 
affrontare i complessi e rigoro¬ 
si meccanismi per ottenere la 
registrazione a livello comuni¬ 
tario ed intemazionale (attra¬ 
verso l’organo scientifico della 
Commissione della Comunità 
europea); sono quotate in 
borsa per garantire trasparen-. 
za di bilancio c controlli quindi 
sugli investimenti realmente 
effettuali. 

Voi non vi scniite rappresen¬ 
tati. Ma la Fannindostria è - 
allora solo portavoce delle 
aziende impegnato neila «ri¬ 
cerca» di brevetti e molecole 
da acquistare, limitandosi 
alla produzione e commer¬ 
cializzazione? 

Preferisco parlare degli interes¬ 
si che la Farmindustria deve 
prendere in considerazione. 


CiòdI quelle aziende che ricer¬ 
cano e sviluppano prodotti in¬ 
novativi. 

Voi condividete le critiche di 
’ Farmindustria al decreto del 
governo? 

Ho letto le critiche di Farmin¬ 
dustria sui giornali. Corto, le 
nostre, sono mollo diverse. 

Senta, non crede che è arri¬ 
vato ii momento di affronta¬ 
re seriamente il problema 
della revisione del Prontua- 
rio? 

Ad ogni Finanziaria si annun¬ 
cia la revisione, ma poi nessu¬ 
no controlla che questo avven¬ 
ga. Credo che il problema va 
affrontalo diversamente. È ora 
di inlrodun-e nuovi meccani¬ 
smi di contrattazione e revisio¬ 
ne dei prezzi. Diminuendo, ad 
esempio, il costo di specialità 
che stanno sul mercato da an¬ 
ni ed hanno quindi ammortiz¬ 
zato il costo della ricerca e rea¬ 
lizzano solo profitti. Esistono 
poi farmaci identici che hanno 
prezzi di vendita molto diversi: 
non mi scandalizzerei che si 
ammettesse il rimborso (issan¬ 
dolo al prezzo più basso. Sen¬ 
ta, tutta la materia sanità, va af¬ 
frontata in modo nuovo. Per 
quel che riguarda i farmaci, 
cominciamo a distinguere pro¬ 
prio verificando ciò che cia¬ 
scuna azienda produce. Non 
chiediamo finanziamenti pub¬ 
blici, ma sarebbe ora di pren¬ 
dere in considerazione la pos¬ 
sibilità di detassare gli utili di 
chi investe nella ricerca. Strade 
nuove da imboccare ce ne so¬ 
no molle. Il guaio é invece che 
si scelgono quelle vecchie che 
hanno provocato i guasti che 
sono sotto gli occhi di tutti. , 


Intanto la Fidia blocca 
la ricerca e chiede 
la cig per 700 operai 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ PADOVA. Vuoti uffici Q la* 
boraton, «spenti i computer, i 
microjtcopi elettronici, i gene¬ 
ratori di Dna. le apparecchia¬ 
ture d'avanguardia. Appesi 
agli attaccapanni i camici 
bianchi, riposti nei raccoglitori 
alambicchi c provette. Una de¬ 
solazione. L'«area di ricerca- 
delia Fidia, una delle maggiori 
- c poche - d'Italia è finita in 
blocco in cas.sa integrazione. 
Ouecentocinquanta scienziati 
a zero ore, in compagnia di al¬ 
tri 328 operai ed impiegati. Per 
ora. Pcrchò Tazicnda ha chie¬ 
sto due anni di ca.ssa integra¬ 
zione «straordinaria per 700 di¬ 
pendenti su l.MO. È l'effetto 
disastroso del pasticcio combi¬ 
nalo due «settimane fa dal neo- 
ministro alla sanità Raffaele 
Costa. Con un decreto d’ur¬ 
genza aveva proibito la vendita 
del Cronas.sia) e di altri farmaci 
a base di gangliosidì •inventati- 
dalia Ridia. Tre giorni doix) 
aveva emanalo il controdecre¬ 
to. accompagnato comunque 
da alcune limitazioni. Ma in¬ 
tanto la frittata era fatta. Il dan¬ 
no d'immagine ha coluto a 
picco lo vendite di tutti i pro¬ 
dotti firmati dairindustrìa di 
Abano» Que«st'uitima. già in dif¬ 


ficoltà per conto proprio, non 
ha neanche provalo a reagire c 
sventola bandiera bianca no¬ 
nostante negli ultimi giorni la 
diffusione dei suoi farmaci stia 
riprendendo quota. Le ipotesi 
^vdi sopravvivenza sono confu- 
' so.c'Ochi pensa all'ingresso di 
nuovi soci, chi alla ricerca di 
produzioni percento terzi, pu- : 
ra manovalanza scientifica. 

Gioiranno le multinazionali 
concorrenti? Lo sostenevano • 
He settimane fa i vertici Rdia, 
addebitando loro oscure ma¬ 
novro, lo ripetono adesso ì ri¬ 
cercatori cassintegrati: «Lavo- 
. ravamo solo su prodotti inno¬ 
vativi, nello ste.sso campo dì 
grandi industrie straniere. Ora 
con un colpo di spugna ò stalo 
cancellalo tutto-. Tutti qui ri¬ 
cordano ì! ca.so della Lepctit: 
appena comprala dalla Dow 
Chemical, sparì per primo il 
settore ricerca. Cioè lo stesso 
che ha fatto forte la Fidia. Da 
sola, l'industria ha coperto fi- 
• nora !'8% dell'intera spesa per 
la ricerca farmaceutica in Ita¬ 
lia: ll'l miliardi «su 1.545 nel 
1991. Col blocco dei laboratori 
impegnati in quattro aree - 
neurologia, immunologia, bio¬ 
logia cardiovascolare c ripara- 
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affidati alla contrattazione. 

Durissima la reazione della 
Crìi al decreto varato da Palaz¬ 
zo Chigi. «La montagna ha par¬ 
torito il topolino», commenta 
accu.sando II governo di aver 
Ignorato le sollecitazioni delle 
confederazioni affinché le 
nuove generazioni abbiano 
una pensione obbligatoria 
adeguata; una decisione “gra¬ 
ve» perché é ormai confermato 
il «drastico» taglio alle pensioni 
pubbliche. E secondo la Cgil i 
Fondi non decolleranno per¬ 
ché «non si è voluto incentiva¬ 
re con la fiscalizzazione degli 
oneri sociali l’uso massiccio 
del Tfr» .sebbene sia già esente 
da imposte e contributi. Col ri¬ 
sultato di avere minori entrate 
•senza alcuna utilità». Opposto 
invece . il giudizio del Psi, 
espresso dall’ex segretario Cgil 
Giuliano Cazzola, che saluta 
positivamente questo «altro 
ta.ssello» al riordino della previ¬ 
denza, pur raccomandando 
maggiori garanzie per le pen- 
■sioni obbligatorie dei più gio¬ 
vani rivalutando di più le loro 
retribuzioni pensionabili. 


Il ministro del Lavoro 
Nino Cristofori 


non può superare il 10% della 
retribuzione presa a riferimen¬ 
to per il calcolo del Tfr. I lavo¬ 
ratori autonomi c i prolessioni- 
sli decideranno quanto del lo¬ 
ro reddito dovrà es.scre desti¬ 
nalo al Fondo che volontaria¬ 
mente sottoscriveranno. . 

Agevolazioni e tasse. Il 
contribulo del lavoratore è de¬ 
ducibile dairirpef lino a 3 mi¬ 
lioni l’anno. Quello dell’azien¬ 
da fino alla misura del Tfr (fi¬ 
no al 50-60%) che viene desti¬ 
nato al Fondo. Sulle entrate 
del Fondo (contributi + Tir) 
grava una lassa del 15%, che 
verrà rcsliluita al momento 
della prestazione come detra¬ 
zione d’imposta; e sull’appor¬ 
to dell’azienda grava il contri¬ 
bulo di solidarietà del 10% da 
versare airinps. 

I Fondi preesistenti. Chi 
finora li ha sottoscritti, é esone¬ 
rato dalla nuova disciplina che 
invece vale per i nuovi. Alla 
contrattazione si affida l'adc- 
guamcnlo dei vecchi Fondi al¬ 
le nuove regole. □ R. W. 


Cgil: sarà Sarà Guglielmo Epifani (nella 

Guglielmo EpKai,! SSwS" SSS 

il nuovo segretario rorganizzazione, a prendere 

generale aggiunto " onaviano pei Tur- 

••:*:g»««»»»«» ji.a carica di .segretario ge¬ 

nerale aggiunto della Cgil E 
questo l’orientanienlo - inlor- 
ma una nota dell'ufficio stampa della confederazione - dei 2i:3 
membri del direttivo consultati dalla commis,sione dei saggi. 1 
dirigenti della Cgil hanno anche indicalo in Walter Cerfeda (an¬ 
ch’egli socialista) il sostituto in segreteria confederale di Giulia¬ 
no Cazzola, pa.ssato alla segreteria del Psi. Il 19 e 20 aprile pros¬ 
simi la commissione dei saggi - continua il comunicalo - 
•e.sporrà al comitato direttivo l’analisi approfondita dell'anda¬ 
mento della consultazione e delle questioni che in essa sono 
stale sollevale, di modo che il comitato ste,s.so possa assumere 
tutte le decisioni che riterrà opportune». L’altro candidato alla 
successione di Del Turco era il segrelario generale della Fioin (i 
metalmeccanici). Fausto Vigevani, Per ora non si sa ancora se 
Del Turco lascerà l'incarico subito o alla prossima conferenza 
di organizzazione che dovrebbe tenersi tra maggio c giugno, 
Epifani è romano, ha 43 anni, cd é laureato in filosofia. Nel '74 é 
stato nominato direttore della «Editrice sindacale italiana»; dal 
'76 ha lavorato all'ufficio sindacale e all'ufficio industria della 
confederazione. Nel '79 é stato eletto segretario generale ag¬ 
giunto della Filis (la federazione dei poligrafici) e neir83 ne é 
diventato segretario generale. Nell’aprile del '90 entra nella se¬ 
greteria confederale, nella quale viene confermato al congresso 
di Rimini. 


Statali Pirelli 

Si riapre Scioperano 

il confironto i «colletti 
sulla riforma bianchi» 


zione tissutalc - si sono im- 
prowi.samente • inteiroltc an¬ 
che le collaborazioni In corso 
con decine di università, clini¬ 
che ed isbtuti specializzati, dal 
Pasteur di Parigi al Nih di Be- 
Ihcsta. le borse di studio, le ri¬ 
cerche finanziale, gli .scambi 
formativi. E naturalmente gli 
.sviluppi dei farmaci Fidia, non 
solo Cronassial e derivati. So¬ 
no stati messi a punto qui l'aci¬ 
do jaluronico - una molecola 
che trova già applicazioni nel 
campo delle malattie reumati¬ 
che. nella chirurgia oculistica, 
nel trattamento di ferite, pia¬ 
ghe, ustioni - i fosfolipidi con¬ 
tro l’invecchiamento cerebra¬ 
le. il Froendolel contro la trom¬ 
bosi arteriosa, Si stavano stu¬ 
diando nuove molecole contro 
l’ischemia cerebrale, l’epilcs- 
•sia, il rigetto di organi trapian¬ 
tati. l’artrite reumaloidc. 

Non meno gravo é il proble¬ 
ma dell’occupazione, che pre¬ 
senta un’inedita .specificità per 
i ricercatori. Due mesi di man¬ 
cato aggiornamento sono suf¬ 
ficienti a spingerli «fuori mer¬ 
cato». In Italia alternative di pa¬ 
ri livello non ce ne sono. Ma la 
rabbia principale che provano 
é per l’agonia sospetta di un’e¬ 
sperienza quasi unica; «Trop¬ 
pe 'difficoltà' sono cominciale 
proprio quando cominciava¬ 
mo a vendere fuori d'Italia». 
Fuori d’Italia, a dire il vero, é 
anche la finanziaria che con¬ 
trolla Fidia, la Hyaline di Men- 
drisio. 1 suoi uomini di vertice, 
amministratori anche di altre 
società ■ milanesi, particolar¬ 
mente generose con De c Psi. 
sono da qualche giorno all'at- 
lenzione dei giudici di Tangen¬ 
topoli a Milano cd a Roma. 


M ROMA Gli atti di attuazio¬ 
ne della riforma sul pubblico 
impiego saranno adottali dal 
governo dopo un confronto 
preventivo con le organizza¬ 
zioni sindacali. La decisionse é 
scaturita oggi In un incontro 
tra il sotlosegrelario al tesoro 
Maurizio Sacconi, titolare della 
delega alla funzione pubblica, 
e i rappresentanti di Cgil-Cisl- 
Uil. I rapporti con i sindacati si 
erano notevolmente raffredda¬ 
ti in seguito alla emanazione di 
circolari, finora 12. con cui il 
governo aveva dato attuazione 
a diverse norme del decreto 
delegato sul pubblico impie¬ 
go. "Questo incontro ha rian¬ 
nodato Il filo del dialogo poi¬ 
ché la riforma richiede II coin- 
volgimenlo dei lavoratori. Da 
oggi - ha spiegato Sacconi -per 
lutti gli atti di indirizzo genera¬ 
le daremo informazione pre¬ 
ventiva ai sindacati, con i quali 
svolgeremo un esame comune 
anche in relazione a quei prov- 
vedimenb per ì quali la legge 
non lo prescrive”. 

11 primo alto sarà l’Inizio del¬ 
la trattativa per definire i com¬ 
parti di contrattazione del pub¬ 
blico impiego: "Cercheremo di 
raggiungere le condizioni per 
aprire, nella sccoda metà, di 
giugno i tavoli dei contratti per 
il pubblico impiego", ha detto 
il segretario confederale della 
cgil. Alfiere Grandi. 


■■ ROMA fj Firclli ha ribadi¬ 
to al sindacali la volontà di 
mettere in mobilità I 160 ìm- 
piegau.dell^ sedo ,d(jy|ilai)o,.é 
provincia (settore cavi, servo- 
cavi. informatica e altri), l’ulli- 
ma tranche di esuberi risultanti 
dal piano di ristrutturazione 
del gruppo, elaborato da Mar¬ 
co Tronchetti Frovera. Si-pre¬ 
vede quindi difficile la irallali- 
va fra azienda e .sindacati 
(tuie) aperta in mattinala 
presso la sede deH'Assolom- 
barda in concomitanza con lo 
.sciopero di 4 ore degli impie¬ 
gati dì pirelli Bicocca. Da do- 
niani, venerdì 9 aprile, .scado¬ 
no le prime procedure di mo¬ 
bilità aperte dall’azienda nello 
scorso febbraio (la legge 223 
prevede clic (ra fapcriura del¬ 
ie procedure e l’iscrizione alle 
liste di mobilità trascorrano 75 
giorni) c per i primi 20 impie¬ 
gati della scrvo-cavi di Pader- 
no sarebbero già pronte le let¬ 
tere di licenziamento, nienlre 
per 1 rimanenti la scadciit-a si 
spinge al prossimo 23 aprilo. I 
sindacati hanno informalo di 
aver posto aH’azicnda ■ delle 
condizioni per il raggiungi- 
iiieiito di un'intesa' «(.’liicdia- 
mo alla Pirelli di attivare e pre¬ 
vedere l'ulilizzo di .sirurrenli 
per gestire in modo non trau¬ 
matico gli esuberi - ha spiegalo 
Roilo della filcca - che posso¬ 
no c.ssere individuali nella cas¬ 
sa integrazione straordinaria, 
nei prepensionamenti e nella 
mobilita lunga». 


^con AVVENIMENTI 

in edicola 

PACEM 


TERRIS 


L'encìclica 
rivoluzionaria 
di Giovanni XXm 

Prefazione di Adriana Zarri 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CARIVE. 11 bilancio 1992 della Cas¬ 
sa di risparmio di Venezia (primo 

I esercizio della società per azioni) si è 
chiuso con un risultalo lordo di gestio¬ 
ne di 214 miliardi (+ 21.5%). Il rispar¬ 
mio complessivo amministrato ha rag¬ 
giunto 8.394 miliardi (•*■ 8%), di cui 
4.312 miliardi di raccolta diretta. 

■ PARMALAT. La Parmaiat ha costi¬ 
tuito una nuova società per azioni, la , 
«Mg agro-indu.striale*, per gestire la tra¬ 
sformazione di agrumi in Sicilia. La 
nuova società, interamente di proprie¬ 
tà delta Parmaiat, ha un capitale socia¬ 
le di tre miliardi, ed ha già preso in af¬ 
fitto una parte della «Cipro-àcilla». 

■ ZANÙSSI. La Zanussi intematio- 
nal, la società del gruppo impegnata 
nella vendita di prodotto e know how 
nei paesi extraeuropei e dell'ex Urss, 
ha sottoscritto ieri ad Hanoi una joint- 
venture con la Nam Dlnh campany 
(azienda pubblica della Repubblica 
socialista del Vietnam) per la produ¬ 
zione di SOmila frigoriferi all'anno. 


■SNAMPROGbi il. La Snamproget- 
ti SI è aggiudicata, a seguito di una ga¬ 
ra intemazionale, un contratto da 50 
miliardi di lire jser la realizzazione di 
un impianto urea per la China petro- 
chemical International co. L'impianto 
avrà unacapacilàdi 1760ton/giomoe 
sorgerà presso Lanzhou nella provin¬ 
cia di Gansu. 

■ ISTAT. Il prof. Alberto Zuliani à il 
nuovo presidente dell'lslal. Lo ha no¬ 
minato len il Consiglio dei ministn. Su¬ 
bentra al prof. Guido Rey. Zuliani è do¬ 
cente di statistica metodologica alla 
facoltà di Economia e commercio del¬ 
l'Università la Sapienza di Roma. 

■ CONFCOMMERCIO. È Aldo Dia¬ 
manti il nuovo responsabile delle stra¬ 
tegie di comunicazione ed immagine 
della Conicommercio. Diamanti aveva 
già ricoperto l'incarico di direttore im¬ 
magine e stampa della Conlcommer- 
cio dal 1984 al 1988, anno in cui era 
passato alla Erg, dove aveva assunto la 
responsabilità della direzione relazio¬ 
ni esterne del gruppo petrolifero. 


Agnelli fa di nuovo il pieno 
Le vod più forti di Garuzzo 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■i MILANO. Piazza Affari ri¬ 
lancia sulla scia dcH'ottimi- 
smo di Ciampi e in vista di un 
calo del costo del denaro e 
manda alle stelle sopratutto 
le Fiat di Agnelli, per nulla 
turbata dalle nuove traversie 
di Tangentopoli (ordine di 
cu.stodia per Garuzzo). spin¬ 
te dal propellente delle «voci» 
che ostinatamente danno 
per certo un maxiaccordo or¬ 
mai imminente con altra ca¬ 
sa europea, tre Fiat dopo 
aver chiuso a 6242 lire, mas¬ 
simo prezzo del '93, con un 
aumento del 5,30% sono ul¬ 
teriormente migliorate nel 
dopolistino toccando le 6290 
lire. Ma il vero exploit spetta 
al numero 2 dei titoli di 
Agnelli, le Ifi privilegiate sali¬ 


te del 9,41 %, a 12.900 lire, an¬ 
che se limate nel dopolistino. 
Le Generali mettono a segno 
un altro notevole aumento 
del 2.1"?% e arrivano alla so¬ 
glia delle 36.000 lire. Ovvia¬ 
mente I primi Mib risentono 
deH'cxploit delle Fiat se¬ 
gnando alle 11 un progresso 
del 2,6%, che poi si è ridotto: 
la chiusura ha quasi conser¬ 
vato l'iniziale vantaggio 
(,+ 2,18% a quota 1126). Òo- 
me le Generali altri titoli gui¬ 
da hanno avuto progressi su¬ 
periori al 2% come Montedi- 
son. Gemina, Olivetti e Stel. 
Solo Mediobanca ò rimasta 
sotto il 2% con un incremen¬ 
to dell'1,70%. Sul telematico 
SI sono verificati notevoli au¬ 
menti anche per i due valori 


privilegiato c di risparmio 
delle Fiat, sopra il 3 e il 4%. 
Bene aiKhe altri valori come 
Cir, Pirellone, Comit e Sip. 
Sempre dei valori Fiat da se¬ 
gnalare I naizi superiori 
air8% di Comau e Fidis. Gli 
scambi sono stati ancora ele¬ 
vati forse supenon ai 300 mi¬ 
liardi dell'altro ieri, dovuti an¬ 
cora a ricoperture ma anche 
acompraton esten e a fondi. 

Si è appreso che la Con- 
sob ha deliberato la sospen¬ 
sione per due mesi di 6 pro¬ 
motori finanziari; Morini di 
Piacenza. Capitelli di Riano 
(Roma). Ricciardi di Pigna- 
taro Maggiore, Penotti di To¬ 
rino e Pietra di Ferrara. 

OR.C. 


DOLLARO USA 

1568 52 

1591 42 

ECU 

189164 

1920 84 

MARCO TEDESCO 

97200 

988 46 

FRANCOFRANCESE 

287.27 

291.92 

LIRA STERLINA 

2381,80 

2414.18 

FIORINO OLANDESE 

864,77 

879 38 

PESETA SPAGNOLA 

1353 

13.79 

CORONADANESE 

253.05 

257.30 

URA IRLANDESE 

2374 74 

241100 

DRACMA GRECA 

7.13 

7.24 

ESCUDO PORTOGHESE 

10 41 

10 63 

OOLUROCANADESE 

124684 

126183 

YEN GIAPPONESE 

13,88 

13.97 

FRANCO SVIZZERO 

105411 

107130 

SCELLINO AUSTRIACO 

13812 

140.46 

CORONA NORVEGESE 

228 48 

232.17 

CORONA SVEDESE 

205,38 

207,88 

MARCO FINLANDESE 

270,M 

272,78 

DOLLARO AUSTRALIANO 1111.61 

1124.66 


Titolo 

BCA AQRMAN 
BRIANT6A 
SIRACUSA 
POPCOM INO 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 

POP LODI _ 

I UINOVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
SROGGII2AR 
BtZARLG92 
CALZVARESE 
CIBtEMMEPL 


CON ACOROM 
CR AGRAR 0S 
CR BERGAMAS 
c’rom^mgnolo” 

VALTELLIN 

credìtwèst 

FERROVIE NO 

fìnancì 

FINANCCPR 
FRETTE 
tFiSPRtV 
INVEUROP 
ITAL JNcYnO 

napoletana 

NED EOI 849 
nìdedÌfrì 
NONES 

sIfìrprìv 

BOGNANCO 

2ER0WATT 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUmWTAWt AOBICOLK _ 

FERRARESI _ 27010 1 35 

ZIGNAGO_5069 0 77 


MARANGONI 

MONTEFISRE 

MONTEFIBRI 


GEMINA 
GEMINAR PO 
GIM_ 


REJNA Rt PO 
ROORIQUEZ 
SAFILORISP 


34800 0 00 

4370 -3 89 





PERLIER 

514 

708 

GIM RI 

1430 

3 77 

SAFILOSPA 

8350 

1 41 

ASSICURATIVI 

ASSITADA 

9540 

2 25 

PIERREL 

PIERRELRI 

1851 

1130 

1 70 

2 28 

IFIPR 

IFIL FRAZ 

12900 

5210 

941 

256 

SAIPEM 

2868 

0 81 

FATA ASS 

GENERALI AS 

14300 

35850 

200 

2 17 

RECORDATl 

RECORD RNC 

9300 

4405 

0 22 

0 57 

IFJLRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

2773 

1710 

732 

382 

0 59 

000 

SASI8 

SASI8PR 

5205 

4480 

3 07 

2 05 

LA FONO ASS 
PREVIDENTE 

11000 

13000 

280 

015 

SAFFA flj NC 

SAFFA RI PO 

3180 

4600 

258 

1 10 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

7660 

43470 

200 

2 02 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

2787 

515 

101 

-3 01 


LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOYO ADRIA 
LLOVDRNC 
MILANO O 
MILANO RP 
SAI _ 

sairi _ 

SUBALPASS 
TOROASSOR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 

UNIPOl _ 

UNIPOL PR 
VITTORIA AS 


SAIAG _ 

SAIAG RI PO 
SNIA6PD 
SNIARINC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
TEL CAVI RN 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 


BAWCAWH 

BCA AORMI 
BCA LEGNANO 
BCA 01 ROMA 
6 PIDEURAM 
BCA MERCANT 
BNA PR 

BNAI»NO''M^niMt 

BNA 

BPOPBERQA * 
BCOAMBRVE 
B AMBR ve R 
8 CHIAVARI 

LARIANO _ 

8SARDEGNA 

BNL HI PO _ 

CREDITO FON 

CREO IT _ 

CREO IT RP 
CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 
S PAOLO TP 


COMMIRCIO 

RINASCENTE 
RINASCEN PR 
flINASCRNC 
STAMPA 
STANCA RI P 


COMUMiCAllOWI 

autaliaca 

ALITALIAPfl 

alitalrnc 
ausiliare _ 

AUTOSTR PRI 

COSTA CROC 
cby^À'PiNC ^ 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAt NAV ITA 
SIRI!_ 


950 000 

650 «1 81 


700 Q 00 

9800 0 05 


840 0 00 

• 7690 >0.14 


3090 4 39 
1720 4 34 


5600 0 18 

4200 182 


387 0 55 
6635 0 99 


KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MtTTEL _ 

MONTEORNC 
MONTEORCV 
PARTANO 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIREL E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 

RIVA FIN _ 

SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAHEL 

SERPI _ 

SISA _ 

SME _ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 
SO PAP 
SO PA P Ri 
SOGEFI 

STgT _ 

STETRI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRtPCOViCH 
TRIPCOVRI 


TEKNECOM Ri 
VALSO SPA 


380 0 00 
5150 5 53 


MIWKmWlIIITAUURaiCNK 


Titolo 

CCTECU30AG949.65% ' 
CCTECU85/939% 
CCTECU 85/93 8,78% 
CCT ECU 85/939.78% 
CCT&^ee/946.9% 

CCT ECU 86/94 8.75% 
CCT ECU 87/94 7,75% 
CCT ECU 88/93 8.5% 

CCT ECU 88/93 8.65% 
CCT ECLre8/93 8.75% 
CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/94 9.65% 
CCT ECU 89/94 10.15% 
CCTECU 89/959.9% 


CCT>NV96 INO 
CCT.OT93 INO 
CCT.OT94IND 
CCT.OT95 IND 
CCT^T95EMOT90IND 
CCT.OT9e INO 
CCT-ST93 INO 
CCT.ST94 INO 
CCT.ST95 EM ST90 IND 
CCT>$T961ND 
CCT.ST97IND 
OTP.17NV93 12.5% 
BTP*1AG9312.5% 
BTP.1PC9312.S% 
BTP.1FB9412.5% 


CCT£CU90/9511.15% 




TBMILI 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELtOLONA 

LINIFSOO 


CCT ECU 91/9611% 
CCTeCU9t/9610.8% 
-^7^3 ^ CCT ECU 92/97 tO.2% 

“TeÒÓ TsÒ CCT ECU 92/9710.5% 

237 -0 64 CCT ECU 93 OC 6.75% 

870 1 75 CCT ECU 93 ST 8.75% 

1580 -0 63 CCT ECU NV94 10.7% 

410 000 CCT ECU.90/9511.9% 



i-iMS-L-aiosi' 

k»ii~gt:!3tì?CTWÌ 


CCT.18GN93 OVINO 


mBBaaEisEP 


■L g ri H O T lCHtCMl 

ANSALDO _ 

EOISON _ 

EDISON RI P _ 

GCWtSS _ 

SAES GETTER_ 


mmoBiUARigpiugii 


2889 «0 38 

4896 0 99 

3510 1 59 

9730 0 52 


CARTAWB ■DITOWtAi.i 

8URGO _^ 

BURGO PR _66 

BURQORI _70 

FABBRI PRIV _32: 

ED LA REPUB _^ 

L’ESPRESSO 46 

MONDADORI E 106 

MONO ED RNC* 69» 

POLIGRAFICI_M 


6560 2 17 
6650 0 61 


7000 7 69 
3250 1 25 


4250 2 41 
4800 1 48 


10650 350 

6900 1 32 


CIMBNTI CBRAmCHB 

CEM AUGUSTA _27 

CEM BAR RNC _3S 

CE BARLETTA _5C 

MERONE R NC _2C 

CEM MERONE _M 

CE SARDEGNA _M 

CEM SICILIA _52 

CEMENTIR _1S 

UNICEM _ ec 

UNICEMRP_^ 


2766 4 18 
3955 1 41 


5090 1 78 
2085 0 24 


3250 -0 61 

5300 0 00 


5249 1 14 
1512 0 00 


8050 1 32 

4670 0 43 


CHIMICMB IDROCARBURI 

ALCATEL _ 4450 

ALCATE R NC _ 3800 

AUSCHEM 1089 

AUSCMEMRN _ 695 

BOERO _ 7700 

CAFFARO _ 1460 

CAFFARO RP _ 1730 

CALP _ 3310 

ENICMEM _ 948 

ENICHEM AUG _ 1447 

FAB MI CONO _ 1330 

FIDENZA VET_1495 


4450 1 25 

3800 188 


1089 3 22 
695 2 96 


7700 1 16 

1460 0 69 


1730 1 47 
3310 0 30 


946 «0 73 

1447 0 14 


1330 -5 00 

1495 3 82 


PIMAIttlARtB 

AVIR FINAN2 
BASTOGI SPA 
80N Si RPCV 
BON SIELE 
BONSIELER 
BRIOSCHI 

BUTON _ 

C M I SPA 

CAMPIN _ 

COFIDERNC 
COFIDESPA 
COMAU FINAN 
CALMINE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 
FERRTO-NOR 

FIDIS _ 

FIMPARRNC 
FIMPAR SPA 
FI AGRRNC 
FIN AGROIND 
FIN POZZI 
FIN POZZI fl 
FINART ASTE 
Fl MARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTERI 
FINMECCAN 
FINMECRNC 

FINREX _ 

FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHQL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
FRANCO TOSI 

GAIO _ 

GAICRPCV 


AEDES _ 

AEOES RI _ 

ATTIVIMMOB 

CALCESTHUZ 

CALTAGIflONE 

CALTAGRNC 

COGEFAR.IMP 

COGEF.IMPR 

OELFAVERO 
FtNCASA44 
GAABEm HOC 
GIFIMSPA 
GIFIMRIPO 
GRASSETTO 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 

SCI _ 

VIANINIIND 

VIANINILAV 


DE FERRARI 
DE PERRRP 

BAYER _ 

GIGA _ 

GIGA RING 
COMMERZeANK 
CONACQTOR 
ERIDANIA 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H.fl P 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 


CCT.AQQ3 IND 


CCT.AGSSIND 
CCT.AG96 INO 
CCT.AG97INO 
CCT.AP94 IND 


MBCCANICNB 

AUTOWOBIMSTICHB 


DANIELI E C 
DANIELI HI 
DATA CONSYS 
FAEMA SPA 
PIAR SPA 

FIAT _ 

FOCHI SPA 
G1LAR0INI 
GILARDRP 
INO SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MANOELL1 
MERLONI 
MERLONI RN 

NECCHI _ 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETflPN 
PININFRPO 
PtNINFARINA 
REJNA_ 


WBWe ATO TBLBIIATICO 

ALLEANZA ASS 16792 

ALLEASSRISNC 12948 

8C0MITRISPNC 3513 

BCA COMM IT _ 4602 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI _ 2168 

BCONARPORTNC 1505 

BENETTONGSPA 15706 

BREDAFIN _ 283,5 

CARTSOTTRlCi-8 382,2 

CIRRISPPQRTNC 547,5 

OR RISPARMIO 1044 

CIR-COMPINDflIU 1034 

EUR METALLI-LMI 552,2 

FERRUZZI FIN_t1« 


FERflUZZIFRNC 697,7 


FIAT PRIV _ 3236 

FIATRtSP _ 3395 

FONDIARIA SPA 29941 
GOTTARDO RUFFONI 1189 
IMMMETANOPOLI 1523 

ITALCEMENTI _ 11713 

ITALCEMENTIRISP 5858 

ITALGAS _ 3175 

MARZOTTO _ essi 

PAHMALATFINAN 14265 

PIRELLI SPA _ 1424 

PIRELLI SPA RISP NC 903,2 



RASPRAZ 
RAS RISP PORT 
RATTI SPA 
SIP 

SIP RISP PORT 
SONDELSPA 


CCT-AP95 INO 

98 

000 

CCT-AP98INO 

97,2 

026 

CCT.AP97 INO 

96.25 

016 

CCT-AP98 INO 

96,5 

>0 41 

CCT-DC95IND 

100.15 

000 

CCT.OC95eM90INO 

99.45 

•0 05 

CCT.OC9e INO 

100 

0 10 

CCT.FB94INO 

100.05 

0 05 

CCT.F895 INO 

100,05 

0 20 

CCT.FB96 INO 

99,2 

0 10 

CCT.FB96EM91 IND 

99 35 

000 

CCT.FB97 IND 

90.5 

0 25 

CCT-OE94 INO 

100.5 

0 05 

CCT-GE95 INO 

99.5 

000 

CCT-GE96 INO 

99,65 

0 25 

CCT.GE96 CV INO 

100.1 

0 10 

CCT-GE96EM91 IND 

99,3 

030 

CCT.G697 INO 

99.2 

020 

CCT-GN93 IND 

100.3 

000 

CCT-GN95ÌND 

98,1 

0 10 

CCT-GN96 INO 

97.2 

•0 05 

CCT.GN97 INO 

96,15 

0 52 

CCT-LQ93 IND 

100.7 

0 05 

CCT-LQ9SINO 

90,2 

0 20 

CCT-LG95EM90 INO 

99.0 

015 

CCT.LG90 INO 

96.75 

021 

CCT.LQ97 INO 

96.6 

099 

CCT-MG93 IND 

99,95 

•010 

CCT.MG95tND 

97.45 

015 

CCT-MG95 EM90 INO 

98.05 

036 

CCT-MG96 INO 

96,35 

036 

CCT-MG97 INO 

95.25 

016 

CCT-MZ94 INO 

100.3 

•015 

CCT.MZ95INO 

99,45 

005 

CCT.MZ95EM90 INO 

99,4 

0 25 

CCT-MZ96 INO 

90.65 

0 41 

CCT.MZ97 tNO 

97.5 

015 

CCT-MZ9S INO 

96.1 

026 

CCT-NV93 INO 

100 

000 

CCT.NV94 INO 

99.15 

010 


SORIN BJOMEDICA 3791 


CCT-NV95INO 
CCT'NV95 EM90 IND 


CCT.17LO930,75% 


CCT.ieGN930.75% 


CCT.16ST938.5% 
CCT.19AC938.6% 
CCT.83/93 Tfl 2.5% 
CCT-AG98 IND 
CCT-AG99IND 
CCT.AP99IN0 
CCT'DC9e IND 
CCT>FB99IND 
CCT.GE94 BH 13.95% 
CCT.OE94 USL 13.95% 
CCT.GE99 IND 
CCT.GN9BIND 
CCT-CNW IND 
CCTrLG94AU 709.5% 
CCT>LG9e IND 
CCT-MG96IND 
CCT>MG99tND 
CCT>MZ99 IND 
CCT.NVWIND 
CCT.OT98 IND 
CCT-STMIND 
CTO*15GN9612.5% 

. CTO*16AG9512.5% 
CT006MG9612!5% 
CTO*17A^712.5% 
CT0*17CE9612,5% 
'CTO*18DC9512.5% 
CTO'ieGE97 1Z.5% 
CTO'18LG9512.5% 
CTO-19FE96 12.5% 
CTO*19GN9512.6% 
CTO-19GN97 12% 
CTO-19MG9ei2% 
CTO>190T95 12.^11 
CTO*19ST9612.5% 
CTO-19ST97 1^ 
CTO-20GE&812% 
CTO-20NVe5 12.5% 
CTO-20NV96 12.5% 
CTO*20CT95 12.^* 
CTO'DC96 10,25% 
CTO-GN9512.5% 
CTS'18MZ94 IND 
CTS-21AP94 11^ 
REDIMIBILE 196012% 
RENDITA. 355 % 


GESTIELLEI 
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La criminalità campana attuale è figlia della modernità 
e non del passato. I clan sono di^;enuti un elemento chiave 
per la regolazione del mercato, Ferogazione delle risorse 
la selezione delle élites politiche. Come è stato possibile? 
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Il Welfare camorrista 


La camorra a differen^ja della mafia è stata l'unico 
esempio di una criminalitìi nata in un ambiente so¬ 
ciale subalterno che sia riuscita a diventare parte 
della classe dominante Un meccanismo pen.'crso 
di «sviluppo" all ombra della spesa publica Pubbli¬ 
chiamo qui ampi stralci della nuova prefazione a La 
camorra, le camorre (Isaia Sales Editori Riuniti, ag¬ 
giornato al 1992), in questi giorni in libreria 


ISAIA SALES 
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■1 La (.aiiiorra rispetto alla 
mafia non ha conosciuto una 
lineare coiUinuila storica ha 
conosciuto invece, significali 
ve inlerruzioni cicli alternati 
cadute drastiche di ruolo Piu 
volte è stata data per finita 
Sembrava cs.sere scomparsa 
con gli sconsolgimenti post 
bellici, con 1 impetuos<\ tra 
slorma/ione e moderni/t/a- 
i-ione pilotata dall intervento 
pubblico nel Sud Ma cosi non 
e stato La camorra e (orse 1 u 
nieo esempio di criminalità 
nata attorno alla plebe in un 
ambiente sociale subalterno 
che sta riuscita a fare il salto 
sociale, a diventare parte del¬ 
la clas.se dominante ad ave re 
un diffuso radicamento socia¬ 
le e la stes.s .1 pervasivita della 
mafia 

Rispetto dunque alle ca¬ 
ratteristiche che (anno diversi 
1 fenomeni di tipo mafioso 
dalla criminalità comune e or- 
gani//ata la camorra ha par¬ 
tecipato alle due cose la cul¬ 
tura e la politica in maniera 
diversa rispetto alla mafia les¬ 
sa sembrava avere tre punti 
deboli 1 ) un radicamento 
culturale e sociale meno este¬ 
so della mafia o almeno piu 
locali/itabile in alcuni am¬ 
bienti sociali in particolare 
nella plebe napoletana 2) Un 
rapporto sporadico ed inter¬ 
mittente con I ceti |)Ossidenti 
Infatti mentre la mafia ha avu 
lo un rapporto secolare con la 
•produzione” la camorra in 
vece quasi esclusivamente 
con 1 estorsione 3) Solo negli 
ultimi 15 anni l.i camorra ha 
rotto una subalternità storica 
rispetto al potere politico e un 
approccio «mercenario» con i 
celi dominanti , 

Insomma mentre la mafia 
ha fatto parte a pieno titolo 
della «sicilianità' non si può 
dire che la camorra sia stala 
un tratto peculiare della «na¬ 
poletanità» Proprio per que 
ste diverse connola/iom la ca 
morra sembrava essere un fe¬ 
nomeno criminale piu attac¬ 
cabile e piu facilmente scon- 
figgibile rispetto alla mafia E 
invece non si <5 riusciti nean¬ 
che a contenerla Perciò si va 
fuori strada nell attribuire alla 
evoluzione contemporanea 
della camorra un peso forte 
della tradizione Ui camorra 
contemporanea ò figlia della 
«modernità» e non del passa¬ 
to ed è stata questa particola¬ 
re modernità che ha ridato 
forza alla tradizione e le ha 
consentito di andare oltre 

Facciamo due esempi La 
speculazione edilizia di Paler¬ 
mo degli anni '60- 70 ha avuto 
come protagonista la mafia, 
come evidenziò drammatica- 
mente la strage di viale Uizio 
a Palermo la camorra invece 
non ha avuto quasi nessun 


ruolo nella trasformazione ur¬ 
banistica di Napoli tra gli anni 
GO- 70 tutta pilotata dal lauri- 
smo e poi dai democristiani o 
dai costruttori che si sostitui¬ 
scono a Lauro in una sostan¬ 
ziale continuità politica calla 
ristica 

L<i inafi.i c stala preseni 
nella ricostruzione del liclicf 
ma il terremoto del Belice ncin 
ha determinato I evoluzione 
moderna della mafia Invece il 
terremoto del 1980 ha inciso 
nell evoluzione della camorra 
contemporanca almeno 
quanto il ruolo assurto nei 
traffici internazionali della 
droga llctie nonvuoldirechc 
la camorra si identifichi con il 
terremoto nò che la su i inci¬ 
denza nella gestione delle ri 
sorse del terremoto sia uguale 
su tulio il tcrrilorio refjionale 
benza 1 economia dot terre¬ 
moto (c senza la droga) la 
camorra non sarebne oggi 
quello che e E di piu L espio 
ilere conlemporan'eo della 
camorra ha coincistj con I as¬ 
sunzione di respom.abilita na 
zionali (nel partiti governativi 
e nel governo) d.j parte dei 
vertici del potere politico na- 
poletanoccampa no 

E un grossolano errore 
quindi separare I analisi sulla 
Campania contemporanea 
dalla presenza c iiminalc Non 
sono due cose distinte o al 
meno non lo se no piu Si deve 
prendere atto insomma che 
in una società e in un econo 
mia a debole base produttiva 
e industriale j larga presenza 
di economia illegale a stretta 
regolazione polìtico-istituzio- 
nale quando I immivsionedei 
fondi per tenere alti i consumi 
e I unico intervento dello Sta¬ 
lo la criminalità camorristica 
ne diventa uno degli strumenti 
di regolazione e dì distribuzio 
ne Questo è il tratto distintivo 
di oggi Si (Spassati nel giro di 
pochi anni da un intervento 
pubblico che «aveva anche a 
che fare con la criminalità 
ad un itUervento pubblico che 
•promuove» criminalità La re¬ 
cente stona di Napoli e della 
Camp ima infatti si presenta 
come un economia c una so¬ 
cietà a triplice regolazione I ) 
una regolazione politico isti 
tuzionalc 2) una illegale 3) 
una criminale 

Il peso di queste tre regola 
ziorii non è pantano essendo 
la legol.izione polilico-istilu- 
zionale di gran lunga maggio 
nt.iria Ma negli ultimi anni è 
cambiato il rapporto tra di es¬ 
se in quantità e qualità fino a 
poter dire che la regolazione 
politico-istituzionale in as- 
«enza di valide alternative 
produce illegalilà di massa e 
criminalità al punto da rende¬ 
re sempic piu difficile stabilir¬ 
ne il confine e la distinzione 






















Bambini in un none di Napoli e. in alto una strada delia città campana sommersa dai rifiuti 


Si e parlcilo liluslanìenle eli 
unj "fincin/uin//a/ione sei 
Vtii^gid' dell economia cani* 
pana dopo tl terremoto del 
1980 Una economia non di 
stagnazione che in pocotem* 
po ha ridisegnato lutti i vecchi 
circuiti di produzione e di di 
slnbuzione ha promosso celi 
nuovi e ha cambialo i vecchi 
rapporti tra le classi 
dirigenti il terremoto 
e diventalo il princi 
pale canale di trasfe 
rimento delle risorse 
pubbliche verso la 
Campania e ha svolto 
una funzione di sup 
plenza per quello die 
non SI e riusciti a fare 
in termini di sviluppo produtti 
vo E !o sviluppo ancora una 
volta ò stato identificato con 
I edilizia 

Questa finanziarizzazione 
selvaggia' si C: manifestata 
dentro un economia che non 
è regolala da! libero mercato 
ma dal mercato politico con 
un controllo cosi ferreo di cui 
non c ù esempio nel passalo 
Nel frattempo e venuto cam 
blando nel corso degli anni 
80 un delicato equilibrio del¬ 
la realta lìapofetana e campa¬ 
na il rapporto cioè tra illegali 
ta da sopravvivenza e ennuna- 


(ila La tolleranza per I illegali 
la da sopravvivenza Iia con 
sentito per lunghi anni a c|iie 
sta realta di sopravvivere 
senza esplexiere Come ciò t 
stato possibile*^ Sempliccmen 
te perché |x^r un lungo peno 
do la sfera dell illegahla e 
quella della criminalità non 
coincidono del lutto non ora 

Convivere con l’ill^alità 
è stata al Sud una scelta 
dagli esiti tragici' 
ormai 1'illegalismo 
appare ingovernabile 

no la stessa cosa Si poteva vi 
vere illegalmente senZii esseie 
dominati dalla criminalità 
L illegalita a Napoli si e quasi 
sempre coUegata al bisogno 
di «arrangiarsi» piuttoMo che 
al crimine c al delinquere 
Il ceto dominante ha consi¬ 
deralo «il vivere cii iltegalila 
una dura ncxes^sila ma anche 
una convenienza Per chi am 
ministra la cosa pubblica ò 
una assoluta convenienza po 
ter dimostrare che nel rispelto 
delle leggi non si governano 
realtà cosi complesse Ma 
questa convenienza politica 


ha aperto (a strada alla tolle¬ 
ranza di massa i>er I illegalita 
AdesM> sono le bande di ca 
morra <1 regolare quei traffici 
illegali che per un lungo pe 
nodo hanno perinesv) la so 
prawivcnza di migliaia di per 
sone Le classi dominanti che 
lianno usalo la tolleranza e 
I lilegahla come tampona 
mento o come alibi 
jx*r non nsolverc i 
problemi di questa 
parte del Mc/zogior 
no contemporanco 
oggi devono prende¬ 
re tillo della nuova sj 
Inazione L l intera 
nazione che deve 
prenderne atto Può 
oggi essere una tragedia con 
sentire a una parte con .isten 
le di popolazione di vivere di 
mezzi iJIcgali nella illusione 
die questo non «fa male 
L.» camorra rappresenta og¬ 
gi una grande questione so 
ciale Nei 1980 sono siate indi¬ 
viduate piu di 120 bande tra 
Napoli e le altre province 
campane Un numero imprcs 
sionante Per un certo periodo 
le bande sembrano ricondursi 
ad un unica direzione jxji 
cambiano gli equilibri (a se¬ 
guito di un omicidio o di un 
arresto) c torna lo spezzetta 


melilo delle bande Dopo 1 <ir 
resto di Carmine Allieri il po 
tenie capocamorra die sciin 
fitto Ciitolo era riuscito a mo 
nopoÌ!7.7nre li controllo delle 
Vane -camoire» c e du dspel 
tarsi una miov<i polVerlh'azio 
ne Allepcxra del maxi bliz 
dei 198i non si contavano in 
Campania clic una dozzm<» di 
famiglie Nen987i clan erano 
almeno il) di cui molti forma 
lisi dalla aulonomiz.Ziizione di 
grui)pi prima operanti ali in 
terno delle «famiglie' storiche 
dei Nuvoletui dei Bardcìlino 
degli/Caza ed altri dalla dis.ir 
ticolazione della Nuova ca 
morra organizzata di Cutolo 
Nel 1988 cerano almeno 32 
clan operanti ndia sola prò 
vinciadiNapgli 

Ci sono migliaia di giovani 
che Liiuio il lavoro crinnn.ilc 
come un qualsiasi altiu lavo 
ro camorra ancora uiui 
volta funge la s|X)nda per que 
ste masse giovani)» soll(x:ullu- 
raie e con la violenza come 
unica risorsa Esiste un vero e 
proprio esercito di riserva del 
crimine di cin nessuno si 
preoccupa e che non può es 
sere problem<i solo di polizia 
e di magistratura Ed e smgo 
lare che per paura di banaliz 
zare I analisi suìl.i camorra si 
Ignori completamente i! fatto 
che generazioni di giovani 
considerano la violenza ca 
momstìca come 1 unica possi 
bihia di promozione sociale 

Infine il traffico della droga 
Napoli e la Campania sono 
uno snodo im|>ortantc del 
traffico di droga sia per 1 Italici 
ohe per 1 Europa ed tl mondo 
l stato valutato nel 1990 che 
in 9 mesi solo a Napoli città il 
giro di affari e stato di I i6(l 
miliardi La popolazione di 
tossicodipendenti e attorno 
alle 30 OOO persone Li droga 
ha prodotto una polverizzti- 
zionc impressionante delle 
organizzazioni camorristiche 
con allargamento del numero 
degli addetti c delle attivila 
criminali 

Percombatlere la criminali¬ 
tà camorristica accanto all e 
voluzione dei mercati mori 
diali della droga bisognerà 
porre grande aticnzione alla 
qualità della spesa nel Mezzo 
giorno alla riduzione del oe 
so politico su di essa <il rilan 
CIO di una economia produtli 
va bei e questo i) dato di cui si 
vuole prenderre alto 

Insomma credo clic si sia 
dimostrala tragicamente vel 
leitana I idea che la c.imorra 
d oggi fosse un fenomeno da 
poter tenere «sotto controllo 
entro confini 'dccendbili>* in 
una sostanziale subalternità al 
sistema politico istituzionale e 
sottoposto all illegalita poiili 
ca lllegalitacnminalee illega 
illa Idìllica SI toccano in piu 
punti in un drammatico e in 
Stabile equilibrio b un esito 
imprevisto che contrasta con 
tutta la Mona precedente del 
rapporto a Napoli c m Cam 
pania tra |>olilica e criminali¬ 
tà In mezzo CI sono li anni di 
economia de) lerremolo e un 
abbandono della speranza di 
}X>rlare nel Sud la civiltà del 
lavoro e dell impresa cioc 
una «regolazione» sociale di 
rottura con tulle quelle prece 
denti 


Pentiti «utilizzati»? 
Sì, contro la mafia 


PAOLO PEZZINO 
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pn sti ri'bbt ro ih Ih migliori di*lli ipoU pi r 
ingenuilaid incompilin/ \ tid una siiiuk ope 
rcizioni ) Colpisci 1 issolutri i.‘)inc idi nza (ri 
quest .1 Ipotesi I hi siilu 1 oto l\iin,i Ivi espo 
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Lsscnclonu di rt ce nk occupato di un oscuro 
I pisodio di crimili »lii i pollino mafiosa clic in 
terc’ssu I^ik’rmu nel IShi t(a cosiddett.i con 
giura dei pugnakilon ) ho jjotulo verilic aie ne 1 
lec.irle giudizi.ine come i.hem.itic.i de 1 peniili 
sino non sia nuova c si colleglli iqucllajmige 
iieraU dei crilcn di crc'dibilila dei k*siiinoni 
Confessali* per rimorso solo c he ivele dc'll ic 
cadulO'’ doinand.iv.i il presidente della corte 
di a\ssisc di Palermo «id Angelo D Angelo nel 
1M>3 nel processo pc r il complotloc Ite i giudici 
j soste nev.mo rivolto a rovesc lare I attuale form.i 
I di governo' D Angelo colto in fhgranle mentre 
, accoltellava un passante per le strado di Paler 
: mo Li sera del ) ottobre' ISLi 
hre'dici citt.idini lurono accol 
li (luti m quella stessa seni) 
avevi conlc*ss Ito 4*d fieeusakj L 

.din undici compagni chevon |K^|&2||n 

nero coneJannaii a jxnc* pi* 
santissime (trca morte* glialtn 
ai lavori forzati a vita) in base [yiy 
alle sue accuse non suffragate KE 
per,litro da ,ilcun riseontro e»g 
gcltivo c disperatamenlo ne '' 
gate dagli accusati 1 gnUl. 

In .jssenzj di alln nsconln il | i l ! 

pubblico ministi'ro Giudo Gi i w. 
cosa fondo unta hiccus,i ap- , « * * « 

punto sulla credibilità del pen 

timcnto di D Angelo Datomi _| 

un protesto plausibile cd io 

non crederò D Angelo disse p 

ai giurali dalla sua amng,! 'Po 1 

t<*te* supporre che se non fosse J «Jil vK f 

il sj'ntmìenio ck ll.i venti del •• ** 

rimorso DAn ivnbbeik i ^ 

nuiiciato cosioiu Proprio la fel 

fiducia sul penlmieiito di f | 

D Angelo spmgev.i i! giudice J 

ad un capovolgimento eJelIa f’ 

logica processo,ile non tocca M«vi>i 

va a lui provare la venta delle* 

affermazioni ()e) lesle ma alla 

difes,» provare che* egli menti 

va anzi che avov,i inolivi per 

mentire OvMameiilc m una si 

nule impostazione qualsiasi 

difesa o impossibile pe n he la 

fede nel pentimento e in grack) 

di vanifiean' Li mme.ui/a di 

qualsiasi prova o la constata 

zione di gravi ceuitr.iddizioni 

nella deposizione de II accusa 

ture (cd mliitu i giurali c re del 

te’ro ,1 D Angelo e coiul limarono undici inno 

centi) 

Di una simile impejsi i/ione trovi uno Ir,iena 
anctie in prtxessi recenti nel Ciiso Sofn ,id 
esempio la confessione de II iinieotusted aecii 
sa )a*on irdo Manno si apriva ,ippunlo cc)n al 
cune consideiiizioni sull mtenliciti d( I .uo 
jxntimeiilo matunilo a sijo dire per convinci 
me nti morali e religiosi c ,il penlimento sita 
spesso rifenmenlu ih 11 otdin inz.i di rinvio a 
giudizio eome fondauie*nlo delle tisi delhiceu 
sa soprattutto el.ivanli i mane «jIi riscontri erro 
n contiacklizioni frceiuenti nelle dieluarazioiu 
de I pentito 

In enir.imbi gli esempi falli il pentiine*nto 
sorrc’ggc il giudiz o de i m igisimle» sulla since'nl i 
de*I ti'ste e* diventa jxreio !ek*nu*utu jjortante* 
de 1 processo anzi quello esc lusivo qu.indo non 
vi siano preise o nseeintri alle tiffermazioni e)e*I 
pentito L intero prexesso in I il modo rischia di 
ir.isfurm irsi in un mecc inisino inesor.ilule per 
1 imputalo il «peiUime nto m itur.ito in D Ange* 
lo cenlotrent,j .uini la c ci in M,irino re'centeuH’ii 
te rende inconicsi ibiie la sincerila e quindi la 
venia delle loro confessioni senza iilcuna pus 
si(>iiit,i di sim iitK.i come dimostr,ire iiifatlicfic 
un |>entimcnlo non e «luteuitieo o sinee ro qu^n 
do esso m,itura nei luoghi piu se*greti e riposti 
d( Da cose len/a di un uomo Munirà in c.impo un 
elemento exlragUKfizi.ino una v.ilut.izioni diti 
po elico iiHjralc la c|uale me he se può indub 
1)1 imente influc*nz,irc il m.igistralc) i d urie ni trio 
lidie ind.igini non leve assulul.mienlc entrare 
nel dibattimento dove de*vono trovare sp.i/io 
solo niotiv izioni rehtive alle provee u rise emiri 
eiggettiv I de Ile die hiaraziemi del pentito 

I o stesso termine di penlih orni u e ntriito 
nell uso comune* t, tanto e he viene indic.ito ne! 

) accezione di coDaborafori (Jdh gjusii/i.i nei 
piu recenti vexabolt della tingu \ itiiluuia) m i 
infesta un ambiguità eli fond > e he ne sconsigli,i 
1 uso la sinconla del senlinu'nto di rimorso che 
spinge' un colpevole di gravi reati ad aecus.irsi 
ed .iccusarc altri non può essere autoiiialica 
mente convertila in credibilità delle sue affer 
inazioni sul terreno giudiziario s,iKo provexare 
un grave fr.untendinieiito delki funzione dei 
magistrali ehe e que 11 i di ricostruire i contorni 


df 1 n ih e (111 II nessi 4 trov tre k | rov» di n lp( 
voK zz iodi 1 I 11 UX 4 iiz.i d( gl) impili ili non ijih i 
I « 4 ji Ir isiorm.irsi m ind,ig iiori di 11 immo uni 1 
no leon (pj.ik* specifK i eompettiizi poi*) 

I 111 .in mdogiudizi elle o nu ni 
C u* de ho e s iinini.imo si (pie sto si i il l iso 

ck ) m igistrati c Ih hanno ulili/z ito ( d utili, / mo 
le 4 (»n(esstoni dei m.ifiosi thè sempre piu nu 
MH rosi 11 inno e (111 ilmr.ite) t 011 1 i giiisuzi,! l’irti 
ni dilli constai.izione ehe già ne llhltotento 
tutti 1 prmcipali prexessi di mah.i si sone> b is,ili 
su ifie hiar tzioni c de Mime t di in «fiosi tipii o d,i 
(pieslo punte) di vista iljjnxesso dia cose ima 
fiosa ck It 1 d( gli ^lopp.igl eri di Mo.irf ak tc 
le br.tto .1 ikilermo IH 1 isTHm bast alleconfes 
suini di uno degli afilli'* dia costa e ct»ucluso 
SI ton alcunt condiimc li prrxcsNtt fu tultavi.i 
umulLdo dalli Corte tji C iss.izi()nt jxr un vizio 
di torma nella costituzione ticll.i giuri 1 e ripttu 
!t) d.iv Ulti alh ( urte d issisc di C .it.m/.tro cht 
iissolst tutti gli imputati t ofi ‘ormul.i pic’na t no 
Must inte* clic il malioso clu avev.i collaboratu 
t t>n la giustizi.) fossi s’.do ne 1 fra't 4 *mpo ass.issi 

II do ) 

S 4 mpre quindi qu indo si e Doluto jrriv.ire a 
puxess.irecosc Ih* maliose si e f itti» uso tii con 
il ssioni provenicnh d di iute rno dell org tnizz i 
ione 4 mi pare* impossibile viste k t .miteristi 
che de Ila criminalità mafiosa potè r pre st mJc *■4 
da simili contributi e d e indubbio poi e he oggi il 
Rnome*no sm particolarmente amj)iu Ritengo 
irrilevante* a t.d proposito ch(’chide*e idedieol 
hborare lo f.Hcia per «pentimento o piu prò 
bd)ilmento perche s)x*ri di salv irsi h vili (si 
Mtti per lo piu di appartenenti a costile per 
dciitn odi ottenere 1 bt nel ci prcs isti dalla Icg 
gt in ultima analisi il problem.i non i discetta 
re sulle motivazioni di chi decide di colLibor m* 
ma v.jlut ire le sue affermazioni Da que’ste) pun 
lo di vista ecnterioorm.il iccett.ito d dia ginn 
sjmjdenza che se vari collaboratori de ll.i giusti 
ZI 1 forniscono in modo assolutamente^ au'onu 
m j l uno dall altro fc toc in deposizioni die per 
I tempi e luoghi nelle* quali sono stale rese non 
possono essere state preventivamente concor 
il,de fra di loro o manovrale (!a qualcun altro) 
la stessa versione* di un episo 
dio (Sia questo un omicidio la 
corruzione di un i^ubbiico fun 
zionario o la collusionccou un 
aomopulihco) le loroconver 
genti e plurime d»chjdra4Jonj 
asssumono il carattere di prò 
bgg * • va p.enu iiJonc*,! a sorreggere 
[g»i| U una pronuncia di condanna D 

"Tr.jfllg con questo principio clic e sta 
MafI “ rc*centcmenle possibile por 

tare a felice conclusione inda 
gini e prexoss) di enrmndila 
l -il (xganizzata e su questo terre 
no 1 magistrati c soprdtutto 
quelli siciliani iianno dimo 
strato di sai^ersi muovere con 
grande professionalità e senso 
responsabilità ad esempio 
non dando credito a dichiari 
zioni di un singolo eo!',d>ora 
tq addirittura i’** indo 1 
^ de nimeiarlo per I 

me fece 1 alcune cu 4 -,j 11 
•m M ^ M quande) questi accuso Lima in 

M.A un contesto jìoco credibile 

Va inollrc sottolineato come 
MAPI 3N irvy nel caso delle recenti incfiie*sie 

SUI rapporti fra mafia e politica 
CI troviamo d aanti a co)Jal.x) 
raion che hanno già ampli 
mente dimostrato di essere a 
conoscenza dei piu intimi se* 
greti di Cosj Ne)sira c proprio 
sulle loro dichiarazioni sono 
stati ottenuti alcuni dei piu re 
centi successi nelle indagini 
sulla ni.ìfia Clie possano e*ssc 

_ re* manovrali appare quindi 

pexo plausibile anche se la 
prudenza e d e^bbligo in simili 
casi eomunque e proprio abbandonando una 
volta pe'r tutte la tematica del «pentitismo» ed al 
fid tndosi .ili.) professionalità dei m.igtslralj nel 
r -xontrare le eonvergenze deik' lo'o deposizio 
ni c ned distinguere quelle reali da quelle e*ven 
tualnienle sospette che si poirt uscire dalla si 
luazione altuak* senza ledere 1 principi tond.i 
meni ili elei ga-antismo e* della giustizia evitali 
()o 1 f)i ncoli di proce*ssi sommari de» quali in 
pass ito V. sc)no stati drammatici es4 mpi basti 
ne ordare per tutti il caso Porlora 

i ope rato de 1 giudici e sottoposto lo si ncor 
di il sistema di controlli previsti dalla legge 
quali le istanze giudiziarie di grado superiore e 
per qu.into riguarda 1 azione diseipiinare il 
C onsiglio su[)e riore della magisir.itur.i e quindi 
chi ha sc*ri e kindali dubbi sull opcr.ite-xfi singoli 
magistrati in singoli e spci ifici casi j)uo attivare 
gli strumenti istituzionalmente preposti al vaglio 
del loro opemi o Non mi p.ire sia possibile 
ijuindi coinvolgere 1 inagislrali oggi e lie la loro 
indipendenza d.i! pote*rc polilico appare una 
realtà acquisita (sia pure a falle a c in grave ntar 
do) in complotti dest.ibilizz iiiti ceiiitro un t de 
terminala fona politica mentre al contrario nu 
sembra meilto piu re ik il pcrice'loehc lac.im 
p igna di discre dito dei pentiti (e clieonverso 
de I niagistr.iU che sulle le.» o dichiarazioni inda 
gallo e costruiscono 1 pKxe*ssi) ;)ossa bicxcare 
.incora un 1 volta le indagini quando queste ti 
nainienle si stanno muovendo sull intero (•■onte 
de Ila criminalità organizzata 

Chi ha tn jiassalo tranquillamente ammc'sso 
che fra mafia e fXjhficaM fossero rapporti orga 
Ilici e Ila fallo di e io ! 1 b.ise* di un proic'^'^iuni 
snu) del! antimafia retorico ed inncxuo (dato 
che* I nomi dei collusi non uscivano mai dalLi 
nebbi.i dell .monim.ilo e k jH'rsonc chiacclue 
rate conlinuav.ino a irov ire posto senz.j probk 
ma nelle liste elettorali) strilla oggi rabbioso 
quando si ‘.a tinalmentc indagiiido sui rapporti 
reali e concreti tra mafia e pohua e k^ poderi) 
che su! «pentitismo nascondono il tentativo d« 
npris'inarc* nei confronti della magistratura quel 
clima di intimidazione c di subaltcmita che le 
lui impc'dilo fino ad ora di assolvere quel ruolo 
di giustizia c he a parole tutti k riconoscono 
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Il miglior 
boomerang? 
Lo costruisce 
il computer 


PersLi oli l arie del [.meiodel buormTant^ I arnia tradì/lona 
le d( i^li aboritierii australiani era tramandato di i^erK ra/io 
ne in ^cnera/ione e s^elosaniente eustodilo ciarli indigeni 
Ora qra/ie al computer anche un neofita potrà non solo 
lanciare il boomerang ma anche verdello tori.are Conrad 
Slacev un intteniere acrospa/talc austr.iliano h.i invenlalo 
Moi)per un modello di boomerang; disegnalo al computer 
che sc*condo lui, -torna sempre indietro dopo una decina 
d minuti di allenamento» Il boomerang di Slacev intagliato 
nel legno da una macchina controllata da un computer tor 
na sempre al lanciatore il che dovrebbe (ora favorire gli 
s[)ortivi australiani che malgrado appartengano a! paese 
vhe ha inventato cjuesto strumento devono sopportare che 
li rcH:ord mondiale di lancio del txx)nierang sia in mano a 
un francese 


Anche l’Italia Nell ambilo dell accordo 

interna/ion.ile di coopem 
. /ione in m<iieria di asirofisi 

un telescopio ca aUpiale 1 Italia tia aderì 

lo nel 1979 il telescopio it.i 
am candrll* -Calileo» sara mstalalo 

fra due anni nell osservato 
no di Palm.i di Majorca nel¬ 
le Isole* Btileari I. accordo di coopera/ione e stalo firmato 
nel maggio del 1979 ma lo strumento formale dell adesio 
ne italian.i 0 stato depositato solo adesso al ministero degli 
Ustcri spagnolo il telescopio «Galileo» costrutto interamen 
te in Italia, vira dotato di uno specchio di tre metri e me//o 
di diametro Coni Italia saranno dodici i P.u si europei con 
insialla/ioni nei due ossf*rvatori delle isole spagnole ciuello 
di Poque de los muchachos a l’alma di Majorca e quello di 
el Ioide nell isola di Vencrife che dipendono cnirambi 
dall Istituto di Astrofisica delle Canarie f lAC ) 


Aids: I filRip.l doli Esl 0 sotto lei 

A» il vìc/'Iiìa niinacc.hi di una tomhilo epi 

ora II riscnio 

SI sposta m ciucila regione sono riunì 

uprcn l’Fct tciuiu le condi/iom per un 

vcrau I estensione dell Aids lo ha 

detto omti a Berlino il diret 
lore del Proiireinirna ^lotxile 
Aidsclell Orflani/za/ionc mondialedell.i sanila (Ums) Mi 
eliaci Mearson l^a capitale tedesc ei ospiterà ai primi di yiu 
ijiio il nono eomfrevso mteriui/ionale sull Aids Parl.indo 
con ^lorneilisti Mearson ha raccomandato ai paesi un tem 
po riuniti nel Patio di Varsasia di non commettere ^li stevsi 
errori compilili da siali asiatici i ino a sei anni or sono in 
’I hailandia Ind.a e Birmani.i i casi di Aids i rano pressoché 
sconosciuti In sei?uito all iii,i/ioni dei ijoii rii. loc.ili owi ijli 
.idiilh colpiti dalla malattia arrivano Imo al sm percento Per 
sconi{iurare un epidemia nell Luropa dell Lst ha ancora 
dello Mearson occorre an/itulto contrastare le tendenze al 
la discnmina/ione e alla eondann.i dei souiielli colpiti 


Finalmente l.a naectta sp.iziale america- 

ò ^'''coverv e stata l.iiiciata 

K |/druiU jIIpIj, 2tl locali (le or 29 Ita 

10 shuttle liane') di ieri d.il centro spa 

flicmuoni ^’npe Caiiaver.il in 

Ui9i.UVCry Florida, con a hoido ciiic|tie 

uomini di ec|uip.it!s{io Ix) ha 
.miumcidto la Nasa, I enle 
aereospaziaie americano 11 ‘ionio alle rovesci.u era stato 
interrotto ni.irtedi scorso a 11 secondi dalla partenza .u.nu 
sa di problemi tecnici mentre il 22 m.irzo un difetto .id una 
valvola aveva impedito il l.incio dell.i ii.ivctta Columbia Ui 
luivetta resler.i nello spazio otto ijiorni per una missione de 
dicala es.scnzialmente .ilio studio dell .itmosfera terrestre 
L .1 scia luminosa lasciata dai razzi del Discoierv a causa del 
lancio in piena notte 0 stata vista da decine e decine di chi- 
lomelr. di distanza bulla n.ivella viat!i!ianociiK|ite.istron.iii 

11 uno dei quali ò un.i donn.i Con le altrezzaliire di bordo 
un sistema denominalo "Alias, del v.ilore di T'j milioni di 
dollari dovr.viino effetui.ire un .inalisi mollo approfoiidil.i 
delle soslatize chimiche presenti nell atmosfera e effettuare 
misurazioni sulle radi.iziom solari 


Insediata Dovrà csscrv un [>iaiio «tre 

1^ eÌAHA (libile V fcieilriientc applica 

la Commissione 

nazionale quello che la conuTusMone 

oncoloqica nazion.ile oncoloqica 0 

chiamala a rc’a!i//are in tre 
mesi lo ha detto it n il mini 
stro della s.miUv Uaffacle Co 
sta in (xrcasione dt 'I insedi.imento della commissione di cui 
fanno p.irte l^)(sperti tr.i t ui Ken.ito nulbi*cv o Umberto 
Veronesi lA.*onardo b.inti .Silvie; Vionf.irdini Antonio Capii 
to. Luigi Frati «L obiettivo principale dell.i cc;mmivsi(>rie lui 
precisato Costa e ra/ionali//are 1 esistenti emù k* grandi 
risorse scientifiche economiche e umane che già o[)cranu 
n(‘l Puev* e che .i volte sono mal distribuite in un secondo 
momento s.»r.i [)redisposto un piano generale di intervento 
cio<> una strategia eomplevsiva [)er la prestn/ione «• la cura 
de'lc malattie oncologiehe che verrà sottoposta .il Governo 
e al P.irlamcnto» 


l’AKKiI I. istituto Pasteur 
ha annunciato di ave’re speri 
i.ienl.ito con successo sui topi 
una nuova tecnica di terapia 
genica che potrà iv(*re appli 

c.i/ioni soprattutto pe‘r le rna 
lattie che richiedono f.irm.ici 
di origine proteica 1 insulina 
pe*r il diabete e il fattore Vili 
per I emofilia La nuova lecni 
e.i ..onsiste in una combina 
/ione di terapia genica e Ir.i 
pianto di organi (’ellule geiK* 
licaniente modificate r.icchiu 
se in un -sacco* secernono in 
tutto 1 organisiiK; del topo e 
non solo sull organo malato 
la protem.i che 1 animale e in 
capacedi f.ibbricarc II -sricco» 
viene introdotto sulla p.ircte 
addominale F una vera fab 
buca farmacc*cUic.i contiene* 
15 milioni di fibroblasti (cellu 
le del tevsulo conru'tivo) che 
producono la protcìn.i senza 
provocare rigetto La nuov.i 
tc*cnic.i e stata sperimentala su 
15 topi affetti d.i una delle ma 
lattie iisosomiali dovute ai cat 


Scienza&Tecnologia 

_Divisi i medici e i ricercatori alla conferenza 

di Venezia sul rapporto tra melanoma ed esposizione 
ai raggi solari. I «fototipi» a rischio, gli allarmismi inutili 

Il sole, Giano bifronte 


;) .i|)l ile 


disegno di 
Miha Divshali 


Stavolta la vecchia querelle sulla nocività deH’espo- 
bixione ai raggi solari si è «regionalizzata» con avi- 
straliani, americani e, in definitiva, tutti gli esponenti 
dei popoli di pelle lattea e lentigginosa, convinti as¬ 
sertori del rapporto tra il sole e il melanoma Minori 
le apprensioni tra i pigmentati, cioè tra chi, come i 
mediterranei, appartiene al fototipo che si abbron¬ 
za e molto più difficilmente si scotta 
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MARIO PETRONCINI J 

Realizzata al Pasteur di Parigi 

Nuova tecnica 
di terapia genica 


■1 K qiK*l signore tedesco 
con la polle lattiginosii che 
iq)penci sceso dall aereo delle 
vac.m/e corre ad abbrustolirsi 
sull.i spiaggia di Rimini oppu 
re e quella ragazzina inglese 
rossiccia e piena di efelidi che 
resta imperterrita ora dopo 
ora sullo scoglio rovente di un 
litorale siciliano L principal¬ 
mente \ loro clic va ricordato 
s( ce I e fosse bisogno che il 
sole ò bene e insidia piacere 
voluttà appag.uncnlo del cor¬ 
po c della psiche ma .inclio 
.agguato e inganno II sole e bi- 
fiontc Cosi nc Ha sLM doppia 
immagine se seleziona gusti 
scelte inclinazioni personali- 
solari e luminose selemchc c 
notturne - attizza .inche con 
un po di scompiglio polemi 
c (; le posizioni degli scienziati 
(|Lialcosa di piu di una sfuma 
tura in un sens<j o nell altro di 
un a( cento die cado piu forte 
su questa o su quella ipoicsi 
Di mozzo c c** un male terri¬ 
bile il melanoma un tumore 
dell.i pelle particolarmente ag¬ 
gressivo e dotato di notevoli 
cap.icita mintetiche di cui si C* 
discusso nei giorni scorsi a Ve 
nezia in uiìa conferenza intcr 
nzizionale - la lerz.i secondo 
una cadenza quadriennale - 
che ha riunito mille medici e ri¬ 
cercatori con una numerosa 
rappresentanza americana c* 
australiana oltre che europea 
Pur non possedendo da un 
punto di vista epidemiologico 
il rilievo di .iltre forme tumora¬ 
li dagli anni Settanta m |X)i i) 
melanoma ò venuto assumen¬ 
do in tulio i) mondo per molivi 
in targa parte ancora scono¬ 
sciuti un andamento che può 
dirsi quello di una maialila epi¬ 
demica d.i 8 12 casi fino a 
trenta o addirittura quaranta 
(otto SI calcola in Italia) per 
ogni centomila .ibitanti a se¬ 
conda della latitudine geogra¬ 
fica quando in passato per 
una stessa quota di pooolazio 
ne se ne c(;ntiivano due Le 
pidemiologia fa registrare le 
punte decisamente [;iu alle in 
Australia (Queensiand e Nuo 
vo Galles ‘•lei Sud) in Nuova 
/eland.i negli Stati Uniti (Cali 
forma Arizona Nuovo Messi 
co) e poi ancora nell Furopa 
del Nord dalla Svezia alla Nor 
vegia dall.i Dammare.i .dia 
Gran Bretagna 

In ScozM ad esempio m 
c|ucsii ultimi dieci anni il mela 
noma ha avuto un incremento 
deli .SI) per c ente F nel ripor¬ 
tare i dati di un vasto studio 
l>ubblicato lo scorso anno 1 e- 
pidemologo neozelandese 
MarkFIwood del! Umvcrsit.idi 
Otago di Dunedin fa notare 
che nello Stato australiano di 
Queensl.ind da considerarsi 
I arca e più alta incidenza di 


melanoma al mondo nell ulti 
ma decade i! tumore e .unm n 
tato dei LO pt‘r cento nelle 
donne cd e piu cIh* raddop 
[Jiato negli uoinini Elv\orxl .ig 
giunge poi che secondo gli 
autori dello studio questo 
pauroso .uinunto e in buona 
parte indipendente d.illa mag 
giore consapevoli*//,! del peri 
colo presso la popolazione c 
quindi dal piu frequente rieor 
so all.i diagnosi pr(*coce c che 
di conseguenza non vi sono 
prove evidenti che il fenonie 
no in quell ire.» ibbi.i oggi 
tcxcatoiltetUMn issimo lauto 
piu c he un incremento nell in 
cick nza di melan(;ma si e v« ri 
ficaio anche nelle f.iscc piu 
giovani di po|x>la/ione Ir.i i 
venti e i qu.iranl anni sia pure 
m modo meno vistov; rispetto 
a (|uelle piu .ivanli nell e*ta 

Sono proprio gii studiosi ni 
str.ili.ini neozelandesi c anu* 
ricani priP‘ip.ilmenu .id .litri- 
buire un ruolo di rilevante im 
portanza ai raggi ultravioletti 
nell insorgenza del melano 
ma Lvsi oltretulto danno for 
te poso al fenomeno d(*Il.is 
sottigliamcnto dello strato di 
ozono lidia stratosfer.i l.m 
ciando I allarme su un possibi 
le aumontodelle r.idiazioni ul 
tr.iviolettealsuoki . 

Si tr.ntt.i di un a 11, irmo ecces¬ 
sivo*^ Mark Elwood sosttei*c d» 
no "(Quella ira sole e melano 
ma - dice - e** una relazione 
com [jfessa Cjuasi in ipossibilc 
da dimostrare Resta il fallo 
perù che un legame presunti 
NO esista Ritengo ad esempio 
di poter .ifferinare sulla base 
di una trentina di studi e))ide 
nuologK i choc hi si brucia vio 
lentemente con vesciclie gru 
VI durante unesposizicme in 
termillente irregolare come 
può avvenire in un periodo di 
vacanza sia da consider.ire 
una [K’rson.i ,i rischio di mela 
nom.t oche le stesse bnicialu 
re contr.ilte sotto i veiit anni 
siano pui rischiose di quelle 
successive Quanto all mere 
mento delle radiazioni ultra 
violette questo fenomeno in 
Australia e gi.t .iwenuto il (alto 
ù clic* le sue conseguenze si 
potranno misurare v)lo tr.\ 
vonl anni» 

"Quella della deple/ione 
dell ozono nell atmosfera - n 
balle Natale Caseinelli direno 
re della Divisione di (Micologia 
chirurgie.i delUsulnlo nazio 
naie dei tumori di Milano e 
presidente della eunk rcMiza 
veriezi.ma - e un.i delle rie or 
renti forzature informative da 
sfatare A [iurte le notizie con 
tr.icidittoric sulla consistenza 
del buco nella f.isc M di ozo 
no infatli e certo che ,il suolo 
non e stato fin qurdoc unienl.i 
to .ilcun aumento dei raggi iii 




v «- '- 




*' ’N ^ ^ ' 






traviolctli B i responvibili 
cioè* di evc'iituah d.inni geneti- 
c i alle*cellule della pelle E poi, 
li nK'lanoma e in .lumenlo in 
tutto i) mondo non solo in Au 
stralia o in Nuova 7eland.i» 
Atiehe Umberto Veronesi 
direttore dell Istituto nazionale 
dei tuinon di Milano che allo 
slndio del nic*lanoina iia de*cli 
calo (iii.i parte notevole dcll.i 
sua allivit.i di oncologo e di ri 
ce*rc.nore promuovemeto tri 
1 altro i) Fnjgrainma melano 
ma dellOms e sc(*ttico sulU 
posizioni sostc*nule dagli au 
straliarii -Ritengo - dice - che 
come poi litri tumori non co 
nosciamo .incora i fattori e/io 
k)gici del melanom.i le causi 
che lo provoc.mo le ipotesi 
che im[)utano al sole I.i su.i in 
sorge nz.i mi lasciano fxrplc*s 
V) Pensiamo al tatto c he fino ,t 
mezzo swolo (,■ un.i grande* 
p.irte tk ll.i pojxil.i/ione vivev.i 
allaixrlo che cont.ielmi c 
oper.ii er.ino e's[)osti al sole 
spe*sso a lor.ice* nudo Come 
m II .il'e>r.i il im*l mom.i si 
f.u e rii sole; .lek'sso ' on grande 
(ree|ue*n/.i quando ehi vive 
fuori dei luoghi clui si c solo 
una quota (l(*l ]l) |)er < ento 
della [>opolazione^ Stando a 
e|ue)I ipotesi iK;n dovreljìn 
forse e sscre* il e onlrario*’ L |km 
come si spiega c he i m.irin.ii e 
le persone che* svolgono man 
siom di vano lijw; sulle spiagge 
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non risult.ino piu colpiti d.il 
melanoma mentre lo sono gli 
appartc*nc*nh ai ceti impiegali 
ZI ,ilk* classi vxiali piu .igiale 
c lo popolazioni ingencr.ilc .i 
pili alto rc’ddito come si venti 
c.i del resto per .iltn tumorC 
/\ncora |X*r quale motivo il 
melanoma colpisce di piu il 
tronco c* gli .irli inferiori c non 
il VISO e le mani die sono sco 
ixrh e costantemente c*sjx;sti 
al sole ' Ce ctu risponde che 
CIÒ che conta e 1 esposizione 
intermiltcnie <• iraunialicM al 
sole Ma anche qui ■'i pue> 
eibictt.irc infatti ndeorsode 
gli .inni c pre'valso un atteggia 
mento imjxontalo alla cautela 
c c e stato un larghissimo un 
mento nell uso di creme solari 
( Ile se non altro hanno forte¬ 
mente ridotto questi Ir.iiimati 
snu della pelle II fallo e m so 
stanza che *\ tutte que'ste do 
manele non sappiamo .incora 
nspcaielere* 

II eiisceìrso a questo punto 
rgxjrta a quel signore tede*see> 
ccm l.i pelle lattiginosa e a 
quella r.igazzin.i ingle*so d.ii 
e.ijx'lli rossi Ad un.i \alul.iZK; 
IH* ciex* de*l ce>lore de Ila pe*]ìe 
in rel.izieme al use lue; di incl.t 
noma i elollaquahta piuttosto 
che de'lla quantità di pigmen¬ 
to l.i mdamn.i clie.ipparireb 
Im - se'conde» gli esperti che su 
e|iRsto trgornenk) h.intio re- 
el.itlo un dexumente; })e*r la 
('c'è 'K'II inibito del [irogram 


ma «Eureipa contro il cancro - 
un elemento dc‘cisivo nc*I de 
terminare differenti intcr.c^'ionj 
e risposie ai r.iggi uHmviole'li 
rendendo conto cosi elevile* si 
tuazioni critiche che si ver»eb 
lx*ro a creare per certe epicler 
nudi Quello della qualità della 
melanina - afferma ancor.i il 
dfKumento - c un argonxnto 
dìe potrebbe probabilmeiiTe 
spiegare jx*rdie non tutte le 
popolazioni di pelle nera sia 
no esenti da scottature c leu 
dano .id cvitan* ! esposizione 
ili sole nonostante che l.t loro 
pelle sia fortemente pignient.i 
t.i 

Un uileriore [)asso per capi 
re -c hi siamo (la famigl a de! 
la nostra pelle) quando ci 
sdraiamo al sole c stato fatto 

d.i Ihomas Filzp.ilrick dell.i 
I larv.ird Medicai School di Bo 
s!(;n un pioniere nello studio 
d( Ila pigment.izione e (k I me 
i.jnoma cutaneo e il piu im 
portante* ricercatore che abbia 
iiffronlato finora il problema 
del 'buco' del! ozono in rela 
ZK)iie al cancro delU pelle A 
lui sj deve una definizione dei 
fototipi iim.ini secondo quat 
tro ripartizioni 

Aliti prima appartiene quel 
la qijot.i di popol.izione c(;n i 
c.ipdli rossi la pelle mol!<; 
chiara e d.sscnunala di nei 
che SI brucia al sole c(;n molla 
f.tcìlila e c he non si abbrcriiz.i 


mai hitzpatrick considera le 
persone di questo tipo (s|x‘ 
eie jioi se* nella loro famiglia 
SI sono verificati casi di mela 
nomi) particolarmente a ri 
sdito non solo per il inel.ino 
ma stesso ma anche per altri 
tumori della pelle In posizione 
(ntic.i sono ancora quanti ,ip 
parte ngono al secondo foloti 
po colore; cicx* che si ab 
bronz.ino con drificotla e che 
SI scottano sempre Meglio 
Vanno le cose per quelli de! 
terzo fototipo che si abbrun 
z.uk; con Itic lilla p.igaiido so 
lo li prezzo di qua'che lieve 
bruciatura e ancora mc*glK; 
por quelli che la luUura ha as 
sc'gn i!o al quarto fototipo e 
c he al sole possono vivere lek 
c le contenti 

L,i discriminazione sembra 
esseri (jiii ID)enc prccisare- 
sostic'iu N.it.ile Gasi me 111 clic 
e indie presidente del Fro 
graiiiin.i mel.moina elelU''nis 
voluto e soste mito economie a 
inen’e d.ill Associazium Italia 
na \H T la ricerca sul e.iiu ru - 
ehi I Union sul rischio sole 
in p.inii ol ire quelli relativi all.i 
presunta c .ilice rogenie it.i d'i 
r.iggi solari non h inno ragie» 
nc di e sserc nel nostro ];.iese* 
l’erchc* si gli .illarnu australia 
HI liannc * un se use; in Austr ilia 
dove la nuiggioraiiza della po 
poi iziuiK* ipparliene .il [jriino 
e .il se-condi; k;!(;tipo o lieg'i 
M.ili Uniti die ne 'i.inno una 


quota del ^Upi*rcento nonci 
I hanno di certo d i noi e in gì 
nere nei paesi inediterTaiiei 
dove la pupol.izione e preva 
lentemente i ostituita dal terzo 
e d.il quarto folotipo che simo 
1 piu protetti f\ prope;sito dei ti 
pi di radiazione poi c e da 
prcxisare che non sono solo i 
r.iggi ultravioletti .i prodiim i f 
fetti neg,itivi infatti andie gl 
mlrarussi por quanto trasc ur.t 
W sembr.mo esercitare un .i 
zioiu rilev.mtL soj;r ittiiUo nti 
fenomeni dell inveì chiami nlo 

c iJl.mc*o 

lnsi;nim.i .i c i iscuno li suo 
rispi it.indo pero li norme iti 
I lUtela e di ncuoncvolezza 
Occorri ri hbe [Xim.i di tutto 
scor.iggMre - dite mcor.i ( .i 
scinelli - ogni nxss.iggio dii' 
poss I gc iK*r ire insi i ivit.mdo 
'a tent.iziono di I ir< cl.inioro 
ginrnalistito !" j>oi r.ictoglii ri 
1 consigli chi i! l’rogr.imm I 
imi.inolila dt.il(>ms ha se iìi 
pre r.cord ito pr()t‘*ggi*ri 1 • 
pelle dei b.inibini d.ilie scoti i 
ture invitare .ili i imiden/a i to 
totip] .1 rischio .issiiiuiri* co 
MM* butuM norma di non 
csporsui! SOI** se nontxi.pru 
t* Iti inloriK) .1 niezzogi(;nio 
tr.i k* undici i li Uc'dici t tem 
ri .i mi lite dii non 11 sono lui 
qui dimostr.izioiu siilki prole 
/ione d.i rise, hi i lung») li munì 
degli sdiiTini sc)l.iri I a rigo] i 
e non i*sagi rare m ii 


Lei, il lettino e Fanalista: amore o controtransfert? 


livo funzionamento o all ,is 
senza di enzimi che partecipa 
no alla -pulizi.i» cellul.ire Ad 
ogni enzima che m.inca corri- 
s[;ondc' una m.ilattia In questo 
i.isi; 1 1 nzima m.incante ave 
v.i provixalo nei topi lesioni m 
differenti org.mi (legato mi! 
z.i cervello) c i.i cc;inp.irs.i di 
deformazioni ossee 
"I risiili.iti sono sor[)rc’ndenti- 
li.i .inmiiicialo I istituto Fa 
sleur -Molto rafudanicnle la 
mass.i leilul.iri enlr.i nel cir 
cinto della circol.i/tone san 
guigna ! enzim.i viene [)rodol 
lo c lo SI ritrova in tutti gli org.i 
lu Fixo .1 pixo le lesioni di l 
feg.ilo <* deli.i milza sono cor 
retti* 111 nuxln s[)c*tt.icolarc» 
Queste ricerche h.t sortoli 
ruato 1 istituto Fasteur «sono 
di gr.mcle interesse per iclinici 
clic pcrciir.ire le in.il.ittic* liso 
somialt fuiiino a (lisposc)sizio 
ne solo I trapianti di midollo, 
mollo c(;mplessi e m certi c.i 
s ir.ittamenti estremamente 
t (;stosi mc'di.mli* enzimi* 


Le «relazioni pericolose» 
tra psicoanalista e paziente: 
il libro su Jung, Freud e la giovane 
Sabina Spielrein e le regole 
della Spi sull’abuso di autorità 


SERGIO BENVENUTO 


■1 Sabina Spielrein una ra¬ 
gazza molto intelligente di 24 
anni già .iffeltada crisi schizoi¬ 
di ne! 1909 se rive una lettera a 
Sigmund hreud Dicechc* li suo 
psicfuatra svizzc ro -ijuattro .in 
111 e mezzo fa era il mio medi 
co, jx)i divenne un amico e in 
seguito "pc;el i» cioc innamo 
r.ito Alla fine mi cc;nquisto e 
tutto .indo ( Olili* (Il solite; acca 
de nella poesia» Il disinvolto 
psichuitra svizzero era mente 
di meno c he Cari Gustav Jung 
Freud a (jueste rivelazioni fc'ce 
orc'cchie d.» mercante .incili* 
perche al! epcxa egli pensav.i 
a Jung come al suo Delfino 
Sabin.i poi divenne un impor 
tante psicoanaksla e Jung eli 
be .litri* storie d amore con sue 


p.izienti 

Ma Iti storta cti C.irl Gustav 
.S.ibina e Sigmund ( rac c ontata 
da Aldo C.irok*nu!o in Diarift 
di una s(*i>refa \ifftrnc/n(i Astro 
tabio) non (u affatto un caso 
isolalo tra i pionieri dc*lla psi 
co.malisi Sandor I erem ZI .il 
tro Delfino in fM'dorrcìi Freud 
prc'se m an.iksi la figlia ctclla 
sua arnanlt Urna F.ilos nel 
c orso di questa .m.ilisi s<- ne m 
namorc'» e si fidanzò con lei 
(ma il m.itrimomn non andò 
in porto I erem rt alla finespo 
sò l.i madre) Wilhelm Stekel 
uno dei primi an.iksti della cer 
chia di f reud era nolo |X*ran 
dare spesso a letto con le pa 
ZÌI liti Comunque a p irte il 


j>ass.ir( all atte»* ( come si dice 
nel gc*rgo degli in ilisli ) f.iceii 
do («w/r<x sessi!.ili .id un.i j;.i 
zìi nte SI n/.i interriirnjK'ri* I .i 
nalisi si sa che molti «imon so 
no sImxc iati nello studio di psi 
c<».in.ilisii i* che* sono finiti 
mollo spesso con i fiori d .ir.in 

I io Ilei k bri* psicliia'r.i svi/zi 
re» de Saussure ad c‘sc*mpio 
s|x)so un 1 sn.i jj.i/ieiik clic* 
diM nne [isico malista «i su.i 
voll.i c* mc*rnl;ro dc*II.i Sin K*t i 
sMZZi ra (li jjsico.iiialisi 

Frojirto nel giorni in cui i 
giornali si ixcupav.ino con 
un.i certa malignila del -c.iso 
Ir.ivcrsa» (il nolo psicoan.ia 
siti rum ino c‘s|iulso dalla Se; 
lieta itali.in.i di psicoaiialisti 
[XT .ner avuto rapporti sessuali 
c on alcune pazienti) e appar 
so il volume degli psicoanalisli 
tedeschi 11 B Krulziibichler c 

II Lsseis lainort' in se* non 
i'poKato ( l ditore C ortuia I. 
19 000) Il Urna c» a|>punUj 
quc*llo delle -risposte .imoro 
se** che .ilcnni psicuatialisli 
hanno d.ito .lilc loro pazienti 

• Non esiste un solo istituto psi 
coanalitico c(in un minimo di 
stona .ille spalle - ncord.ino 
krut/c ubile tier e Essers m i ui 
iK;n SI mormori di r.ipixirti ses 


suali tr.i ilialisli c an ilizz.in 
ile- II c.iso Iraversa non < 
quindi un c.iso mostniosc» iso 
l.ilo c la jiimtadi u 1 icet;c'rg F 
1 icc'lxrg c il faU»j che* nioilo 
s|x*sso 1 ide.ile deli.i neiitr.ilita 
.inalilK.i entra in collisione 
con fattori mollo n.ili (’on 1 
re .ile de i ix;tere della carrier i 

- c* delle pulsioni sessuali Una 
delorm.i/iom* professic;n.ile 
dell .inahst.i e voler riin.indare 
tutte la sc*ssu.lillà .ilio psic tuie; 
li) imin.igiiiario all inconscio 

- -scandali- del genere fanno 
c mergere una dimensione sc*s 
suale cruda che sfugge a que 
sta transusl.mziazione 

M.i Ville» (onci.ili c|uesti pc’ 
leg(;le/zC M da il c.iso c ile gli 
in.ilisti s|x'sso .ibbi.im; in .ma 
lisi pazK riti ( he gi.i h.inno avu 
lo espi ricn/e di terapia con ai 
In nc se niono di belli -Con 
Ir.jriaiiienle a qu.into si crede 
dice* I psicoan.iiista rom.in.t 
clic* prc»!c*nvc manli*nere ! .i 
nonim.ilo v.inno t.ilvolta i 
lettocon le pazienti non tanto i 
giovani .inalisi] inesperti e dal 
s.ingue caldo ma gli .inziaiu 
.malisli che h.inno elle spille 
lina lung.i e prc*sligiosa carne 
r i» Fere he* ejiK*slo'’ -Forse - re 
pile a '1 |;ro|)rKi j)ereh<f es 


sendo giunli alla .elt.i dell; 

e .1 mera pensano e he [«issono 
pernieltersi lutto l’ens.mi» c hi 
ie regole .in.ilistic he c li luenl.i 
n che v.ilguno jx'r i pnnci 
pi.inti m;n si .ippliefuno pili .i 
ioro Fensaiio clic* possono in 
tcrprelari h regol.i come vo 
gliono Questi eollegin pensti 
no sotto sotto la psiiZ/m/f/Av* 

Le sex leta psieo.m.ililichi 
non coiiil.iniMno I .iii.iiist i 
chi nutre sentimenti .im(;ros 
nei confronti di una paziente 
raccom.iiidano peto di solito 
che in questi Casi 1 .m.ilisi si in¬ 
terrompa F se invcHc* f.i delle 
proposte se infringe l.i regola 
.uire.i del noli nit^fanm’rr .ibu 
S.I in qiii’sto casi; dell «lutorit i 
che gli viene dal sui; l’sseri le 
r.ipcul.i -In effetti - contimi i 
1 qii indo queste cose aic.i 
dono 1. 111 .dista non sfugge .il 
senso di colji.i questo si mani 
ksi.i nel fatto ehi* molte; spes 
so ne! corso di questi r,i[;porli 
sesvi.ili 1 an,ilista da piova 
d impotenza La rottura della 
regol.i .in.ilitie.i e un tr.ium.i 
non solo per l.i paziente lu.i in 
quiklie modo .incili* pi r I .i 
natisi.i* 

Si v(x ifer i di l.uiti .uialisti 


uc;inini c he si ii inainoraiio del 
le loro p.iziciiti mentri non si 
si'iiti m.n di uialisle donne* 
elle Si iniiamor.ino di pazienti 
maschi Ferche questa dissi 
mi tn.i'’ L n an.ilisi.i tr(*ucjtana 

- dice Pierretle 1 .iv inehv psi 
e oan.ilist 1 svizzer, 11 he- pr.i’ic .i 
i Milano - stemk i suoi p.i 
/lenti sul lettino In quell i pe;st 
zioii«* supin i 1 notilo appare 
all,I dciiiita fragile e indifese^ e 
le* Isonne alleile* psicoan.iliste* 
som; iiltr.itte* d.illo '.ti're'otipo 
dell uomo lc»rte A II inverso 
I uomo cornee noto e attratto 
SI ssualmente* dall.i di nn.i fr.i 
glie che gli offre ( une.il.i il suo 
me mise IO Fiulloslo nel r.ip 
|;urto f.KCM Licci.) un onalist.i 
donn.i può essere* liirh.ila da 
un p.izienle uomo 

Gli psK oan.ilisfi di solito 
spieg.iiio le infr.izioiii all » -re* 
gola d astiiienz i» .m.ilitie i dei 
loro colleglli facem'o .ippelk; 
.id un.) ncjziom «se le nlif'e.i 
quc'll.i di (ontr(>lran\f<‘rt' I ,ma 
lista sc'diittori non .ivrehix 
elaboralo bene il suo * ontro 
tr.iiisfert Al tran\li‘rl del |>a 
/lente - si*ntimenli molto ae 
eisi spc sso frane «imeiili amo 
rosi ne i confronti de l! uuilisla 

- il ter ipeut i ri igisce comun 


que con se ntime uh "iim mi 
tropjio uni mi i strani i .ill.i 
idi ale mip issibilita .m Jilie i 
M 1 Gl irjipaolo I^ii psii o.m il 
sta ,i Mil.ino re.igiseei on 1 isti 
dio neui ip|x*n.i gli si pirl.i di 
i ontriilranslert Si* una [; t 
ZK'nli e attr.H*nte ijiiestonon 
Il 1 nuli I 1 c III* f.iri di scjIiU) 
toii il conlrotranste fi lr(»\o 
normale che ci si p«iss,i nm i 
murare di una don i.i che si \( 
de pi r mesi o pet inni 1 o 5 
volte ,1 settini ma i osi c oiiie c i 
SI può mnainur.ire tra c(;lleglii 
in um; stesso ullic io Li moil.i 
e la pussSKuu aiiiaiosa noli il 
cc ìtrotr.mslert Bcnchi* 1 leiu) 
lo neg.isv* I an ilisi < intris.i 
d ipnosi e .mi lu I .m.ilis'a 
può rc’si.trt ipnotizz.ìto d.i i 
pazienti* Lhi m ilisla ipnolu 
/.ite» può cc»mme tu r* un pas 
so f.ilso ma c lu* .illor i o ani 
mi’tl.i Ir.me ime nti liivi‘c e 
rullilo spesso gli analisti e lu si 
som; I IV i.iti ami ir<* si nu tto 
no a te’ori/z.iri c eri ano di giu 
siifiiart in.ig.in in modo soli 
stie ilo iju.into I lee iduto ^l 
inelloiK» id mierpret.iri tiori 
e. mielite l.i cos.i jìiii bau ile 
de! mondo c lie si j;oss i ess4*r{ 
ittr.itti d.i un.) donn i ai.c tie si 
e un.i i» iZR nli ' 


















È morta 

Manali Anderson 
grande voce nera 
deir America 
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■i lYiK'l'UANI) ((Jr<'i'<yn) E (Morl«i K'ri. ctjlpita 
da un icUis cerebrale, Manan Anderson, «voce 
nera» dcMI’Arnenca. la prima cantante nera ad 
allermarsi nella musica classica, £r.i nata nel 
1897 a Plìiladelphia. Arturo Toscaniiii disse di 
lei: "La sua è una voce che si ascolta una volta 
ogni cenranni-. Contesa tra Io più grandi Filar¬ 
moniche occidentali, la Anderson fu anche in 
prima linea nella lotta al ratotismo. 


Paul MeCartney 
apre una scuola 
di musica 
con i soldi Cee 


■i UJNDKA Paul MeCartney ha annunciato ie¬ 
ri alla stampa che tra due anni, nel 199,^), aprirà 
a Liverjxx)! una scuola di s(X'lt ic^olo, la Liver- 
I)ool Institute of performing arts. È un progetto 
che insegue da undici anni <• che ora potrà con- 
creliz/arsi grazie al finanziamento ottenuto dal¬ 
la Cee: "Sto cercando di convincere tutti i miei 
amici - ha detto l’ex Bealle - a ventre ad inse¬ 
gnare a Liverr)oo]" 


«Famiglia cristiana» boccia 
il tg di Albino Longhi 
«È ingessato, noioso, grigio 
e poi basta con Pionati» 


Pollice verso anche per Tg2 
e il Tg4 di Emilio Fede 
Promossi il Tg5 di Mentana 
Tmc News e il Tg3 di Curzi 


La scomunica 
del Telegiornale 1 
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■i MILANO. Famifilia cristia¬ 
na fa notizia. Non da oggi, ma 
da qualche tempo il settima¬ 
nale italiano più venduto dopo 
Sorrisi r canzoni tv si muove 
con spregiudicala professiona¬ 
lità nel mondo della comuni¬ 
cazione. E ora. con spinto che 
è fin troppo facile definire «non ■ 
di parrocchia», boccia senza 
appello il Tgl di Albino bon¬ 
ghi. Titolo: «tìi rigore l’abito 
grigio». : 

Il giudizio, non firmato, è 
stato emesso sotto la consueta 
c brutale testatina blu Da butta¬ 
re, affiancala a quella Dasolva- 
re. È sinlentìco: "Benché i tem¬ 
pi cambino, appare come il 
più ingessato c noioso». E si 


conclude con un attacco ad 
personam: -Basta con gli indi- 
gesti pastoni politici di Pionati 
in apertura». 

Mal comune, mezzo gaudio, 
Longhi può almeno consolarsi 
di non essere il solo boccialo. 
In sua compagnia troviamo in¬ 
fatti il s2 di Alarlo La Volpe c 
il Tct4 di Emilio Fede. Benché, 
a proposito del notiziario di 
Raiduc non manchino anche 
due appunti positivi c cioè la 
•faccia giusta» della Fo.schini e 
i «buoni supplementi». Ma, se¬ 
condo Famiglia Cristiana, -non 
c'è sera che il Tg2 non trasmet¬ 
ta interviste a esponenti socia¬ 
listi». 

Emilio Fede, irtline. nono- 


Famiglia cristiana boccia il Tgl di Albi¬ 
no Longhi (e in particolare i pastoni po¬ 
litici), mettendolo in compagnia del' 
Tg2 di Alberto La Volpe (troppo sociali¬ 
sta) e del Tg4 di Emilio fede ( «stile vec¬ 
chio stampo»). Promos.si a pieni voti, in¬ 
vece. il Tg5 di Enrico Mentana («privile¬ 
gia cronaca e servizi brevi»), il Tg3 di 


Alessandro Curzi («morde Taltualità») e 
il notiziario di Telemontecarlo («attento 
alla scena internazionale»). Le reazioni, 
compiaciute o offese, dei direttori inte¬ 
ressati. Un giudizio comunque interes¬ 
sante e che, messo insieme a tante altre 
manifestazioni, testimonia l’attuale viva¬ 
ce divisione del mondo cattolico. 


stante il -tempismo dei suoi in¬ 
viati». che gli ha permesso di 
precedere la Rai nelle notizie 
sulla guema del Golfo, viene 
gratificato di uno «stanilo» per 
il suo eccessivo protagonismo 


MARIA NOVELLA OPPO 

da anchorman. 

Dalla parte dei •buoni», cioè 
di quelli che sanno fate il loro 
mestiere, troviamo indicati il 
TgS, il Tg3 e 11 notiziario di Tc- 
lemontecarlo. Le motivazioni 


sono molto diverse e non prive 
anch’essc di qualche accento 
critico. Del giornale di Menta¬ 
na si dice che «piace una for¬ 
mula che privilegia cronaca e 
servizi brevi. Anche se i difetti 


non mancano». Di Cur/.i si cita 
a favore l’aver introdotto la 
conduzione parallela da Roma 
o da New York. Si critica invece 
la •patzialild». ma si riconosce 
che il suo Ig è •quello che più 
cerca di mordere Inattualità». 
Senza alcun appunto negativo 
il voto dato a Trnc Ncivs: -Mi¬ 
nacciato di ridimensionamen¬ 
to per le dilficoltà finanziane 
delia rete, è un notiziario ben 
fatto, allento alla scena inter¬ 
nazionale per le sinergie con 
la Cnn». Anche se il direttore 
Andrea Melodia si dichiara un 
pochino perplesso per il giudi¬ 
zio limitalo al campo dell’in¬ 
formazione. 

in questo modo -impaiv.iale» 


Farnigtia cristiana si atteggia 
nei confronti dcH'informazio- 
nc via etere. Senza temere di 
rompere rapporti che eviden- 
temenle non .sono più sentili 
come vincolanti, ma forse an¬ 
che con la consapevolezza (e 
quasi la civetteria) di chi si 
sente a! centro dell’attenzione 
Tutu intatti parlano dei cat¬ 
tolici. della loro crisi politica c 
della loro capacità di conli- 
iiuare comunque a ixirsi come 
punto di rilerimcnlo per tutte 
ie (altre) •ledi» crollale. Quelle 
ideali sotto le m.acorio dei muri 
e quelle partitiche sono gli av¬ 
visi di garanzia, Cosicché il di¬ 
rettore di Raiduc Gianpaolo 
Sodano ha tracciato il solco c 


ora tutti gli altri lo difendono. 
Le tonache si sprecano su tutte 
le reti c i religiosi non hanno 
certo paura a parlare, litigando 
clamorosamente tra loro. L’a¬ 
bitudine ai pulpito li ha dotati 
di grande capacità di sintesi, di 
polente suggestione c (in 
qualclie caso) di oratoria ta¬ 
gliente. E solo chi conosce la 
logica degli ■schieramenti» tra 
una congregazione religiosa e 
l’altra, può capire a pieno la 
violenza disinibita di corti 
scontri verbali (vedi la recente 
puntata di Milano, Italia'). Liti¬ 
gano clamorosamente i preti 
che lavorano nelle comunità 
di recupero per i tossicodipen¬ 
denti. si dividono quelli che 
■lavorano nel .sociale» e perfi¬ 


no le suore alzano il capo vela¬ 
to per dire la loro. Ieri per 
esempio suor Pier Giuliana Fa¬ 
rina (del Centro per il cullo 
pres.so il vicarialo di Roma) ha 
rivendicalo, m questo clima 
pasquale, la lavanda dei piedi 
da parte del Papa, anche per le 
donne, cioè per le consorelle. 
Mentre i padn Paolini, dall’alto 
della montagna di carta edifi¬ 
cala dal loro fondatore don 
Giacomo Alberionc a partire 
dal 1931, osservano, scrivono 
e pubblicano. Continuando 
cosi la missione, pardon pro¬ 
fessione. di comunicazione, 
alla quale la loro congregazio¬ 
ne SI è volata fin dalla nascita. 
Con incredibili, forse miraco¬ 
losi, nsultali. 


Albino Longhi, Tgl 



«È un’opinione che non condivido 
Noi vogamo essere equilibrati» 


■1 fi direttore del Telegiornale uno Albino Longhi ri¬ 
sponde alla bocciatura subita da Famiglia cristiana con la 
sua abituale signorilità. Ma non senza ricordare che, alla 
fine, il Tg 1 rimane il primo tg, il più visto di norma dagli ita¬ 
liani. Nonostante gli occasionali (ma ripetuti) sorpassi del 
TgS. -Quella di Famiglia cristiana - dice Longhi - è un’opi¬ 
nione che rispetto, ma non condivido. Il nostro giornale si 
orienta su una linea di equilibrio e completezza dell’infor¬ 
mazione, privilegiando la razionalità e il distacco, rispetto 
all’emolivilà. Il nostro obiettivo è quello di' far crescere il 
numero delle persone che, dopo aver visto il Tgl. ledano 
con più interesse i giornali e discutano con più dati i fatti 
del momento». ... 

Cosi Albino Longhi respinge, con -rispetto», l’accusa di 
•grigiore», non senza aver restituito all’incontrario (l’allu¬ 
sione alte copie di giornali in più che il Tgl farebbe vende¬ 
re) il colpo ricevuto da chi forse non si aspettava di trovar¬ 
si contro. E cosi presto. , , 


Alberto La Volpe, Tg2 





«Facciamo parlare solo socialisti? 
Falso, navighiamo in mare aperto» 


■■ «Mi è profondamente dispiaciuto - commenta il di- 
re'tore del Tg2 Alberto La Volpe - il giudizio espresso da 
Famiglia cristiana, soprattutto perché non é proprio vero. 
È un vecchio luogo comune che noi facciamo parlare solo 
o prevalentemente esponenti socialisti. Chiunque veda il 
nostro giornale può verificare quanto sia falso. Oggi riten¬ 
go che il Tg2 navighi in mare aperto e credo che tutti lo 
possano testimoniare. Non riceviamo d’altra parte né rilie¬ 
vi né prole.sle da parte di nessuno. Mi sembra persino 
scontato dire che Giorgio Benvenuto non mi ha mai telefo¬ 
nato e che apparo evidente a lutti come il Psi stia vivendo 
la sua crisi in maniera non colicgala al nostro modo di 
produrre il Ig. Quanto poi al giudizio positivo clic il setti¬ 
manale cattolico dà invece dei nostri vari supplementi (da 
Diogene a Pegaso, Nonsolonero c gli altri). non mi sor¬ 
prende. È vero, i supplementi sono buoni, ma li tacciamo 
come il tg. Non c’é una differenza di impostazione che 
giustifichi un giudizio diverso». 


Alessandro Curzi, TgS 



«È proprio una bella soddisfazione 
Siamo parziali, ma è un merito» 


H -È una bella soddisfazione», commenta il direttore 
del Tg3 Alessandro Curzi. «Ne abbiamo parlato a redazio¬ 
ne riunita. Lo consideriamo un bel riconoscimento, quello 
scritto da Famiglia cristiano. E anche la critica di "parziali¬ 
tà» non è un appunto, per noi. Un giornale senza ne.vsuna 
parzialità é un giornale senza idee, un giornale morto. An¬ 
che Famiglia cristiana, del resto é un giornale schierato e 
prende posizioni. Noi meno, perché è il mezzo sles.so che 
non lo consente. La tv, per sua natura, è universalistica e 
non può essere di partito. Ma. per Irallare qualsiasi que¬ 
stione, ci vuole un punto di vista. L’importante è e-sserc ri¬ 
spettosi di lutti gli altri punti di vista. Cerchiamo di essere 
po' come Famiglia cristiana: un giornale schieralo, ma pie¬ 
no di notizie, di rubriche e di inloimazioni attente ai feno¬ 
meni della vita sociale». 

Infine Curzi si dichiara felice della compagnia in cut si é 
venuto d trovare nella cosiddetta "pagella», perché il TgS e 
Tme news sono quelli che gli piacciono di più. 


Emilio Fede, Tg4 



«Mi occupo di cose più serie 
ma spedirò un fax aJ Padre Eterno» 


M 11 direttore del Tg^. Emilio Fede, non entra proprio 
nel mento della pagella di Famiglia cristiana. Fa invece 
considerazioni "religiose». E dichiara: «Ho subito mandato 
un fax al Padre Eterno, con il quale da qualche Icmix) ave¬ 
vo pochi rapporti. Riconosco anche da ciò di essere un 
peccatore e la pagella me lo conferma. Da stamane faccio 
le riunioni di redazione in ginocchio, recitando Tallo di, 
dolore. E intanto domani, come primo allo di penitenza, 
faccio la Via Crucis, portando in spaila, al posto della cro¬ 
ce, una copia dì Famiglia cristiana, che ò ancora più pe¬ 
sante. Ma d’altra parte Famiglia cristiana non la leggo mai 
c certo anche questo deve essere peccato. Mi occupo nor¬ 
malmente di cose vsenc. Le pagelle che mi interessano so¬ 
no altre, sono quelle che dà il pubblico. Comunque ora re¬ 
cito le preghiere, che conosco bene pcrchó sono stalo 
chierichetto dai salesiani. Anche se, a nove anni sono sia¬ 
lo espulso perché mi ero innamorato dì una compagna di 
scuola. Se no. a quest’ora sarei stato almeno cardinale». 


Enrico Mentana, TgS 



Parata di star Fininvest al «Maurizio Costanzo Show» per un lungo spot prò Berlusconi 
Tutti contro il Garante e la normativa comunitaria sulla pubblicità in tv 

D charter degE sponsorizzati 


Uno spot di due ore per render noto il Berlusconi- 
pensiero sulla pubblicità. Questo è stato il Costanzo 
Show dell'altra sera che ha visto scendere al fianco 
del Cavaliere i volti noti delle sue tre reti (ma anche 
molti Rai) a cominciare dai big Bongiomo, Baudo e, 
ovviamente, Costanzo. Disinformazione, tanta. Ar¬ 
roganza pure. Ma qualcuno vuol far credere sul se¬ 
rio che regole e censure siano la stessa cosa? 


MARCELLA CIARNELLI 


tM ROMA •Spot...il valore dei 
soldi». Parafrasare il messaggio 
pubblicitario di una delle più 
note aziende largate Berlusco- " 
ni è fin troppo facile dovendo ‘ 
parlare della battaglia che in 
questo momento più appas¬ 
siona il Cavaliere e le sue trup¬ 
pe; difendere la pubblicità. ' 
sotto qualsiasi (orma essa ven- : 
ga inserita, campeggi, dilaghi '' 
in un programma televisivo e 
rifiutare una regolamentazio¬ 
ne prevista da una normativa . 
che non é frutto della cattiveria ' 
del governo italiano nei con- ' 
fronti di Berlusconi (sarebbe - 
d’altra parte questa davvero ■ 
una novità) ma riguarda tutti i 
Paesi europei. È una legge del¬ 
la Comunità europea che vuol 
far si che l’assalto selvaggio a ■ 
qualunque tipo di programma . 


(con un minimo di ascolto) 
da parte di produttori di acque 
minerali, pannolini, pelati e 
quant’altro avvenga seguendo 
determinate regole. Non per- 
soffocare la libertà d’espre.ssio- 
ne ma per consentire, invece, 
al pubblico dei telespettatori, 
di non vedere anche nei mo¬ 
menti meno opportuni una tra¬ 
smissione «spezzata» dal tintin¬ 
nare dei gettoni d’oro o dai mi¬ 
lioni concessi in cambio di de¬ 
menziali risposte a domande 
che non sono da meno. 

Le fazioni in lotta in una 
guerra che si sta <ombatten- 
do» a colpi di intere pagine 
esplicative (a pagamento) sui 
quotidiani e di ampi articoli sui 
medesimi sono ormai chiare. 
A grandi lince da una parte c’é 
la Federazione degli editori. 


dall’altra chi .sugli introiti deri¬ 
vanti dalla tclevizione com¬ 
merciale ci ha costruito un im¬ 
pero e, cioè, il Cavalier Bcriu- 
sconi che, in aggiunta, data la 
^vastità dei suoi interessi edito¬ 
riali. può mettere in campo si¬ 
nergie pubblicitarie tra reti te¬ 
levisive c settimali. 

Al fianco del prode Silvio 
non hanno esitalo a scendere 
in campo i volti noli del palin¬ 
sesto Fininvest. Quelli a cui 
spetta ogni giorno di interrom¬ 
pere un discorso o iniilare tra 
una canzone o l’allra, l’elogio 
del prodotto che secondo la 
lesi del loro datore di lavoro 
consente la messa in onda del¬ 
la trasmissione in corso. L’altra 
sera ha avuto quindi gioco fa¬ 
cile un leader come Maurizio 
Costanzo a metterli seduti nel¬ 
le prime file del teatro Parioli di 
Roma da cui ogni sera va in 
onda il suo show. Per quelli 
che abitano a Roma tutto è sta¬ 
to semplice. Per gli altri ha 
provveduto la Finivest appron¬ 
tando un charter da Milano. 
Tutti hanno potuto godere di 
abbondanti libagioni pnma c 
dopo la registrazione. Anche i 
divi hanno uno stomaco che 
protesta. 

-Un parterre che a metterlo 
insieme ci vorrebbero miliar¬ 


di». Cosi Costanzo ha definito 
la .sua platea dove erano seduti 
Rita Dalla Chiesa, Lorella Cuc- 
carini e Iva Zanicchi. Raimon¬ 
do Vianello e Sandra Mondai¬ 
ni, Enrica Bonaccorti, Paolo 
Bonolis, Bruno Lauzi, Clarissa 
Buri, Antonella Elia, Patrizia 
Rossetti, Enrico Benjschi, Toni 
Binarelli, Gianni Boncompa- 
gni. Licia Colò, Andrea Ronca¬ 
to, Jocetyn, Fiorello, Maurizio 
Ferrini, Luca Barbareschi, Mar¬ 
co Columbro. Giancarlo Ma- 
galli, Alberto Castagna, An¬ 
drea de Adamich, Corrado c 
l’onnipresente Vittorio Sgarbi. 
Sul palco a dar man forte a Co¬ 
stanzo. ove mai ve ne fosse bi- . 
sogno, Pippo Baudo e Mike 
Bongiomo in collegamento da 
Milano oltre ad alcuni tecnici 
della materia in discussione c 
cioè Carlo Momigliano. Gianni 
Muccini e Felice Lioy. Infine, 
Vincenzo Vita del Pds. Solo 
contro tutti dato che gli editori 
hanno declinalo l’invito a par¬ 
tecipare poiché se una legge 
c’ò - hanno mandato a dire - 
va applicala c non discussa in 
uno show. . 

È stalo subito chiaro che 
nessuno, almeno in platea, co¬ 
nosceva alcunché dell’argo¬ 
mento in discussione. La con¬ 
fusione tra spot, sponsorizza¬ 
zioni, televendite è stata subito 


evidente. Una legge? «Mm- 
beh... » (alla Lorenzo di Ation- 
zi) sembravano dire lutti. Le 
uniche cose recepite con cer¬ 
tezza sembravano quelle che 
la legge da applicare avrebbe 
(atto perdere molti posti di la¬ 
voro. E non è vero. E che sa¬ 
rebbe in corso (lesi Ferrini- 
Barbareschi-Columbro) un at¬ 
tacco forsennato al grande 
Berlusconi che avrebbe il torto 
agli occhi dei veterocomunisti 
di fare i soldi (e di farli lare). 
Un modo volgare, insomma, di 
liquidare un problema impor¬ 
tante. In verità Bongiomo. per 
primo ha ammesso che forse 
neH’infarcire i programmi di 
pubblicità -abbiamo esagera¬ 
to». E lo stesso Costanzo c Bau¬ 
do hanno tentalo in qualche 
modo di condurre su un piano 
di discussione più accettabile 
l’intera trasmissione che peral¬ 
tro é stata seguita da quasi cin¬ 
que milioni di spettatori. Alla 
fine si é capito (pur nella gran 
confusione) che una po.ssibili- 
tà di dialogo esiste, che nessu¬ 
no vuol cancellare la pubblici¬ 
tà ma solo renderla meno in¬ 
vadente e che molti dei parte¬ 
cipanti, in fondo, sareobero 
ben contenti se potessero mo¬ 
strare nei loro programmi un 
po’ più di professionalità e un 
po' meno prosciutti. 



«Finalmente sconfitti i pregiudizi 
contro Tinformazione Fininvest» 


Soddisfatto, ovviamente, il direttore del TgS, Enrico 
Mentana. Anche se critica un po’ il modo iii cui le agenzie 
hanno riferito il giudizio pubblicato su Famiglia cristiana. 
•Non SI è trattalo - specifica - di una pagella, ma di una ru¬ 
brica che la rivista pubblica tutte le settimane e che questa 
volta riguardava i Tg». 

Quel che conta comunque, secondo il direttore del TgS, 
è che siano stati scalfiti certi pregiudizi contro l’informa¬ 
zione di marca Fininvest. «Tengo molto a quel grande .ser¬ 
batoio di pubblico cattolico, che dimostra in questo mo¬ 
mento una particolare vitalità. Il giudizio sul Tgl. che mi 
sembra vagamente ingeneroso, forse vuol anche e.s.sere di 
sprone. Succede che, sulle cose molto amate, si diventi 
ipercritici. Èdi moda accusare il Tgl di essere grigio. A noi 
ci accusano di dire troppe volle «clamoroso», lo, il giorno 
che arriva un avviso di garazia ad Andreotti dico che è un 
fatto clamoroso. Al Tgl magari non lo direbbero neppure 
se l'avviso di garazia lo mandassero al Papa». 


Maurizio 
> Costanzo 
con alcuni 
- ospiti 
della serata 
dedicata 
al problema 
degli 
sponsor 
e delle 
promozioni 
pubbliciatarie 


•««ulsrs t <■ 


Io, «senza rete» 
nella fossa dei leoni 


VINCENZO VITA 

■1 Ciò che colpiva di più, l'altra sera al teatro Parioli, ora quel¬ 
lo che si chiama il «contesto comunicativo». Era una pura manife¬ 
stazione propagandistica. Non c'era confronto di mento- Tutto 
era oi^anizzato per sostenere un'unica tesi, le «telepromozioni» 
sono legittime e guai a chi le mette in causa. La direttiva europea 
•Tv senza frontiere» e la legge dì dicembre che Tha tardivamente 
applicata in Italia vanno riviste. - • “ ■ f 

Diciamolo con chiarezza, urta alla Fininvest II fatto che anche 


nel .settore dei media il vento stia cambiando c che il quadro di 
«regime» bloccato dai vecchi partiti di maggioranza si stia sgreto¬ 
lando. La legge Mammì è considerata dai più, ormai .sbagliata e 
superala. Il vecchio patto di potere tra De e Psi é un muserò fardel¬ 
lo (tutt'ora non superalo) del passato. 

Il gruppo pare aver perso la testa e nella .serata del teatro Pa- 
rioti - coordinala in venta con misura da Maunzio Costanzo - se 
nc é avuta qualche avvisaglia. Veniamo a! dunque. Le «tclepro- 
mozioni» non possono essere un «ibrido» italiano. Così come so¬ 
no falle non sono obiettivamente consentite. La Fininvest scelga: 
o sono pubblicità e quindi riconvertile e conteggiale (come é 
sembrato proporre anche Mike Bongiomo) o «tf^levcndile» (or¬ 
ganizzate. cioè, come luoghi specifici c separati dal resto de) pro¬ 
gramma). Sembrerebbe ovvio, ma non lo é per un grupjxiche 
ha la sindrome dciraccerchiamento, mentre ò il grande trust 
concentratore del sistema e minaccia irrcsp>on.sabilmcntc persi¬ 
no centinaia di licenziamenti e ritorsioni. La .situazione, comun¬ 
que, é in movimento e nessuno - tantomeno il gruppo Fininvest - 
può pensare di rimanere sempre uguale a se stesso. 

Una cosa ancora: vi immaginale se invece di lelepromozioni 
SI duscutesse di altri e più consistenti problemi, magari vitali per la 
democrazia del Paese? 
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Spettacoli “ 

Oggi alle 9 su Raiuno va in onda una nuova trasmissione 
che approfondirà temi e problemi dei nostri Beni culturali 
In studio con numerosi ospiti l'autrice Antonella Boralevi 
Prima puntata dedicata ai musei: sarà presente Ronchey 

I mille tesori della penisola 
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Polemiche 

La guerra degli ascolti 
Scontro tra i direttori 
della prima rete e Canale 5 


Iji del lesnin e un nnovo |)rc)i;r.iinin i Ole 

parto cloni,uii su K,iiiiiui alio ') Dioci puntate' pi't 
un ampi,! panoramic a sia boni artistioi o c ullurali ck I 
nostro [jaoso eli |)iol)leini e‘ iiitoirocjatiM resili/zati o 
prosontati eia Aiiinnolla Rorale'vi K un soi>no(lol sue - 
LUSSO di Kaiuno - die o il due ttoro Carlo Kuse ai;ui - o 
doli C'Ciuilibrio tra liasniissioni dio ektongono il mas 
simo elotjii ase olti o pioLStamnii i ullur.ili 


MONICA LUONCO 
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1 din tt< >n di kaiuiio 1 orlo 1 u 
se.<ii 4 iu < (niello (Il ofiok “ 
UuìiUio (,»on \1 I litro lii Ilo 
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fi* di riu -.1 uni Si i ondo I u 
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SI luis ir.i I rnp itto d un i riti 
sLtI puPhliiu CoiiUiidiiri il 
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Il spi ut iilo*( ons. fA I un risi 
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Ioni mo dol punì ito di onok 


I ■■ ki )M \ k unno inoiiitni.i 
un niioso s.ilotfo pi r disi uit r» 
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II// ili I londoiti d I \titont I 
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lo ([u.iht I il» 1 suo p''x’t im m 
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I iiihhiii u<i (I II s ISIS I III I SI 


im t ts non ti 11 oidi { mito h r 
ilio i I I u tur 1 non ptoqn dir \ 
D( ir ! s* ito liuritint sitltiMm 

I l( ‘lo sm»isi stiso pi 1 d» X risi n 

II II» III //( iinlni Dt tl i irlisti 
I hi di Ilo siis li» un I SI I n > 
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pios» ì^in XdI d» I t 1 or il» s 
I UDII t involili D’i» I hi SD 
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poli MI» Il di hi » pn |>ot/io 
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Una sala della Galleria d arie moderna a Ror^a 


qi nU t 11 omiDLi.ind»» 1 1 ipi 
1» I lu tlilìi mio iD I is I mi 
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i Mi un siinik pn >i4r inmi i di 
s ih ìt( I in ih n 1 liti 111 Al 
qu nido mi li» i boinhiin sono 
I X D< I I l’i rs In «Illusi 1 issur 
do siti) /io|H di duopolio ut II 
Il p« nnitu di p 1 /' in k r i 
sDDssioni siiHur ih m i»tini i si 
I 11 I dui un Ih ioni» st mio il il 
prol li m 1 di 11 isi oli» > 


LALTRAR^ Il i Ismue Dsi t /T> Con'tnioK «luolidi im^ 
di I I kp irliHK fi(< • si u» >1 1 < din t/t ok si p ir< i ori un s» r 
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I luoso pri ‘str.imi i i di I i >ii‘irti ini nto x m I i i dm i/ » «n» 
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I Anioni Ilio «Il Bolok^iio prosi 14111 I uu) 1141111 di Arrigo 1 1 
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I 0 I 0141 i ins 1 IN'Il I k(‘s t »)(•! I ( Diro All II» > I unibili eh Mi 
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) UNOMA TTIWA Coni A /^.i/iti 

TELEGIORNAL^UNO _ _ 

i TGRWNO^lft__ 

>jT6tE^RÌW4.eilNO_^7 

r~PECCATI INNOCENTI. F Im <3> 

Phiti p LOticock Nel cofbOCol tilm 
_;ille I t TGU NO_ 

l^CHETJMPOFA__ 

> BUONAFO^NA. yarieki _ 

I TELECfORNA^ UNO_ 

> LA SIGNORA IN GIALLO. Tele 

film con Angela La nbOijry_ 

) TELEGIORNALE UNO_ 

i JT^NO - TJie MINUTI DI. .._ 

) FATTI MISFATTI E... Attuahtd a 

curn ( 3 i Plccio Co rona__ _ 

L CRONACHE ITALIANE_ 

I OS E. Il taf c aso_ 

» L'ALBERO AZZURRO. Un prò 
gra mmo pe r 1 pio pi ccini ^ 

> B|GJ Progromma^cr fagazji_ 

> SPECIALE PAROLE E VITA. 
Domandn sa Ge sii Prirr npar^o _ 

L OGOUkl PARLAMENTO_ 

^JELEGIpRNAUE UNO_ 

> DOMAN DE SU G ES Ù 2- d irto 

> ALMANACCO DEL GÌORNO 

DOPO - CHETE MPO FA_ 

> TELEGIORNALE UNO 

) TCUNqSPOF^__ __ 

> IL VENTO DEL CONCILIO. La 

chiesa dt'l ctomanr In'ervis'a al 
Ca*'d in'\le R umi ____ 

> RITO DELLA VIA CRUCIS. Pro 
_M»''diilo_d«i Papa G iovanni Paolo II 

^ tele gior nale UNO_ 

» I GIORNI DELL'INFANZIA. 0i 

Arrigo Lovi Dati Antoniano di Bo 

[jELEGJpRNALE UNO 
i OGGI AL PARLA MENTO _ 

> MEZZANOTTE e DINTORNI. _ 
» LA VOCE. In'anzia t giosmez/a 

d rriadro Teresa 0i Calcutta_ 

>_TELEG10RNALEUN0_ 

» IL FALCONE. Film di K SiddiK 
lV 0 n_c_orIg « prtotitokita i__ _ 

i STAZION E DI S ERVIZIO_ 

■> DIVERTIMENTI 


_UNIVÉRSITA_ 

_JOM EJERR Y. C artoni anirri .U i 
_ PICCOLE E GRANDI STORIE _ 

_ÌÀMR., Cji r t^nj^_ 

L’ALBE RO AZZ URRO_21 

^FURIA. ^eicftlm _ 

_TG2 MATTINA _2_ 

VERDISSIMO. Condotto da Luca 

Sa_n3e la_ ___ 

SORGENTE DI VITA _ 

LA SPADA E LA CROCE. Fumai 

_Car_loj. Br.i£iK)_lia___ 

_TC2 Te legio rnale_ 

SEGRETI PER VOI... CONSU¬ 
MATORI. Oi An na Qd rtolin 1 __ 

I FATTI VOSTRI. Varietà condoi 

to d<^aDn/io _ 

RIFLESSIONI_2 

TC2_0RETREDICI _ _2I 

j;C2 ECONOMIA^ '_ _ 

TC 2-T RENTATRE_ 

SEGRETI PER VOI_ 

QUANDpSIAMA. Scn cTv 

SE^ENJ) VARIABILE_ 

SANTABARBA RA. Sone fv 
DETTO TRA NOI. La cronaca in 

'' ♦^tk'icon P 11 roVigo rolli _ 

TC2 T^ie_gi^rnalc_ 

DAL PARLAMENTO_ 

IL CORAGGIO 01 VIVERE Di 

_ R ccarqo Bondcma_ 

TCSSPORTSEHA._ 

L’tSPETTORETIBBS. Tolekim 

BEAUTIF UL. Se rici»/_ 

TC2 Teicg ornali* ___ 

TC2_L0SP0AL__ 

I FATTI vostri/ Varietà m Ptaz 
za Italia di sera con Fapnzio Friz 
Rn^i idt Micnele Gu ard i_ 

TC2 PEGASO_ 

TG2 NOTTE_ 

APPU NTAMENTO AL CI NEMA 
UNA ROMANTICA DONNA IN¬ 
GLESE. Film di Joseph Losey 

conGl»^nda Jackson M Carne_ 

_TEACHERS. j^m di AAklIei^ 

TC2_PEC ASp^ [1CÌL„_ 

TC2 NOTTE. Replica _ 

jrC2TRENTATRE. Re plica _ 

VIDEOCOMIC 


_TC3. Ogg i m<* drctftci >C' rnj. 

__OSE. Torti ji __ 

TCRLAVOR O ~ __ 

OSE. " ortuga Primopiino 

_jrG3._0ggi if^ed'COtn i»*ri n 2 y__ 

DSB. Torluga Terza p.ig mi_ 

DSE. rorlug.i DOC__ 

DSE._U£IH cararnoli 1 a'_giorno _ 

OSE. Parlaiosemplico _ 

TGR RELAIS A Rinicf 

_T0 Tulogio_rnajo _ 

_J)SE. L occh os uin le tlct ituta 
__DSE._ L occh 0 su arto e miggi 
TGRJ.EONARDO _ 
^TELEGIORNALI REGIONALI _ 

TC3-P OMERIG GIO_ 

TCR^Gmnd Tour ko^Siid 

_OS& L ajjra Sciti _ 

TCSMOTORAMA_ _ 

_BOCCE. Cam pio n t*o itali ino_ 

2 FOOTBALL AMERICANO_ 

2a7xeticareggerà_' 

TGS. Andi mj) i cani >|fo _ 

jrCSDERBY_ 

ON^OJ^._R uoric.i di Ciijtura 
RASSEGNA STAMPA E TV 

ESTE«. A curad G F is c.t_ 

_GEO_^ Lj ter_r.i dotto ■icque_ _ 

I MOSTRyVENT’ANNjpOPO 

2tC 3 S^ORT - METEO 3_ 

TGS Teli gior nale __ 

2 xelegiornau regionali 
2 blobcartoon _ 

ALOB. OLTUJTO 01 piu_ 

PORCA MISERIA. G oco con 
dotto di Fa&io F 1 / 0 RiQii u 

Paolo Boldi___ 

JTG3 VENTIDUE ETRENTA 
L'AMICO DELLA MIA AMICA. 
Film di Fric Ronmi r ccn ‘^m i 

nu e'l» Ch aulet_____ 

TGS Nuo vo (giorno E * col t 
FU^RI ORARIO _ 

PORCA^ISERIA. JT» pii t 

TG3 Nuov o giorno eh rol i_ 

J/^IDEOBOX ____ 

SCHEGGE 


PRIMAPACJNA. Niws_ 

UN OOTORE PER TUTTI 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Vnrie h R» plica __ 

_ 0 nEl 2 . > i ncta con Cmry_ScO’ti 

TGS To legio r na e _ 

SCARSI QU OTIDIAN I. Attuali tà 
FORUM. RuDr c 1 condotto da Ri 
t,i D ili ì Chios i con Santi liche n 
AGENZIA MATRIMONIALE. 

Ru pric ì con Mar t d Fl<iv i _ 

Tl AMO PARLIAMONE, i^pnea 
LE PIU BELLE «SCENE DA UN 

MATRIMONIO-, A**ual»in_ 

BIM BUM BAM. Cartoni giocm 
/ir‘t fa PC f p u picci/ìi 

TGS FLASH__ 

OK IL PREZZO E GIUSTO' Oti z 

_ con Iva Zafìi cchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Ol ' con ^1l<^c* Bonoi^mo _ 

TGS fece, ornate_ 

STRISCIA LA NOTJZJA. Vanifì 
TUTTO PER UNO. Gioco i gu-z 
Cw ^ V ^c Bongiorno regia di Ma 

noBanck__ 

ITALIA DOMANDA. Atlualiti 

_Spociilc rclcjendum __ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
. ir et 1 N» I corso del program 

i‘ mlli 2’ ICk _ 

STRISCIA LA NOTIZI^^RcpIiCj^ 
TC5-E0IC0LA __ _ 

ATUTTOVOUJME_ 

TGS-EDICOLA 
FRON-HERE DEU-OSPIWTO^ 

TGS-EDICOLA_ 

REPORTAGE. RuPric ì 

TG^eDICOLA_ _ 

L'ARCA DINOÉ. RuDnea 
TGS-EDICOLA 


6.30 CARTONIANIMATI 
9.15 I MIEI DUE PAPA 


9.45 S UPERV IC KY. Tel ekim_ 

PAMICL IAH OCAN. T eletilm 

10.45 PROFESSIONE PERICOLO. Te 

_l elilm » vincitori; _ 

11 .45 A -TE AM. Telplilm _ 

12.45 S TUDIO AP ERTO_ 

13.00 C ARTONI ANIMATI _ 

13.50 AUTOMOBILISMO. Gran Pro 

mio d ^uropa di Forrnu a t Provo 

_uU c»ali (da Dcm ngtoni_ 

15.00 NON È LA RAI. Show con Paolo 

_Bon oits (076 9 6^222) _ 

16^ UN OMANIA. Var.e la_ 

16.0S 21 JUMPSTREET. lo l otilm 
17.05 T WIN CLIPS. Ru&nc a 

1^7.30 MITICO !. Vanda_ 

18.05 TARZAN. Tetolilm lafugaiiiCi 
_ taeTaniof _ 

18.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 
_Sho w con Ciqi c A n orea 

19.00 UH OMCTEO. Con Enzo Bra schi 
19.05 ST UDIO SPORT. Show _ 
^.15 ROCK&ROL L. Gio co _____ 
20.00 KA RAOKE. Vanela _ 

20.30 MISTER MILIARDO. Film ai Jo 
nathan Kaplan con Terence Hiti 

_V ile^ie Perfine 

22.30 GLI EROI DEL DESERTO. Film 
e bimon Wincer con Jon Bla*(C 

_Pc 'P T Photp& __ 

0.30 STUDIO APERTO 


ras segna STAMPA_ 

O.W STUW^SP0^___ 

1.10 21JUMSTREET_ 

_2.00 A- TEAM. T eletilm_ _ 

3.00 LA F AMIGLIA HO GAN 
4.^ PROFE SSIONE PERICOLO 

5.30 IMIEI^UJ^PAPA_ 

6.00 MITICO!. Rubn rn_ 

6.20 RASSEGNA STAMPA 


LA FA MIGLIA ADD AMS _ 

LA FAMIG LIA BRAPFOD_ 

IJEFFERSON. Teloklm _ 

GENE RAL HOSPI TAL._ 

- MARIL ENA. Telenovela _ 

T C4 MAT TINA__ 

INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMA RE. Tele novela _ 

LA STORIA DI AMANDA. Tele 

novela con M Regueiro _ 

IL PRANZO E SERVITO. Tilx 

Show __ 

CELESTE. Toicnovela Nclco'so 
dell a ' ra«>mii>i>ionp allejS 31^TG*. 
BUON POMERIGGIO. R uDric.t 

_coh Pali /la Rossetti _ 

_MI CAELA. Replica _ 

ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

*’'olenovein __ _ 

TC4 FLASH__ 

NATURA LME NTE BELLA 
CERAVAMO TANTO AMATI. 
Show condotto da Luca Barparo 

seti__ 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE. G oco a Qur con GiO'^gio 
Mastron Nel corso dui program 

nui a l|c 1 Q 1 G 4 __ 

LA SIGNORA IN ROSA. ^0 eno 

vcla_C(^J inoUi Rodnq uiz_ 

DIVENTERAI MILIONARIO. 

Vauc i _ 

MICAELA. Tele roma nzo_ 

LA TUNICA. Film d Henry Ko 
slcf con Richjrd By’on .ictoi 
V ìlure N( 1 corso del firn iik 

/J30 TG4Nolte_ __ _ 

l CACCIATORI DEL COBRA 
D’ORO^ lini con D V\ irpicx 
OROSCOPO _ 

LO SCEICCOJNANCO.^ilm 
STREGA PERAMORE. Teltjirr^ 
TOP SECRET. Tole’i m 


0 


JEURONEW^ TG europeo_ 

OOPPIOJ^flOCLIO 

PO TERE. T oltnov nla__ 

TERRE SCONFINATE. Teleno 

yi'l.t con Jonas Moll o_ _ _ 

QUALITÀ'ITALI A. Ruhric a __ 
TAPPETO VOLANTE. Trasmis 
lonc Gondo* tajJa Lucian o Rispol 1 

katUra a mica" _ 

LA SPESA DI _ 

LA MOGLIE BUGIARDA. Film di 

W Rugglns conCJ;^mbard _ 

OSCAR JUNIOR, \i7\ 

SALE, PEPE E FANTASIA. Ru 

prica con Wilma D e An gelis_ 

SPORT NEWS-TMC N^S 
GLI AVVENTURIERI DELLA 
CITTA PERDUTA. Film Qi Gary 

_N«^on c on Richar d Chapcrlain_ 

U^CATASTROFICO SUCCES¬ 
SO. Tcl^im_Ontheair__ 

ANTENNOPOLIS. Attualità _ 
JMC NEWS. Tele cj ornale 
KING DAVID. Film cirBruco Be 

'•eslord_con Ric hard G erì_ 

BASKET. NbH suTmc _ 

CNN. Coiltgamento m diretta 


CORN FLAKERS 


ouEon 




TELE 


■iS 


RADIO 


VM GIORNALE. Altri appunta 
rnnnfi alle ori f5 30 16 30 1/30 


HOT LINE, "ra le rubriche il 


METROPOLIS. Antonio Tabuc 
rhi e I ospito con il suo romanzo 


VM GIORNALE_ 

MOKA CHOC LIGHT 


SPECIAL GRUNGE 


MOKA CHOC STRONG. Rive 
d amo tieun servizi doli 1 setti 


VM GIORNALE 


! 14.00 NOTIZIARI REGIONALI_ 

14.30 SOQQUADRO. Carlon animiti 

16.00_SWITCH. Telet Im __ 

17.00 IL DOTTORE CNAMBERLAIN. 

_ Tl I' no_y* la ton_G_ R vero_ 

19.00 NOTIZIARIJIEGIONALI_ 

19^0 CARTONI ANIMATI _ 

20.00 HENRY &KIP. Teletil r con Toni 
Hanks Don Dicxon 

20.30 ELVtS AND ME. Tele* Im d i ir 

_ ryPrcrcc ^on D<ilc Midxik__ 

22.30 NOTIZIAmRECIONALI _ 

22.45 SOGNANDO 13 __ 

23.15 TUTTOFUORISTRADA 


USA TODAY. Nev.‘_ 
ASPETTANDO IL DOMANI Te 

le rom an/o __ 

ROTOCALCO ROSA 
SETTE IN ALLEGRIA SI RIDE^ 
USATODAYGAMES. .guatila 

BROTHERS^lelclJnj_ 

SAMURAI, rcjoklm_ 

LEDUEORFANELLE. Film di G 

C» il Ionio conMvrianBru_ 

BABY BOOM. Telefilm_ 

LA NOSTRA PELLE. Film d R 
Rirnird con Cosi tla Grerj 


(Programmi codificati) 


16.30 SPALLE LARGHE. Film 


20.30 LOSTANGELS. Firn 

22.30 HAVANA. Film 


0.55 POLTERGEIST3. t^ifm 



Clltlliltlli 


TELE 


1 19.30 RIVIERD’ OR _ 

1 20230 OTELLO. Opera I nc 1 

I 23.30 CONCERTI 


DISPERATAMENTETUA 
TELEGIORNALI REGIONALI _ 

SKYWAYS. "c cium_ 

LUCY SHOW. Icletitm 
GOMMANDO FEMMINILE. Film 

_d K Ftuilord conB Scott _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 
QUELLA SPORCA DOZZINA. 

Ainc'a 


JNFORMAZIONEREGIONALE 

POMERIGGIO INSIEME ^ _ 

STARLANDIA^ Con M Alban ese 

CALIFORNIA. Scineggiato_ 

DESTINI. Sere tv _ _ 

JNFORMAZIONEREGIONALE^ 
DIAGNOSI, r tik show di medici 

nieon I prof F T trecca __ 

GHIACCIO NEVE 




19.00 TG ANEWS . Notizjdno_ _ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Telerò 
_ rnan /o con Dian a Br icho_ 

21.15 LA DEBUTTANTE. Telenovela 


RADIOGIORNALI GPl 6 7 8.10.12 
13. 14 15 17 19 21 23 GR? 6 30 

7 30 8 30 9 30 11 30 12 10. 12 30. 

13 30 15 30 16 30. 17 30. 19 30, 

22 30 GR3 6 45 8 45 11 45 13 45 
1545 20 45,23 15 

RADIOUNO Onda verde 0 Od 6 5b 
/bb 9 56 115/ '?bG 145/ 16br 
18 56 20 5/ ?2 5/ 9 00 R idiouno per 
lutti tutti a Radiouno 11 15 Tu lui 1 fi 
gli gli altri 12 00 Cri flash Meteo 
13 30 In d rotta dal 43 16 00 II P igi 
none 20 35 Invito al concerto 23 28 
Notturno itati ino 

RADIODUE Onda zi rd(? G? ^ ?6 

8 26 9 /6 10 1? 11 ?7 1.( 26 15 ? 

16 27 17 ?, 18 27 1Q ?(ò 21 27 

2? 27 8 46 Memorie di C irlo Goldo 
nt 949 Tiìglio di terza 10 31 H.ìdio 
due 3131 12 50 I) signor Bonaleitura 
15 00 II nocciolo delki quisiioni' 
18 35 Appassionata 19 55 Questa o 
quella 23 28 Nollui no italiano 
RA0I07RE Onda vcrd(' 6 4'' o 42 
11 42 18 12 7 30 Prima p.igina 8 30 
Alfabcl sonori 13 45Giorr le Radio 
Tre Meteo 14 05 Novità m compact 
15 45 Giornale Radio Tre 19 15 Oso 
Guglielmo Marconi (V) 23 20 II nc 
con’o della ser i 

RAOIOVERDERAI Inlorma/toni sul 
tralfico dalle 12 50 alle 24 


SCEGLI IL TUP FILM _ 

O MISTER MILIARDO 

Regia di Jonathan Kaplan, con Teranee Hill Vaiane 
Porrina Jackie Gleason Usa (1977) 91 minuti 

Credila Polleitlu poi Tori nce Hill Imalmenlc diviso da 
Bud Spencer e qui alla bua prima prova da protagoni 
sta negli S'ati Uniti Un vecchio zio ha lascnto un mi 
bardo i\ nipote che fa il meccanico in Italia Questi ha 
venti giorni di tempo per lirmare il testamento e un 
avido amministratore gli mette tutti i Pasloni che può 
tra le ruote Compresa una Della ragazza che ha il 
compito di distrarlo seducendoio ma che s inna 
mora (riamala) della vittima Ritmo buoni sentimenti 
e inevitabile happy end 
ITALIA 1 


KING DAVID 

Regia di Bruco Beresford, con Richard Cere, Edward 
Woodward Alice Krige Gran Bretagna (1985) 114 mi¬ 
nuti 

Cipi'ombolo artistico e commerciale por un Richard 
Gore nel pieno del suo luiqore divistico La stona di 
David prima predilet'o 0 poi avversano dei re Saul 
candiHuto al trono di Israele combattente astuto con 
tro 1 ) gigante Golia e coslru’fore dell Arca dell /'Dean 
/a e ripercorsa con fedeltà al lesto dell Antico Testa¬ 
mento o dovizia di spellacolantà nella messa in «'ce 
na M i il risultato 0 ’reddo o noioso ol're ogni leqitti 
ma previsione 
TELEMONTECARLO 

LA TUNICA 

Regia di Henry Koster. con Richard Burton, Jean Sim- 
mons VictorMalure Usa(1953} 135mlnut» 

La tunica* <Jrl titolo o quella di Cristo che il 'nbuno 
Marcello Gnilio acquista vincendola ai dadi all indo 
mani della crocilissione Sara I aura mistica che ca 
condci 1 indumenlo sarn I mllucnza del ci istianissimo 
servo Demotro ma per il inbuno la vita cambia e s in 
cammina nobilmente verso un destino da martire 
Film emblema'ICO di un penero in voga negli anni Cm 
quanta in buona parlo realizzato a Cinecittà con capi 
tali T-nericam Passato alla stona per essere la prima 
pellicola pirata in cinemascope destinala cioè ad es 
sore proiettata su un grande schermo rettangolare 
grazio all uso di le tu anamortichc tino ad allora mai 
sperimon'ate induslrtalmenlc 
RETEQUATTRO 

L AMICO DELLA MIA AMICA 

Regia dt Eric Rohmer.con Emanueiic Chaulet. Sophte 
Renotr, Er/c Viellard Francia (1987) 102 minuti 

Lo j o Bianche sono amiche II liCanzalo delia prima 
s innamora della seconda e finirà col fidanzarsi con 
ki E «ìli altra non resta che consolarsi* con il prr'ce 
dente amico doli amica Quadrilatero sentimentale 
semplicissimo per ciò che accado ma complesso co 
me sempre nei film di Rohmer nello scandaglio qoo 
metrico 0 klosofico del divenire d»,i sentimenti Setti 
mo (e tra 1 meno felici) episodio della seno Gomme 
di('e Proverbi del autoroirancese 
RAITRE 


UNA ROMANTICA DONNA INGLESE 
Regia di Joseph Losey, con Glenda Jackson, Michael 
Carne, Helmut Berger Gran Bretagna (1975) 93 mi¬ 
nuti 

Un Losev d annata c ben poco classico Glenda 
J ìckson ò I inquieta consorte di uno scrittore n cerc.i 
d) ispirazione per una scenooQiatura oncrnafograk 
Cri In vHcan^'T s innamora di un losco giqoio cl c la 
issumere come segretario dal marito Ma anche quo 
sti presto SI stanca di lei 
RAIDUE 


LO SCEICCO BIANCO 

Regia di Federico Feilini con Brunella Bovo Leopol¬ 
do Trieste. Alberto Sordi ltalla(19S2) IlOmtnuti 

Ivan c Wanda provinciali a Roma per il viaggio di 
nozze Lui si gode la bellezza della citta ei sogna 
I incontro con it protagonista (romano) dei suoi fotoro 
manzi Riesce a conoscerlo e in un impeto di vitalità 
abbrindon i il manto per aggregarsi alla troupe che 
gira un nuove episodio della sene 
RETEQUATTRO 




r 


? 


4 

















Venerdì 
9 a()rile 1993 


^ i'■ 1 

'•fe.-i' 


; 1 




La preparazione dello squartamento in «Magnificat» di Avati 

Prìmefilm. Esce oggi «Magnificat» 

Avati, pellegrino 
nel 926 dC. 


MICHELE ANSELMI 


Magnificat 

Regia e sceneggiatura; Pupi 
/\vali. Interpreti; Luigi Diberti, 
Arnaldo Ninchi, Massimo Bel- 
linzoni. Consuolo Ferrara. Lo¬ 
rella Morlotti, Dalia Latiav, Fo¬ 
tografia; Cesare Baslelli. Musi¬ 
che: Rb. Ortolani. Italia, 1993. 
Roma: Sala Umberto 

Anche se non conquiste- 
ri le cine-masse pa.squali, lAipi 
Avati ha latto bene a girare Ma- 
linifical. Giunto all'età di 54 an¬ 
ni. dopo un infarto che l'ha per 
un attimo condotto al cospetto 
della morte, il regista bologne- 
,se si immerge nell'ulto Me¬ 
dioevo italiano con un film 
personale e Ispiralo nel quale 
conden.sa gli interrogativi reli¬ 
giosi che gli .sono curi. Da 
buon propagandùsta di se stes¬ 
so, Avali rias.sume.in un bel 
concetto il .sen.w dell'esperi¬ 
mento; «L'uomo.moderno ha 
imparalo a convivere con il si¬ 
lenzio di Dio, può finalmente 
porre so stos.so al contro del si¬ 
stema. Al contrario, l'uomo 
medioevalc cercava c voleva 
riconoscere Dio in lutto ciò 
che lo circondava». • 

Magnificat, sin dal titolo, si 
propone come lode alle ragio¬ 
ni di una fede, non nccos,suria- 
mente quella cattolica, dentro 
un'ambientazione storicamen¬ 
te attendibile: por questo sba¬ 
glierebbe chi lo vedesse come 
il capriccio di un •baciapile», 
uncorchó inlellettuaic. Nei rea¬ 
lizzarlo iti gelosa segretezza, 
Avati ha applicato al cinema 
una pa.ssione storiografica coi- 
tivata negli anni, consuilando 
libri su iibri, contaminando 
suggestioni e fonti, nell'ottica 
di una verosimiglianza antro- 
[wiogicu-poetica che si vuole 
rigorosa, a prova di esporto. 
Ma certo non ò necessario aver 
divoralo Gregorio di Tours e 
Paolo Diacono, le lettere di 
Abelardo ed Eloi.sa e nemme¬ 
no i saggi di Le Goff e Bloch 
per apprezzare il tono som¬ 
messo, da microstoria, che 
Magnificat .sfodera nel suo ap¬ 
paratocorale, 

Il film intreccia varie storie 
nella cornice della Settimana 
santa del 926 dopo Cristo. In 
una zona indefinita della Pen- 
lapoli. Ira le valli appenniniche 
già scaldate rial sole primaveri¬ 
le. una serie di personaggi 
confluLscono a Mallole. dove 
.sorge il monastero e l'abbazia 
deH'Annunciazione. Con il suo 
seguito di serve e Ic-valrici. la 
concubina reale Roza, gravida 
di nove mesi, spera di poter 
donare un erede maschio al re 
■ che l'ha fecondala. Sta per 
morire invece, tormentato dal¬ 
le pustole, il signore del luogo 
Gomario Grifone: il quale, do¬ 
po aver regolato le incomlK'n- 


ze ereditarie e salutato la gio¬ 
vane amante, si chiude in una 
tenda in riva al fiume. Al mo¬ 
nastero, intanto, ò appena 
giunta la novizia quattordicen¬ 
ne Margherita, donala dal pa¬ 
dre mugnaio alla Chiesa e co¬ 
stretta al silenzio dalla discipli¬ 
na monacale. Parlano molto. 
Invece, il boia Folco e il nuovo 
a.ssistente Biiino; tra l'affoga¬ 
mento di un'adultera e lo 
squartamento di un uxoricida 
sottoposto al giudizio di Dio, il 
vecchio carnefice non sa ras¬ 
segnarsi alla morto del figlio e 
citiede all'Aldilà segnali che 
non arrivano mai. E poi ci sono 
(rato Agnello, che ogni anno fa 
il giro dei conventi e del mona¬ 
steri per annotare le dipartite 
dei religiosi; i .giovani diaconi 
che .si sfidano giocosi a colpi di 
versetti; i due contadini che si 
‘ spossano con la benedizione 
- ■ (qu.’isi uno jiis /trimac nactis) , 
' del nuovo signore di Mallole, a 
sua volta intento a interrogare 
la natura sul destino ultraterre¬ 
no del padre appena morto. 

Film di alto profilo, talvolta 
appe.santilo da una voce nar¬ 
rante (Nando Gazzolo) che 
indugia in citazioni d'epoca. 
Magnificat ha II pregio di non 
sfiorare mai il ridicolo. Riget¬ 
tando qualsiasi tentazione 
•brancaleone.sca», e anzi op¬ 
ponendo al grolte.sco poveri- 
stico una fisiognomica plausi¬ 
bile, Pupi Avali intona un Tc 
Oeuni che, in questi tempi di 
neo-spiritualismo, potrebbe 
essere apprezzato anche dai 
laici (ai quali, per singolare 
coincidenza, si rivolge pure il 
Memù Porlini •aijocrifo» del 
Ventre ài Maria). Più ette la ri¬ 
tualità liturgica di certi pa,ssag- 
gi al lume di candela o la com¬ 
binazione di echi barbarici e 
fi.ssilà bizantine, colpisce il 
senso di quieta riflessione sulla 
morte che traspare dai gesti e 
dalle parole di questi perso¬ 
naggi, siano nobili o servi, cui il 
regista sembra affidare parti di 
sù, vacillando insieme ad essi 
quando non arrivano dal cielo 
i segnali sperali. 

Se un film corale va giudica¬ 
to nel suo insieme, bisogna pe¬ 
rò riconoscere che l'episodio 
del boia si staglia sugli altri per 
l'equilibrio tra umana pietà e 
atroce crudeltà, rivelando il ta¬ 
lento di un attore maturo, sen¬ 
sibile, ingiustamente .sottovalu¬ 
talo dal cinema, come Arnaldo 
Ninchi. Mentre sul piano pocti- 
co-visivo si impone l'idea di 
queU'ucccllino di legno, piaz¬ 
zato in cima alla pertica pian- 
.. tata nel cimitero, che la novizia 
scolpisce con le proprie mani; 
murata viva nel monastero, 
non le resta, per comunicare 
con la famiglia al di là dei 
monti, che quell'antica usanza 
pagana... 


Cine-iripescaggi d’autore 

Toma «The Miracle», film 
sfortunato di Neil Jordan 


WM ROMA. Onore al ripesca^- 
gio d‘aulorc. Grazie a Im rito- 
del soldato, bacialo da un 
Oscar c da un meriUUo succes¬ 
so di critica e di pubblico, tor¬ 
na nei cinefila il precedente 
film clelt'irlandese Neil Jordan: 
quel The Mirade, ribattezzalo 
da noi Un amore, forse due, 
che la "Lucky Red- distribuì 
senza fortuna nel settembre 
‘91. In programmazione al 
«Greenwich» di Roma (e t>oi 
altrove se respcrimcnto riu¬ 
scisse), The Mirade se^[\ò il ri¬ 
torno in patria di Jordan dopo 
Tesperienza hollysvoodiana di 
Non siamo ariceli. Il titolo t)cn 


Da campione di karaté a campione d’incassi a Hollywood 
Jean-Claude Van Damme, protagonista di «Accerchiato» 
racconta la sua storia: «Allmizio ho puntato sui muscoli 
ora cerco anche i sentimenti. E presto diventerò regista» 

Dal Belgio con furore 


Barberio Corsetti ritorna a Kafka 

In «America» 
con la ferrovia 


MARIA GRAZIA CRECORI 


Jean-Claude 'V'an Damme, trentenne nato a Bruxel¬ 
les ed emigrato a Hollywood una decina di anni la, 
ò insieme a Steven Seagal uno dei nuovi machosdì 
Hollywood. Volato a Roma per pre.sentare il suo ulti¬ 
mo film, Accerchialo di Robert Harmon, promette 
che sfonderà anche sul mercato italiano, finora po¬ 
co redditizio per questo ex campione di karaté. «E 
d’ora in poi metterò insieme azione e sentimenti». 


CRISTIANA PATERNO 


■I ROMA, Oilìmo press-r^enl 
dì se stesso, Jean-Claude Van 
Damme à deciso a sfondare 
anche in Italia, dopo aver con¬ 
quistato mezzo mondo, dagli 
Usa al Giappone (/ nuovi eroi 
ha ìnca.ssalo la bellezza di 100 
milioni di dollari solo nelle sa¬ 
le). E per conquistare le sim¬ 
patie degli intervistatori, alla 
presentazione di Accerdiiato, 
che esce in Italia a fine aprile 
distribuito dalla Columbia, ce 
la mette oroprio tutta, 

•Fatemi qualsiasi domanda, 
sono qui apposta per rispon- 
j dervi». esordisce sorridendo. 
Ma non basta: ha addirittura 
preparalo un colpo di teatro, e 
a metà conferenza stampa, 
quando qualcuno gli chiede di 
parlare della sua vita privata, 
compaiono Darcy, la sua at¬ 
tuale compagna, e la mamma 
appena sbarcata a Roma dal 
! Belgio. Non starà cercando di 
: far leva sul proverbiale mam¬ 
mismo degli italiani, signor 
Van Damme? «Ma nO“. si 
schermuscc lui. «11 fatto è che 
vengo da una famiglia sempli¬ 
ce c adesso che ho fatto fortu¬ 
na mi fa piacere cotidividerc i 
confort degli alberghi di lusso 
con i mici». 

famiglia, dice, è stala im¬ 


portantissima nella sua came¬ 
ra. «Senza dì loro non avrei 
avuto il coraggio di rischiare, 
invece sapevo che se le cose 
andavano male a Hollywood 
avevo .sempre ima casa dove 
tornare-. La favola di questo 
trentenne tutto muscoli (ma 
più mingherlino di (icrsona 
che sullo schermo) inizia po¬ 
co più di dieci anni fa. Diciol- 
tenne, 0 già abilissimo nelle ar¬ 
ti marziali, c ha una palestra 
tutta sua nella natia Bruxelles. 
Ma non ù soddisfatto: «Avevo 
sempre sognato il cinema, co¬ 
sì, senza conoscere una parola 
di inglese, sofjo partito per gJf 
Stati Uniti**. Destinazione, ov¬ 
viamente. Los Angeles. -Per sci 
anni ho fatto di tutto: rautista. 
il buttafuori, rinstallatore di 
moquette, lo slunt-man, ma il 
mio vero pallino era diventare 
un attore-. Finch<J una sera: 
miracolo. All’uscita di un risto¬ 
rante incontra Menahem Go- 
lan, che all'epoca era. con 
Globus, il titolare della Caiv 
non. Lo abborda gcnlilmonte. 
quello cerca di svicolare, c al¬ 
lora gli dà una dimostrazione 
pratica delle suo capacità, fin¬ 
gendo di tirargli un calcio in 
faccia. «Mi diede il suo biglietto 
da visita e il giorno dopo ero 
giù nel suo ufficio. Dopo .sei 



Jean-Clauoe Van Damme in una scena di ««Accerchiato** 


ore (Il anticamera mi ha (atto 
entrare e io gli ho dello .solo tre 
cose: costo poco, ho un bcIPa- 
spelto e muscoli straordinari. 
Si era appena fatto scappare 
Arnold &hwar/oneggcr. pen¬ 
sò evidentemente di non ripe¬ 
tere rcrrorecon me**. 

Da quell’incontro nacque 
Senza esciusione di colpi (50 
milioni di dollari d’incitssiì se¬ 
guito da Cyborg. Doublé Ine 
fxjct, Kickbòxer. uxirrant, 
Lionheart e il recente / nuovi 
eroi. Tulli successi, propiziali 
da una dieta a base di salmo¬ 
ne. olio di oliva e avcx:ado. ad- 
de.slramenio duro (anche con 
Chuck Norris) e tre oro di pale¬ 
stra tutti i giorni iranne la do¬ 


menica. Ma ora Van Damme 
non na.sconde di essere un po' 
stufo di cazzotti e sparatorie. 
«Ho inizialo puntando sul fisi¬ 
co. perché ò più facile firmare 
contratti per film a basso co¬ 
sto. girati nelle Filippine o in 
Malesia. Adesso che ho carta 
bianca, scelgo storie d’azione 
ma sentimentali'*. 

E basta vedere Accerchiati 
per capire cosa intende: il co¬ 
pione (di Joe Esztcrltas c dello 
scomparso Richard Mar- 
quand) prevedo anche una io- 
ve-sioiycon Rosanna Arquctic 
( Cerca.si Susan disfMmjtanien- 
te, Netv YorkStorky), c .soprat¬ 
tutto il rap}>orto tra Teroo tutto 
inu.scoli e un bambino senza 


padre (Kieran Culkin fratellino 
minore di Macauley). 

Niente più 8 movie, dunque. 
Sotto contratto con la Colum¬ 
bia, Van Damme ha da poco 
finito a New Orleans le riprese 
di Hard Tarfiet, prima regia ne¬ 
gli Usa deH’hongkonghese 
John Woo. E presto passerà 
anche lui dietro la macchina 
da presa: «Sarà un film epico 
ambientala tra Parigi e la Cina 
con un cast di richiamo. E for¬ 
se ci .sarà un ruolo anche per 
Steven Seagal. magari quello 
del cavallo-, sogghigna. Ma 
sulla sua proverbiale rivalità 
con l’altro nuovo madio di 
I lollv-wood non gli tirerete fuo¬ 
ri una parola di più. 


MllANO. Mentre in lonta¬ 
nanza si sentono i fischi dei 
treni in arrivo c in partenza 
dalia stazione Cadorna, sede 
delle Ferrovie Nord, che colle¬ 
gano Milano alle altre cittadine 
lombarde, Giorgio Barberio 
Corsetti ci parla della versione 
definitiva e itinerante di Ameri¬ 
ca. Lo spettacolo, tratto dail'o- 
monimo romanzo di Franz 
Kafka e già presentato al Mit- 
telfest di Cividale del Friuli, tor¬ 
nerà in scena giovedì 15 dalle 
20.20 fino a mezzanotte, ospi¬ 
talo proprio dai vagoni e dalle 
stazioni di questo ramo ferro¬ 
viario della Lombardia, 

«Avremmo dovuto rappre¬ 
sentare questo nostro lavoro - 
spiega Berberio Corsetti - a 
novembre in una fabbrica del¬ 
l'ex Ansaldo, ma poi non se 
n’è fatto nulla per ragioni di 
agibilità. America, secondo la 
nostra intuizione, può essere 
rappresentato dentro una pic¬ 
colissima stanza simile a quel¬ 
la in cui lavorava Kafka, cosi 
come in un intero continente; 
dunque il nostro spettacolo è 
un vero e proprio "attraversa¬ 
mento" di luoghi e di spazi di¬ 
versi. all'inizio addirittura im¬ 
pensabili**. Un «attraversamen¬ 
to» che si ò concretizzato in 
u na serie d i laboratori condotti 
con degli extracomunilari che 
vivono l'Italia come la loro 
; America, 

Non è la prima volta che 
Barberio Corsetti si rivolge a 
Kafka. ^America dovrebbe es¬ 
sere letto come un romanzo di 
educazione, di iniziazione del¬ 
le giovani generazioni», dice 
della sua scoperta. «Anche se 
quella di Karl Rossman é un'e¬ 
ducazione airinconlrario: non 
approderà a nulla, sarà conti¬ 
nuamente scacciato perché 
segnato da un peccato origina¬ 
le di cui é a.ssoÌuiamente inno¬ 
cente, li nostro America, (in 
cui non c‘è una parola che 
non sia di Kafka, fatta esclusio¬ 
ne per le canzoni che sono 


scritte da me guardando a Bre¬ 
cht) . ò una storia che si snoda 
su due piani: la vicenda perso¬ 
nale di un giovane di statici an¬ 
ni alla ricerca di un lavoro e la 
sua impossibilità di trovare 
una collocazione nel mondo». 
Il pubblico parteciperà allo 
spettacolo seguendo gli attori 
in diversi luoghi-stazioni ma 
anche in un padiglione della 
Facoltà di Architettura della 
città. Che funzione hanno que¬ 
sti luoghi in America? «Nel mo¬ 
mento in cui accetta l’espe¬ 
rienza del viaggio - risponde 
Barberio Corsetti - il pubblico 
dovrà entrare in tensione con 
quanto si rappresenta. Seguire 
davvero, e non solo fisicamen¬ 
te, Karl Rossmann nel suo pel- 
legrionaggio fino a quell’aldilà 
nel quale si perderà definitiva¬ 
mente**. 11 pubblico insomma 
deve essere consapevole di 
trovarsi di fronte a una narra¬ 
zione che passa attraverso i 
personaggi. «E so esiste uno 
scarto fra i luoghi del romanzo 
e quelli dello spettacolo, (per 
esempio la nave con cui KàTÌ 
viaggia verso l’Amenca qui è 
un treno) quello che conta é 
l’idea di un viaggio in cui i per¬ 
sonaggi acquistano un conte¬ 
nuto diverso grazie a una quo¬ 
tidianità che lascia spazio al- 
rimmaginario, ai percorsi del¬ 
la poesia». 

Diverse le chiavi scelte per i 
personaggi che, di volta in vol¬ 
ta. affiancano Karl Rossman. 
•Karl che ò interpretato da un 
solo attore. Alessandro Lanza, 
noi altri diamo vita a ruoli di¬ 
versi che non sono né realisti 
né psicologici ma che nasco¬ 
no dalla testa di Karl, dal suo 
mondo interiore. Non sono 
personaggi, per cosi dire, "fi- 
guariivi". Un po' come succe¬ 
do nei quadri di Paul Klee non 
incarnano tipi ma campi di 
energie e di forze, fanno parte 
di un universo spirituale, fanta¬ 
stico e poetico, non devono 
c.ssere giustificati dal punto di 
vista della realtà». 




Page: «Non si vive di soli Led Zeppelin» 


ALBASOLARO 


Jimmy Page e David Coverdale: vecchie glorie e nuovo rocK 


GIOVEDÌ 
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Hi ROMA. Jimmy Page é una 
"leggenda vivente» del rock; 
chiedete a qualsiasi chitarrista 
odierno da chi é stato influen¬ 
zalo. c accanto ai nomi di 
Mcndrix e Clapton, quello di 
Page sarà tra i più citati. Non ci 
sarebbe neppure bisogno di ri¬ 
badirlo. se do|K) lo scioglimen¬ 
to dei U‘d Zeppelin. neH’SO, 
Page non avcs.se intrapreso 
una carriera sempre più sfoca¬ 
ta. marginale. Lui nega con de¬ 
cisione: "Tuttociòche ho fatto, 
riio fatto con la stessa passio¬ 
ne di sempre». 

Però la storia degli ultimi an¬ 
ni é stata un po' matrigna con 
questo geniale chitarrista in¬ 
glese; anche il suo debutto da 
solista, con Outrider ( 1988). é 
passato presto in cavalleria. 


APRILE 


Per questo la notizia di un 
estemporaneo «matrimonio'* di 
Page con David Coverdale, ex 
ugola tonante dei Dee)) Purple 
(dove sostituì lan Gillian) c 
Whìlesnake. é stata accolta 
con grande interessi» dai fans 
deH’hard rock, per non dire 
che costituisce un vero c pro¬ 
prio (.«venlo. Il ri.sullulo, un al¬ 
bum inlitolaio .semplicemente 
Cotxfrdale-Pafie. é 11 ' alte zza 
dell’evento: undici brani gron¬ 
danti rock blues, con la chitar¬ 
ra di Page che rivive i mitici riff 
dei Zeppelin e Coverdale clic 
sfoggia tutta la sua potenza vo¬ 
cale. Forse in lui Page ha ritro¬ 
valo un novello Robert Plani? 11 
chitarrista nega, e Coverdale. 
seduto accanto a lui. tulio ve¬ 
stito di rosso, scuote la chioma 
bionda, un po’ seccato: «Certo 


veniamo dallii stessa scuola. 
Elvis ITesley e così via**, dice, 
facendo capire che lui non ,si 
sente da meno di Plani. E Page 
lo sostiene: «La voce di David 
non conosce ostacoli, é un ve¬ 
ro acrobata delle corde voca¬ 
li!-*. Il cantante gli restituisce i 
complimenti: «lavorare con 
Jimmy é stato grande. Anche 
se in futuro non dovessimo più 
avere occasione di lavorare in¬ 
sieme. voglio ringraziarlo, ix?r- 
ché ha riportato la passione 
nella mia musica. Dopo una vi¬ 
ta passata a dar vcxic alle lue 
emozioni, quando senti che 
tutto sta lentamente sfumando 
é straordinario trovare qualcu¬ 
no che li dia nuova ispirazio¬ 
ne». 

Le canzoni delKalbum sono 
nate dalla collaborazione tra i 
due: Page ci ha messo la musi¬ 


ca, Coverdale i lesti. Prima di 
questo progetto loro si cono» 
scovano appena, «ci incontra¬ 
vamo in giro, ai concerti, ci sa¬ 
lutavamo, tutto lì. Era destino 
che ci ritrovassimo per lavora¬ 
re insieme a questo punto del¬ 
la nostra storia». E il momento 
é decisamenle buono: dai 
Soundgarden a Lcnny Kravitz, 
tulli i giovani musicisii. grunge 
o non grunge, pe.scano a piene 
mani dal sound anni Setlanta. i 
Ijeó Zeppelin sono sulla becca 
di tutti, una citazione d’obbli- 
go. «La prima volta che ci sia¬ 
mo incontrati per cominciare a 
scrivere i pezzi - racconta Co- 
verdale - Jimmy é venuto a ca¬ 
sa mia. Eravamo mollo nervosi 
perché n(?ssuno dei due aveva 
già del materiale pronto. Sia¬ 
mo partili da una base acusti¬ 
ca. poi ci siamo resi conto che 
tutto funzionava a meraviglia e 


che i brani erano davvero il ri¬ 
sultalo dcirinconlro di due 
creatività: un perfetto blend,\rQ 
suo stile ed il mio». «Sapevamo 
che un album inciso insieme 
doveva essere per forza un kil¬ 
ler-album, qualcosa di fortissi¬ 
mo», aggiunge Page. Il disco è 
già stato catapultato ut piano 
alti delle classifiche america¬ 
ne, piazzandosi al quarto po¬ 
sto. Ora i due stanno cercando 
di mettere in piedi una band 
che li accompagni nella pros¬ 
sima tournée; c Page sta com¬ 
pletando la rimasterizzazione 
del secondo cofanetto antolo¬ 
gico dei ìjeó Zeppelin, in usci¬ 
ta a settembre, che conterrà 
anche un inedito. jSa/;v Come 
Home, scovato nei caSvSctti 
quando ormai si pensava non 
esistesse più neppure un inedi¬ 
to dei Zeppelin. 


si adatta al w/.v erotico-rcligio- 
so-onlrico della vicenda: un 
rapporto edipico ambientalo 
nel paesino di Bray che il regi¬ 
sta «ritagliò» da una notizia di 
cronaca. Tutto gira attorno alla 
passione che un sassofonista 
.sedicenne con padre alcoliz¬ 
zato nutre per una [>ionda at¬ 
trice americana inìpegnata 
nelle repliche del musical De- 
stry Rides Again, come i! vec¬ 
chio western con Marlene Die¬ 
trich. l/.'i si fa corteggiare, lui 
perik* la tosta, ma presto emer¬ 
ge che i duo non sono poi così 
estranei... £ un film bizzarro, 
personale, da non mancare 
a.ssolutamente. 


Mafia 

Potere 


Cosa Nostra 
raccontata da 
Tommaso Buscetta, 
Leonardo Messina 
e Gaspare Mutolo 
davanti alla 
Commissione 
parlamentare 
Antimafia 
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ilMulino 

Rivista bimestrale di cultura e di politica 

Fhisquiiu) Lo orfport.unità della democrazia / SalvaVi-Mar- 
iirtAtlli La sinistra disincantata / BekirdttlLi L’azionismo, 
[)arLito ticfgli intransigenti / Fna Una testimonianza sul 
Partilo d'Azione / Galli della Iroggia La democrazia im¬ 
maginaria deU’azionisrao / Rebuffa Pcrchd è in crisi la Co- 
stituzioncf / Karuà L'industria disoccupata / Rom/j/jmrLi 11 
sindacato senza legittimazione / Frodi Una scuola p(;r il 
futuro / Cavalli Lo spreco infinito dell'istruzione italiana / 
Capecchi Sistema scolastico o mercato del lavoro / Sl.ri.k 
IdrcDers Elementari, riforma in peggio / Ferrera Nuovi 
modelli per il wclfare europeo / Dasloli II piccolo gov(frno 
di un'Europa più grande / Cavazza Di fronte aH'America 
in un mondo cambiato / Frankel Medioriente, la pace i)os- 
sibile / Zarruigrii Sviluppo, efficienza, solidarietà; per un 
mondo non imigualc / BaMassarri Droga come ntercato; 
fra ref)ressione e liberalizzazione / Bevazzi La kv.ione 
giapj)onese presa sul serio 


rUnità 
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In vendita nelle migliori librerie italiane e nelle 
principali edicole di Torino, Milano, Bologna e Roma 
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INSERZIONE PUBBLICITARIA 




Lettera aperta della Federazione Italiana Editori Giornali sulle 

TELEPROMOZIONI 

Un gruppo di importanti imprese ha indirizzato dalle colonne di alcuni giornali una “lettera aperta” alla Federazione Editori Giornali esprimendo “viva 
preoccupazione” per le iniziative assunte dagli editori in materia di “telepromozioni”. 

Non comprendiamo a quali iniziative si riferisca la polemica: sulla materia, infatti, esistono leggi dello Stato con disposizioni precise che noi ci siamo 
limitati a chiedere di applicare. 

Cosa prevedono queste leggi? 

1) Secondo la legge Mammì (art. 8, comma 2) la pubblicità televisiva deve: 

— “essere distinta dal resto dei programmi con mezzi ottici o acustici di evidente percezione” 

2) Secondo la legge Mammi e la legge 17 dicembre 1992 n. 483, che ha recepito integralmente e testualmente la direttiva comunitaria in materia di 
sponsorizzazioni, i programmi sponsorizzati: 

— devono “indicare il nome o il logotipo dello sponsor all'inizio o alla fine del programma”; 

— “non devono stimolare all'acquisto o al noleggio di prodotti o servizi dello sponsor o di un terzo, specialmente facendo riferimenti specifici di 
carattere promozionale a detti prodotti o servizi”. 

3) La legge 17 dicembre 1992 n. 483 ha previsto e regolamentato una terza forma di comunicazione pubblicitaria (oltre alla pubblicità tabellare e 
alle sponsorizzazioni): “offerte ai fini della vendita, dell'acquisto o del noleggio dei prodotti, fatte direttamente al pubblico”. 

Questo il quadro normativo. 

È in questo quadro che si inserisce la polemica sulle cosiddette “telepromozioni”. 

Cosa sono le ‘lelepromozioni”? La legge non le prevede, ma secondo gli inserzionisti e le emittenti sono trasmissioni dirette a promuovere la vendi- 
■ ' ' ta di prodotti, attraverso l'illustrazione delle loro caratteristiche, nel contesto di programmi di varietà, di giochi, di informazione, di dibattiti. 

/ 

Le cosiddette “telepromozioni” non rientrano in nessuna delle categorie previste dalla legge. Infatti: 

— Se fossero sponsorizzazioni, esse violerebbero il divieto di “stimolare all'acquisto dei prodotti attraverso riferimenti specifici di carattere promozio¬ 
nale a detti prodotti”. 

— Se fossero “spot”, esse violerebbero il divieto di essere distinti dal resto del programma. 

— Né possono, d'altra parte, essere considerate “offerte fatte direttamente al pubblico ai fini della vendita, dell'acquisto o del noleggio dei prodotti” 
perché attraverso le “telepromozioni” non si vende e non si compra direttamente nulla, ma si promuove solo - come in ogni altra forma di pubbli¬ 
cità commerciale - la vendita dei prodotti. 

Ad interpretare in questo senso la legge, del resto, non sono solo gli editori, ma è lo stesso Parlamento che l'ha adottata e la Comuntà Europea. 

Ricordiamo che la Camera, all'atto di approvazione della legge n. 483 del 17 dicembre 1992, ha anche approvato un ordine del giorno con il quale 
impegna il Governo a stabilire esplicitamente in sede di regolamento di attuazione che “è esclusa ogni possibilità di fare, all'interno dei programmi, 
riferimenti di tipo promozionale ai prodotti o servizi forniti dallo sponsor o da un terzo”, che “i programmi sponsorizzati sono riconoscibili come tali 
esclusivamente attraverso il nome e/o il logotipo dello sponsor” e “che tale identificazione si verifica soltanto all'inizio e/o alla fine dei programmi”. 

La Commissione delle Comunità Europee, da parte sua, nel novembre 1992, nel contestare al Governo italiano di non aver rispettato la direttiva 
comunitaria, ribadiva che quella direttiva “prevede, da una parte, che i programmi sponsorizzati devono essere riconoscibili come tali esclusivamen¬ 
te attraverso il nome e/o il logotipo dello sponsor e, dall'altra, che tale identificazione si verifichi soltanto all'inizio e/o alla fine dei programmi”. 

Visto che le cose stanno così, perché mai le imprese indirizzano la loro protesta agli editori e non al Parlamento che ha adottato la legge? 

Oppure ritengono che l'interpretazione che della legge ha dato il Parlamento nel momento in cui la ha approvata e la Commissione Europea nel 
momento in cui ne ha chiesto l'adozione sono difformi dal contenuto delle norme? E - di nuovo - perché sono gli editori i destinatari della loro pro¬ 
testa? 

In sostanza la sola colpa degli editori sembra essere quella di condividere in pieno la opinione del Parlamento e della Comunità Europea che la 
pubblicità non deve essere confusa con i programmi dai quali deve essere nettamente distinta. 

- Questi i fatti e questa la posizione degli editori, che attendono fiduciosi le decisioni che il Garante deH'Editoria, il Governo e il Parlamento assume¬ 
ranno in applicazione della legge. 


FEDERAZIONE ITALIANA EDITORI GIORNALI 


Roma, 7 aprile 1993 
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Diffusi i dati raccolti dal «Treno verde» 
di Legambiente. Roma ha il primato negativo 
su 17 città sottoposte a campionamento 
«Presenteremo una proposta di delibera» 


Risultano sfondate tutte le soglie di rispetto 
per i «veleni acustici». Record al Policlinico 
«Visto come è nata la nuova giunta 
è certo che il problema non verrà affrontato» 


Smog e rumori, l’eredità di Carraro 

Ma capitale la «maglia nera» per tutti gli inquinamenti 


Roma capitale deirinquinamento acustico e atmo¬ 
sferico: vince la «maglia nera« per lo smog e il rumo¬ 
re, classificandosi al primo posto su 17 città. Lo dice 
il Treno verde della Legambiente, che ieri ha diffuso 
i dati raccolti in città. Decibel alle stelle t ovunque 
veleni nell’aria. Ad alto rischio i timpani dei malati 
del Policlinico Umberto 1. Gubbiotti: «Presenteremo 
una proposta di delibera». 


MARISTELLA IERVA8I 



H Veleni e decibel a piede 
libero: Roma è la città più fra- 
cassona e avvelenata. Lo di¬ 
ce il Treno verde di Legam¬ 
biente, che ieri ha diffuso i 
dati raccolti dal convoglio 
ecologista. • ■ ' 

La quinta edizione del 
i^fiaggio» ha segnalato il re¬ 
cord da rumore in viale del 
Policlinico. Ad alto rischio, 
dunque, i timpani dei malati ' 
dell’ospedale Umberto I". 
L’equipe scientifica ha fatto il 
pieno di smog. Per tre giorni 
il laboratorio mobile ha sta¬ 
zionato in piazza Venezia, 
catturando i fumi di scarico 
sprigionati dalle automobili 
(dalla mezzanotte di sabato 
3 alle 24 di martedì 6 aprile). 
E 36 ore dopo, i filtri collegati 
alta pompa aspiratrice ave¬ 
vano cambiato colore. «Era- 
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no ridotti in una maglia nera» 
ha sottolineato Maurizio 
Gubbiotti, segretario regiona¬ 
le della Legambiente. 
Insomma, nonostante ia 
pioggia e il vento del fine-set¬ 
timana, il monitoraggio del¬ 
l'aria ha latto scattare il se¬ 
maforo rosso per l’inquina¬ 
mento atmosferico. Mauro 
Calamante dell'istituto speri¬ 
mentale delle Ferrovie dello 
Stato, ha precisato: «11 biossi¬ 
do di azoto e il monossido di 
carbonio hanno superato 
non solo i livelli di attenzione 
fissati dal decreto dell’ex mi¬ 
nistro Carlo Ripa di Meana, 
ma anche i limiti inderogabili 
stabiliti dal decreto sulla qua¬ 
lità deH’ana del 28 marzo 
1983». 

Cosi nei giorni del rilevamen¬ 
to, il cielo della capitale si è 



liìi ! ^ 





L'ingresso 

del 

Policlinico 
Umberto 1“ 




tinto di nero soprattutto nelle 
prime ore del mattino e a 
partire dalle 18 del pomerig¬ 
gio. Anche gli idrocarburi 
hanno costantemente supe¬ 
rato la soglia limite. «Abbia¬ 
mo contato ben dieci sfora- 
menti» ha detto Mario Di Car¬ 
lo, responsabile scientifico di 
Legambiente. 


Ora, i promotori del Treno 
verde puntano il dito contro 
il «sindaco Tentenna». Dico¬ 
no che Franco Carraro non 
ha fatto nulla per risolvere il 
problema del traffico urba¬ 
no. E che nessun provvedi¬ 
mento degno di nota sareb¬ 
be stato preso dalla giunta 
bis sempre diretta dal mana- 


ger. 

Gli «ecologisti» sono sfiducia¬ 
ti. Aggiungono: «Visto come 
è nata la formazione del ter¬ 
zo governo capitolino, è evi¬ 
dente che ancora per molto 
tempo il problema smog ver¬ 
rà accantonato». 

Legambiente. però, non 
intende stare a guardare, ha 


a cuore i polmoni dei roma¬ 
ni. Cosi annuncia che sta rac¬ 
cogliendo le firme per una 
proposta di delibera consilia¬ 
re «per non morire di traffico 
e di aria avvelenala». Precisa 
Gubbiotti: «L’iniziativa è par¬ 
tita il 15 marzo scorso. Han¬ 
no già firmato oltre duemila 
persone». 


La capitale non soffre di solo 
smog. Secondo i dati del Tre¬ 
no verde, l’inquinamento 
acustico non salva nessuno, 
neppure i timpani degli abi¬ 
tanti delle città con 60 mila 
abitanti, come Viterbo. 

Il rumore in città è stato 
«assaggiato» con un analizza¬ 
tore statistico sonoro. Lo stru¬ 
mento è stato fissato in Piaz¬ 
za Venezia, lungo il viale del 
Policlinico e sulla via Tiburti- 
na, a due passi dai cancelli 
della fabbrica A/en/a. 

«In tutti i tre punti di prelievo - 
ha sottolineato Di Carlo, l’e¬ 
sperto scientifico di Legam¬ 
biente - sono stati rilevati pic¬ 
chi di rumorosità tipici delle 
aree industriali». Livelli di de¬ 
cibel, cioè, che possono pro¬ 
vocare sen danni alla salute 
psico-fisica dei cittadini. E un 
serio rischio, dicono gli 
esperti, lo corrono soprattut¬ 
to i ricoverati dell’Umberto 1", 
costretti a sopportare 74,4 
decibel di giorno, contro il li¬ 
mite di 50 previsto per le aree 
protette. 66,5 decibel di not¬ 
te, contro i 40 consigliati. 
Leggermente più bassi i valo¬ 
ri «raccolti» nel centro storico 
e in piazzale Clodio, dove di 
giorno il rumore ha superalo 
rispettivamente la quota di 
73,1 e 70 decibel. 


Grazie al decreto Ronch^^Srichè il'tofìèdìndelf Arìgefó^e'di''ponierifgió sarà possibile visitarli.' 
Ma la Cgil accusa: «Si può fare di più, mettendo al lavoro i custodi imboscati» 

Pasqua apre le porte dei musei 


Pasqua e Pasquetta con 1 musei aperti, molti anche 
il pomeriggio. La novità, resa possibile dalla legge 
Ronchey che prevede la mobilità dei custodi, è ap¬ 
prezzata dalla Cgil che però accusa: «SI poteva fare 
molto di più, utilizzando li pensonale che sta negli 
uffici». I sindacati propongono progetti per l’apertu¬ 
ra pomeridiana dei musei di Roma e del Lazio, bi¬ 
glietti unici e itinerari tematici. 


CARLO FIORINI 


M Musei aperti a Pasqua e 
a Pasquetta, come già avviene 
da qualche anno. Ma questa 
volta, la sorpresa per i turisti . 
.stranieri e italiani, o per i roma¬ 
ni che vogliano approfittare 
delle feste per scoprire o risco¬ 
prire il patrimonio artistico del¬ 
la propria citta, è che alcuni 
musei apriranno le porte al 
pubblico anche nel pomerig¬ 
gio. Quasi incredibile, per una 
delle citta tra le più scalcinate 
d’Europa in quanto ad orga¬ 
nizzazione museale. Eppure II 
Planetario, - Palazzo Venezia, 
Palazzo Barberini, le gallerie 
Borghese c Corsini, il Musco di 
Villa Giulia, apriranno anche 
nel pomeriggio. Secondo la 


Cgil però si potrebbe fare di 
più, mettendo in campo lutti i 
custodi imboscati al ministero 
c in altri uffici. 

•L’apertura nei giorni di Pa¬ 
squa e Pasquetta - spiega Ro¬ 
berto Fasoli deH’csecutivo Boni 
culturali della Cgil Funzione 
pubblica -, è stata realizzala 
anche negli anni precedenti. 
Lui novità consiste nel fatto che 
i custodi, del tutto insufficienti 
a .sostenere lo sforzo, riceve¬ 
ranno il rinforzo di altre 112 
unita». Attualmente, infatti, 1 
custodi che effettuano servizio 
nei musei sono 1.145 e l’inic- ' 
zionc di energie fresche, possi¬ 
bile attraverso la mobilità pre¬ 
vista dalla legge Roncchey, 


consentirebbe la novità dell’a¬ 
pertura pomeridiana. Ma la 
Cgil, pur giudicando positivi- 
mante questo latto, cntica al¬ 
cuni aspetti negativi della leg¬ 
ge Ronchey e propone delle 
misure per far fronte aU’atleso 
e sperato aumento di visitatori 
stranieri che si annuncia per la 
prossima stagione estiva. 

«La legge purtroppo non ri¬ 
solve i problemi strutturali - af¬ 
fermano i sindaclisti -. Sareb¬ 
be invece neccssa. i rivedere gli 
organici, ridelmire le profes¬ 
sionalità e sancire l’autonomia 
amministrativa e finanziaria 
degli istituti». E secondo la Cgil. 
se non si farà tutto questo, Ro¬ 
ma rischia di essere cancellata 
dalle tappe dei turisti. Per pro¬ 
varlo viene indicata qualche 
cifra. Nel '92, risjrettoal '91, c’è 
stalo un calo dei visitatori pa¬ 
ganti nei musei statali pan al 
33,7%. Si è passati infatti da 
2.589,000 biglietti a 1,827.000. 
■Ora. con la svalutazione della 
lira è invece ipotizzabile un au¬ 
mento del flusso turistico - di¬ 
ce Roberto Fasoli -. Non biso¬ 
gna perdere questa occasione. 
Ma non si capisce davvero con 


quali misure il ministero pensi 
di intervenire». 

La Cgil critica alcuni aspetti 
della legge Ronchey. che pre¬ 
vede un incremento degli or¬ 
ganici, nel periodo pasquale e 
in quello estivo, ricorrendo alla 
mobilità del personale. In po¬ 
mo luogo 1 sindacati criticano 
l’esclusione di alcuno strutture 
museali dalla mappa del «raf¬ 
forzamento organici». Dalla li¬ 
sta mancano infatti Villa D’E- 
ste, Castel S. Angelo. Villa 
Adriana, il Colosseo, Caracal- 
la, il Museo Nazionale roma¬ 
no. il Pantheon, il Pigorini, Vil¬ 
la Lame, Caprarola, le necro¬ 
poli di Tarquinia e Cerveteri. 
Nessuna proposta viene poi 
formulata per l’apertura del 
Museo Archeologico di Palaz¬ 
zo Massimo. 

Secondo la Cgil sarebbe sta¬ 
lo possibile prevedere inter¬ 
venti sui musei romani utiliz¬ 
zando i 240 custodi che sono 
in servizio presso gli uffici cen¬ 
trali. Inoltre, la valutazione de¬ 
gli organici è stata fatta sui dati 
del 1977. quindi non corri- 
spiondenti più alla realtà, tanto 
che in alcune situazioni si ri- 
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schiano gravi disservizi per gli 
utenti. Fhoprio nella settimana 
di Pasqua e nel periodo estivo 
invece rischia di chiudere 
completamente la Discoteca 
di Stato. 

Per ampliare gli orari dei 
musei e per valorizzarli la Cgil 
propone un piano cittadino e 
regionale fondato sull'assun¬ 
zione di nuovi custodi. I sinda¬ 
cati hanno anche studiato la 
possibilità di biglietti cumulati¬ 
vi e hanno individuato quattro 
possibili «itinerari museali», 
ciascuno con biglietto unico 
per tutti gli istituti compresi. Il 
primo, intitolato «Pittura rina¬ 
scimentale c barocca», com¬ 
prende la Galleria Borghese. 
Palazzo Venezia, le gallerie 
Spada e Corsini. Il secondo, 
definito «Circuito museale 
nord», privilegia il criteno di 
continuità territonale e com¬ 
prende la Galleria Borghese, 
Villa Giulia, la Galleria nazio¬ 
nale d’arte moderna. Infine so¬ 
no previsti il «Circuito Eur», con 
I musei dell’Alto Medioevo, 
delle Tradizioni popolari e Pi- 
gorini e il «Circuito Tivoli», con 
Villa Adriana, Villa d’Este, villa 
Gregoriana. 





La Galleria borghese 


I fedelissimi del «Grande cocomero» 


PAOLA DI LUCA 


Sergio Castellltto ne «Il grande cocomero» 


■I Sono più di due mesi 
che il Grande cocomero di 
Francesca Archibugi fa il tutto 
esaurito nella piccola sala del 
Quirinetta. E se continuerà 
questo afflusso di pubblico è 
probabile che rimarrà in pro¬ 
grammazione nel cinema di 
vìa MInghetti almeno lino alla 
fine di aprile. Era dai giorni di 
Thelma e iourseche le cassie¬ 
re del Quirinetta non vedeva¬ 
no simili code al botteghino, 
cosa insolita per una pellicola 
Italiana. Forse l’unico episo¬ 
dio simile e non troppo lonta¬ 
no nel tempo è quello del di¬ 
vertente film di Massimo Troi- 
si, Ricomincio da ire. Con 
quella pellicola il comico na¬ 


poletano riuscì a riempire la 
sala del Gioiello per diversi 
mesi fino all’estate. Intanto al 
Quirinetta anche l’altro ieri la 
gente continuava a chiamare 
per sapere se c’erano posti li¬ 
beri per lo spettacolo delle 
20.30 e questo quando erano 
ancora le 19.40. «È tutto tran¬ 
quillo». rispondeva la cassiera 
dando il suo bollettino di bor¬ 
do. Ma II vero record è quello 
di un’anziana signora, anoni¬ 
ma purtroppo, che è tornata a 
vedersi it film già tre volle e si 
informava per la quarta // 
grande cocomero sta diven¬ 
tando insomma un piccolo 
caso cinematografico, che su¬ 
scita negli spettatori lo stesso 


incanto delle belle strisce di 
Lmus evocate dal titolo. 

Il film ha incassalo fino ad 
ora nella sola capitale mezzo 
miliardo di lire c due miliardi 
c mezzo in tutt’ltalia. Sono ci¬ 
fre di tutto rispetto per un pro¬ 
dotto dai costi contenuti c 
con uno scarso badgel pub¬ 
blicitario. È probabile che i 
produttori riusciranno a por¬ 
tare a casa almeno 4 miliardi 
alla fine della stagione. Merito 
naturalmente della regista, 
degli attori e anche un po’ 
della distribuzione, che ha 
scelto di puntare su un locale 
di giuste dimensioni. 

Stando alla parola delle 
simpatiche cassiere dei SO mi¬ 
la spettatori che fino ad oggi 


hanno visto il film solo uno 
«uno strano vecchietto», si è 
lamenlato aU’uscita mentre 
lutti gli altri sono rimasti sod¬ 
disfatti. Giovani, adolescenti, 
gente di mezz’età, non c’è la¬ 
scia di pubblico che non sia 
compresa negli spettatori del 
Grande cocomero. «Ho porta¬ 
to mia liglid con me - raccon¬ 
ta una signora che sta per en¬ 
trare - perchè è un (ilm che 
ha per protagonista un’adole¬ 
scente e credo possa interes¬ 
sarle, visto che ha 14 anni». 
«Veniamo da Casal Balocco - 
dicono due vent’enni, una 
coppietta dall’aria riservata -. 
Volevamo vedere questo film 
al cinema dì Ostia, che per 
noi è più vicino, ma lì l’hanno 
tenuto solo per pochi giorni». 


Si tratta comunque di un pub¬ 
blico curioso e attento alle 
novità, che si lida delle recen¬ 
sioni dei critici e va a vedere 
quasi tutti 1 film italiani. Ri¬ 
mangono quasi increduli di- 
Ironie alla notizia che Fiorile 
dei Taviani c Arriva la bufera 
di Luchelli stanno andando 
molto male. -Ma come - do¬ 
manda un ragazzo -, il cine¬ 
ma italiano non era m ripre¬ 
sa? Comunque il film dei Ta- 
viani non mi incuriosisce, per¬ 
ché l’ultimo non mi era pia¬ 
ciuto e le critiche a quello di 
Lucheiti non mi .sembravano 
molto buone.,.». E perché le è 
piaciuto il film dcH’Aichibugi? 
•È una bella storia e poi Ca- 
stellitto ti la ridere anche 
quando fa una parte seria». 
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Resta basso Fitto al minimo per il chio- 

Paffittn schetlo sulla spiaggia di San- 

ta Marinella, il riMorantino 

per stabilimenti .sui mare di ostia e lo stabih- 
kalnoari mento balneare di Fregene: 

Ddinedri ,1 <^^1 Lazio ha infatti so- 

spicso le richieste di paga- 
mento quadruplicate per chi 
opera all’interno di porti e litorali. Aumento chiesto dall’uffi¬ 
cio del registro in applicazione di un decreto del 91, che 
avrebbe dovuto agire retroattivamente. Ma il ncorso presen¬ 
talo da alcuni esercenti è stato accolto dal Tar in quanto det¬ 
to ufficio non avrebbe lenulo conto delle differenze esistenti 
tra un eserciziocommerciale e l’altro. 


Interrogazione Il deputato pidiessino, Quar- 

narlaniRntare Trabacchim, ha presenia- 

r“* t ^ lo un’interrogazione ai mmi- 

per manifesto pa sM dcinmemo e di Grazia c 
uìotatn a PAmOTÌa . Giustizia sull’ordinanza del 
VieidlD d rumezid sindaco di Pomezia, il de 
Valier Fedele, che poclii 
giorni prima del natale 90 
vietò l’affissione di alcuni manifesti dell’allora Pci, che de¬ 
nunciavano e criticavano atti della giunta su problemi come 
la nettezza urbana, le scuole e le strade. Una «censura pre¬ 
ventiva», secondo il deputalo pds, per un «ironico manifesto 
di auguri» che il sindaco aveva consideralo di natura politica 
c quindi aveva emanato l’ordinanza, che il Tar del Lazio an¬ 
nullò. Nel comportamento del sindaco, Trabacchini ravvisa 
un «chiaro abuso d’utlicio» c chiede di verificare il ruolo asii- 
to nella vicenda dal commissarialo di Ostia, dai carabinieri e 
dalla prefettura che sarebbero dovuti intervenire per garanti¬ 
re "l'elementare libertà di stampa c di critica politica m quel 
comune». 


CdrdbiniGri un Picasso, un Guttuso. ma 

coniiActranA anche van Monet. Van Go- 

M:4Ui:Mrdnu ^ g un bottino 

un ricco bonmo méslimabile di opere d’arte. 

di falci d’autorp « disegni 

ui laiai scoiarti dai carabinieri non 

' ■ .-'v •• fos,sero stao delle copie. Ma 1 
liiliiri e Ignari acquirenti l’a- 
\Tebbefo»sijopeT» frappòttartìi dal momento che le copie 
d’autore erano diligentemente prowi.stc di fogli per compro¬ 
vare l’aulenticità, cataloghi di mostri di pittura e il timbro lal- 
so di una galleria d’arte, Le indagini dei carabinieri per la tu¬ 
tela del patrimonio artistico hanno presso l’avvio da un sin¬ 
golare aumento di opere falsificate in circolazione. I falsari 
smistavano i quadri verso il nord d’Italia c i militari li hanno 
sorpresi Ungendo di essere facoltosi acquirenti. 

Avvocato Venti milioni in cambio di 

rhipdpva dpiisro un’assunzione: è quanto 

Ulieuevd uendru chiedeva l’avvocato civilista 

m cambio Romano Pietro Russo per 

di nn^i di lavnrn aiutare 1 giovani m cerca di 

Ul PD8U Ul Idvuro Jji i^ygro. Russo, 53 

anni, calabrese, è stato arre- 
stato nel suo studio nel quar¬ 
tiere Tuscolano dai carabinieri che gli hanno trovato nei 
pantaloni un as.segno appena intascato da un giovane di 25 
anni. Il ragazzo si era nvolto a lui su .segnalazione di cono¬ 
scenti e dopo un primo appuntamento aveva ncevuto la ri¬ 
chiesta di versare subito una «mazzetta» da dieci milioni, pa¬ 
gando altrettanto a «operazione» compiuta. Il giovane si è 
quindi rivolto ai carabinieri che hanno organizzalo la trap¬ 
pola. NeH’appartamento dell’avvocato sono state trovate al¬ 
tre domande di assunzione per le quali altri ragazzi hanno 
ammesso di aver pagato. 


Avvocato 
chiedeva denaro 
in cambio 
di posti di lavoro 


Arrestato boss Antonio Gciglione, un ca- 

momsta da tempo latitante, 
aeiia camorra ^ arrestato ieri dall po¬ 

lli un ristorante lizia che ha latto irruzione 
^ nstorante dove stava 

a r lau pranzando, insieme a Ca- 

Rlionc. a un tavolo della 
«Bella Napoli», un locale nel 
quartiere Prati, c’erano alcune persone sulle quali sono tn 
corso accertamenti da parte della squadra mobile. Secondo 
gli investigatori. Gaglionc sarebbe un boss della camorra a 
capo di un clan dell entroterra napoletano. Sfuggito airarre- 
sto nel febbraio scorso, quando vennero fermati altri sette 
pregiudicati appartenenti all’organizzazione. Caglione ave¬ 
va subito il sequestro di una villa presso Ciampino del valore 
di circa due miliardi 


LUCA CARTA 

Tentativi di «scongelamento» 
Il Pds: «Raccogliamo le firme 
per Tautoscio^imento» 


in teoria in Campidoglio 
SI poti*ebbe arrivare allauto- 
scioglimento del consiglio co¬ 
munale. Per Questa ipotesi si 
sono già resi oisponibili sia la 
De che j1 Pd.s, Quindi si potreb¬ 
be fin da adesso contare su A2 
firme, più che sufficienti per 
concludere il dibattilo politico, 
ormai incartato, e cedere il 
passo al commissario prefetti¬ 
zio. Per questo ruolo, del resto, 
ha persino inizialo a circolare 
un nome: quello dell’ex prefet¬ 
to di Roma Carmelo Caruso.!) 
verde riformista Rutigliano e il 
commissario psi Ceremiona ie¬ 
ri hanno riproposto ciJ Pds di 
azzerare sia Ruielb che Carra¬ 
ro. 11 Pds risponde che «non 
esistono più le condizioni per 
una nuova giunta con il nostro 
consenso» e respinge gh inviti 
del dopo riovaniesimo^minuio 
come «manovrette confuse». 1 
Verdi non sono da meno.ln- 
tanto il de Mauro Cutrufo e il 


segretario romano del Pds Car¬ 
lo Leoni si dicono a favore del¬ 
la raccolta di firme per l’auto- 
scioglimento. Sia Cutrufo che 
Leoni rilanciano inoltre l'idea 
di cercare il modo per evitare 
un lungo commissariamento 
fino a novembre c votare a giu¬ 
gno insieme alle altre grandi 
città. L'ipotesi di elezioni raw'i- 
cinate - le prime con la nuova 
legge - è ^rò molto labile. 1 
tempi sembrano troppo stretti 
anche per correggere la pro¬ 
posta di legge Mancino, m ba¬ 
se alla quale i consigli comu¬ 
nali che Si sciolgono dopo il 15 
marzo devono andare al voto 
m autunno. A vincolarne la da¬ 
ta del voto al prossimo autun¬ 
no resterebbe comunque Tarti- 
colo 4 della nuova legge sui 
sindaci, che fissa un Lusso di 
tempo di 55 giorni dall'auto- 
scioglimento por comporre le 
liste e sv'olgere la campagna 
elettorale. 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non piu lunghi di 30 righe 
alla "Cronaca dell Unità" via Due Macelli 23/13 


Ma quei titoli 
acaeditano 
un femminismo 
che non c’è 


■■ Ccirdllnit.i 
lei?ito il serM/io sulle ma- 
nifestd/ioni prò c contro 
la 194 L ontiirie del Grup¬ 
po "Militia Christi» t- chia¬ 
ra 1 aborto ù semplice¬ 
mente uno schermo die¬ 
tro CUI SI nascondono in- 
tolleranita. reazione anti¬ 
democratica, fascismo 
razzismo II «controllo- e il 
dominio sul corpo delle 
donne la negazione del- 
I autodeterminazione 
femminile Hanno solo va¬ 
rianti dalla Bosnia agli 
Usa passando per I Italia 
e SI accoppiano sempre 
alla concezione del pote¬ 
re violento 

È giusto oppors’isi natu¬ 
ralmente, costruire forza 
fra le donne, delle donne 
Ognuno sceglie i suoi mo¬ 
di Volevo far notare che il 
femminismo al momento 
non ha scelto la contro- 
manifestazione ma van¬ 
no naturalmente rispettati 
I diritti di chi vuol farlo II 
Comitato 8 marzo- delle 
donne di Radio Città 
Aperta ha avuto tre incon¬ 
tri prima dell 8 marzo con 
i gruppi femministi ed ha 
con orgoglio dichiarato 
non solo di non ritenerisi 
-femminista» ma che il 
femminismo non ha piu 
mente da dire 

Mi spiace che i titoli de 
1 Unità accreditino un 
femminismo dove non 
c'è mancando di rispetto 
e alle donne del «Comita¬ 
to 8 marzo» che hanno al¬ 
tre ascendenze, e ai grup¬ 
pi e alle donne che delle 
idee e della stona del fem¬ 
minismo fanno base della 
loro pratica politica Ti in¬ 
vito cara Unità, non solo 
a sostenere giustamente le 
manifestazioni delle don¬ 
ne, ma a riportare anche 
dibattiti di grande rilievo 
che si svolgono nelle 
scuole superiori sulla 
«194» 

Anlla Pasquali 


Com’è 
difficile 
farsi cremare 
a Roma! 


■■ Il Comune di Roma, an¬ 
che per il sempre maRqior nu¬ 
mero di persone che m rtcor 
rono non riesce piu a soddi¬ 
sfare le richieste di crema^tio- 
ne Gli impianti sono fatiscenti 
ed inadequati e fra poco i cit¬ 
tadini romani si troveranno 
costretti ad "emu^rare» in altri 
comuni Italiani per poter usu- 
fruiredi questo servizio Eppu¬ 
re la cremazione (ì un sistema 
semplice iqienico ed econo- 


f» M>e il prtàhh rari di 
Nqutillidi ;> tl.iz/oiii |>i< lu di 
kx uh I h( stiiiiiio d», turp iiiclu 
in rnaMifr i ust. t*n.i i iu»stri «. i 
niitcri in partii, ul.ire qui Ilo di 
Prilli.i l'orta Infine [»erc|u.ui 
to mi rim.arda non mi dispia 
ccrebbe si tfopo la e n ina/ni 
ne le mieccneri senissero ufi 
lizzate per t orKinirir*' un or»o 
iiKor pili SI.* biolot^iLO 

Ctonio Lalll 


Capodarco: 
sullo sgombero 
una «risposta» 
autorevole 


■■ Sfot^liando le pagine 
dell Lnitd di \.L'ierdl marzo 
u s con solitelo abbiamo tro- 
salo finalincMite una risposta 
•autoresolc- alle nostre per 
pIcssitA circa 1 azione di 
siiombero effettuata nei nostri 
confronti presso i locali di \ 
Paolo Renzi 55 a Spinacelo 
(sedi Unità del 21 3) Alfonso 
D Ippolito nonostante la ;}ra- 
ve crisi politica del Comune 
de\e di recente essere stalo 
ufficialmente investito della 
carica di portavoce del sinda¬ 
co Di sicuro 0 cosi altrimenti 
non SI spies.i come mai si sia 
sentito in dovere e in diritto di 
fornire lui le raftioni di un a- 
zionc dell amministrazione 
comunale Ciò mqualche mo 
do ci ridona fiducia nelle isti 
luzioni in quanto ò la dime 
strazione che le cose possono 
funzionare anche net mo 
menti difficili 

D Ippolito dovrebbe co¬ 
munque fare attenzione a ciò 
che dice ad esempio quando 
parla di -occupazione abusi¬ 
va» da parte nostra, in quanto 
purtroppo siamo accomunati 
dalla sicvsa delibera circoscri¬ 
zionale di assei?nazione Cor 
tumente I assegnazione è al- 
I Enaip ma per la gestione dei 
Corsi di formazione professio¬ 
nale che ò affidata da quel- 
1 ente alla Comunità Ma a 
quanto pare D Ippolito à piu 
informato di noi anche rispet¬ 
to ai rapporti che intercorrono 
tra noi e 1 Enaip stesso Rite 
marno comunque inaccetta¬ 
bile da parte del 0 Ippolito o 
di chicchessia insinaarn dub 
bi sulla liceità delle nostre 
Oprassi" riservandoci per il fu¬ 
turo di reagire nei termini che 
riterremo piu opportuni 

Comunque tutto questo ol¬ 
tre ad essere patetico (e lo 0) 
potrebbe anche essere consi 
dcralo ridicolo da parte no¬ 
stra se non fossero chiamate 
in causa questioni molto piu 
sene ad esempio il problema 
della prevenzione del disagio 
giovanile Questione che il 
suddetto cita tra virgolette ed 
in chiave maliziosa dirno 
strando ancora una volta 
quella sensibilità e competen¬ 
za che egli e i suoi amici han¬ 
no sempre manifestato attra¬ 
verso comportamenti c altcg 
giamenti agiti net confronti 
del nostro intervento e dei no¬ 
stri allievi 

Centro formazione 
Comunità di Capodarco 


PDS MONTESACRO 

P.zza Monte Baldo, 8 
Tel. 890028 


La sezione Pds di Montesacro, che ha rac¬ 
colto nel quartiere le firme per i referendum 
ha costituito il: 



COMITATO PER IL 
Al REFERENDUM 


Il Comitato è aperto a tutte le organizzazioni poli¬ 
tiche, sociali e culturali e soprattutto A TUTTI I 

CITTADINI che vogliono 

Impegnarsi in prima persona per: 

— Far vincere le riforme ed il cambiamento 

— Introdurre il sistema maggioritario a doppio 
turno 

— Dare ai cittadini il diritto di scegliere il governo 
con il voto 

— Unire tutta la sinistra su un programma di 
governo 

— Mandare all’opposizione la De e tutti i corrotti 


La sedo di P zza Monto Baldo, 8 è aperta tutti i giorni 
dallo 18 alle 20.30 e la domenica dalle 10 alle 13 per chi 
vuole impegnarsi o sottoscrivere per far vincere le riforme 


Roma 

Il giudice Vinci ha inviato È accusato di concussione 
a Montecitorio la richiesta Torna in libertà Gerace: 

di autorizzazione a procedere «Dopo questa esperienza 
nei confronti del leader de mi impegnerò per le carceri » 

Sbardella alla prova del nove 


Secondi! richiesta di .lUtori/z'a/ione a procedere per 
Vittorio Sbardella K stato il sostituto procuratore 
Antonino Vinci a firni.ire la domanda Lo «squalo' è 
accusato di concussione .Avrebbe costretto il co¬ 
struttore Caltagirone a sottoscrivere abbonamenti al 
settimanale «Il Sabato» per 2 miliardi e 700 milioni 
Torna intanto in liberta .Antonio Gerace ex assesso¬ 
re all'edilizia pubblic.i e pri\ata 


TERESA TRILLC 


■1 Abbona nienti niiliardari 
.il sc'ftmanalf 11 babaio fjr( 
tesi da \ iffono Sbarclell i Lni 
presunta tangentL qu**st i 
chiesta a Francescei Ciaelano 
Caltagirone in cambio eli a[) 
paUi per la costruzioni' «. la n 
strutturazione dell università 
Por Verg »!<i i-AjUcsi.t 1 accusa 
contenuta nella riclnesta di au 
tonz/azione a precedere nei 
confronti del! oiior» volc sbar 
della spedita alla CariK r i dai 
sosiiiuto procur.itort Antonino 
Vinci lo -squalo colk/iona 
cosi la sua sccondti ricliicsia di 
autorizzazione a procedere 


I i prima 1 hanno inv mUi i giu 
d CI di Nili.ino a seguilo dell in 
chiesta sugli appalti dell inter 
metro i! consorzio di imprese 
che gestisce la costruzione del 
k lune mctropolilane roma 
nc 

Sbardella e accusato di con- 
cussiont I ì richiesta di auto 
rizzazione a procedere ò stala 
firmaki a conclusione ded! in 
d iginf' eh** ha coinvolto anche 
Marco Bucarelli i) kMderdi \lo 
vimento popolare finito in col 
la per e oncussione lo scorso 6 
marzo e poi scarcerato Secon 
do I accusa Sbarclella e il capo 






di Mi»\ UH ntc) p >p( ilari ivrc [j 
Ixro costretto il costnittorc 
f rance SCO Ci.ie*lano ( alt.igiro 
ne i -.oiloscrive ro in piu riprc se 
abbonamenti il setlimale li 
Sabato per un importo pan .t 
due milardi e 70d milioni Bu 
carelli faceva pule del colisi 
gUti di .vniministr i/ione d 1 < «r 
\ergiM Mi irde ll.i e*ra inviH f i' 
prcsideii’e dell i sex iota prò 
prielari i de 1 S4*‘timanale*di Co 
inunione el iherazione* 

(. tornalo in libe ria intanto 
Antonio Ci<»rac( e*N asscsvire 
illeehlizn pubblica e* privai.i 
da un in* se .igli arre*sti domici 
Ilari Gcr.icc cr.i finito in carce 
re lo scorse» fe libraio e]uandoil 
sostiluiei prcKuratore Anteiiuno 
\inei gii cein'estò I .iccus.j di 
concLssKjiH per aver chiesto 
taiige nti a due coslrutlor in 
cambio di .lulonzza/ioni edili¬ 
zie legate* al Plano p!unc*nnalc 
di attuazione Durante la rc*clu 
sione a Regina Coeli Gerace si 
vide recapitare .inchc un se¬ 
condo ordine di ci'siodia cau 
telare sempre per tangenti V* 
condo I lice usa I ex assessore* 
avTebbe incassalo 2 miliardi e 
mezzo di mazzette uno dei 


ejii ili s ir» blu. sialo e oiiscqn i 
to i Giorgio Moschclli i ex 
cassK re delia De roman i so to 
incliiesta C stato j! giudice pe r 
le indagine preliminari / dele 
Rando i rmie*Mcre ieri in lilx r 
ta Antonio (k r.ici'* .iceoglien 
(il un is*.uva presfMV r.i d.il 
! ivxcx.ilo Filippo Din.ICC I 
Mi pento comi jxftilu o - 
dici Antonio Gcrice - pr» so 
dal vortice dei ' n*i problemi 
ho pe^rso tanto tempo i parlari, 
e non ho mai f.illo una ba'ta 
glia per le carceri per gli i m ir 
ginatiche civivonoc sopr ittut 
to pe r le persone che ci lavora 
no \.o\ assessore appena li 
bero hi m.ircid indietro sul suo 
oassato Non ama parlare de 1 
la sLJ.i passala esperienza poli 
tjca e annunci i di non avere 
progetti per il futuro si oceu 
p(*ri solo eii sua moglie* dei 
suoi tre figli e dei problemi car 
cerarj In prigione- aggiunge 
non sei nC assessore ne nii 
nisiro ma solo un uomo c il 
tue) unico pensiero e per l.i (a 
miglia c non per la poahc.i 
Dentro ci sono perscuie strie 
cf’e hanno sbagliato e stanno 
pagando 


A fianco 

Antonio 

Gerace 

Inailo 

Vittorio 

Sbardelia 



Inchiesta Ente Eur 

Èva Ferruccio resta in Martinica 

La Francia nega lestradizione 


r.Sii Ferruccio - lu lilolare dell imprc-u di puh/iu lu Nuo\u 
Fulgida coiinollu lu Ile ine hicsie su presunte l.inscnti p.inulc per 
appalti alla Regione La/io c all Ente Eur lusfijita in Martinica - 
non s,ira estradata in Italia Lo danno deciso i giudici francesi che 
hanno respinto la richiesta deicolleshi italiani Secondo la inaiji 
siralurn d oltralpe tl reato di corruzione contestalo a E! a Ferruc 
CIO e caduto in prescrizione Lo scorso gennaio la Ferruccio solò 
in Marlinica dopo che furono arrestali Francesco Spinelli coni 
missario straordinari del! Ente Eur e Fausto Del Turno fratello di 
Otiasiano Del Turco nel corso di un ichiesla sugli appalti del 
I Ente Li titol.irc della «Nuosa Fulgida Imi poi in carcere a Fort 
rram e Li Femiccio ò coinsolta anche nel processo in corso su 
una presunta tangente del 10 percento pagala a Arnaldo Lucari 
ex assessore regionale per il rinnovo di un contratto 


Malafede, Gerace è accusato per tangenti 


Non solo archeologia, ma anche tangenti per Mala¬ 
fede. Nella richiesta di rinvio a giudizio per l'ex as¬ 
sessore de Antonio Gerace, da ieri in libertà dopo 
aver passato settimane agli arresti domiciliari per 
1 inchiesta «Mani Pulite», salta tuori una mazzetta da 
200 milioni chiesta a Cultagirone per una conven¬ 
zione edilizia 11 presidente della XIII circoscrizione 
scrive al ministro Ronchev «Ridateci i vincoli» 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


WM Nella v.illc di Malafede 
dopo gli archeologi or.i scava 
no anche i magistrali E stuvol 
la invece dei reperti spLinlano 
le tangenti Una mazzetta di 
tutto rispetto 20b milioni di lire 
che secondo il sostituto prò 
curatore Antonino Vinci all t- 
niziodcl 92 sarebbero passate 
dalle mani del costruttore Gae¬ 
tano Caltagirone a quelle del- 
l ex assescore a! piano regola 
torc Antonio Gerace per sciti 
mane agli arresti domiciliari da 
ieri libero proprio per uno de. 
hioni della cosiddetta inchie 
sta «Mani Pulite* 

Di concussione continuata 
e non di vorru/tone si tratta 


fecondo il verbale con il quale 
SI chiede tl rinvio a giudizio di 
Gerace quest ultimo avTebbe 
costretto I architetto Gaetano 
Caltagirone a versargli 200 mi¬ 
lioni di lire per una convenzio 
ne in itinere tra la società Siscs 
proprietaria di terreni per circa 
ottanta ettari m una zona com¬ 
presa tra la via del Mare la Cri¬ 
stoforo Colombo c via Malafe¬ 
de c il Comune di Roma* 

La notizia della richiesta di 
rinvio a giudizio dell ex asses¬ 
sore de anche per la conven¬ 
ziono ediltzi.i «sospetta* e 
emersa ieri a Ostia durante 
una conferenza stampa indet 


ta dal presidente della Xlll c.r- 
coscrizione il verde Angelo 
Bonelh Bonelli che da anni 
segue la vicenda di Malafede 
insieme alle associ izioni am 
bientalisie - e che poco piu di 
un anno fa v r.» rim istn viitinia 
di un pestaggio ptopriu per k 
sue de nunce - e stato messo al 
corrente merco'edi scorso dal 

I avvocatura del Comune dedia 
vicenda giudiziaria 

Malafede - 1 ultima valle a 
sud ciel Tevere che '.e*para Aci 
Ila da Viiinia - giunge all onore 
delle cronache ne*ll autunno 
elei 90 quando dal sottosuolo 
cominciano ad afiioiarc lesti 
noniaiizc di epoca romana e 
addirittura pjle*olitica con lo 
scoperta di insedianienii risa 
lenti a circa iremtamila ann. fa 

II valore storico ed irche'ologi 
co della valle balza subito agli 
ex-chi ma il piano regolatore 
riserva a que*slti zona un altro 
destino 1 700 mila metri cubi 
di cemento concentrali su 
un area di circa 180 ettari divi¬ 
si tra Caltagirone Ligresti e Le* 
ga delle Cooperative 

Cosi il 2" marzo del Oj no 
noslante le pressioni delle .is 


sociazioni ambientaliste e del- 
1.1 SoprintendcMiza archeologi¬ 
ca di Ostia Antica - autrice de¬ 
gli scavi - la giunta ccimunale 
stipula ugualmente la conven¬ 
zione* Giardino di Rom.i con 
cinque socie'ta (traeui appun¬ 
to la Sises di CUI e ammini 
stralore delegato Pietro Mal 
te-*!! legale al gruppo Callagiro- 
no Nel giugno dello stesso an¬ 
no jHTÒ li sottosegretario ai 
Beni culturali e ambientali 
Gianfranco A.stori firm.i il vin¬ 
colo di completa inedificabili 
ta della valle 

Ma il braccio di ferro con i! 
Campidoglio non finisce cerio 
li Un mese* piu tardi 1 asscsso 
re Goracc porta in Consiglio 
eonìunale la sua variante di 
salvaguardia ambientale Nel 
testo paradossalmente man¬ 
ca proprio Malafede e anche 
un emend.imcnto presentato 
dai Verdi per mclueiorc la valle 
nella deliix'ra viene clamoro¬ 
samente bocciato per I asseti 
za di alcuni consiglieri dai 
banchi delle* oiiposizjoni A 
quel punto sia Gerace che il 
suo collega Corrado Bernardo 
assessore ili Ambiente miti 


ca la sua affermazione che 
quelli d) Mataft*de erano solo 
"coccetti - SI attivano contro li 
vincolo E alla fine i el marzo 
de*l 92 li Tar del Lazio eia ra¬ 
gione al costruttori e annulla 
jiarte* del provxeeJimc nlr>di sal¬ 
vaguardia 

b proprio prima della sen¬ 
tenza del Tar che secondo il 
magistrato si svolge 1 episodio 
di concussione e la richiesta 
da parte di Gerace della consi 
stente somma di denaro per 
salvare la convenzione Perchd 
cosi lardi visto che* la stipula e 
la mancata inclusione* dell a 
rea nella variante di salvaguar 
dia risalgono a un unno prtiinR 
Il segreto istruttorio non con 
sente perora d saperne di piu 

Intanto mentre 1 udienza 
oreliminare per rinvio a giudi 
ZIO e stata rinviala al prossimo 
Il maggio il presidente Bone*l- 
Il ha scritto al ministro per t Be 
ni culturali e ambientali Alber¬ 
to Ronchev chiedendogli di 
apporre un nuovo vincolo su 
Malafede in considerazione 
dell abbondante quantità di 
reperti che la valle sta regalan¬ 
do agli archeologi 



AGENDA 


111 ISSI il I 1 7 

1 soli sniiS ||I< I • 
ir UH' 1* 1 lll< Pii 


I ■taccli.no 

I L 0 Ì parola liquida. L n ipoti sidi vi iggio mi dir l 1 ' q ,h 1 
tonti k l linguaggio H a'r.de l n I.iIkm itorio di st hMut svi' n 
org mizzato (' sii Assik i izlon» Lssv n. o n m < ssi r« < i iir si » 
il t \ itf) Kiv li Ilo 1 W ird il Inizia 11 J1 aprik <. si coni iuits il 2 
Ciugiio ’iil'i ) incHokdi alk orr 1'' sii or» J<' svolgi 
I u sso I s s' di di \ K ol'J »k ila V il 1 1 1 » ilorii s/u n » 

se ri/ioni sM 2i "7 " ^ e r's s s ■^s 

Cambia la musica. 11 ippvning degli snisii cumunis’i sj» 
tini! slki 'sacs uggid.jlli 17 k) in poi s \ illag-,K) Global» 
\unKri>s( pr» sc*nzi* 

Danza merenj^ue, I assoc la/ionc iMlus l ub.i (jigain/z s 1 n 
I c orso di d sn/is me re ngue sals.t e* soli pre sso la se de ilivii 
Appli! Nuova 'fhl martedì e giovedì ore 20 31122) 1 is'nk 
iriee e ii e ubali s Li/ara (trtiz Perez Informazioni il Hi 

1)3 iiiHis 20 

Equinoxe. L in corso il primo vvorkshop ‘oiogralie o eonde>i 
’u d s Andre a Alt.irdi presso la Scuol.i Miild<;ror di vi.i C onk 
verde 1 11 se*coi dej de i cinque* pie .isti si te*rTa da dom ini .j 
I -i «iprik eo.i Glivie ru Barine ri che si e»eeup<*ra de i -Colon 
iklliijoM* I e I nin s*oric: Informazioni <il’e 1 

■ .MOSTRE 

La collezione Boncompagni LudovÌ 2 »i. -Alg ird Ik mini 
e la li>rim.s dell antiee> ^SO pezzi compietainente rest.iur s 
li Pildz/o Rusiv>|i V la de*! ( orso 11 s Orano tutti 1 g orni in 
21 hno ki.iprili *-0 

1 tesori Borghese Capolavori invisibili de la C,ille*''i.j h 
naim» ntc cspos'i (a te’mpo indete*rminato > ncll.s Cappella 
de' Complesso Vili Michele 1 Ripa Via di N Muliek* 22 
1 Orano b 1 ì 

Filippo de Pists. i^ retrospe ttiva ripercom* ’uikj ! irco del 
Ili preHluzKMie del celebre ariist.i Gauern nazionale d arie 
modern.i viale delle Be-*ll»* Arti 1 31 Ingresso lin* pi (Od Ofj 
no P 1 ) venerdì P M e 1" 1K sabato P ! 3 e 1 3 21' dttmeni 
ciP2i' lunediriposo hroalJmaggjo 
Roma di Sisto V. Citta arte cultura tra Rinascimento c Ba 
•■occo Palazzo Venezia Grano p L* lunedi chiuso Lire 
1(1 ('PC ridotti oCOO Per le scuole appuntamenti . 1 ) 
72 59 12 9 3 hmo al 3''aprile. 

Le donne di Jugend. Cento immagini di figure it mminili 
sulla prima pagina della rivista tedesca fine SCO Arca Do 
nius via del Pozzetto 119 Orano IO 13 e 10 19 30 Chiuso 
domcnic I e lunedi Fino al 30 aprile 

La civiltà del Fiume Giallo. 1 tesori ijcllo Mianxi dalla 
preistoria all epoca Ming Silom* delle Fontane puzzale Ci 
ro il Cjrande Lur Grano 9 1 p sabato p 22 domenica P 21 
Ingresso lire 12 000 ridottiHOOO l'moal lOniaggio 
Nuevo Mundo. Dipinti sculture imennde documenti e 
mappe della evangelizzazione dell America latina ad ini 
zi.ìre dal 1192 Braccio di Carlo Magno colonna'odiS Pie 
tro (a sinistra ) Orano 10 19 mercoledì chiuso Fino al 23 
maggio 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIOS E ROMANA 

Vìtinia: ore 18U0c use/. Attivo referendum (OttavieCJtto 

ni} 

Enti locali e statali; ore Ib 90 c o sez Cnli locali via San 

I Angelo in Pescheria 35 i iniziativa referendum ( Albini ) 

XI U.C.tore 18 OUc uscv Ardealma iniziaUva su Pangento 
poli e Referendum (Brutti) 

Collettivo Isola nel Quartiere: via Stevenson More J7P0 
confronto referendum Me NO t Orlando Mordenti Mastran 
toni) 

Parìoli: Mercato vu Melauroore H) 00- Volantinaggio- 
Cinecittà: c o sez ore 18 00 iniziativ 1 Referendum (Nato 

il) 

Avviso: martedì li aprile ore 10 30c 0 sez Garbai» Ila atti 
vose/ Postelegrafonici sui referendum (Barrerai 
Referendum: e stato consegnato a V illa P.sssini (ViaG Do 
nati 171 1 nuovo materiale di propaganda del Pds per 1 refe 
rendum Le* sezioni e le circoscrizioni che luuino bisogno di 
ritirarlo possono farlo rivolgendosi dalle 9 39 alle 12 00 e 
dalle Ib 3U alle 18 00 al compagno Franco Oliva iVillaFas 
sini(lel 1391015) 

Tesseramento: tutte le iniziative per la samp.igna leferen 
dana debbono essc-re oc'c asione per il tesseramento 0 Pas 

II prossimo rilevamento ù fissalo per giovedì Pertanto tutte 
k* sezioni debbono consegnare in Federazione 1 cartellini 
9,3 dt Ik tessere aggiornate 

UNIONE REGIONALE 

In sede i^via Botteghe Oscure *1) mercok'di 1 1 aprile alle (jri 
1 b OU presso la saletta stampa si terra la riunione su Piani ter 
nloridlidi Coordinamento {Parola Falomi) 

Federazione Castelli: \vmso l.a Direzione Federale e sta 
la spostala a martedì 13 aprile alle ore 18 00 in Fed'*Mzione 
Udg elezioni amministrative del 6 giugno 
Federazione Civitavecchia: Ladispoli c o Aul.i consiliari 
iniziativa referendaria (Salvi) 

Federazione Prosinone: Avmso I moduli di rappresentali 
U di Usta si possono ritirare martedì 13 aprile ir kderazione 
e ai Comitato di zona (Cassino) 


PDS TIBURTINO III 

via Grotta di Gregna, 56/A 
Tel 4072053 



COMITATO PER IL 


A! REFERENDUM 




Il Comitato e aperto a tutte le organizzazioni 

politiche, sociali e culturali e soprattutto A 

TUTTI I CITTADINI che vogliono 

Impegnarsi in prima persona per. 

— Far vincere le riforme ed il cambiamento 

— Introdurre il sistema maggioritario a doppio 
turno 

— Dare ai cittadini il diritto di scegliere il gover¬ 
no con il voto 

— Unire tutta la sinistra su un programma di 
governo 

— Mandare all'opposizione la De e tutti i corrotti 


La sede del Pds e aperta tutti i giorni dalle 18 alle 
20 30 e la domenica dalle 10 alle 13 per chi vuole 
impegnarsi o sottoscrivere per far vincere le riforme 


l EATRO \ ITI OKI \ dal 13 AL 25 APRILE 


TEATRO NERO DI PRAGA 

presenta 

IL GIARDINO DELLE DELIZIE I 

uno spettacofo di 

P. KRATOCHVIL P. MAREK J. JIRA 


Abbonatevi a 


Ogni 

fUiiìtà 





Partito Democratico della Sinistra 
Unione regionale del Lazio 
via C Donali 174 Roma 
Tel (06)43671 
Fax (06)4394042 


SEZIONE CASSIA 

via Saiisano 15 (angolo Lucio Cassio) Tel 33266298 

VENERDÌ 9 APRILE 

QUALI SCELTE VOTANDO SÌ > 


INTERVIENE 


.1 prof. MARIO DI NAPOLI 

INTRODUCE 

LUIGI DE JACO 


mercoledì 14 APRILE ORE 16.00 

Direzione Pds • Via delle Botteghe Oscuro 4 • Saletta Stampa 
INCONTRO SEMINARIALE SU 

LINEE E CONTENUTI DEL PIANO 
TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 
ELABORATO DALLA PROVINCIA DI ROMA 

Introduzione di 

Vittorio PAROLA 

Assessore alla programmazione e assetto del territorio 

Conclusioni di 

Antonello FALOMI 

Segretario regionale Pds Lazio 


quattro 

pagine 


































Venerdì 
9 aprile 1993 
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!1sè" Airinizio degli anni Ottanta 
per la costruzione 
della centrale nucleare 
erano occupati in seimila 


Poi il crollo verticale 
I racconti di chi sta 
in «mobilità», un’uscita 
senza ritorno 


«Un lavoro? Qui la speranza è finita» 

Montalto, la crisi nera del cantiere più grande d’Europa 


L’avventura di Montalto è quasi al capolinea. Il mo¬ 
stro di cemento e acciaio che sorge tra le dune della 
Maremma sta per essere completato e per i 400 edili 
che ci lavorano c’è solo l’anticamera del licenzia¬ 
mento. 1 piani dell’Enel parlano chiaro: entro luglio 
rimarranno in cantiere solo 250 operai. Per molti ri¬ 
mane il ricordo di tanti anni passati nel fango e sui 
ponteggi del cantiere più grande d’Europa. 


SILVIO SIRANQILI 


M MONTALTO DI CASTRO. 
•L'unica consolazione è la 
bambina appena naia. Adesso 
ho tulio il tempo per starle vici¬ 
no*. Amarezza, rabbia. imp) 0 - 
lenza; per Toni D’Ascenzi, car¬ 
pentiere di 33 anni, il cantiere 
Enel di Pian dei Gangani rima¬ 
ne un ricordo. Oa gennaio è ri¬ 
masto fuori dei cancelli della 
centrale. Per lui e altri 400 edili 
niente lavoro: c'6 solo l’antica¬ 
mera del licenziamento. Il mo¬ 
stro di cemento e acciaio che 
sorge tra le dune della Marem¬ 
ma sta per essere completato, i 
piani deH'Enel parlano chiaro: 
entro luglio rimarranno in can¬ 
tiere soltanto 2S0 edili. >11 pri¬ 
mo e unico lavoro per me 6 
stata la centrale - ricorda D’A¬ 
scenzi -. Ho iniziato nel set¬ 
tembre dcir83. con il nucleare. 
C’era soltanto un’enorme bu¬ 
ca. Montalto significava il pri¬ 
mo impiego dopo il diploma 
di perito elettrotecnico e il ser¬ 
vizio militare. ■ Cinque anni 
buoni con la Ccn lino al bloc¬ 
co della costruzione della cen¬ 
trale nucleare. Poi la ripresa 
nel novembre del ’90 e, da 
gennaio.. la disoccupazione 
speciale». 'Ho avuto soltanto la 
liquidazione. L’ultima bu.sta 
paga è di'lcbbraioj-iViviamO' 
con i risparmi. In campagna 
c’6 crisi nera. Al massimo pos¬ 
so tinteggiare qualche appar¬ 
tamento*. ,, . . ; 

Valenlano, Aricna, Canino. 
Grotte di Castro, Monleroma- 
no, Montalto: in questi paesi di 
dura campagna di tufi è ormai 
passata la stagione del lavoro 
sicuro. Per molli rimane il ri¬ 
cordo di tanti anni passati nel 
fango e sui ponteggi del can¬ 
tiere più grande d’Europa. Sei¬ 
mila operai durante la costru¬ 
zione della centrale nucleare, 
ora Montalto ha ridotto la foiza 
lavoro a 2.600 unità. Un taglio 
previsto dai piani aziendali. 
Una uscita senza ritorno dal 
mondo del lavoro, per carpen¬ 
tieri. ferraioli e meccanici del¬ 
l’Alto Lazio. 'Qui chiude una 


fabbrica, e non ci sono alter¬ 
native* commenta Domenico 
Pascucci, carpentiere di Mon¬ 
teromano. dall’81 nel cantiere 
della centrale. «È finita la spe¬ 
ranza di chi crede nel lavoro. 
Per tutti è stata un’emancipa¬ 
zione. Faticare e rischiare qui 
significava aver lasciato alle 
spalle le piccole ditte che non 
pagano, il freddo, la disoccu¬ 
pazione. la raccolta dei pomo- 
dori e del fieno*. «Abbiamo la¬ 
vorato duro. All’epoca del nu¬ 
cleare la centrale inghiottiva 
1.600 metri cubi di calcestruz¬ 
zo al giorno. C’era la soddisfa- 
' zione di costniire, di avere un 
lavoro sicuro, la mensa, le doc¬ 
ce*. Per Moreno Simoncelli. 36 
anni di Canino, carpentiere 
della Ccn, l’avventura di Mon¬ 
tano è quasi al capolinea. Nel¬ 
l’ultima fase rirnamanno sol¬ 
tanto in pochi per i servizi e le 
manutenzioni. «Si salveranno 
soltanto i trasfertisti e qualche 
meccanico Per tutti gli altri 
non c’è speranza. Non ci sono 
cantieri aperti in tutta la pro- 
,, vincia di Viterbo, fino a Civita¬ 
vecchia. A 46 anni che mi in- 
'’ vento? Non mi prendono nem- 
. meno a raccogliere le palale*. 
Si sfoga Vildo Venanzi, ferraio- 
' lo di'Arlonai'O ricorda gli anni 
d’oro; «Al tempo del nucleare 
c’erano 5S0 femaioli, arrivava¬ 
no ogni giorni 5-6 camion di 
ferro. Tonnellate di tondini da 
lavorare sotto il sole c al gelo, 
ma col gusto della paga da 
portare al paese. Ora siamo ri- 
, masti in 32, c’è rassegnazione. 
Ma dobbiamo essere più com¬ 
battivi». "Noi metalmeccanici 
abbiamo ancora un palo d’an¬ 
ni di respiro, ma la situazione è 
' critica per lutti. Si sapeva che il 
lavoro sarebbe finito, ma il go¬ 
verno avrebbe dovuto creare 
alternative, con nuovi progetti. 
■ Invece è stato capace solo di 
arricchirsi con le tangenti che 
, si è spartito sulla nostra pelle*. 

Filippo Calcrini, trasfertista 
metalmeccanico 49 anni di 
Capranica, interpreta la rabbia 


La centrale, 
ex nucleare, 
di Montalto 
di Castro 






Per 500 cassintegrati la beffa 
di dover restituire i soldi 


della base. È il responsabile 
delia cellula del Pds. Si parla di 
sprechi per milioni, di mazzet¬ 
te miliardarie, di rate da paga¬ 
re a line mese e di sicurezza 
suH’impalcature vicino alla ba¬ 
checa dell’t/n/rd, sistemata 
sotto i ponteggi dei gruppi ter¬ 
moelettrici in costruzione. Di¬ 
ce Marino Ullasci, 37 anni me¬ 
talmeccanico della Bèlleli: «Ci 
sono abituato a fare le valigie. 


ji 


a cambiare casa c scuola ai fi¬ 
gli. Ho latto le centrali di Torre 
Valdaliga a Civitavecchia. Ser- 
mide. Borgo Sa'ootino, sono 
stato in Arabia. Ma dove fini¬ 
scono gli altri compagni di la¬ 
voro? in campagna? In centra¬ 
le gli appalti sono bloccati. 
Fuori dei cancelli c’è solo crisi. 
Qui è rimasta la rabbia. Non ci 
si può ras.segnarc a perdere il 
lavoro*. ■ ■ 


■■ MONTALTO DI CASTRO. Una storia travaglia¬ 
ta per li più grande cantiere d’Europa. I lavori 
iniziano nella spianala di Pian de Gangani 
nell’Sl. Il progetto prevede la cosiruzionedi una 
centrale nucleare con due gruppi della potenza 
complessWa di 2.000 megawali. Prende forma 
fra le dime dì sabbia renorme cilindro di ce¬ 
mento, ma rimane incompiuto 11 referendum 
del-dopo-Cliernobyl* dice no al nucleare di 
Montalto. Seimila lavoratori. 13mila miliardi 
spesi, e l’economia dell’Alto Lazio che trova fi¬ 
nalmente respiro alla sua eterna crisi: sì cambia 
pagina. Dall’S agosto dell’88 scatta per tutti i la¬ 
voratori la cassa integrazione. Il discorso si ria¬ 
pre con la riconversione dell’impianto. Ma la 
vecchia struttura è da buttare. l.’Enel fa partire il 
progetto per una centrale a policombuslibiie 
con quattro gruppi da 600 megavvatt ciascuno c 
otto turbogas da 100:3.300 megavvatt comples¬ 
sivi secondo il decreto del 13 marzo del ’92. So¬ 
lo una parte dei cassintegrati rientra nel nuovo 
cantiere. Si passa dai 6.000 del nucleare ad un 
massimo di 2.600 a fine ’92. con 97 imprese im¬ 
pegnale. 

A gennaio ’93 partono i licenziamenti nel set¬ 
tore edile. I lavoratori bloccano i cancelli del 
cantiere. Quattrocento edili ottengono la disoc¬ 
cupazione spaiale: 15 mesi ad un milione, pri¬ 
ma del liccnziamenlo. Non c’è via d'uscita. So¬ 
no bloccati i progetti stradali della Provincia di 
Viterbo, non parte la costruzione del nuovo por¬ 
lo di Civitavecchia. E nel comprensorio ci sono 
già 24.000 disoccupati. In centrale il lavoro è 


agli sgoccioli. Solo per 1.600 metalmeccanici ci 
■ sono ancora due anni di lavoro L’Enel prevede 
l’entrala in esercizio del primo gruppo nell’in¬ 
verno del ’94 e por il ’96 la chiusura del cantiere. 
Rimangono ancora aperte due possibilità per 
l’occupazione; la costmzione dell’oleodotto di 
' 36 chiiomolri che dovrà fxjrtare l’olio combustì- 
Iftdal 'pàrco'.nafta Enel di Civitavecchia alla cen¬ 
trale di Montano: la costruzione del Gnl, l’im¬ 
pianto di rigassificazione, bloccalo per la verifi¬ 
ca in corso sull’impallo ambientale. Intanto 
. Montalto subisce gli scossoni delle dichiarazio¬ 
ni dell’ex ministro Ripa di Meana sul rischio si¬ 
smico, e paga il prezzo di Tangentopoli. La nuo¬ 
va normativa sugli appalli ha rallentato le asse¬ 
gnazioni di nuovi lavori airintemo del cantiere: 
400 metalmeccanici rischiano la cas.sa integra¬ 
zione. E in questi giorni è scoppialo il caso di 
, 500 metalmeccanici cassintegrati dal marzo ’92, 
per I quali il Cipi non ha rinnovato la copertura 
■ economica. Per loro c’è il rischio di dover ren- 
• dure I soldi alle ditte di appartenenza. «La magi¬ 
stratura sta accertando miliardi di tangenti sui 
lavori, e gli operai dovrebbero restituire la retri¬ 
buzione percepita sull’impegno specifico del 
ministro del Lavoro. E una logica assurda, da 
combattere. Qui non c’è ne.ssun .ischio per l’or¬ 
dine pubblico, come vuol far intendere il mini¬ 
stero dell’lnlemo. A Montalto hanno rischialo c 
continuano a pagare solo gli operai», commen¬ 
ta il segretario di Federazione del Pds di Viterbo, 
Antonio Capaldì. 

USiSe. 


In mare da oggi le regate della «One ton», sfida velica tra gli skipper di Coppa America 
La gara di fronte al nuovissimo porto turistico sorto sugli scogli del km 67 della via Aurelia 


Traiano col vento in poppa 2000 anni dopo 


Da San Diego a Riva di Traiano; gli skipper della 
America's Cup, dal californiano Paul Cayard a Tom¬ 
maso Chieffi, dal neozelandese Rod Davis al france¬ 
se Marc Bouet, sono approdati nel più nuovo dei 
porticcioli del mar Tirreno per i tre giorni delle rega¬ 
te One ton e per il varo di un nuovo prototipo da 
match race. Per questa «cittadella sul mare» da ses¬ 
santa miliardi è l’ora della consacrazione sportiva. 

' ■ DAL NOSTRO INVIATO 

. GIULIANO CeSARATTO 


BRIVA DI TRAIANO. Una 
scommc.ssa sul mare, di quelle 
che .solitamente naufragano 
nella burocrazia, ma questa 
volta riuscita. È il porto turisti¬ 
co Riva di Traiano, il più gran¬ 
de del Tirreno, probabilmente 
d’Italia, sorto in pochi anni alle 
porte di Civitavecchia, su quel¬ 
la che era una nuda scogliera 
sotto la via Aurelia, e a pochi 
chilometri dalle Terme Tauri¬ 
ne, le predilette dello stesso 
Traiano, imperatore di grandi 
opere pubbliche, lori, terme, 
mercati e, naturalmente, porti. 
Porti mercantili, quelli di allo¬ 
ra, da «diporto* quello «inven¬ 
tato» al km 67 dell’Aurelia e 
che di Traiano non ha eredita¬ 
lo soltanto il nome ma anche 
lo stile ripreso da Centiim celle, 
l’antica darsena di Civitavec¬ 
chia con i suoi «cento* magaz¬ 
zini avolta. 

Una scommessa imprendi¬ 
toriale altrettanto riuscita in un 
panorama, quello nazionale, 
nel quale la questione «portic¬ 


cioli turistici* è sempre stala, 

. ed è ancora, una delle tante 
promesse fatte agli amatori 
. dell’andar por maro, delle re¬ 
gale, della pesca sportiva e al- 
' l’Industria navale. Riva . di 
Traiano è anche questo e oggi, 

' a sette anni dalla concessione 
; demaniale, celebra i suoi suc- 
' cessi (700 posti barca occupa- 
. ti su 1182, i cantieri d’alaggio 
_ che lavorano a pieno ritmo, il 
circolo nautico da inaugura¬ 
re) , con una gara velica ono- 
• rata dai più bei nomi dello 
skipperaggio mondiale: Paul 
Cayard, Tommaso Chieffi, Rod 
, Davis, Marc Bouet, sono passa- ‘ 
ti dalle sfide di Coppa America 
a quelle di questa prima tappa 
del campionato mondiale One 
ori, quello dominato - l’anno 
scorso dalla barca napoletana 
Brava QS». 

Tre giorni di regateche sono 
, un po’ il battesimo della voca¬ 
zione sportiva del porticciolo, 

. il primo, vero, collaudo ìnler- 



f II porlo di Riva 
di Traiano. A 
destra la barca 
Q8 di Paul 
Cayard, 
skipper del ' 
Moro (foto 
^ Alberto Pais) 


nazionale delle sue stmtture. E 
con un’idea in più: domani, da 
uno dei moli, sarà varala la 
barca erede del fascino agoni¬ 
stico di Coppa America, Un 
«11 metri» per le regale match 
race, la formula tesla-a-testa 
diventata famosa col Moro di 
Venezia, con America catte, 
con NewZeaiand. Esulta penì¬ 
sola di cemento, «costruita ri¬ 
spettando l’ambiente e il pae¬ 
saggio» precisa il comandante 
del porto. Massimo De Notti, 


non si parla d’altro. Ix; gare in 
mare aperto, in un braccio 
d’acqua sempre battuto dai 
venti, spe,sso spazzato dalle 
onde a forza sette, sono un ’ 
obiettivo In più raggiunto da 
quella pattuglia di piccoli im¬ 
prenditori, proprietari di bar¬ 
che, ex pendolari del weekend 
marittimo a Cala Galera o a , 
Nettuno, che nel non lontano ' 
1980 si è messa in testa di tra¬ 
sformare questa impervia sco- 


, glicra in un accogliente riparo 
per yacht c marinai. ■ / 

15 ettari di battigia, di mare 
c roccia, trasformati in frangi¬ 
flutti. dighe, torre d’awisla- 
mcnlo, approdi, servizi a bor¬ 
do e a terra, parcheggi, risto¬ 
rante e minimarkel. Una vera 
cittadella che oggi vale sessan- 
. la miliardi e che guarda ormai 
' con ottimismo al futuro do|X> 
aver superalo i molli ostacoli 
delle autorizzazioni ufficiali e 


l’opposizione degli ambienta¬ 
listi del litorale. Insidie buro-. 
cralicho e strategiche quindi, 
ma superate. «È cemento fun¬ 
zionale al mare», .sostiene chi a 
Riva di Traiano, in maggioran¬ 
za romani, ma c’è anche chi 
viene dalla Toscana, ha scelto 
di omieggiare qui la sua barca, 
sempre che non sia più lunga 
di 27 metri, il massimo che il 
porticciolo può accogliere. 

E sono d’accordo i pescatori 
d’altura che in questa stagione 



Al Museo Barracco 
tra sfingi nere 
e opere di Fidia 


IVANA DELLA PORTELLA 


■■ In quella vìa. legata ai no¬ 
me dei fabbricanti e venditori 
di bauli (bauilari) del none 
Fanone, sorge un piccolo edi¬ 
ficio dalle linee armoniose c 
severe, conforme alla migliore 
tradizione rinascimentale di 
stampo fiorentino. L’aveva vo¬ 
luto 'Tommaso le Roy (1513), 
aito prelato della corte pontifi¬ 
cia. per fame la sua abitazione 
secondo il gusto allora preva- , 
lente. In buoni rapporti coi 
reali di Francia, egli aveva per¬ 
messo che si giunges.se al con¬ 
cordato tra Leone X e France¬ 
sco I. Per questa sua feconda 
azione diplomatica, il re gli 
aveva concesso di inserire nel¬ 
lo stemma i gigli di Francia. 
Questi, in compagnia degli er¬ 
mellini di Bretagna (patria del 
Le Roy), ritmano la decorazio¬ 
ne delle fascie mateapiano del 
palazzo, ma vennero poi con¬ 
fusi con quelli del Farnese de¬ 
terminando, per li raffinato pa- 
lazzetto, l’erroneo nome tutt’o- 
ra in uso di «Piccola Farnesi¬ 
na». 

il blocco compatto del po¬ 
mo ordine e la sUuttura axhi- 
tettonica delle finestre, ricalca¬ 
no le orme del vicino palazzo 
Farnese tanto.da ritenerne au-, | 
toro, anche m quesfo,casq»An- , 
tonio da SangaHo.)! £!ipveri,e,, 
Non si tratta, di un’opera grave . 
ed austera, come per la gran 
parte delle sue realizzazioni, 
ma di un elegante edificio che 
si impone sullo spazio circo¬ 
stante non per ostentazione e 
forza ma per grazia e armonia ' 
di linee. 

Esito ospita al suo interno 
una raccolta piccola ma pre- ■ 
ziosa - quella del Museo Bar¬ 
racco - fatta di pezzi talora 
unici e ran, che riflettono il gu¬ 
sto utile e appassionato del lo¬ 
ro infaticabile collezionista: il 
barone Giovanni Barracco. ' 
Nobile e raffinato, egli potè, ■ 
grazie alla sua ncchezza c alla 
fruttuosa consulenza di esperti 
come Helbig e Pollak riunire, 
in breve tempo, una collezione 
privata tra le più importanti del 
mondo in grado di offrire una 


ra.ssegna completa della stona 
ed evoluzione della .scultura 
dalle ongini alla fine del mon¬ 
do antico. Opere egizie, assire, 
etnische, greche e romane or¬ 
nano quelle sale offrendo l’op¬ 
portunità di vagliare a breve di¬ 
stanza influssi e .stili delle più 
antiche civiltà del Mediterra¬ 
neo. La sala dedicata alle ope¬ 
re egizie raccoglie la stele cal¬ 
carea di Nofer, un importante 
rilievo funerario della IV dina¬ 
stia. proveniente da una ma- 
siaba del cimitero di Gizah, 
considerala la più antica scul¬ 
tura egizia presente a Roma. 
Una misteriosa sfinge in grani¬ 
to nero, databile al Nuovo Re- ' 
gno. proveniente dall'Lseo del 
Campo Marzio, raro esempio 
di sfinge femminile attribuita 
ad una regina Una curiosa 
clessidra di epoca tolemaica, 
duo sarcofagi muinmifomii e 
l’elegante e regale lesta di 
Ramses 11. 

L’arte greca assorbe il mag¬ 
gior numero di sale documen¬ 
tando, con frammenti od 
esemplari di grande elficacia 
l’c.ssenzialità e il rigore deITctà 
arcaica e severa come pure le 
grandi personalità dell’età . 
classica. Mirone è degnamente 
rappresentato’cbn fa bellissi- , 
ma testa-dèi Marsia euri b'rac- , 
ciò def'Diicé^b.'Rdlà-fÌTa 
sua comparsa con la mirabile 
testa di Apollo (tipo Cassel), 
la testa di Ares e quella di Afro- 
dito. Policleto emerge con il 
suo «canonico* Doriforo ’e il 
possente Eracle. Non manca¬ 
no Prassitele e Lisippo in que¬ 
sto ventaglio panoramico limi¬ 
tato ma qualitativamente ele¬ 
vato delJ’afte greca. Una rasse¬ 
gna che tiene conto pure della 
scultura romana, senza disde¬ 
gnare brevi accenni all’arte ci¬ 
priota, alla cicladica. alla mi¬ 
cenea, all’etrusca e alla palmi- 
rena; un vero e proprio viaggio 
nel variegato territono della 
produzione pla,slica dei grandi 
popoli del bacino mediterra¬ 
neo. 

Appuntamento, saboto ore 
W.30, davanti all'ingresso de! 
Museo in via deiBautlan. 


vanno a caccia di tonni e ric- 
cìole, gli amanti della fotogra¬ 
fia subacquea o della pesca 
«sportiva», ami e lenze, che si 
danno appuntamento sul 
gommone o sul ketch di un 
amico per qualche escursione 
a Giannutri, al Giglio o all’Ar¬ 
gentario. Non sono invece 
d’accordo, ma si sono ritirati 
dalla contesa, i «verdi* che 
hanno lottalo invano per di¬ 
fendere il tratto di scogliera 
dalle mine che l’hanno spiana¬ 
ta, per salvare la vi.sla del mare 
dalTAurclia e per impedire l’e¬ 
stinzione dei molluschi che in 
questi tratti d’acqua bassa e 
pietre hanno il loro secolare 
habitat. ■ . . , 

Me se il cemento è arrivato 
insieme alle barche e ha ruba¬ 
lo un po’ di spazio al mare, i 
molluschi ritroveranno presto 
una «casa». Un esperto norve¬ 
gese ha assicurato che non 
spariranno da quest’area tirre¬ 
nica che. tra l’altro, è una delle 
meno inquinate d’Italia, sia 
per le correnti che la spazzano ■ 
che per l’assenza di grossi sca¬ 
richi industriali. E la «voglia di 
mare», attrezzata e tecnicizza¬ 
ta. avuta la meglio su alghe, 
scogli e mitili, da oggi si propo¬ 
ne anche come «polo agonisti¬ 
co* della vela. Sì inizia con la 
ftothmans Mediterranean One 
Ton Championship, una delle 
slide veliche più antiche, si 
continuerà con i match races, 
le regate più giovani. 
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Etnomusic 
godbile 
e pa^ionale 
con il gaippo 
«Kunsertu» 
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Al «Brancaleone» 
una breve 
ma interessante - 
rassej^a di film 
inglesi 
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Fabrizio 

Monteverde: 

sono uno 
spenacoio del 
Balleno di 
Toscana 



U l’Unità-venerdì 9 aprile 1992 

A quattro anni di distanza 
dalla sua creazione 
per il Balletto di Toscana 
arriva al Vascello 
il lavoro di Monteverde 
che aggiorna la tragedia 
ambientandola 
in un Sud immaginario 





Il Igo^.' Sc'nc’parla più qju a;/iitd.”la 

(amÒ!>à opera dì Borodin (si (à per diré), in 
torma di concerto, viene eseguita mercoledì 
alle 20. Suonata e cantata da orchestra e co¬ 
ro del Teatro Kirov di San Pietroburgo, è di¬ 
retta da Valerli Cergeev, nell'auditorio di via 
della Conciliazione. Protagonista, il baritono 
Mkolay Putilin. circondalo da una eccellon- ■ 
le schiera di soprani, tenori e bassi. L'orche¬ 
stra di Santa Cecilia, ancora stordita dal «Sa¬ 
cre du prinlomps* eseguito nei giorni scorsi, 
ritornerà in pedana dal 17, al riparo da ogni 
avventura. In programma, Mozart e Men- 
delssohn. Non si farebbe in tempo a inserire 
tra le schede del relercndum quella che pre¬ 
veda la cessazione di sovvenzioni a concerti 
cosi insistenti nel passato? 

•Il Trovatore» all’opera. Dopo l'ibrido Boro- 
din, arriva al Teatro dell'Opera un bellissimo 
Verdi. Quello del «Trovatore", che ebbe la 
«prima» qui. a Roma, centoquaranta anni la; 
il 19 gennaio 1853 al Teatro Apollo (ora non 
c'È più, ma sorgeva in Tor di Nona), dove, 
nel 1859, Verdi dette anche la «prima» del 
«Ballo in maschera». All'Argentina aveva pre¬ 
sentato »l due Foscari» (I8»1'l) e «La batta¬ 
glia di Legnano» (18-19). La «prima» 0 per 
giovedì alle 20,30. Gli appassionati aspetta¬ 
no Il non c'ò due .senza tre, memori di due 
antiche, grandi rappresentazioni; una con 
Franco Corelli, l'altra con Giacomo Lauri 
Volpi. L'allestimento viene da Firenze. I due 
giovani. Manrico e Leonora, sono affidali al¬ 
l'arte di Sandro Bartolini c Daniela Dessi. I 
duo «anziani», Azucena e il Conto di Luna, ri¬ 
vivranno con Dolores Zajio e Vladimir Cher- 
nov. Dirige Andrea Licata. ' 

«Giofà»<ll Sparagna. Al teatro Olimpico, l'Ac¬ 
cademia filarmonica presenta la favola mu¬ 
sicale di Ambrogio Sparagna, «Giofà - Il ser¬ 
vo del re». Ci ricordiamo, di Sparagna, la bel¬ 
la allegria di «Trìllilll», Giofà ò un giullare che 
Re Ferdinando scaccia dalla corte. A contat¬ 
to con la realtà, Giofà trova un'altra musica, 
anche incendiaria, nella quale, recuperando 
una tradizione popolare, ritrova se stesso. Ci 
.sono nello spettacolo le voci di Lucilla Ga- 
leazzi, Maria Tommaso, Anna Maria Giorda¬ 
no e tante altre; c'ù il clarinetto di Gabriele 
Mirabassi. ma non mancano tanti altri stru-. 
menti eccitali dall'organetto di Sparagna. Il 
re vorrebbe riprendere a corte Giofà ma 
niente da fare; a Giofà piace ormai molto di 
più la vita c la musica della .strada. Lo spetta¬ 
colo si avvia giovedì alle 21 e si replica fino al 
18. . 

Tutto di giovedì. Alle 21, il Gonfalone presen¬ 
ta nella sua sede. Mauro Maur (tromba) e 
Concezio Fanone (organo) in musiche di 
Frescobaldi, G. B. Viviani, Pachbell, Tele- 
mann, Albinoni c d Hacndel. L'Associazione 
«H. Ncuhaus», alle 20.30 (Musco degli stru¬ 
menti S. Croce in Gerusalemme) ospita il 
pianista Adriano Paolini in due «Sonate» di 
Beethoven (op. 53 o op. 109) e ncll'op. 120 
di Schubert. Al Seraphicum (via del Serafi¬ 
co, I -Eur). r«Eulerpe» affianca - sempre alle 
21 - al Quartetto Rimski-Korsakov il pianista 
Alessandro Drago nella buona idea di ripro¬ 
pone il famosb'«Quinletto» di Franck c quel¬ 
lo op. 30 di Taneev. In via di San Vitale, la ' 
clavicembalista Silvia Trovatelli suona musi¬ 
che di Storace, Bird e Frescobaldi. ’ 
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Un trio di lusso 
e assai sofisticato 
quello di Erskine 
discena 
. al «Classico» 
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«Grandi navigazioni >i 
di Alberto Parres 
in mostra 
alla Galleria 
«Salon Prive» 
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da oggi al 15 aprile 


Giulietta e Romeo 
nedi anni 50 




M È difficile capire pcrchù un gioiello di co¬ 
reografia come Giulietta e Romeo di Fabrizio 
Monteverde - croata .su misura di una compa¬ 
gnia aitrettanto spiendida come il Balletto di 
'fo.scana - arrivi nella ctipitalc con quattro anni 
di ritardo. Molivi imperscrutabili, considerando 
anche il fatto che Monteverde è romano, «bat¬ 
tezzato» alla danza nel «tempio» Graham di El¬ 
sa Pipcrno (ora chiuso per sfratto), c a Roma 
aveva mos.so i primi pa.ssi di coreografo, fon¬ 
dando la compagnia -Baltica». Ma da tempo, 
Monteverdc preferisce lavorare altrove, come 
quotatissimo frec-lancc. Insomma, è diventato 
nomade i>er continuare a e.ssore creativo. E lo 
commissioni, per fortuna, non mancano; subi¬ 
to dopo il debutto mercoledì al Vascello del 
suo Giulietta e Romeo, andrà al Regio di Torino 
per le coreografie di un'opera, mentre sempre 
per il Balletto di Toscana fremono i pa,s.si per 
un «Quartetto» su musica di Schubert e addirit¬ 
tura un lavoro ispirato alla '/'empestodi Shake¬ 
speare. 

Torniamo a «Giulietta c Romeo»; perché Upi- 



ERASMO VALENTE 

Dal falso Borodin 
del Prìncipe Igor 
al Verdi schietto 
del Trovatore 


IB Non esiste l'opera -Il Principe Igor» di 
Borodin e non può esistere un Teatro Kirov a 
San Pietroburgo. Invece, si fa in modo che esi¬ 
sta Tuna c l'altro. Tant'é, mercoledì alle 20, 
Santa Cecilia ospita, ncirAuditorio di via della 
Conciliazione, orchestra, coro, cantanti e di¬ 
rettore del Kirov di San Pietroburgo. Il diretto¬ 
re. cioè l'ottimo Valcrii Gergcev. Questi splen¬ 
didi musicLsli sono impegnati ncU'esccuzio- 
ne, in forma di concerto, de «Il ftincipe Igor» 
che Borodin (1833-1887) lasciò incompiuta. 
Fu tuttavia rappre.senlalo nel 1890, grazie alle 
premure di Rimski-Korsakov e Glazunov che 
completarono, rielaborarono, orclicslrarono 
il «materiale» lasciato da Borodin. E anche 
quello con lasciato affatto. Glazunov .scrisse 
T-Ouverture», tra.scrivendo a memoria quel 
che aveva sentilo suonare da Borodin, Sareb¬ 
be ora di enucleare dal «p.eilichc» le pagine 
sicuramene scritte da Borodin ed eseguirle 
con i suoi lavori sinfonici. C'ò il ri.schio, altri¬ 
menti, di tramandare una tradizione «arruffo- 
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Valeri) 
Gergeev; in 
basso 
Ambrogio 
Sparagna con 
alcuni 

componenti 
della "Bosio 
Big Band» 


ROSSELLA BATTISTI 

rarsi a un classico? 

Perché ò un capolavoro che ollrep;is,sa i tempi 
o I luoghi e mi stuzzicava l'idea di aggiornare ai 
nostri tempi l;i stona di quesUi coppia. Cosi ho 
trasferito la vicenda in un sud immaginano, ne¬ 
gli anni Cinquanta, dove due famiglie rivali si 
conslnislano in almosforo da dopoguerra. Ri¬ 
spettando )rerò t,i tragedia di Shakespeare la 
.scommessa consLsteva |)roprio nel rileggerla 
senza alterarne i contenuti. E rispetto anche la 
miisic.i di Prokoliev. che ho ripreso limitando¬ 
mi ,1 riordinarla. 

Quali adattiuncnti di cast hai dovuto fare 
avendo a disposizione solo 14 danzatori, 
seppure eccellenti? 

Per prima cosa fio cercalo di evitare contrap¬ 
posizioni eccessive, non mi piacciono le -squa¬ 
dre di calcio», i rossi da una parto e i neri dal¬ 
l'altra. I pcrsoiiiiggi vengono fuori dalle situa¬ 
zioni o evocati d.illa partitura, uscendo dal co¬ 
ro por .svolgere funzioni .soliste allcrnativamen- 


le. Il motore di lutto, però, è Giulietta, un'ado¬ 
lescente inquieta, molto forte di carattere. Già 
dall'inizio .si nolano le sue -Irasgressiom», quel 
■SUO non volere regole o imposizioni. 

C'è qualche personaggio «riletto» in maniera 
particolare? 

Li Nur.-.e. credo. Di solito è una povera ciccio¬ 
na, goffa e tonarla, lo ho voluto un personag¬ 
gio che rifleltesse la saggezza popolare e allo 
stesso tempo il menefreghismo. Un po' com- 
|)licc c un po' spia, distante dalla vicenda dei 
due amanti, con una .sorta di ri.sentimento na- 
si'osiocome quello che può nutrire una perso- 
n.i di celo iiifeiiore rispetto a dei borghesi, 
Dall'89 è cambiato qualcosa nell'allestimen¬ 
to? 

Tulli gli .spettacoli si rodano ogni volta che van¬ 
no in .scena, ma nulla di es.sonzialc é stato 
cambialo. A parte gli interpreti, che oggi .sono 
Daniela Giuliano e Piero Di Rosolini, mentre 
Eugenio Biiralli e Armando Sanlin interpretano 
rispeUivameiite ’Vlcrciitioe'l'ebiildo. 


WRO 


CHIARA MERISI 


na», che oggi non serve più a nessuno. Come 
non serve In.sisiere in un «Requiem- nel quale 
Mozart entrò solo parzialmente. In quanto al 
Teatro che continua a chiamarsi Kirov in una 
città che ò ritornata al nome antico, la con¬ 
traddizione ò più grave. Il nome fu dato nel 
1935, a seguito di un attentalo nel quale perse 
la vita un Kirov. importante personaggio nella 
vita politica di Umingrado. Una faccenda che 
con San Pietroburgo non fia nulla da spartire. 


Tatyana Nlkolacva al Ghione. L’illustre piani¬ 
sta russa (anche compositrice) ritorna al 
Ghionc (giovedì alle 21) per e.segusrc una 
sua realizzazione al pianoforte dei canoni e 
contrappunti dcir-Arte della Fuga-di Bach. 

Pasqua con il Tempietto. S<)lvo die «Il Princi¬ 
pe IgoP' (mercoledì), tutta la settimana ù in¬ 
centrata sul gjovcdi. Il Tempietto non teme 
le feste per sacre che siano. Domenica, alle 
17.^5, in San Nicola in Carcere (via del Tea¬ 
tro Marcello), ospita gli ottanta cantori del 
Coro del Duomo di Vasjo (Svezia), diretto 
daKnutSìitcI. Il programma, accanto a pagi¬ 
ne della tradizione svede.se. comprende mu¬ 
siche di Buxlehude, Mcndclssohn e Verdi. 
Lunedì, ancora alle 17,'15 e In S. Nicola in 
Carcere, l’organista Luca Gherardi suona 
musiche di Bach. Zipoli, Frescobaldi e 
Franck. 

Pasqua anche con la Rai. Domenica alle 10 
(Raidue). l'Orchestra sinfonica della l^i. di¬ 
retta da Cari Mellcse con la partecipazione 
del soprano Amnnda I lalgrimson, lra.smette- 
rà in televisione dal Duomo di Orvieto la 
«Quarta** di Mahicr. Perchò la «Quarta»? Pri¬ 
mo. pcrchó non c'ò inlers'cnio di coro; se¬ 
condo, perchó la «sinfonia» si conclude con 
la voce del soprano clic canta un «Lied» po¬ 
polare, celebrante le gioie del paradiso. 




Incubi e visioni 
di apocalisse 
nel giai'dino 
di Hieronymus Bosch 


Giardino delle delizieo degli incubi’ Dif- 
ficile dirlo, visto che il materiale da cui attingo 
spunti il Teatro Nero di Praga 0 stavolta quello 
onirico c visionario di 1 lieronymus fiosch. Ma 
rc.sia ancora la fantasia il piatto forte di questa 
compagnia, nata nel 19H9 dalla fazione della 
•Ta Fantastika» di Pcire Milada Kralochvil e il 
•Pan Opiikum» di PaveI Marek. Insieme hanno 
dato vita a sjicttacoli insoliti, con un misto di 
tecniche tradizionali catturate dal teatro di 
ombre praghese e di quello giappone.se dello 
Bunraku (in cui gli allori sono incappucciati 
di nero e muovono oggetti e grandrburaltini). 
Alleslimeiiti elaborali, dunque, che richiedo¬ 
no molti anni di preparazione: nel caso del 
Giardino delle delizie ce ne sono voluti sei, 
Maschere e costumi st^no rigorosamente fatti 
a mano, studiati dal pittore-scenografo Josef 
Jira. mentre le mu.siche Mjno di uno dei com- 
positon praghesi di punta, Ondrej Soukup. 


MefamorfosL l>cnde ispirazione da Franz Kaf¬ 
ka rullimo lawro del Teatro del Carretto che 
arriva al Valle da mercoledì. l-.a trasforma¬ 
zione di Gregor Samsa in scarafaggio diven¬ 
ta li viaggio 111 un incubo che si consu ma sot¬ 
to i colpi di scopa di una serva per sottoli¬ 
neare rillugicìtàdcH’osisienza. 

Il bar liotto 11 mare. Nato dalTelaborazione 
teatrale dei racconti e delle poesie di Stefa¬ 
no Benni, lo spettacolo ò prodotto c inter¬ 
pretalo dal gruppo «Teatro dcirArchivollo**. 
Ì)a mercoledì al Delle Arti. 

O Lear, Lear, Lear. Arriva al Quirino rallesh- 
mento della tragedia shakcsjx:anana .secon¬ 
do la rilettura che Gioirlo Albertuzzi ha pro¬ 
posto la scorsa estate a Taormina. Da marte¬ 
dì. 

La tana. Cinque donne sono le protagoiiiste 
della commedia di Alberti Bas,scUi. ambien¬ 
tala in una c.Lsa di campagna in un'estate 
dei primi anni 80. Regia di Antonio Calenda. 
AI teatro l»a Comunità da martedì. 

Duri di cuore deboli di nervi. Seconda prova 
d’autore i>er Claudio Bìsagli con unti com¬ 
media sulla tragicità del quotidiano incen¬ 
trata .su ixTsonaggJche lavorano nel mondo 
dello spettacolo. IÌa martedì al Nazionale. 

GIS occhi della notte. Un thriller airiiltimo re- 
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Cinque concerti 
più «n Trovatore» 
di Verdi 
e «Giofà» 

di Ambroj^o Sparagna 


GIOVEDÌ 


15 . 




mm 


PASSAPAROLA 


Per lo spettacolo c stalo studiato anche un 
complicalo sistema di proiezioni su tre diversi 
teloni che .si spostano sulla scena, permetten¬ 
do agli attori di entrare in relazione con le vi¬ 
sioni sullo schermo. Realizzando co.sl un 
grande affresco grottesco, che sovrappone la 
vita e le opere del pittore fiamminghi a .spic¬ 
chi di realtà, altrettanto apocalittica, come 
quella clic si può incontrare all'angolo sotto 
ca.sa. AI Vittoria da martedì. 


spiro di Frederick Knott che la Compagnia 
della Rancia propone in alternativa al gran¬ 
de .successo ottenuto con i musical, l^olago- 
nisla è Micol Pambieri, Alla Cometa da gio¬ 
vedì. 

Recital. Un puzzle musicalo irriverente che at¬ 
traverso le canzoni italiane più famose si di¬ 
verte a ricomporre storie improbabili. Ne è 
interprete Stefano Nosei. «cantafuon» sabo¬ 
tatore della musica leggera assieme a Rober¬ 
to Almghieri. Al Flaiano da martedì. 

Notturno di donna con ospiti. Commedia 
"noirc" dai toni surreali e grotteschi che fa 
parte della «trilogia del quotidiano da came¬ 
ra» di Annibale Rucccllu. Regia di Pierpaolo 
Sepe. Al Colosseo da stasera, 

Le scarpe. Con uno s[K*ilacolo tratto da una 
novella di Grazia Ùeledda e adattata da 
Alessandro Spangliero. Gianni Ippolìti si luf¬ 
fa nel teatro con la regia di Gigi Proietti. Al- 
TArgcntina solo giovedì e venerdì 16 aprile, 

Lungo i sentieri del sogno. Un incontro- 
sconto fM Roso, cassiera di un supermerca¬ 
to. e Cliff, camionista, in cui i due raggiunge¬ 
ranno un intesa attraverso le proprie, reci¬ 
proche solitudini. Ne sono interpreti Laura 
l^lluada c Massimo Bonetti per la regia di 
Bruno Montcfusco al Dei Satiri, Da martedì. 
Sempre al Dei Satin (.sala Lo Sianzìone) dc- 


B Coca-Cola proroga. La 

mostra inaugurata il primo 
marzo allo «Spazio Flaminio** 
di via Flaminia 80 ha ottenuto 
un grande successo di pubbli¬ 
co. E così «Ccxa-Cola unmiio** 
prolunga l'apertura fino al 25 
aprile (Orano 12-20. .sabato c 
domenica 10-22). 

E proroga anche de Pisis. 

mostra «Filippo de Pisis, 
dall'Avanguardia al ''Diano"** 
proseguirà - per venire incon¬ 
tro alle richieste di tanti visita¬ 
tori e al gran numero di visite 
guidate ~ fino al 2 maggio. B 
esposta, come già detto, alla 
Galleria nazionale d'arte mo¬ 
derna di viale delle Belle Arti 
13. Informazioni al telefono 
SO.73.796 

La MaggioUna. Stasera, ore 
21.30. nella sede di Via Bcnci- 
vongd 1. rock italiano con 
«Bluelelirico». Domani, sic.ssa 
ora, blues in bianco c nero con 
il gruppo «Bluewav» 
Aquilandfia. li una mostra fo¬ 
tografica di mongolfiere co¬ 
struite in carta velina dal brasi¬ 
liano Dirceu Bi.sachi che si 
inaugura oggi, ore 17.30, pres¬ 
so la sede di «Prove- di Via Au- 
relia 95 (San Pietro), orano 
11 30-22. Nell’occasione si 
apriranno anche le iscrizioni 
per un laboratorio di appro¬ 
fondimento sulla tecnica di co¬ 
struzione delk' mongolfiere, 
informazioni al tei. 63.82 779 e 
39.36.78.‘16. 

Mercatino del venerdì. Si 

trova in viale XVll Olimpiade ^ 
(Villaggio Olimpico) od «i^r- ' 

10 oggi dal mattino al tranxin- 
lo. lesomi 68 operatori del 
mercato che non hanno avuio 
vita facile per difendere questo 
spazio. 

Videomakers indipendenti. 

Durante tutto il mese di aprile 
ò aperta al «Grauco» (Via Peru¬ 
gia 34). la raccolta delle opere 
dei videomakers indipendenti 
che partecipano alla 2*' Rasse¬ 
gna 1993. 1 video posvsono mi- 
, surare da 1 min. ad un massi- 
j mo di 30 min. con supporto 
' Vhs. il regolamento di parteci¬ 
pazione può essere miralo 
presso la sede del «Grauco** tut¬ 
ti 1 giorni dalle ore 19 m poi. In¬ 
formazioni al telefono 
782.23.11. 

Piazza Grande. Questo il 
I programma musicale dell’As- 
j .sociazionc cu'turale di Monte 
j Porzio Catone (Via Vittorio 
i Emanuele 58): oggi, ore 22. 
musica rock, con influenze ska 
e reggac, con il grupix) «Trac¬ 
cia Mediterranea**. Domani, 
stessa ora. di scena il quartetto 
•Hot Trails» (itinerari classici 
del blues americano e britan¬ 
nico). Ingresso libero. 

Queen Lizard. II locale in via 
della Madonna dei Monti 28 
pre.scnta questa sera (ore 22) 

11 chilamsta Carlo Matarrelli 
impegnato in una «full immer¬ 
sion nel sound tipico della 
West Coast» (insomma. coun- 
tiy e dintorni). Ingresso libero. 


butta giovedì La ptifxj dcLX' da puliture l'aria 
un omaggio a Franca Valori di e con Mauro 
Bronchi. 

Rimozioni forzate. Owero quello che succe¬ 
de a una donna un po’ sprovveduta che si 
imbatte in un attempato playboy separato in 
casa. La «rocambolesca»comcmdia di Fran¬ 
co Bcrtini e Valter Lupo va in scena al Man¬ 
zoni per la regia dello stesso Lupo, Da mer¬ 
coledì. 

Istruzioni. Da uno scritto di Romano Sanibali, 
uno spettacolo che parla della forma, di un 
suo viaggio lungo il sentiero della cono.sccn- 
za. Interprete Paola Traverso per la regia di 
Mario Donnarumma. Al Furjo Camillo da 
giovedì. 

Griselda. Dairultmia novella del Decamerone 
di pKxrcdccìo ò tratto questo spettacolo di Sil¬ 
vio Mecarelli. Regia di Giuseppe Rossi Bor- 
ghe.sano. AI Tordinona da martedì. 

Cassandra a Cassandra. Partitura per voce 
sola por un lungo canto-racconto .sulla figura 
di Cassandra. Di e con lllc Strazza, regia di 
Stefania Dosantis. Al Metatcairo da lunedì 

Ficsta flamenca. Toma Fallcgria colorata e ni¬ 
mica dei balli flamenchi che il gruppo Can- 
tarcs pro|X)nc al Classico martedì c mercole¬ 
dì. 


Tre attori dei 
Teatro Nero di 
Praga 
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Due membri dei «Oetunkt» 


Dischi e Cd della settimana 

1) Detunkl, CurriAunAy (Enemy) 

2) LlvingColoiir,5ram (Epic) 

3) Aa.Vv., Sott'attacco dell'idiozia (SUill ) 

4) Thin White Ropc. TlieOric llialf(OIaiiciy (Fronlicr) 

5) TheThe, Ou.s*(^ny) 

6) Depechc Mode. SongofFaitli andDeuotiori (BmH) 

7) Rreho»e,/Mr. iWac/iinervMori (Sony) 

8) Primus, Por/rSòda (Interscope) 

9) Maldila Vancidad, El Circo (Bms) 

10) Philip Già», LowSiiriphoriy (Csd) 


A cura della discoleca Mariapiia, via Avicenna SS 


NTEPRIMA 


ILJ l'Unita- Venerdì8aprile 1993 



Aldo Busi . 


Libri della settimana 

. 1) Savater, Polilica per un figlio (ÌJilerza) 

2) Busi, VendilagallineKrri. 2 {Mondadon) 

' -3) LameMa, Figli di un Bronx minore IFeWxmeWi > 

4) Smith,//d/o de//i'irme (Longanesi) 

5) Marami, Bogheria (Rizzoli) 

‘,6) Muhsen, Vendute (Mondadori) 

7) Riondino, Rombi e milonghe (Feitnnelli) 

• 8) Saramago,//Vonge/o.secondoCcsò (Bompiani) 
. „ 9) Siamone, Eccesso di'ze/o (Feltrinelli) 

10) Hart,//peccd/o (Feitnnelli) 


A cura della libreria Tutlilibri, Via Appia Nuova 427 
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L'alto Medioev'o 
ricostruito da Avari 
nelFAppennino 
tosco-emiliano 


■■ A lezione di storia da Pupi Avati. Il suo 
nuovo film Magnificai (da oggi ai cinema Ca- 
pranica c Maestoso) 0 ambientato nell’alto 
Medioevo ed ò una ledete ricostruzione della 
vita e dei riti deH'cpoca, basata su anni di stu¬ 
di c ncerchc. Girato suH'Appcnnino tosco-e¬ 
miliano, Magnificat ha per sfondo i verdi e ri¬ 
gogliosi boschi di queiraspra terra dove mille 
anni la viveva una piccola comunità. È l’anno 
926 e durante la settimana santa il monastero 
e l’abbazia della Visitazione di Mallole diven¬ 
tano meta di pellegrinaggi. Sospesa nel ciclo 
di travi della chiesa si conserva da tempo im¬ 
memorabile dentro una teca d'argento la tu¬ 
nica della Santa Vergine, che un pelicgnno 
aveva portato dalla terra santa. La credenza 
vuole infatti che quel sacro indumento sia mi¬ 
racoloso per lo partorienti. Arriva cosi con il 
suo vtisto seguito di servo c levatrici la concu¬ 
bina reale, gravida da nove mesi, [xir chiede¬ 
re alla Vergine di darle un maschio che le po- 


Ricominclo da capo. Regia di hlarold Ramis, 
con Bill Murray, Andie Me Dowell, Chris El- 
liott e Stephen Tobolowsky. Ai cinema Em¬ 
pireo New York, 

Il 2 febbraio, festa cristiana della Candelo¬ 
ra, Ct in America una giornata particolare in 
cui si può prevedere se la primavera anivcrà 
in anticipo o in ritardo. Viene chiamalo 
•giorno della marmotta», perchfeU Uadi^io- 
ne vuole chó' liroprio Iti quelito gfemd^ll'plc^' ’' 
colo animale esca dal letargo. Phil Connors, 
egocentrico mctcroologo televisivo, viene in- 
■ -s- viato in Pennsylvania per seguire i festeggia¬ 
menti del 2 febbraio. Ma, per un ispiegabile 
capriccio dot tempo, rimane imprigionato 
dentro questa strana giornata od e costretto 
a riviverla airinfinito., 

Amore per sempre. Regia di Sleve Miner, con 
Mei Gibson, Eliiah Wood, Isabel Glasser, 
George Wendt e Jamie Lee Cuttis. Ai cinema 
Etoile, Paris e Ritz. - . , • 

È il 1939 e il pilota Daniel McCormIck ha 
raggiunto 11 suo «magico accordo». Fa un la¬ 
voro che gli piace, ha un carissimo amico un 
po' stravagante e la donna giusta con cui di¬ 
videro la propria vita. Ma prima che lui riesca 
a trovare il coraggio di chiederla in moglie, 
la sua Helen muore. Vinto dal dolore, Daniel 
accetta di lare da cavia per uno strano espe¬ 
rimento escogitato dal suo amico scienziato. 
Rimane ibernato per 50 anni e quando si ri¬ 
sveglia ò ancora bello e giovane, ma nel frat- 
' tempo il mondo è cambiato. Si ritrova solo e 
confuso, ma l'amicizia che lo unisce a un 
piccolo orfano e alla sua giovane mamma lo 
aiuterà a ritrovarsi. ■ ' ^ ‘ ' 1 

Gli ArlatogatU. Regia di Wolfgang Rcitherman, 
con le voci di fenzo Montagnani, Amelia 
• Martello, Oreste Lionello, Renato turi e Wan¬ 
da Tettonl. Ai cinema Rouge et Moire, Indu- 
no, Capitol, Golden e Empire 2. - ■ - „ . 

Uno dei più bei film della Walt Disney ri¬ 
torna nelle sale per le festività di Pa^ua. L’o¬ 
riginale storia, scritta a due mani da Tom 
McGowan e Tom Rowe, ò ambientata in una 


Una scena dal 
film 


A Palazzo Braschi 


«Magnificat» di la scultura 

Pupi Avaii • <_ 

ntrova 


trà a.ssicurare la successione al Irono. Goma- 
rio Grifone, che ha presagito la sua morte, si 
reca invece al monastero per concludere la 
sua vita la dove era nato. Mentre la bolla Mar¬ 
gherita, che si farà novizia, viene donala dalla 
sua famiglia al convento in cambio del diritto 
di attraversare il fiume. Nel Cd.sl. lutto italiano, 
ci sono: Luigi Diberti, Arnaldo Ninchi, Massi¬ 
mo Bcllinzoni. Lorella Morlottic Massimo Sar¬ 
chielli. 


romantica Parigi inizio .secolo e racconta di 
un’eccentrica signora e di quattro bcllLssimi 
gattini che ha nominato come suoi unici cre¬ 
di. Ci sono mamma Duchcs.sa c i suoi piccoli 
arti.sii, Bizet, Minò e Mati.s.sc, insieme all'indi- 
menticabile Romeo <Er mcio gatto dcr Co- 
los-seo" c ad una miriade di divertentissimi 
personaggi. 

^'Hellralaer IH -'lii(.enio sulla terra. Kegia-di. 
Anthony Hictóx,' con Terry Farteli, Dou'g 
Bradley e Paula Marshall. Al cinema Europa. 

È una nuova reincarnazione del demonio 
a tenere occupata l'intraprendente giornali¬ 
sta Joey. In una garconièrc, dove il proprie¬ 
tario di un night club porta le ragazze del 
suo locale, c'è una strana scultura che rap¬ 
presenta un groviglio di corpi umani urlami. 
Inspiegabilmente una di queste figurepren- 
dc vita e inghiotte una ragazza. 

GU sgangheronl. Regia di Dennis Dugan, con 
John Turtuiro, Bob Nelson, Mei Smith, Nan¬ 
cy Marchand e John Savident. Da oggi al ci¬ 
nema Barberini. 

Una commedia brillante diretta dal regista 
di Piccola peste e scritta da Pat Proft, lo sce¬ 
neggiatore di Una pallottola spuntata. Una 
vedova ricca e un po' eccentrica decide di 
assoldare tre strani soggetti por fondare una 
compagnia di balletto classico. Jacques, un 
- mascalzone dal buon cuore. Flakfizcr, un 
avvocalo di troppe parole, e Rocco un lassi¬ 
sta tuttofare. 

Alive - SoprawlssuU. Regia di Frank Mar¬ 
shall, con Ethan Hawke, Vincent Spano, Jo- 
sh Hamilton e Brace Ramsay. Da oggi ai ci¬ 
nema Barberini, Admiral e America. 

È un'incredibile storia realmente accadu¬ 
ta. Il 13 ottobre del 1972 un aereo in volo 
dairUraguay al Cile è co.stretlo ad un atter¬ 
raggio di fortuna sulle Ande. A bordo viaggia 
una squadra liceale di rugby. Costretti a so¬ 
pravvivere in quella terra gelida e desolata, 
dimenticati dal mondo civile, alcuni di loro 
ricorrono perfino al cannibalismo. 


i valori che merita 


■■ Con il titolo Scultura italiana del primo 
riouecento - a Palazzo Braschi (piazza San 
Pantaleo, orario 9-12.30, martedì c giovedì 
9-12.30 e 17-19.30, no lunedi, ingresso Lire 
7.000, lino al 5 maggio) organizzala dalla 
Galleria Civica del castello di Me.sola (Ferra¬ 
ra), in collaborazione con ras.sessordto alla 
Cultura del Comune di Roma, si potrà final¬ 
mente ridare alle arti plastiche e volumetri¬ 
che. la scultura, la giusta valorizzazione che 
menta. In genere in questo ultimo dopoguer¬ 
ra la scu Itura è stala relegata al ruolo subalter¬ 
no di elaborazione artistica molto ingom¬ 
brante e poco "digenbile», se non addirittura 
«desueta e passatista». Ora che questa esposi¬ 
zione vuole renderle giustizia visitarla è non 
solo un dovere, ma anche l’occasione per 
confrontare autori del «passato» che sono in¬ 
numerevoli in mostra (per esempio Gemito, 
Morbiducci. Libero Andreotti, Cambellotti. 
Leonardo Bi.slolfi, Gaetano Martinez). con al¬ 
tre forme di plasticità che non troverete in 


Mei Bochner. Museo Storico della Liberazione 
di Roma, via Tasso 145, Orario: martedì, gio¬ 
vedì, venerdì 16-19, sabato e domenica 
9.30-12.30. Fino al 10 maggio. Dopo la «per¬ 
formance» di Fabio Mauri, prosegue con l’ar¬ 
tista newyorchese il ciclo d'interventi d’arti¬ 
sta «Via Tasso», a cura di Carolyn Chnstov e 
Ludovico Pratesi, Bochner, figlio della dia¬ 
spora ramcn.i, è si,ito uno dei fondatori del- 
l'arte concettuale americana nella mètà’iJiè- 
gli anni Sessanta, propone quale sua «rifles¬ 
sione» c quale omaggio alle sofferenze subi¬ 
te dalla comunità ebraica romana durante la 
seconda guerra mondiale, una sene di tre 
sculture inedite realizzate appositamente 
per lo celle dell’ex carcere nazista di via Tas¬ 
so. 

Chiara Andreis. Galleria Eralov, via Cardinale 
Mcny del Val 20. Orario 10-13 e 17-19.30. 
Da mercoledì, inaugurazione ore 18,30 e fi¬ 
no al 22. Tessiture c intrecci di linee e punti 
finca formare un percorso serrato e a.viai va¬ 
riato che concretizzano immagini dipinte. 

Alberto Parres. Galleria Salon Privò Arti Visive, 
via Natale Del Grande 39. Orarioda martedì 
a sabato 17-20. Da mercoledì, inaugurazio¬ 
ne ore 19 e fino al 13 maggio. L’artista pre¬ 
senta con il titolo «Grandi navigazioni» i risul¬ 
tati della sua recente produzione artistica 
che costituiscono, come senve Paolo Balmas 
in un saggio monografico «...un principio 
narrativo aperto senza enfasi alla dimensio¬ 
ne del mito c dell’awentura». 

Tre mostre all’IUa. Galleria dell’Istituto Italo- 
-Latino Americano, piazza Guglielmo Mar¬ 
coni 26. Orario 10-13e 16-19.30, escluso fe¬ 
stivi. Da giovedì, inaugurazione ore 19 e fino 
al 30 aprile. Tre artisti - Riccardo Cavallo. 
Fernando Montcs e Mimmo Rosclti - espon¬ 
gono proprie idee artistiche e di percorso 
narrativo. 


Particolare 
della scultura 
in marmo 
«Fontana», di 
Ouilio 

Cambellotti 


esposizione ma che comunque vi hanno «de- 
pi.stalo» dal I960, installazioni e cuncetlualilà 
comprc,sc che ci hanno assordato il cuore e 
gli occhi. Sarà anche un’occasione per «nve- 
dcre»con gran piacere Fausto Melotti, Arturo 
Martini, Ferruccio Ferrazzii, Giacomo Manzù, 
Adolfo Wildt. Ercole Orci, Francesco Messina 
scultori a lutto tondo che hanno caratterizza¬ 
lo con la loro opera il clima scultoreo a caval¬ 
lo delle due guerre. 


Franco ZlUotto. Banca Popolare di Milano, 
piazuta Raminio. Orano, ingresso libero du¬ 
rante l’orario di sportello. Fino all’ll mag¬ 
gio. In esposizione quadri inlnsi di luminosi¬ 
tà romana che raffigurano alberi, orizzonti, 
figure danzanti nella natura, profili di città. 

«Arte e altro giovani artisti cinque». Palazzo 
, delle Esposizioni, Via Nazionale 194.Xioma-, 
ni ore 11 Sezione Arti Visive. Visita guidala di 
Daniela De Dominicis che presenta le opere 
di Lucia Murti e Giovanna Tremo: Sezione 
Grafica ore 17 Giovanni Lussu che presenta 
le opere di Nino Pcrrone. 

Alfredo Zelli. Galleria Ugo Ferranti, via di Tor 
Millina 26. Orario 11-13 e 17-20, chiuso lu¬ 
nedi e festivi. Fino al 15 maggio. In mostra i 
risultati più recenti di un’artista che da sem¬ 
pre ha scelto di lavorare in condizioni più 
che appartale. Barocco e Rococò si assom¬ 
mano nella convinzione che in fondo tutto è 
installazione d’arte meno che il suo «scolpi- 


Jennifer Dickson. Centro Culturale France.se, 
piazza Campitolli4. Orario 10-13 c 15-18, 
chiuso .sabato c festivi. Fino al 30 aprile. Im¬ 
magini fotografiche datate alla seconda me¬ 
tà degli anni '80, die vogliono raccontare 
due realtà csleme-inteme all'operazione fo¬ 
tografica: una .sentimentale interna all’oc¬ 
chio fotografico e l’altra della realtà esterna 
in disfacimento. •. . .. - 

Pfailn Carpi. Musco del Folklore, piazza San- 
l’Egidio. Orano 9-13 e 15-19. Da mercoledì, 
inaugurazione ore 16 c fino al 28 aprile. La 
intensa attività deU’artisla, scrittore e illustra¬ 
tore di libri per l’infanzia, é documentata in 
mostra da una selezione antologica di cen¬ 
tocinquanta originali tavole ad acquerello 
che abbracciano dagli esordi ad oggi tutto 
l’arco della sua produzione. 


Erskine, Taylor 
e Danielsson 
un bel trio 
per palati raffinati 


H Un trio di lusso. quellA Che il Classico 
pre.senla martedì nel suo spazio di Via Libetta 
7: Peter Erskine (batteria). John Taylor (pia¬ 
no) c Palle Danielsson (contrabbasso). Ers¬ 
kine la parte di quel nutrito gruppo di batteri¬ 
sti in bilico tra jazz e rock, indipendentemen¬ 
te dalla scelta del materiale compositivo e 
dall’appartenenza in questi anni ad organici 
differenti strutturalmente tra loto. Un periodo ■ 
trascoiso al fianco di stelle del firmamento 
jazz o fusion come Ferguson. PaStorius, Brec- 
ker e Abercrombie, o con grappi come «Wea- 
ler Report», «Sleps Ahead» e.®àss Desiies» 
hanno latto di questo'batteria^ uno dei più 
brillanti interpreti dramming dcìlla penultima 
generazione. 

Altra storia quella che lega Taylor e Da¬ 
nielsson a questo bel trio. Il pianista inglese 
perfettamente incarna e beri trasforma in mo¬ 
do originale la triade stilistica di Ue maestri 
come Peterson. Evans e Kancdck. Da sottoli¬ 
neare la bella crerazione-lncortro, avvenuta. 


Alpheus (Via del Commercio 36, tei. 
57.47.826). Stasera appuntamento con l’e¬ 
suberante Tony Scott. Martedì e mercoledì 
doppio inconiroconcertò còti la «Big band 3 
Testaccio» diretta da Danilo Terenzi. La for¬ 
mazione. che la pane di urt'^rogetto didatti¬ 
co avanzato, lavora su materiali <ommissio- 
nati» da compositori differenti ogni anno. Lo 
scorso anno è stata claborata-una proposta 
di Mike WeslbroClf. ChlFhfnertUto ancnShin 
seminario alla Scuola drTestaiccio esiben¬ 
dosi poi con la band, sempre sotto la dire¬ 
zione di Terenzi. puest’annq è invece la vol¬ 
ta di Marco Tiso: il programriia’svolto consi¬ 
ste in 12 variazioni su temi prt^lari che sa¬ 
ranno eseguite nei concertt che si tetranno 
all’Alpheus. I grappi di imprùt/visazione che 
seguiranno propongono htrtjce composizio-- 
ni proprie, anche queste rlSuffato dr una se¬ 
rie di laboratori di ’Terenzi’da'hift stessi diretti 
in concerto. La band è compósta da una vo- 
calist e 21 musicisti’, mentre 3 saranno i grap-. 
pi dì improvvisazione. Giovedì dì scena il 
«Roberto Magris jazz quintet»: il pianista sarà 
affiancato da Flonan Brambock e Marco Ca¬ 
stelli (sax). Luigi Rossi (contrabbasso) c 
Davide Ragazzoni (batteria). UneTlormazio- 
ne con una notevole esperiehzà a livello eu¬ 
ropeo: ha inizialo l’attività nel 1988 e ha so¬ 
stenuto numerosi concerti ift Austria, Ger¬ 
mania, Cecoslovacchia e "Svizzera. Ha inol¬ 
tre realizzato due Cd. 

Classico (Via Libetta 7, tei. 57.44,955). 

Domenica fiato alle «Trombe Rosse» di Mas¬ 
simo Nunzi, che per l’occasione presenterà 
al pubblico il nuovo Cd dal titolo Schegge, 
Giovedì di scena r«OrcheStr8 mediterranea» 
guidala da Andrea'Alberti (pttmo e sinth.). 
Toni Germani (sax). Gabriele Spano (chi¬ 
tarra) , Clara Graziano (organetto), Giovan¬ 
ni Di Cosimo (tromba e flicorno), Giuppi 
Paone (voce), GianlucaTaddei (contrab¬ 
basso), Fabrizio Fratepielro (batteria) e 
Marco Ariano (percussioni). Un Work in 
progress di musicisti che esplbràno da qual¬ 



II battensta 
Peter Erskine 


15 anni orsono con la cantante Norma Win¬ 
stone c il trombettista Kenny Wheeier, da cui 
è nato il trio «Azimuth», felice esempio di mu¬ 
sica ai limiti di un lirismo raffinato e intenore. 

Il contrabbassista svedese dal suo canto con¬ 
serva quello spinto colto e al tempo stesso 
sperimentale, che lo ha visto impegnato in - 
terreni di nceica, legati ad uno spiccato gusto 
e bisogno di Iree music nell’accezione più al- ■ 
la e matura del termine. 


che anno rimprowisazioiie ai confini ha 
jazz, la new age, i colon e le melodie medi- 
ten-anee. 

SL Louis (Via del Cardello 13, 'el. 47.45.076). 
Stasera periormancc della vocalist Karen Jo¬ 
nes, Domani appuntamento con la «Harold 
Bradley & Jona's blues band». Martedì incon- 

turno di Mana Pia De Vito, che si avventura 
in un viaggio vocale, tendente aita musica 
americana degli ultimi 30 anni, con lei Ram- 
■ beilo Ciammarughi (piano), fabio Zeppe- 
Iella (chitarra), Dario Deidda (basso) c et- 
tore Fioravanti (batteria). 

Music Ino ' (Largo dei Fiorentini 3, tei. 
68.80.49.34). Stasera il club ospita il quintet¬ 
to di Lello Scassa e Roberto Rossi (sax), An¬ 
tonio Flinta (piano), Roberto Bucci (basso) 
e Claudio Gìovannini (battena). Breve pau¬ 
sa pasquale e giovedì i battenti si riaprono 
per il concerto del pianista Dado .Moroni. 
che dopo 15 anni di assenza dalla capitale 
toma ad esibirsi in compagnia dì un quartet¬ 
to formalo dalla vocalist americana Adrien- 
ne WesL sua recente scoperta, dal contrab¬ 
bassista Rosario Bonaccorso e dal batteri.»la 
Gianni Cazzola. 

Allroquando (Via degli Anguillara 4 - Calcata 
Vecchia, tei. 0761/58.78.11). Domani in¬ 
contro musicale con «Saxophonie» di Rober¬ 
to Stanco (sax soprano). Vincenzo Russo 
(saxcontralto). Egidio Pozzi (sax tenore) e 
Francesco Badaloni (sax banlono) (brani 
origittali e arrangiamenti). Domenica di sce¬ 
na 1 «Beja fior» di Corrado .Nofri (piano) e Ti¬ 
ziana Picchiarelli (flauto) pser una serata di 
sanba e bossa nova. Sempre domenica alle 
ore 22, Giancarlo Maurino uno dei più validi 
sassofonisti italiani, incontra il pianista Cor¬ 
rado Nofri. Lunedi canzoni, ballads, ever¬ 
green. per un dialogo ad ampio respiro tra 
Cristiana Mastropietro (voce) e Federico La- 
terza (piano). 


mpop 


.DANIELA AMENTA 





Ron all'Olimpico 
Embiyo all'Alpheus 
e Allan Holdsworth 
toma al Big Marna 


Teatro Olimpico (piazza Gentile da Fabria¬ 
no) . Martedì all’insegna della canzone d’au¬ 
tore italiana. Arriva, infatti Rosalino Cellama- 
re - in arte Ron, che almeno da settembre 
imperversa nelle classiliche con «Non abbia¬ 
mo bisogno» di parole», il singolo tratto dal¬ 
l’album Le foghe e il vento. Brani melodici 
costruiti con buon gusto e un ottimo senso 
della melodia, fanno di Ron un artista capa¬ 
ce e intelligente. • 

Classico (via Libctla,7). Stasera concerto da 
seguire. Di scena sono i «Kunsertu». gruppo 
nato una decina di anni fa per opera di alcu¬ 
ni musicologi messinesi guidati dal percus¬ 
sionista Giacomo Farina. Propongono un et- 
no-rock godibile e passionale. Domani toc¬ 
ca agli «Akwaba», grappo mullictnico che si 
avvale di una base ritmica allblach. Mercole¬ 
dì .semifinale di «Musica nelle scuole». 


'^mm 
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Ron, martedì in concerto all’Olimpico 


Big Marna (v.lo San Francesco a Ripa, 18). 
Stasera e domani torna, come ogni anno a 
que.sta parte, la «star» del virtuosismo chitar- 
ristico britannico, ovvero Allan Floldsworth, 
vero mago dell sei corde. Ha lavorato con 
una serie di personaggi e gruppi fondamen¬ 
tali nella storia della musica contempora¬ 
nea: Gong, Bill Braford, Jean Lue Ponty, i Soft 
Machine. Ncll’80 costituisce una propria 
band, gli lou, con al basso il bassista Paul 
Camiichael, il butteri.sla Gary Husband e il 
cantante Paul Williams. Dopo vane vicissitu¬ 
dini, la formazione si scioglie. Ma la tecnica 
di Holdsworth si amplifica e cresce come te¬ 
stimoniano i suoi dischi da solista «Metal Fa- 
tigue», «Atavachron» e «Secrets». Sarà accom¬ 
pagnato da Steve Hunt alle ta.stiere. Skuli 
Sverrison al basso c Gary Husband alla bat¬ 
teria. 


Palladluni (piazza B.Romano, 8). Domani se¬ 
ra easy ILstening con i «Controvento», merco¬ 
ledì «Beaticmania Party» con il gruppo «Pep- 
perland» che, indovinale un po’, a chi rifan¬ 
no il verso? 

Caffè Latino (via Monte l’estaccio, 96). Stase¬ 
ra rock di ottima caratura con gli «Stormo». 
Domani soul con Jho Jhenkins e la sua 
band, «The Jammers». Domenica rhy- 
thm’n’blues con Herbie Goins. Lunedi festa 
di pasquetla con cena in stile «fuori porta» e 
discoteca. 

Circolo Artisti (via Lamarmora, 28). Stasera, 
come tutti i venerdì che Dio manda in terra, 
discoteca rap & raggamuffin nonché concer¬ 
to dei «Mobsters», specializzati in reggae-ska. 
Domani show degli «Slapshol», una delle 
band più importanti della scena hard-core 
americana. Arrivano da Boston ed esistono 
dal 19è6. Hanno all’attivo una serie di album 
ed una manciata di singoli. Saranno intro¬ 
dotti dai romani «Open Season». 

Alpheus (via del Commercio, 36). Stasera rhy- 
thm'n’bluescon Charlie Cannon e salsa con 
i «Caribe». Domani rock-blues con i «Mad 
Dogs» e musica cubana con gli «Adrenalina 
Son». Domenica concerto dei sardi «Dorian 
Gray». Mercoledì, per «Arezzo Wave», ragga- 
show de «Il Presidente». L’appuntamento 
cruciale è quello di giovedì con gli «Embiyo», 
gruppo tedesco dalla ventennale carriera e. 
per un lungo periodo, punta di diamante di 
un raffinalo jazz-rock, oggi contaminato da 
spunti afro ed orientali. 

Rock Café '69 (via Leonina, 69). In questo 
nuovissimo club, domani, sono di scena i pi¬ 
rotecnici «Los Bandidos», tra i grappi più 
pimpanti delia scena capitolina. 


LUCHINO LUCHI 

Pellicole inglesi 
al «Brancaleone» 
in una breve 
ma buona rassegna 


Brancaleone (Via Levanna 11, tei. 89.91.15). 
Questa sera alle 21.30 il celebre Morte a Ve- 
nezio di Visconti, Da domani a martedì si 
svolgerà invece una breve rassegna dedicata 
al cinema inglese. Titoli molto interessanti: 
domani (ore 20) U lenzuolo viola à'i Roeg e, 
a seguire. Il mistero Wetlierby di Hare. Do¬ 
menica (sle,ssi orari) prima AnotherCountry 
di Kaniewskd, quindi My beautiful Laundrelle 
di Frears, Martedì conclusione con / misteri 
del giardino di Compton House di Greena- 
waye Riflessi sulla pelle di Kàiey, 

Grauco (Via Perugia 34. tei. 78.22.311). Stase¬ 
ra alle 19 Libnna di Sayles (1982): la consa¬ 
pevolezza ha un prezzo molto alto. Alle 21 
Estatecapncaosadà Menzel (1967). Domani 
alle \ 6,^ La cicala e le forrnichedi Reinigere 
E altre storie, mentre alle 18.30 in visione 
Raffiche di nero di Miglio (video vincitore 



Scena da 
Donna Herlinda 
e suo figlio» di 
Jaime H. 
Hermoslilo 


della targa Grauco nella Raià^'à VideoMa- 
ikers Indipendenti ’M). fàscino di¬ 

screto della borghesiaàiBùo{>&'('l972'), alle 
21 Boom boomdi Vérges’.(_Ì990J: la decade 
degli anni '90 inizia con uria bella comme¬ 
dia... Lunedi alle 19 Donna ff^inda e suo Fi¬ 
glio diHermosillo (1984): uh'film dì grande 
sauoir che in Messico è divfejrfato un Cult- 
Movie. Alle 21 // traixslllo del mestiere 
(1988). Martedì alle 19 // rilmìto di Dorian 
CreydiLewin (1945).alle2r£Aigfomopor- 
, licolaredi Gothar (1980) : Lepnb'd’Oro a Ve¬ 
nezia e miglior regia al Festival di Budapest 
Dopo aver conosciuto a fondo l’uomo del 
quale era amante, Irene finirà à’letto con la 
di lui moglie, in un giorno m^ltO particolare. 
Mercoledì alle 19 lana de agpslO di Minon 
(1986): un film di iriusuafe iricànlo. Giovedì 
alle 19 / figli della violenza & Btjnuèl (1950), 
alle 21 La discesa di Acià a Flbrislella di Gri- 


Clnema dei piccoli (Viale della Pineta 15, tei. 
85.53.485). Atte 15 - per •c'era una volto Hol- 
liivood’: Amami stanotte di Mamoulian 
(1932). .Martedì Scarface di Hawks (1932). 
Mercoledì King Kong di Cooper e Schoed- 
sack ( 1933). Giovedì alle 15 - per «storia del 
cinema»: Mancia competente di Lubitsch 
(1932), poi Accadde una notte diCapra 
(1934). 

Cinefonun In B14. Il colletUvo di Sociologia e 
la rivista Controcanto organózano gli incon¬ 
tri «Cinema in Facoila». Oggi, alle 16 proie¬ 
zione dei 'Amerikano di Costa Gavras. 

Forte Prenestlno ('Via F. del Pino). Da segna¬ 
lare stasera (ore 21). un’interessante pelli¬ 
cola dal titolo Rabbia adHariem di Duke. 
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■ PRIMEVISIONIl 

ACADEMYHAU L 10 000 

ViaSlamird Tei 426778 

AOMIRAL L 10 000 

Piazza Verbano 5 Tel 8541195 

ADRIANO L 10 000 

PiazzdCavouf 22 Tel 3211896 

ALCAZAR L 10 000 

ViaMerfydclVal 14 Tel 5880099 

AM8ASSA0E L 10 000 

Accademia Agiati 57 Tel 5408901 

AMERICA ^ L 10 000 

ViaN deiGfande 6 Tel 5816168 

ARCHIMEDE L 10 000 

ViaArchimcde 71 Tel 8075567 

ARISTON L 10 000 

Via Cicerone 19 _ Tel 3212597 

ASTRA L 10 000 

YialeJonio 225 Tel 8176256 

ATUNTIC L 10 000 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 

AUGUSTUSUNO L 10 000 

C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

AUGUSTUS DUE L 10 000 

C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

BARBERINI UNO L 10 000 

PiazzaBarbenni 25 Tel 4827707 

BARBERINI DUE L 10 000 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

BARBERINI TRE L 10 000 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

CAPITOL L 10 000 

ViaG Sacconi 39 _ Tel 3236619 

CAPRANICA L 10 000 

Piazza Capranica 101 Tel 6/92465 

CAPRANICHETTA L 10 000 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 


CIAK 

Via Cassia 692 


L 10 000 
Tel 3325^607 


COLA DI RIENZO L 10 000 

PiazzaColadi Rienzo 88 Tel 6878303 


DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

DEI PICCOLI SERA 

ViadellaPineta 15 

DIAMANTE 

ViaPrenostina 230 


L 6000 
Tel 8553485 
L 8 000 
Tel 0553485 

lTooo 

Tel 295606 


EDEN L 10 000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 


EMBASSY 

ViaStoppani 7 


L 10 000 
Tel 8070245 


EMPIRE L 10 000 

Viale R Margherita 29 Tei 8417719 

EMPIRE 2 L 10 000 

V ledeli Esercito 44 Tel 5010652 

ESPERIA L 8 000 

Piazza Sennino 37 Tei 5812884 


E70ILE 

PiazzainLucma 41 


EURCINE 

ViaLiszt 32 


L lOOOO 
Tel 6876125 


L 10 000 
Tel 5910986 


EUROPA , L 10 000 

Corsod Italia 107/a Tei 8555736 


EXCELSIOR L 10 000 

Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 


FARNESE 

C ampode Fiori 
FIAMMA UNO 

ViaBiSSOldli 47 

FIAMMA DUE 

Via Bissoiati 47 


L 10 000 
Tel 6864395 
L 10 000 
Tel 4827100 

L 10 000 

Tel 4827100 


GARDEN L 10 000 

Viale Trastevere 244 a Tel 5812848 


GIOIELLO 

ViaNomeniana 43 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

GREENWtCHUNO 

ViaG Bodoni 67 


GREENWICHOUE 

ViaG Bodoni 57 


GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

Gr.EGORY 

ViaGregor'O VII 180 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

INDUNO 

ViaG Induno _ 

KING 

ViaPogliano 37 

MADISON UNO 

VidChiabrera 121 

MADISON DUE 

VidChiabrera 121 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 


L 10 000 
Tel 8554149 

L 10 000 
Tel 70496602 
L 10 000 
Tei 5745825 


L 10 000 
Tel 5745825 


L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 6384652 

L 10 000 
Tel 8548326 

L 10 000 
Tei 5812495 

L 10 000 
Tel 86206732 

L 10 000 
Tel 5417926 

L 10 000 
Tel 5417926 

L 10 000 
Tel 5417926 


MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera I2t 

MAESTOSO UNO 

Via Appta Nuova 176 

MAESTOSO DUE 

Via AppiaNuova 176 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO QUAnRO 

Via Appia Nuova 176 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli, 20 

METROPOLITAN 

ViadelCorsoS 

MIGNON 

Via Viterbo li 

NEW YORK 

ViadelicCave 44 


L 10 000 
Tel 5417926 

L ’OOOO 
Tei 786086 

L 10 000 
Tel 786086 

L 10 000 
Tel 786086 

L 10 000 
Tei 786086 

L 10 000 
Tel 6794908 

L 10 000 
Tel 3200933 

L 10 000 
lo! 8559493 

L 10 000 
Tel 7810271 


Casa Howard di James Ivory con Anio> 
nyHookins-DR {16 50*19 40-22 30l 
Sommersby di Jon Amie) con Richard 
Gore Jodie Poster OR 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30l 

Sommersby di Jon Amtqi con Richard 
Gore JodiePoster-OR 

_ (15 30-17 50-20 10-22 301 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 

Dfl _ (16 30-18 30-20 3C-22 30) 

Sommersby di Jon Amici con Richard 
Gero JodiePos'ei OR 

_ (15 30-17 50-20 10 22 30) 

Gli sgangheroni PRIMA 

_ (16-1735-19 20-20 45-22 30i 

Cominciò tutto per caso di Umber'o 
Manno con Margherita Buy Massimo 
Chini BR (1630-1830-2030-2230) 
I Gli spielati di o con Cimi Eastwood - 

W _ (15-17 30-19 50-22 30) 

Sister Act Una svitata In abito da suora 
di Emiie Ardolino con Whoopi Gold- 
berg Magqie Smith-BR (16-22 30) 
I GII spielati di e con Cimi Eastwood - 

_W_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

Malcolm X di Spike Lee con OenzeI 
Washington Albert Hall-OR 

_ (17 30 21 30) 

La bionda di Sergio Rubini conNa- 
stassjaKinski Sergio Rubini-OR 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

Alive Sopravvissuti PRIMA 

(15 30-17 50-20 10 22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

Casa Howard di James Ivory conAnto- 
nyHopkins-DR (1640-1930-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Gii sgangheroni PRIMA 

(15 50-17 30-19 10-20 50-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

GII aristogatti di Walt Disney - D A 

_ (1530 2230) 

Magnificat PRIMA 

_ (16 30-16 30-20 30-22 30) 

Il viaggio di Pernando Soianas - OR 

_ (15 40-17 50-20-22 30) 

Eroe per caso di Stephen Proars con 
DuslmHoMman Greona Davis BR 

_ (16-18 10-20 20-22 301 

Trauma di Dario Argento con Chnsto- 
pncrRydell AsiaArgento-G(1545-18- 

20 15-22 30) _ 

Le avventure della piccola balena bian- 

ca _ (17 15) 

! NelPaesedeisordidiNicolasPhiii- 
bert conAboubaker AnhTuan-00 

_ (20 30-22 30) 

Tesoro, mi si è allargato il ragazzino di 

R Kleiser-P _ (16 15-2230) 

Cominciò tutto per caso di Umberto 
Marmo con Margherita Buy Massimo 
Chini-BR (16 30-18 30-20 30-22 301 
Eroe per caso di Stephen Prears con 
DustinHo'lman Greena Davis • BR 

_ (15 30-18-20 15-22 3Ql 

Ricomincio da capo di Harold Ramis 
con Bill Murray Andie MacOowell • BR 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

Gli aristogatti di Walt Disney - 0 A 

_ (15 30-22 30) 

Indocina di Rcgis Wargmer con Cathe¬ 
rine Oeneuve DommiqueBlanc-DR 

_ (17-19 45-22 30) 

Amore per sempre di Steve Mine- Mei 
Gibson £lijahWood-S6 

_ (16-18 15-20 20-22 30) 

Arriva la bufera di Damele Luchet'i con 
Diego Abatantuono Margherita Buy - 

DR _ (15 30-18-20 15-22 30) 

Hellralser III di Antnony Hickox con 
Tprryrarrell OougBradioy-H 

_ (16 30-22 30) 

Eroe per caso di Stephen Prears con 
OustinHoffman Greena Davis-BR 

_ (15 30-18-20 15-22 301 

La moglie del soldato di Neii Jordan • 

DR _ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam - 
DR (15 30-18-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Il danno di Louis Malie con jcrcmy 
Irons JulietteSmochc-OR 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Trauma di Oano Argento con Chnslo 
pherRydell AsiaArgonto-G 

_ (15 45-22 30) 

Un cuore in Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourginc • DR 

_ (16 10-18 20-20 20-2? 30) 

Gli aristogatti di Walt Disney DA 

_ (15 30-22 30) 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean Huguos Anglade Ju- 
liet Aubroy-OR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Complicazioni nella notte di Sandro 
Cecca con Palnck Bauchau Manna 
Giulia Cavalli-C 

_ (16 30-^8 30-20 30-22 30) 

The miracle. Un amore forse due di 
Neil Jordan-DR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 301 

Eroe per caso di Stephen Prears con 
DusiinHottman Greena Davis-BR 

_ (15 30-18-20 15-22 301 

Profumo di donna di Martin Brest con 
AI Pacino Chris 0 Donnei-SE 

_ 116-19 30-22 30) 

Gli aristogatti di Wall Disney - D A 

_ (15 30 22 30) 

Arriva ta bufera di Damele Luchetti con 
Oicgo Abatantuono Marchenta Buy 

DR _ (15 45-18 10-20 20-22 30) 

Luna di fiele di Roman Poianski con 
Peter Coyote-DR 

_ >15 30-17 50-20 10-22 30) 

Dracula di Francis Ford Coppola 
con Winona Ryder GaryOldman-DR 

_ (1530-1750-20 10-22 30) 

Sister Act. Una svitata In abito da suora 
di Emilc Ardolmo con Whoopi Gold- 
berg Maggie Smith-BR 

_ (16 10-16 20-20 20-22 30) 

I Codice d’onore di Rob Reiner con 
TomCru'se JackNicholson-OR 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

Eroe per caso di Slephen Prears con 
OustinHoftman Greena Davis BR 

_ (15-17 30-20-22 30) 

Magnificai PRIMA 

_ (15 35-17 50-20 10-22 30) 

Arriva tabulerà di Damele Luchetti con 
Diego Abatantuono Margherita Buy • 

OR _ (15 35-17 50-20 10-22 30) 

Dracula di Francis Ford Coppola 
con Winona Ryder GaryOldman-DR 

_ 11^1730-20-22 30) 

Il distinto gentiluomo di Jonathan Lynn 
conEddieMurphy ViclonaRowell BR 

_ (16-IB 10-20 20-22 30) 

Arriva la bufera di Damele Luchetti con 
Diego Abatantuono Margherita Buy • 

DR _ (15 45-16 10-20 20-22 30) 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean Hugues Anglade 

DR _ (16 30-16 30-20 30-22 30) 

Ricomincio da capo di Harold Ramis 
con Bill Murray Andie MacDowell - BR 
_(16-16 10-20 20-22 30) 




... . . . . . - . 

Largo Ascianghi 1 

Tel 5818’16 

con Henry Arnold Salome Kammer - 
Dfl 115 45 18-20 15-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Amore per sempre di S'eve Miner con 
Mei Gibson EliiahWood SE 

116-18 15-20 20 2230) 

PASQUINO 

Vicolodcl Piede 19 

L 7 000 
Te! 5803622 

Home alone 2* losf In New York (versio 
ne inglese) (16-18 15-20 30-2240) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4682653 

Notti selvagge di CyrilCollard DR 

(15 30 17 50-20 05-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

1 II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellino DR(16 15 18 30- 
20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
OuslmHollman Greena Davis-BR 

(16 18 10-20 20 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

La piccole apocalisse di Costa Gravas 
con Jiri HenzeI Pierre Ardtii-BR 

(16 22 30) 

RITZ 

VialeSomalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Amore per sempre di Steve Mmer con 
Mei Gibson Eliiah Wood-SE 

(16 18 15-20 20 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariasi 

L 10000 
Tel 4880883 

L 10 000 
Tel 8554305 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
DR 116 30-18 30-20 u022 30) 

Gli aristogatti di Walt Disney DA 

115 30 22 30 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Sommersby di Jon Amici con Richard 
Gore Jodie Poster DR 

115 30 17 50 20 10-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE 

Via Della Mercede 50 

L ’O 000 
Tel 6794753 

La crisi' di Colme Scrrau con Vincent 
Lindon PatrickTimsil ORt1630-l830 
20 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tei 44231216 

Gli sgangheroni PRIMA 

(16-17 35-19 20 20 45-22 30) 


ViaGailaeSidama 20 Tel 86208806 


■ CINECLUB ■■■■■ 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 


AZZURRO MELIES 

VtaPaa Di Bruno 8 Tei 3721840 

BRANCALEONE 

Ingressoasotloscnzionc 
ViaLevanna 11 Tel C99115 

CINETECA NAZIONALE 

(c/oememadei piccoli) 
ViaiedeliaPineiaiS Tel 6553485 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-'^622311 
IL CINEMATOGRAFO L SOOQ 

ViadeiCoiiegioRomano 1 
_Tei 6763148 


Codice d’onore di Rob Reiner con 
TomCruise lach Nicholson DR 
_ (15-17 20 19 50 22 20) 


SALA LUMIERE Solaris (18) Infanzia 
di Ivan (20) Juleset Jim(22} 
SALACHAPLIN Mattino su prenotazio¬ 
ne Othello (10 30) Il coltello nell'acqua 
(16 30) La casa del sorriso (20 30) La- 
dfo gl bambini (22 30) 

SALA GRAN CAFFÈ Riposo pasquale 
SALEHA DELLE RASSEGNE R poso 

pasquale _ 

Morte a Venezia di L Visconti (21 30) 


Amami stanotte d< Ruben Mamoulian 

(’5) 

Lianna di John Sayies (19) Estate ea- 
pricciosadi Jiri Menzel(21) 

Otto generazione (19) Antelope Cob- 
bler(20 30) Le mosche in testa (22 30) 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 32’6283 

SALA A Orlando di S Potter (19 2045- 
22 30) 

sala 8 Tutti 1 Vermeer a New York di 

J JObt(l9-2045-22 JOl 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 0CO 

Riposo 

ViaNazionaie 194 

Tel 4885465 


POLITECNICO 

L 7 000 

La storia di OluJu (20 30-22 30) 

ViaG 8 Tiepolo l3/a 

Tel 3227559 


SALA TEATRO IDISU 

ViaC OeLoliis 20 

ngrpsso libero 

Riposo 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


L 6 000 Sommersby 
Tel 9321339 


L 10 000 
Te) 9987996 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

VlaS Negrettl.44 1 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tei 9700588 


VinORlO VENETO L 10 000 

Via Artigianato 47 Tel 9781015 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


L 10 000 
Tel 9420479 


SUPERCINEMA L 10 000 Gli aristogatti 

PzadelGesu9 Tel 9420193 

GENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 Riposo 

Viale Mazzini S Tel 9364464 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 Gli aristogatti 

Viale r Maggio 86 T^l 941^301 _ 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 Gliarlslogatti 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001968 _ 

OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 Sommersby 

ViaPallotlim _ Tel 5603166 _ 

SISTO L 10 000 Amore per sem 

ViadciRomagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 10000 Eroepercaso 

Vie della Manna 44 Tel 5672528 _ 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 Amore per sem 

PzzaNicodomi 5 Tel 0774/20087 


L 7 000 
Tel 0774/20087 


Sommersby 


I OTTIMO- C) BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR; Brillante D.A.' Dis animati 
DO' Documentano DR: Drammatico E: Erotico F: Fantastico 
FA; Fantascienza G- Giallo H; Horror M; Musicale SA; Satirico 
SE. Sentiment SM Storico-Mitolog ST. Storico W; Western 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 

V>a Garibaldi 100 Tel 9999014 _ 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 Sommersby (16-20 22) 

ViaG Matlootli 2 _ Tei 9590523 _ 

■ LUCI ROSSE 

Aquila via L Aquila 74 Tel 7594951 Modernotta P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno P zza d*=*lla Repubblica 45- 
Tol 4880285 Moulm Rouge Via M Corbino 23 Tel 5562350 
Odeon P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycal via 
Cairoli 96 - Tel 446490 Splondid via Pier dello Vigne 4 - Tel 
620205 Ulisse viaTiburtma 380-Tcl 433744 Volturno viaVottur 
no 37-Tel 4827557 




Eroepercaso (16-18 10-20 20-22 30) 


Sister Act Una svitata in abllo da suora 
(1545-1745-19 45-21 45) 


Sala Corbucci Gli spielati{l5 45-18-20 

22 ) 

Sala Oe Sica Gli aristogatti 

(1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Allve 

(15 45-18-20-22) 
SalaRossellim Sommersby 

(15 45-18-20-22) 

SalaTognazzi Amore per sempre 

(1545-18 20 22) 

Sala Visconti II grande cocomero 

_ 115 45-18-20-22) 

SALA UNO Magnificat (18 20-22 15) 
SALA DUE La moglie del soldato 

(18-20-22 15) 

SAuATRE Notti selvagge (18-20 22 15) 


SALA UNO Ricomincio da capo 

(16-10 10 20 20 22 30) 
SALA DUE Eroepercaso 

(16 18 10 20 22 30) 
SALA TRE Sommersby 

_ (16-16 10-20 20 22 301 

Gli aristogatti (16 18 ’O 20 20 22 30) 


I16 18 05 20 10 27 30) 


Amore per sempre 

_ (16 15 16 15-20 ^ 5-22 30) 

Eroepercaso <16 18 05 20 10 22 30) 


Amore per sempre 


■ PROSA ni.ino ’ Ti t 

Alk ?1 Passaggio a livello incu* 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A Hodito di u opn fau ivio Cocchi 

Tel 3204705) ' Llisapf Ha S« dipoUi f tlisa 

Alle 20 45 La luna 0 una lampadi- o**.ibcm 

ino"? ® MANZONI Vn Monte A bio 14 

Cavallo con Fabio Calvari Alos ^">1 *ì^24ò3^i 

Sandra Cdssioh fdtrcdledi alle 31 PRIMA Rimo- 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riar, 61 Bortm, o 

Tel 6868711) " . l-r.mccsca Heg 

Martedì alle 21 PRIMA Ica- 

ro dove sei dmaggid di M Mile ' -F idWallo Lupo 
bi conD Colabanli E Rea S Ca META TEATRO IV i M mieli b Tel 

ba Regia di Milesi ',8<>be0 1 

AMPiTBir^MF /x/n ^ OA T«i Luncdi iillc 2^ ) RIMA CassandrB 

*5752271 ^ ^ ^ ^ ^ a Cassandra scrino od interpreta 

Mercoledì alle 21 ANTEPRIMA lo da Ilio Slr iv/a Regia di SIcla 
Chi II ha deho che eri nudo? di ^ 

Pier Benedetto Benoli mierprela NAZIONALE (Via del Viminale 81 

10 e diretto da Lucia Modugno y, i 

AD/-cuTt«jA TCATD^ fM QisAjA ULTIMA RbCiTA Allo2* llteatro 
* canzone di Giorgio Gober canzo 

68a(Mb0l%^*” ^ Giorgio Gabc' o 

Alle 21 La bottega del caffè di 
Cario Goldoni regia di Mano Mis 
siroli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - 

Tel5898111) 

Alle 21 La valigia di carne di 
Franco Berlini con Giammarco 
Tognazzi Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emilio Bo 
nucci Regia di Giulio Base 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) ! 

Alle 17 e alle 21 11 veliero e il pe- i 
sce rosso di Maria Letizia Compa ' 
tangelo con Gianluca Farnese 
Antonello Chiocci Pie'ro Massa 
ro Regia di Andrea Mancini 

BELLI (Piazza S Apollonia MA | 

Tel 5894875) | 

Martedì alle 21 (poverisono mat- ! 

ti di Cesare Zavattini libero adat j 

lamento e regia di Bob Marchese | 

Con Andrea Buscomt e bilvia Do ! | 

Luca 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270 6785879) 

Atto 21 15 Cece e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa 
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Atnca 5 A 
Tel 70049321 

Aiie21 Repliche sliaordiniirio La , „ La bi 

trasfigurazione di Benno il clcclo- .. ,, , 

ne di Albert Innau'ato con Anto sp t»r/r/ri riV/Va 

nio luofio Élena Bibolotii Regia ptolaiiit iNi(.l(iu(lia(iunftnil\ 

di Walter Malosti 1__ _ 

Alle 22 L’urlo di e con R Zinna G 
Paolo Vitelli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo Sariaio Lupo-m, Regia (1 Giorgi 
dAlficaS'A Tel 7004932) 

Sala A Alle 21 Notturno di donna OROLOGIO iV.a de Fii.ppin, ‘T/a 
con ospiti di Anmbalo Ruccollo t,,, 683007351 
con Manna Palma Marco Zan SALA CAFFÈ Alle 21 30 Bollai 
ganji Luca Drebfla Regia di Pier ^i Franco Be'tin, con Frar 

oaoloScpe Pannoimo Pabguaie Ar 

salaB Hipobo Regia Q, Franco Borimi 

ocl r-rt/-*/-» nr.n. r- . 1 . -»r.. co T«t sala grande Martedì alle 2' 

‘ ° ® PRIMA L assassinio di sistc 

AiiW U i« 1 . H. Ceorgc di Frarli Marcus con Pf 

J tnz.a Dc Clara Bcdy Motatl, Glc 

Alien con Antonello Avallone p^^. 

°^19*fol''687W9^^ SALA ORFEO iTcl 68308330) P 

Martedì allo 21 PRIMA Lungo I 

fTl"! PARIGLI (Viil Giobuo Bors. 20 To 

tuada e Massimo Bonetti Regia 8083523) 
di Bruno Monielusco j, _jg condizionata di 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza GioObe Covatia 

Gmved"udle2l'30'VmMrta®iu. awllo® 

?o“,o"r?ir.'’'S:'ri':‘'‘* m amore d, A 

colodi .1.111 vH Olitili loib o Colli Giioei con Ombrcll 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar Rvg.a di Giorgio Gaoet 

AMc°2V R?,lfo®t^e'innlren.l>llo 

vere Regia d, PinoOuartullo ^eTie^fe’io'n G,or''g,!?:i'irr,?7; 

DELLE ARTI ' a Sicilia 59 Tel Costanzo OrsoManaGuemn 

Mcr^lèdi'anflt’ PRIMA 11 ba, ® ’■* "" 

Mamiirn cÓiilTMaofTnTrnT Alle 21 Mia figlia Oaronossa t 
aafrrnrn.)IrjiV.nni.*'^°^ C-ggi Spaducci aOatiamento ( 

za RogiadiGiorgioGallionc AltieroAliicn inierpretatoeoire 

DELLE MUSE (Via Fotli 43 - Tol todaAllie-oAllieri 

aÌi?''^'’nu'm?L'SL miei o ouale SALONE MARGHERITA (Via Du 
^ nnir-irom M icolli '5 Tel 679l439i 

r ' n B ,“n 1 ^ Be Alle 21 30 Tangeni InstincI di C« 

r.f,m2mrbomna‘'ne" bloUacci c Pingild'O con OresI 

già di Carmelo Gavignano Lionello e Manu'ello Regia c 

DEL PRADO (Via Sofà 26 Tel PiertrancescoPmgiiore 

Allo^fl's Dal balconi dell-an,Ica 

?rTc'!,r‘’;ro"?"FC ?^!hMunl1fre’,coleo, 0 giovec 

Fr,nncoGargia Floriana Pmto alle 2’ Il belvedere di Aldo Nicc 

DUE IVicolo Due Macelli 37 Tel A scgui'c II lascino discret 

67882591 della parola di Maun/iocoslan/c 

Alle 21 In-pasto Uberamente trai 'iom'ÌMmri 

to da tesi! di Edoardo Sanguinei, imÌTJ 

con Giorgina Cantalmi Paola Ca ® rf.crreie'a* h 11**^ 

ribolli Irono CraziOb, Crislma li 

borali Allestimonto e regia di a Te ^ ^ ^ 

Marco Lucchob. la e Biodo Tobcani 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) ‘10 «:do*I) 

ULTIMA RECITA Alle 20 45 La bl. *','® òr 

sbetica domala di William Shake ' m' 

bpeare con Mariangela Molalo J-'nnuzzo Minsa Mc-lm, 

Franco Branciaroli Regia di Mar SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Te 

CO Sciacccj Ioga 574300^) 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel P-'i’'’;!'«v 

8082511) le Scuole di T<?Ai1ro di Roma Tee 

Alle 21 A braccia aperte d. Fran ?? ® ò"®;'' 

co Stano con la Compagnia Sta P òlSf ò f 

bile Toalioqruppo ReqiadiVito l iz.on,didalUche mconlr 

l*®''®'' STABILE DEL GIALLO (Via C.ibsi. 

FLAIANO (Via S Stelano del Cacco foertèliIPrt! F,r 

15 Tel 67964961 Alle 21 30 DelIHO pertclto di Frc 

Martod alle 21 PRIMA Recllal dcrick KnotI con Silvano Tranqui 
con SleLino Nobel '' Giancarlo Sisti Sandra Roma 

conblelanoNobei pag^ Giancarlo Sisti 

FURIO CAMILLO (Vid Cdmilld 44 ctjmutc cer ocre ^ -sii- Czbci 
Tei 7887721 4826919) STANZE SEGRETE iVia Oblia Scala 

Alle 21 GII invisibili berillo c inler- ^__ , 

, I j r*K rb»rb r\ib Anisibi a aib Tulli 4 vefiordi sabato c domonic, 
prelato 0»i Chiara De Angelis re- «, », 

niniiAii>«sibinrtroFinrifiiA ailf21 Cena nel salotto Veròuri 

gladi Alessandrol-loridia 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel Gianni De Tuo Calinola Vincent 

6372294) Bmdo Toscani Regia di Angol 

AlleZI Non si sa come di Luigi Pi P*'"®, u „ m i a a 

randello con Nando Gazzolo Mil Ogni lunedi alle 21 La decadenz 

la Sannoner Elibabelta Do Palo dell adolescenza con Marco Pia 

Regia di Walter Manne ® S alano Baldanza (arene 

^ (azione obblig ilo'^ia) 

IL PUFF (Vtd G Zandzzo 4 Tel .riinzsiAi/sA.j, ^ , a 

5810721/5800989) AcRUiTiPu' 

Alle 22 30 Onesti. Incorrulllbl- ah, ni u . 

11 pralicamente ladroni di M A"‘ 2' 'a No|n pompeggio no c 

Amendola S Longo C Natm Marce la Candeloro con U Nova 

Con Landò Fiorini G us/ Valeri ^ CaparroUi G Gey S Gì 

Tommaso Zavola Anna Grillo len Regia d, Marc, Ila Cand. lorc 

Regia di Landò Fiorini VALLE IVia del Teatro Valle 23 a 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac /.®' 

chi 104 Tel b555936 Mercoledì alle 21 PRIMA Meta 

P?cnotaz.orl, studenti ^ ‘ ^on 

Cera una svolta lo di G Rodar, pagriM Del Carretto Adatta 

Logos Poesia In concerto di A •’ M/nia Grazia C, 

Peinni Cecé di L Pirandello Te prnni 

lelonaredallol1allo14 VASCELLO (Via Gucmlo Carm 

LA CHANSON (Largo Brancaccio a^/o/d1 

82/A Tel 4873164) Alle 21 Ricorda con robbla con I, 

Alle 21 30 Ses a porter di Piero ^omp ignia 'bf-i'le u palcoscc 
Cablellacci con Maria Luisa Pi '"®° ’eg-a d. Diego Pesaola 
selli Luco Caizz, Antonella Mo- vittoria (Piazza S Maria Libera 
trice « Tel 5 405^)8 5740170) 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel if‘I[*> ^h**?*"* i " giardino dell- 
5817413) delizie di Joso* Jira c Ondrt) Soc 

Martedì alle21 PRIMA Lalanad, ‘'“® '' ^'9''® 

Alberto Bassetti con Daniela 
Giordano Daniela Giovannetti 

Sandm Coltode. Regia d. Antonio ^ ragazzi 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro ANFITRIONE (via S Saba 24 \ 


5750827) 

Spetlacoli por le scuole Cappuc¬ 
cetto rosso di Leo Suryd con Cui 
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
lt,ilia Luisa lacurJi Regia di Palri 
zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

iVia Grotlapintd 2 Tel 
5806201) 

Tutte le domeniche alle 17 Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d'oro 

Mattinate per le scuole in vnrsio 
neinglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
'822311 70300199) 

Domani alle 16 30 La cicala e le 
termiche di Lotte Reimger 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tr I 20D5S‘>2 
2005268) 

TuMe le domeniche alle 14 t1 Mi- 
catotesauro spettacolo di buratti 



/ lt}nuiif>'^'>ihiliUtJii< (Il fi La botte^jadel caffè, <;//( Ih •iH-ssitntsikd- 
sp t%<i \Uimi Miss tali Una h Im'uutinMhaiìihlrniiu la 

pfoluiiit iNiCI(tu(lia(it(nm<ilUi‘ Stnokloioa \l ìi’a'ra Uìhhiiìiu 


Sandro Lupo'ini Regia ri Giorgio 
Gaber 

OROLOGIO (Via de Filippini '7U 
Tel 68300735) 

SALACAFFE Alle 21 30 Bolla al 
cuore di Franco Berlini con Fran 
«.esco Pannofmo Pasquale An 
selmo Regia di Franco Borimi 
sala GRANDF Martedì alle 21 
PRIMA L assassinio di sister 
Ceorgc di Frarli Marcus con Pa 
Ui 2 ia Dc Clara Body Moratti Glo 
ria Sapio Regia di Patrik Rossi 
Gas'aldi 

SALA ORFEO iTel 68300330) Pi 
poso 

PARlOLUViaGiosueBorsi 20 Te! 
8083523) 

Alle 21 30 Aria condizionata di e 
con Giobbe Covatia 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
*83 Tel 4805095) 

Al e 20 15 Donne in amore di Al 
lois O Colli Gaber con Ombretta 
Colli Regi<» di Giorgio Gdber 

QUIRINO (Via Minghett* ' Tei 
6794585) 

Martedì alle 20 45 PRIMA 0 
Lear. Lear. Lear da William Sha 
kespeare con Giorgio Albertazzi 
F Costanzo Orso Maria Guemni 

ROSSINI iPiazzaS Chiara M Te! 
60802770) 

Alle 21 Mia figlia baronesso di 
Giggi Spaducci adatlamento di 
Altiero Altieri Interpretalo e direi 
to da Alfic'O Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
M icclli '5 Tel 67914391 
Alle 21 30 Tangeni instine! di Ca 
steUacci e Pingito'e con Oreste 
Lionello e Martu‘elto Regia di 
Piertrancesco Pmgitore 

SCULTARCM /Via Taro 14 Tel 
0416057 8540950) 

Tgttii lunedi mercoledì e giovedì 
alle 2* Il belvedere di Aldo Nieo 
lai A segui'c II fascino discreto 
delia parola di Maunziocoslanzo 
■•^utt» I martedì ille21 e le demoni 
che alk 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicolai A seguire il lasci¬ 
no discreto delta parola di Mauri 
ZIO Costanzo con Daniela Grana 
ta e Bmdo Toscani 

SISTINA (Via Sistin j 129 Tel 
4026811) 

Alle 21 Foto di gruppo con gatto 
con Gmo Bramien Gianiranco 
Jannuzzo MinsaMcMim 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tei 
5743089) 

Dzil 14 al 25 apri'c Rassegna del 
le Scuole di Teatro di Roma Tea¬ 
tro 0 attere, tl mestiere delt’inler- 
pretazionc Spettacoli saggi re 
I izioni didatliche mconlr 

stabile del GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 3031110'! 

Alle 21 30 DeHlto perfetto di Fro 
dcrick Knoll con Silvano Trunquil 
li Giancarto Sisti Sandra Roma 
gnoli Regia Giancarlo Sisli 

STANZE SEGRETE iVia della Scala 
25 Tei 5096701) 

Tulli 1 venerdì sabato c domenica 
aik 21 Cena nel salotto Verdurin 
dall Opera di Marcel Proust con 
Gianm Do Teo Catmcla Vincenti 
Bmdo Toscani Regia di Angolo 
Gallo 

Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
dell adolescenza con Marco Pia 
conte e Stelano Baldariza (prono 
(azione obbhg ilo'ia) 

TOROiNONA (Via degli Acqunspar 
la 16 ’■«-( 688050901 
Alle 21 15 No in campeggio no* di 
Marcella Candeloro con U Kova 
cevic L Caparrotti G Gey SGi 
Ieri Regia di Marc< Ha Cand» loro 

VALLE (Via del Teatro Valle 23 a 
rei 68003794) 

Mercoledì alle 21 PRIMA Mrta- 
morfosl da F Kafka con 11 Com 
pagnia Del Carretto Adatta 
mento e regia di Maria Grazia Ci 
primi 

VASCELLO (Via Gucinlo Cfinnt 
72 78 Tel 5809389) 

Alle 21 Ricorda con robbla con la 
Comp jgnia featr.^le U ptiicosce 
rneo leqia di Dmqo Pesdola 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8 Tel 5 40590 5740170) 
Maried alle 21 II giardino delle 
delizie di Jose* Jira c Ondrt) Sou 
kup con il Tl a*fo Nero di Pra 
qa 


PER RAGAZZI i 


ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Mar'-hiori 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasqow 32 Tei 
9949116 Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle ii II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli por le scuole H gio 
vedi alle 18 su p^enoiazione 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tol 5817004 5814042) 

Spettacoli per le scuole su prono 
tazione Shish Mahat il Caslello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucatlmi con la Compa 
gma Ruotalibera 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA ■■■■■■I 

ACCADEMIA FILARMONICA RO. 
MANA [Tejko Olimpico P azza C 
tìciFapninoi? Iti 3234090) 
Giovedì .ilio 21 presso II Teatro 
Oiimpco Gioia. Il servo del re'a 
vola musicale di Ambrogio Spara 
gna 

ACCADEMIA NAZIONALE Di SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6j 

\ Mercoledì alle 20 presso i Audi 
torio di via della Conciliazione 
ccncorto dell Orchestra e Coro 
del teatro KIrov di San Pietrobur¬ 
go direni da Valerij Gergeev In 
programma Borotìm II principe 
Igor in forma di concento 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte viol no flauto rhitar 
r,i bd’teri.i 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGi 

Presso io Studio Musicalo Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti qli strumer'i e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Allo 20 45 presso I Aula Magna 
piazza S Agostino Concerto dei 
finalisti del T I M in programma 
nìusiche per canto liati e orqano 
di Bach Mozart Beethoven Ver 
di Liszt 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tel 5810607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco V ito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(VialeRomania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(ViaAurclid 720 Te) bC41fì5’1i 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA [Viale 
Mazzmi 6 Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D INIZIATIVA POPOLARE 

R poso 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola 7aba 
g ia42 Tei 5780400 5'72479) 
Riposo 

EUCLIDE(PnzzaFuclidcl 

HiPOnO 

EURMUSfc iVia di 1) Archilettura 
Tol 5922260) 

Riposo 

ERTA ITALY (Via PioHrancesco Bo 
netti 80 Tel 5073089) 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
201 

Riposo 

GHIGNE (Via dello Fornaci 3' ‘'‘el 
6372294) 

Gioved alle 21 Concerto di Ta- 
tyana Nikolaeva (pianolortei In 
programma musiche di Bach 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fuld.i 117 Tel 65359901 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Vi.) Ipponio 0 
lei '5770361 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni leielo 
Miche 4014000) 

Domenica dlU 17 45 presso la 
Basilica San Nicola m Carce'o 
via del Teatro di Marcello 4b 
Concerto di Pasqua in program 
ma musiche di Bach Verdi Ols 


san Rosse! Lindberq Roman 
Lunedi alle 17 45 presso la Basi 
!icd San Nicola in Carcere via del 
Teatro di Marcello 46 Concerto 
di Pasquetta esecuzione di Luca 
Cherardi (orq.ino) inprogrmima 
musiche CI J Sebastian Bach 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Intormazioni c o lue 
Tel 3610051/2) 

Riposo 

LA STRAVAGANZA 

Alle 21 presso il Palazzo della 
Cancelleria Concerto dei gruppo 
Insieme Strumentale di Roma in 
pfogranima musiche di A Vivaldi 
per (lauto oboe e violino 

ORATORIO DEL GONFALONE iVi 

colo della Scimmia 1 D lei 
6075952) 

Riposo 

PILGERNZENTftUM (Tel 6897197) 
Allo 21 presso la Basilica S Ma 
na ad Martyrps Pantheon Con 
certo dei Cori dei Popoli con l Or¬ 
chestra del Concentus Gcntium 
In programma Canti Gregoriani e 
Polifonici 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003 4816011 
Gioved 15 aprile alle 20 30 PRI 
MA II trovatore dramma leico di 
Salvatore Cammarano musiche 
di Giuseppe Verdi maestro con 
certdtore e dire'lore Andrea Lica 
td regia di Giuliano Montdido In 
terpreti principali Vladimir Cher 
nov Danie'a Dessi Dolora Zajick 

VASCELLO (Via G Canni '2 Tel 
5809389) 

Riposo 


■I JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 37293981 
Allo 22 Roman New Orleans Jazz 

Band in concerto 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747026) 

Sala Mississippi Alle 22 Charlie 
Cannon and Daniel and Crew m 

concedo Segue disco'eca con 
Damele Franzon 

Sala Momo’ombo Alle22 Caribe 
in concerto Seque ducoteca 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Le facce e a seouire Tonv 
Scoti Jazz Show 

BIG MAMA (Vicolo S “rancesco a 
Ripa 18 Tel 58i2551i 
Al e 22 Concerto del chitarrista 
inglese Allan Holdsworth 

CAFFÈ LATINO iVia di Monte Te 
staccio 96 Tel 5'44020) 

Atte 22 Rock Italiano con gli Stor- 


CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte TestdCCiu 36 ''‘'•1 

5'4501Q 

Alle 22 Concerto degli Adrenali 
na 

CASTELLO (V i di Porta Ca.?tei o 
44) 

Lunedi dalle 20 Quinta serata con 

Emergenza rock 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via Li 
marmora 20 Tel '316196) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Mobslers Segue discoteca rea 
QHe ragqamuMin e hip nop l"" 
qresso q'atuilo 

CLASSICO [Via Libetta Tel 
5'45909) 

Alle 21 30 Musica C'tno rock con i 
gruppo Kunsertu 

CEJAVU(Soia Via L Settembrini 
Iti 0776/033472) 

Domani die 22 Concerto dei 99 

Posse 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
*rio 28 Tel 6879908) 

Alle 22 Tutta I America latina con 

Cruz del Sur 

FOLKSTUDIO (Via Fr moipane 12 
Tel 4871063) 

Gioved alle 21 30 Ballate mg esi 
e francesi con Laura Polimeno m 
oncerto 

FONCLEA (Via Cresci nzio 02 a 
Tel 68&6302) 

Alle 22 Musica jazz con il qruppo 

Antistress Qumtet 

MAMBO (Via de Fien eoi 30 a 
Tel 5897196) 

Alte 22 Concerto del Trio Latino 

MUSIC INN (L QO dei Fiorentm 3 
Tel G8804934I 

Alle 2’30 Concerto del quintetlu 

Scassa-Rossi-FIInta-Bucci-Gio- 

vannini 

OLIMPICO vPiazzd G da Fabruno 
1' Tel 3234090 3234936) 

Martedì alle2l ConcertodiRon 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Concedo del gruppo Em- 

porium 

QUEEN LiZARD ^Via della Madonna 
dei Monti 2B Tel 6'86188) 

Alle21 Musica country con la chi 
(arra di Carlo Matarrelti 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
C/afdcllol3a Tpi l''450'6i 
Alle 22 Karen Jones quartel m 
concerto 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
'8402701 
Riposo 


LJ-\ ^CSiì^i 

BUDAPEST 

8-12 aprile - Volo da Roma a/r - Trasferimento 
Hotels 1® cat sup - Visita città 

_ Ut. 720.000 

PARIGI 

Volo da Roma ogni giovedì e venerdì - 3 non; 
Hotels centrali -1“ Colazione 

__ do L i». 595. 000 

CUBA 

Volo da Milano - Trasferimenti • 7 notti Varadero - 
f Colazione 

Hotel 3’ Ut. 1.100.0001 


Hotel 3’ 
Hotel 4* 


Lit. 1.320.000 


SANTO DOMINGO 

Volo da Milano - Trasferimenti - 7 notti 

Hotel 3* (prima coiaz ) Ljt. 1.100.000 
Hotel 4' club (nozza pens ) Lit. 1.530.000 


OERBI VIAGGI 

P 243 Ponte Lungo 18 
(Metro) 

Tel 06/7011976 


STILNOVO VIAGGI 

Via Cave Fiscali 7 
(P le jorio) 

Tel 06/8123459 


TEATRO VASCELLO 


Via G Canni. 72 - Tel 5809389 


BALLETTO DI TOSCANA 
/A 


GIULIETTA 
E ROMEO 


coreografia 

Fabrizio Monteverde 

Dal 14 al 18 aprile 1993 
L 20 ODO ridotto L 1 5 ODO 


SABATO 17 APRILE - ORE 18.30 

FESTA POPOLARE 
DEL TESSERAMENTO 

ÌIPDSS 

to faccio io 

Sara presente 

Franca Prisco D'Alessandro 

Seguirà «RECITAL» di 

RENATA ZAMENGO 

PDS TRASTEVERE - Via Di S Crisoqono 45 


y 











■1 in un i si 11*10111 1)11 isut\(isin(< sporliwj 
il U )Io^n I IH Si ( iM'Uirt , I ik tu jiiihti s(]lo 
sul pi ino i*iu(li/i ino li i J t< ' hr Iti li i t vil il* > il 
t illiiiM nto rii Ini sio dal sostilulo prociiMlon 
klli Kcpuhlilu i kosst Un li i nnlu//ito it n 
torsi di i* i//at*li llporturi surari\ol!t) lUol 
ktjio irbiU ili iluttit lido di tssi n. riinli idrato 
aijli allenamenti e il nsart. imento dtinni 


Nea’i «tesi» 
al Bologna 
l^azzagli resta 
fuori rosa 


Gazzetta sport 
querela 
il presidente 
Anconetani (Pisa) 


I 11)1 ( r tilt* IMI 1/ I 1 M il I * <1 

di 11 I i 1, ( Il I )< ll< S( r 11 i ' I 
1 11 u’ ui ilisii 1 r iiK o i il JM (Il Hit ' st 
i. ( ni ;)( r u i i Ir is( |a min i! i su Iik 1 \ 
“1 !u \islo 11 Ulti Molili ( ( I li roi 1 si 1 I 
SI I ) i !x IH i hi din si 'oly ino di uh // . 
spassiuiii incnimiiala 


L’altra 

feccia 

rossonera 


A Goteborg raggiunta la finale di Coppa Campioni scegliendo 
la strada della praticità e dellarte di arraggiarsi. Ha vinto 
la concretezza di Capello: risultato prima dello spettacolo 
Domani il derby in un clima di ritrovato ottimismo 


Sinisa Mihajlovic veiViquattro 
anni centrocampista delta Roma 


Neglikien/ > o tolp i di oii c d 
LIO iniliarii.irio iiu c.djHstij 
uomini i LosL con dtsinvoliu 
ra-' 

Ma illa Kuii.j c tie non Irosa 
pace ieri ha iL’nulo t)anco ali 
etie la doppia squalilic i d( i 
IH^rticn («'pione e Zmelti !(. r 
niati dal giudioi sprrltso pi r 
Ire giornale n Coppa l’cdia i 
Lostrelli Losi a sallare le fin ili 
del Ue Ih giugno con il lori 
no Iduc giocaton sono rimasti 
alla l.irga dai hlot notes Sok> 
un 1 Irase «H stoi,ujiiasorpris,j 
sgr idcvule non ce I aspLllav.i 
ino scH-icii gi.illorossi tm 
cereato di i Inarire con la Lega 
li misiercj delk «iirisunlL 
espulsioni dei due giocatori 
Nel foglio i he i dirigenti roina 
nisti hanno ricc.uto al termini 
della gara non risultano i;rov 
vedimenU a lorocarico h inse 
ce nel comunicato ulhciak si 
parla di doppia espulsione Li 
U*ga intenudlata leioloinca 
mente da M iscidti ha ammes 
so imbarii/zata un •errore di 
iricscn/ione Mici un altro 
lilo oscuro lidia sicciidi un 
probabile vi/io di funiia illoi 
no al quale la Koma costruirà 
1 1 sua linea difensi\«i per otte 
nere la •nquidilica almeno di 
/inetti II portiere di nserv i c 
stilo squ ilificdto perche sj e 
•alzalo d dia pmelimi rivol 
gelido alla temi iiriutrale ad 
all i soce esplicite e gnsi ac 
cuse di parzialità 'nira/ionc n 
lev.iia dal guardalinei' Ma se 
condo il regolamento se 
un infrazione con iiiess.i dii 
rantc la pirtila m 1 referto se 
g lala IMI ) sfugge* ilarbiHo 
ni i Viene rilevai i da' gii ird di 
nee deve esser» rnmi diati 
mente» segnalala da quest ulti 
mo al direttore di g ira ( regola 
(i guardalinee ullicialo A 
quc'l punto 1 arbitro decide se 
imnionire o espellere il gUKa 
toro Qualora il guardalinee 
non riesca a informare dur mie 
la partila I arbitro ha i! doo re 
di farlo subito dopo |,i fine 
1. arbitro messo d eorre’nle 
deve segn dare ul capitano 
' accaduto CaGtmnini quii 
Ijscra non iu detto nulla 

Ieri, cflla Koma e st iio Mn** 
e he la giemial \ delle v site di 
corte«ie Alrigoriasi» preseti 
lato Aritonedlo Venduti •Avevo 
una gran voglia di Koma» li 
cantante tifoso a tornato sulli 
proposta de*ll azionariato po 
polare •! idea e buona perche 
non provarci''» ritirando però 
la sua candidatura presiden 
ziak «non mi intere’ssa ma se 
dovessi essere prc'sidonle pei 
un giorno cercherei di stabili 
re un rapporto eon i lilosj d 
calcio m questo senso e- in 
grave nlardo» Non ò sfivore 
volo a Lasillo «per il futuro ei 
vTiole un padre pie to di 
amore ma anche solido e*eo 
nomicanientC" ò ottimista per 
il futuro "la Re>ma e un capii ì 
le che appiirtiene alla cuIUjm 
di questa città Si hire.a am 
menda de'gli errori e sj ripartii 
Come in Malia con laiigento 
poli Ma 1 tifosi hanno Iret'.i 
hanno anmmcia’o un sit di 
prote'sta d.ivanli all.i Federeal 
e IO iippunl nnenlo per il 1 » 
aprile 


Rigenewto clalld trasferta di Goteborg, il Milan pen¬ 
sa già al derby di domani. Dice Capello "L Inter va 
fortissimo, specialmente in contropiede Non (‘sclu- 
do che SI possa ripetere un’altra partita come quella 
con il Goteborg Ritornano per il derby Papm. Gullit. 
Albertini e Baresi In attacco potrebbe giocare an¬ 
che Simone NeH’ultima partita con il PSV Capello 
farà giocare le riserve. 


L'argentino positivo per cocaina 
pronto a confessare le sue colpe? 

Studio legale Roma 
Caniggìa sospeso 
a-vvocati al lavoro 


suIUjIo V<. niViimoda un peno nato c con una organizzazione 
do difficile eppure la squadra di gKXoe*ccczionale Questa e 
Ila re igilo bene sacrificandosi la ris|X)sl.i a chi ci dava in eri 
e b.idandOiiI sodo» si> 

Spelt.icolo e risultato Oue Archiviato il Gotclx>rg ù su- 
parole clic per Ca|)ollo s|)os bilo derbv 1 Inler che ha ro 

so non coincidono Un discor siecliialo quattro punti su un 

so improponibile per Arrigo dici nell ultimo mese domani 
Sacelli fautore della tesi oppo temtera di prose*guire la sua ri 

sUi M«i come in questo mo monta Capello nc e ben con 

mento la differì iiza tra li Milaii sd(x*vole -Mi fa piacere che 
di Sacelli e quello di C apedio ò j ultima partita primi delta fi 
stala eosi netta Una e onle»rm.i formatila 

Mime proprio dall attuale toc Questo ci |x:*mKMtcra di con 
me e) reissoneroehe ne-ll uliima centrarci solo sul campionato 
p.irlita eemtro il !*SV ari gio LInter*^ Non e una novità v i 
eare molle rise rvi -Nfni me ne forlissimo e non concede nulla 
frega nien e di raggiungere il ^ contro];iede 

reeord di 10 vittorie in ( oppa ^ sopratlullo adesso 

Que Ilo che m mleress.. e am ^ 

v.ire iielk» miglior, eondiZ|on, ^osi suliacarta ilderbvpo- 
in ( naie 0 >n PSV non gio- . ■ u . i -. ^ 

elKMiino ^l, «Ito dil(,d..t, o 

lurv- m ,K,rl.i indierò Cndrc- ^->'1 «-“''l 

m 1'. r h croncen i diffidnh dovremo cerere d, 

sono Mix min I assoli, Baro- non scoprirci troppo cercando 
SI f ramo Nava Boban Bapin rinunciare .ilio nosirc 

^•lx:^lml caratlcnstiehc di sejuadra che 

A prolusilo della finale di pcTMiicere. Inlanto vie 

Monaco (20 ma((t;io) lo stali Inom’ anche la probabile 
rossoiicro non lia esit.i/iom ad lorma/iono con cui il Milan a(- 

.iinniettcrr ebr preferirebtx.* (ronlora I Inter Sicur.imcntc 

. Olile iwcrs.in i K.ln^c^s di rientreranno Gnlhl e Papin Per 

C.lasi-ow ancora in lotta con Riikaard clic ha superalo 1 in- 

HJisinpKiue Marsiijlia Ui noi liamma/ione alla caviglia non 

te di Marsiglia evoca ricordi dovrebbero esserci problemi 
poco piacevoli -Psicologica Kitornano anche AIlKTlini e 

melile e scaramanlicamcnle Baiesi e (orse Olinone 11 al- 

.nnmeltc Cipello- prelcrirei gli lacco Questa la probabile (or- 

sco//esi Anche dal punto di ma/ionc Rossi I assolti Mal¬ 

vista icemeo varemmo (avori dilli Alberliiii Costacurta Ba 
Il Coinplinienli a pioggia da resi Lcnlini Kiikaard Papin 
Berlusconi Un Milan dciermi GulliteOimone 


H MliANU Ouperata 1 ulti 
ma cuA'a. svanisce d incanto 
la stanche//a Vincere la be¬ 
ne. svapor.i I c<ituvi pcnsieri- 
.sopraltulto se davanti si staglia 
il vialone dell., fin.ile di Coppa 
dei Campioni la ter/a in cin- 
c|iic anni II Milan torna da Cjo 
teborg come una fuoriserie ilo 
po un buon tagliando I cigolìi 
lo ammaccature, quelle f.Lsti- 
diose vibrazioni sono ormai 
allo spalle Perfino il grumo 
della notte di Marsiglia ò stalo 
rias,sorbito c metabolizzato 
Da quel guasto profondo da 
quella notte di sconfinaUi pre 
sunziono. ò ripartito il nuovo 
viaggio del Milan Un viaggio 
piu realistico che tiene mag¬ 
giormente in conto 1 propri li¬ 
mili c le altrui forzo Che per 
arrivare al traguardo fa ricorso 
dll'astuzid alla praticità all ar¬ 
ie d arrangiarsi 
C’ò tutto questo nel Milan 
che torna da Goteborg dopo 
una insolita partita durante la 


ciu.ile 1 rossoneri lianno privile¬ 
gialo il risulialo non vergo 
gnaiidosi di lar quadrato attor 
no a Rossi di schierare U-ntini 
come unica punta di gettare il 
p.illone in tribuna di riciclarsi 
in r.iuchi gregari 1. na iiartila 
d .Illesa che ini sorpreso gli 
svedesi abituati a colpire m 
contropiede In contropiede 
invece ha colpito il Milan 
(|uando ormai il Goteborg non 
avtva piti frecce p< r colpire 
Un Milan all italiana quasi 
•trapattomano» nel senso mi 
gliorc della parola 

"Gli svedesi spiega Capello 
non CI .nvTt bbero mai dato la 
possibilità d impost.irc il no 
stro solito gioco 1 oro .inzi 
credevano di rivedere il Mil.in 
dell andata ciucilo che li tivov.i 
battuti qualt'o a zero Voleva 
no colpirci in contropiede m 
vece Slamo stati noi a impedire 
loro di gicKtare come avrebbe¬ 
ro voluto In questa trasfert.i il 
nostro pruno obiettivo era il ri 


■i ROMA Da ieri t comincia 
la pi-r Cl.iudio Paul C.iniggia la 
lunga sosta ai bcrx il giocatore 
della Roma ixisitivo .il con 
bollo antidoping del 21 rn.irzo 
scorso (la sostanza incrimina 
11 e la benzoilecgomna un 
mctabolita della cocaina) e 
stalo sospeso in via caulcl.ili 
va Oggi SI conoscerà imc-cc il 
giorno della sentenza di primo 
grado da parte della Commis 
sione disciplin ire Portavoce 
del club giallorosso il direttore 
sportivo Emiliano Mascctti 
•Ce I .ispctt.ivamo Ora credia¬ 
mo c Ite 1.1 squalifica del gioca 
toro partirà dalla data cxJierna 
(leni Caniggia attenderà .i 
Roma il giorno della sente nz.i 
Poi SI progr.immcr.i il ftiluro 
Il giocatore argentino ha ac 
collo la notizia in silenzio n 


spellando la coiisegn i impo 
st.i dai suo .iwcK Ilo I ranco 
(oppi 1 proprio sui Ironie de I 
la lutea dileiisiva si annunti.i 
una novità Camggi.i sarebbe 
dispo.lo a coliless.irf tutto 
Un ammissione sincera "Si ho 
f.itlo uso di cizcaina ho sba 
gliato L affermazione apri 
rc*bbe un nuovo ca|)ilolo quel 
lo del rcK-Upero del giocatore e 
ciucilo incora piu scabroso 
degli errori commessi dalla so 
c leta Di fronte ad un cv entità 
le confessione da iiarte di Ca 
mggia non SI può eludere il di 
scorso Kom.i L visto clic rie¬ 
sce dillicile credere che- lo stali 
salutarlo e i dirigenti fossero 
Lompletamenlc all oscuro del 
probit ni .1 '.orge iialuialc liso 
spello die chi poteva interve 
mrc non I abbia voluto (are 


Capello è pensieroso il Miiaii «svedese» non ha regalato grande calcio 


' Lippi, allenatore deirAtalanta lascerà 

a fine stagione: «Ho atteso la conferma, mi hanno detto di attendere...» 


Mihajlovic. pericolo «diserzione» 
Per Io slavo grana-rinvio militare 


Marcello Lippi 
ha annunciato 
a sorpresa il 
suo divorzio 
dall'Atalanta 


nessuno nu ama» 


■i ROMA I guai deila Koma sono ormai i irccc'ntoscssanta gra 
di dopo le "legnato della giustizia spurtna una grana da parte 
delio forze militari Strusa Mihajlovic il cenlrocampisla sertx) 
croato prelevalo dalla Slclla Rossa la scorsa estate rischia di pas 
sarc per «renitente alla leva» Deve regolai izza ro ein fretta lasua 
posizione Mihajlovic ha finora usufruito del rinvio ma la pratica 
SI sa va rinnovala ogni ,inno (il prossimo sarebbe il quarto) 
Mihajlovic contattato dall.i sua cn scjuadra dove mettersi subito 
in regola Ui Koma però non sapeva nulla o quando ieri mattina il 
direttore sportivo Mascctti e stato informato quest ultimo schcr 
Ziindo ha allargato le braccia 1^ Koma deve ora nlasciarc al gio* 
calore una dichiarazione nella quale si attesta clic il giCK aloro ha 
un contralto fino al 96 La document,izjone deve esse re poi in* 
viata alle autorità militari di Bcdgraric {n teoria essendo la ‘kirbia 
un jjjf so in guerra potrebbero sorgere problemi ma da quanto 
ha liitto capire il giocatore saranno evontualmcnlc nsolli senza 
!rop|)o difficolta "All.i Stella Rossa c e una persona che aggiusta 
tulio 6 8 


Marcello Lippi a fine campionato lascerà l’Atalanta 
«Eravamo d’accordo di discutere la conferma a fine 
marzo, ma Percassi mi ha chiesto di aspettare anco¬ 
ra due settimane Significa che non c’è più un rap¬ 
porto di fiducia e quindi a giugno vado via» La so¬ 
cietà fa capire di non essere del tutto soddisfatta dei 
risultati e del gioco. Ranieri, Lucescu e Guidolin i 
candidati alla sostituzione 


liberi di fare le nostre scelte» 
l.a rinuncia di Lippi era ormai 
nell aria dopo clic nei vioini 
scorsi erano cominciali a cir 
colare diversi nomi eli aileniito 
ri destinati a sostituirlo -Ilo 
sempre uvuio un rd[)[>orto cor 
rollo con Hercassi e Ui d,ngc*n 
za - ha detto in proposito I ippi 
ma in qiicsla ridda di vcxi 
nessuno c intervenuto cd c 
normale che io sia nniiisio de 
luso e abbastanza sconcertalo 
Anche iJerchó ki squadra a! di 
l.i delle ultime due sconfitte 
ha viaggiato per div). r o tempo 
in terza posizione ciò che all i* 
nizio sarebbe stato impensabi 
le Credo che i risultali |)iir!ino 
a TUO favore Libero poi ognu¬ 
no di fare le sue scelte e m 
manc.mza di chiare zza ho de 
CISC di farlo IO» 

1 tentennamenti di l^crcassi 
daViinti .dia riconfc rma di Ltp 
pi SI sarebbero accentuati do¬ 


po gli uUinii risultati negativi 
che hanno visto la squadra 
uscire dalla zc'fia Ik ( I Inpir 
ticolare a 1 ippi vcrr» blu un 
prove rato di non tver s<iputo 
conciliare i risulnui con ii bel 
gicKO e con cinel calco spella 
colo su cut Li scK-ieta punta per 
amvvirc all inu resse di un put» 
blico sempre piu esigente L, 
pnm.i rci>lic.j «ilk dichi.irazio 
m di i ippi ò venuta dal gcnc‘r d 
iiìiinager Mimn.o Gentile -Li 
società aveva solo et.lesto due 
s(*t{im«ine di tc nipo i non e af 
fatto veroi he .ivesso già deci 
so di sostituirlo L lui che non 
ha avuto fiduc la e un (X) di pa 
zienza K niìrmiile c he un i so 
cicta decida su, qii.uln tecnici 
solo alla fine del campionato e 
C|uindi non c ipiseo la fiilt.i di 
l ijìpi De l resto non nn scinbw 
si possa nemmeno dire ri,e 
stiamo face ndo un eampiona 
to strojnloso AI>l)uimo fatto si 


GIANFELICE RICEPUTI 


BERGAMO Marcelle lappi 
lasccra I Atalanta alla fine di 
questo campionato L annun¬ 
cio ufficiale ò venuto dallo 
stess>o tecnico prima delTalle 
namcnlo [)omcndiano in prò 
gramma a Zingonia La deci¬ 
sione di romfxjre il rapporto ù 
maturata dopo un incontro 
con il presidente Pcrcassi che 
gli aveva chiesto ancora due 
settimane di tempo prima di 


discutere il rinnovo del con 
tratto in scadenza a giugno «Il 
tatto che la società dopo nove 
mesi avcs.sc’ ancora de dubbi 
sul mio conto - ha affermato 
Lippi - iTii ha indotto a riflette 
re c sono arrivalo alla conclu¬ 
sione che il rapporto di fiducia 
non ò piu tale da poter conti 
nuare h»irò i! mio dovere fino 
al 30 giugno e nel fnitlempo 
sia IO che la società saremmo 


ilcuni buoni risultati ma sia già sialo nconlcrmato e fu lui 

ino solo a tre punti sopra il ix>i a decidere di andarsene 

I uggia e dobbiamo battere s<i Nessuna dichiarazione invece 

baio il IVscara per essere sicuri da parte del presidente l^ercos 
della salvezza Siilki stessa on s, Per la panchina dell Alalan- 

da SI esprime il direttore sporti- la nella prossima stagione si 

vo Giorgio Vitali -È un episo (anno ora diversi nomi II favo 
dio spi.xevole che va a meri nio sembra l’ex ailenalorc del 
narc un rapporto svoltosi fino Ndi)oU Ranien ma st parla an 
ri sempre torreUamento Nò che di Lucescu c di Guidolin 
v.ilc il paragone con Giorgi a’iuale allenatore del Kaven 
liinno scorso Allora Giorgi er«i na 


,.A;- 


Formula 1. Gp d’Europa, ieri nelle prove straordinarie di Donington 
Berger è terzo alle spalle di Prost e Hill su Williams 


Play-out di baskcL I risultati della sc'conda giornata Girone 
giallo Mangiacbcvi Bologna Auriga 1 rapaiiì 88 78 (37 32) 
Marr Rinuni-Virtus Roma 109-102 dopo due ts (45^4 81-81 
94-94) Burghy Modena’licino Siena 88 96 (43-49) Classrii 
ca Marr punti 4 V Roma Mangiacbcvi Auriga c Ticino 2 
BurghyO 

Tennis Italia. Paolo Canò nel «Mcmonal Matteoli-Trofco Volvo» 
che SI sta disputando a Roma ha avuto la meglio su Mavsimo 
Ardinghi che s, era aggiudicalo il primo set Intanto Furlan ò 
stalo eliminalo al terzo turno del torneo d, Barcellona dall aii 
slnacoThomasMusler 

In lisa a ruba le foto di Saggio. A 20 mesi dall inizio dei 
Ccampionati del mondo di calcio, piu di 26 mila ragazzi di 
origine ilalo-americana si sono rivolti all.i Lega calcio amen 
cana per avere la mitica foto di «codino friggio» 


Aitili) III I lO/fl/H I ( .1I.J U) 

I . - ■ 

vpuadr» ( 7 

I Ancona Roma 

/ Atalanta Ppseafa 

I PicKcntnu BiKcia 

4 Gvnod Udinete 

j Inlet Milan 

[ h Juventus _ Tonno 

I / La/io foggu) 

j (I Napoli Sampdona 

[ I Pa^ _ Ca(|lia>i_ 

I IO Bari r Andfia 

' 11 Reggiana Ascoii 

V Spai Mon/a 

II Ternana Piacnua 


più compfet.i sotto luti! i punti 
<li vista ottenendo con Alain 
l’rost e IXunori HiM i primi due 
j)osii al termine di Ile prove di 
ieri 

lnsosj)etl4ibilmenk bt ne 
conuinqur e and ita la ferrar, 
di [terger neppure tanto distac¬ 
cata da ITost p(x.o pili d, un 
secondo c eomuiKjuc davanti 
alia Me laren di Senna «Stiamo 
facendo progressi ha spiega 
to il responsabile della f errar, 

1 iarvev Postklhwaitc e le co 
se comincumo ad andare me 
glio non solo con il telaio ma 
iinchc con i! motore Bergere 
Alesi II.inno sperimentato as- 
selli e soluzioni diverse che m I 
caso di Bergc’r haniìo d.ilo su 
1 ) 1(0 un risiiitaU) incoraggtan 
te» Anche kan Alesi nono- 
Un circuito di 4023 metri stante I undicesimo posto a 

stretto e tortuoso usalo preva quasi tre secondi da Prosi e 

lentemcnle per le gare rnotoci soddisfallo "Viste le diverse 

distiche che ha subito confer soluzioni aclollalc ha dello il 

maio le dilficoUa annunciate francese c era da aspettarsi ri 

la quasi assoluta impossibilita sullatiopposi inveveeandata 
di effettuare sorpassi La Wil- bene a Gerhard cosa piu 
liams ha dimostrato ancora importante* ò c he la macchina 
una volta di evsere la vettura sia in [jrogrcsso' 


U* prove» sono iniziate sull a- J Herbert (Gbr/lx>tiis-Ford^ 
Sdutto mentre nel finale una 1 11899 M Brundic (Gbr/Li 
leggera pioggia ha un po rivo gier Renault) 116 318 P Al 
luzionato le cose Alla Ferrari hot (Fra/I.arrousse Lambor- 
s, dicono soddisfalli anche |K?r ghini) 115 330 JJ Lehlo 
le prestazioni in queste condì ( Pin/Saiiber) 1 15 432 M 
zioni Deludente al primo ap Vlìum.icher (Gcr/Bcnetton- 
proccio ufficiale con il crono- lord) 1 15 604 M Blundcll 
nielro la nuova Bcmelton che (Gbr''LKenuall) 1 158^15 J 
con Michael .Schumacher ha .1 

ottenuto v)lo ,1 nono posto «Ci (Ihj/Bkord) 1 1 j971 

sono ancora molte cose» da ^ 
controllare è il parere del re i 

sponsabik della Benetton Fla (Ita/M Ford) j 16 49- E Co 
V ,o Bnatore - c quindi non ab- Lamborghini) 

biamofor/ato Unnsultatoche \ 
non fa lesto- Un altra dclusio „ g^ 

ne ai tifosi è stata offerta dal se ® Bamchello (I^ra/J i lari) 
condo P'iok» ^Ila Mclaren ^ ^ 

l.imencanoMikc^idret, che /ly^rell-Yamaha) 1 18 967 D 
e finito un altra volta contro un vvàisvrck (Gbr/rootwork-Mu 
muro Risultato la vettura d, j,civhonda) 1 19 034, M An- 
strutta e un misero ventunesi drelti (Usa/Mclaren-l ord) 
mo |30sto nella classifica delle ng 128 L Badocr (lla/Lola 
prove d, ieri Bmvrerrari) 1 19 167 A Za- 

I tempi. A Prosi (hra/WiI- nardi (lla/Lolus-Ford) 

liams Renault) 1 13182 D 119 611 M Albereto 
Hill (Gbr/W Renault) (lla/LBmvFcrran) 120 137 

1 M263 G Berger (Aus/Fer- U Kalayama (Gia/TYa- 
ran) 1 14 370 A Senna maha) ! 23 107 A Suzuki 
(Bra/Mclaren Ford) i M481 (Gia'^FM Honda) 1 24 1)9 


«DDMNCfON (G Brtt.igiui) 
Ìa\ Formula l ajiprocla in Fu 
ropa nel cuore delle Midlands 
inglesi ed offre subito una 1x4 
la sorpresa la Herrari < terza 
con Gerhard Bc’rgcr un aita 
prima giornata di prove det Gj) 
d Europa 

Non un test qualunque ma 
una sessione straordinari.i di 
provf» perche il circ ulto di Do 
mnglon Park nei dintonn di 
Birmingham rappresenta una 
novità [)er la FI che qui non 
aveva ntai corso Anctie il Gp 
(1 Europa del resto e un.i no 
vil.i introdotta nel calendario 
m fretta e furia per sostituire il 
Gp d Asia c tic* avrebbe dovuto 
disputarsi nel sud del Giappo¬ 
ne e che era stalo poi annulla 


UNO SPORT SENZA VIOLENZA CONTRIBUISCE 
A RENDERE MENO VIOLENTA LA SOCIETÀ 


Ancona-Roma 

Atalanta-Pescara 

Fiorentina-Brescia 

Genoa-Udinese 


Inter-Milan 


Juventus-Tonno 1X2 


Per l'anticipo di Pasqua 
gioca fino a venerdì 9 Aprile 


Lazio-Foqoia 


Napoli-Sampdona 1 X 
Parma-Caolian_1 


Bari-F Andria _IX 

Reoqiana-Ascol, _1 

S pal-Monza _X 

Ternana-Piacenza X1 


Prima corsa 

1 X 
X2 

Seconda corsa 

1 1 X 
1X2 

Terza corsa 

1 1 
X2 

Quarta corsa 

22 

2X 

Quinta corsa 

XX 

1 2 

Sesta corsa 

1 1 X 
XI 2 
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Sport 



Totocalcio 

Crisi 

continua 


Un anno tutto nero per il popolare gioco della domenica 
Ma al Coni il dirigente Parrinello non è preoccupato 
«In passato ci sono stati giorni peggiori: ci vuole solo 
- un po’ di pazienza per tornare alle colonne giocate nel ’91 » 

II13 porta jella 

Sulla schedina il segno della sconf 


hi quest ultinio «inno \a h\s\ del 'l<>t(e 
<. .ik le e sUita 1 ari’OMieotcj pimiario den¬ 
tro i! Pahi.vo del Ci)nt Come [esj)onsci- 
l)ile del C’ontoiso [>roiiostici ho spesso 
.itirontato il prol)kMn<i con il si'^ietaruj 
Ìk‘sca:Ue ed il presidente Cìaltai 1*1 non 
fin sono mai tfr<it(j indietro cfuando c e 
stato da discutere lo non Ito 1 tilutiidiiie 
di c hiiiare la testa - PotiehlK' esseie 1 ine 
/IO di Mii lunt«o stoico invece Ciiido l\i!- 
rinetlo pri'terisLe teriiiarsi cimi Sessate 
t anni p(;rtati [)en(.‘. uin) viei linissimi din 
i^enti do! Comitato olimpK o il lespons.i 
l)ik‘ ch’ila s(.liedina uomo che c rc‘dc‘ 


Ic’rmainenle m certi \<ilofi a/icMidali 
compresa iiiui terre.i disi, ijjlimi noi mp- 
porli c(;n il mondo estc*rno l ii coiik’- 
Ltno che non vicme sciilfito iicMiimeiio 
dalla ditlic ilissim.i conp’u’itiim iittfavei- 
sata dal ’I otoc ak io con un moiilepiemi 
in c<iduta libera In umi leccMile coiitc’- 
ren/a stampa Ckithii h.i piulato di c‘nti<i- 
le interiori pc'r mi 1 U lispc’tto iil prc 
\c*nhvato iii«i si può se ommetteic clic'a 
line stiicìioiic* il colisiiutico s.na ben jjiu 
doloroso [d<isli nfh’lterc’ su c|uaiilo <k c a 
(luto domc'UiCLi se orsii con un me.isso 


■1 Parrinello la crisi altra* 
versiìta dal 1 otocalcio e sen/a 
precedenti. Lei però non sem* 
bra aver perso rottiniìsnio. 

Non sono \>r<. (kc tip ito pcT 
c he so c he ci sono si.iti allri 
moincMiti c Olile (|uesto e pre^ 
vaioli di cjiM sto \d c's^ nipio 
nel PiSh «iiMiielo un aimu Ilio 
del 1' del costo della se he’ 
dina rie Illese ben tre .inni per 
riport.Tsi al live Hi di ^i< k.o pie 
e edeiiti C i rto la e risi attu.ik’ 
ha delle pee.iiIi,iriUi pei priin.i 
e os,i il persistere da oltre un 
anno eli un<i .tddi/ionaU di 
lui) lire .1 e edonna che si river 
sa Limciiiiiente nelle cassi 
(ledo .Stato (t»' lire) e ne*l 
monte pre mi ( lire ) C e poi 
da tene r conto della i.;e’ne*rule 
recessiotK* ee oiioiiiiCii del 
Paese* e he si rilli’lle* inesitiibil 
iiu*nte anc he sulle entrate del 
concorso pronostiei Due fat* 
lori neVcitiM coiice^niitanli e he 
prob.ihilmeiitt ne liiederanno 
un lunv;o periodo di tempo 
pe r ritorti iie .il numero di e o 
ioniie ccioe ate lU’l l'iPi \t,i lo 
ritiadise o noti ho motiso di 
e rc’ck’re e he l.t silua/ionc’ non 
si normali//er.i .incile etuesta 
volta 

L'uitimo (nonlcprcmi, di 
••appena» 27 miliardi e me?* 


MARCO VENTIMIGLIA 

/o, e pero risultato addirli* 
tura inferiore di (|uaiche 
miliitrdo alla media di ini* 
?io primavera. 

Il ( Olle orsi > (Il d< iniell'e .i ha II 
se lititij ili iin.i e ircosl.in/.' b( n 
precisa I .iiitieipo al sab.ito e 
(|U;ndi I ( se lusKJiu* el.ill.i se he 
dia I di tre p.irtite ili se ne \ 
e he vedev.iiio fr.i 1 .diro impe 
vjliatc’ seju.ulre eli e .ideilo e i ) 
rni \lil.in e luventus In una 
situa/iotte elei ije’nerc la tks 
sione de’lle vJiim .ite* e un dato 
hsioloi^ie o 

Ma secondo lei il Coni può 
continuare a perdere mi* 
liardi a cau.sa de^li antict* 
pi?. U\ Figo e la Leija calcio 
non dovrebbero comincia¬ 
re a consultare «inche il Fo* 
fo Italico prima di decidere 
variii7Ìoni sul calendario? 
C’iìl SI occupii dei coneorsi 
proiKJstici till interno del Unni 
non ta .diro e he- gestirli in rela 
/lolle allo s[)ettae (ilo assicur.i 
lo d<il campionato di c.ile io } 
e in irò di' si* lo sp» ttaeolo e 
meiKj I)Li< >no eliventa tutto pili 
dltlielle \oi .luspie hl.mio 
sempre I inseTimento di tutte 
l( partite di serie \ ni se hedi 
Ila in.i non e e erto compilo 
nostro iMerlenre nelle scelte 


di ll.i i edere .ik io 

Le medicine scelto dal Coni 
per curare il inalatrj loto- 
calcio appaiono soltanto 
dei palliativi. Le nuove rice¬ 
vitorie non impediscono li 
dima^^rimeiito del monte¬ 
premi. i (lue nuovi jjlochl 
che debutieranno a ^iu^no, 
lotogol e loto 1X2. sono 
Kia stati giudkati macchi¬ 
nosi. 

IV r e|u.into alti* n< U iiinAi •’i 
eevitoru (iu«*lle siili.il' luin’o 
le aiitosirad'* non vi ’r.ili i di 
un ini/i.itiv.» issimi i d.ill 1 ut' 
per me lenienlare' 1 ine -ismi 
frerisj di un.i m.movr.i prom<» 
/lon.ile p<‘r mit’Iiorare 1 tmin.i 
L’un il' I 1 ot(K ik 1»I Mi b)to 
Ltt ile II >l< I I \J t)isnLin.i ' ir^ 
de 1 distinguo II I otoi’i >1 non 
mi SI mhr i .iti.ilio e umpite alo 
SI 'raff.i soltafiio (Il indov.n.ire 
II) un cU Ileo di trenta p.irlit* 
Lili otti' me ontn e in si e oiu lu 
d< I inno con il inaLtuioi mi 
mero di reti II lohi 1 \J e un 
LMiKO e Ile non e st.ili» propo 
sfi / dall (lite rm; de ll.i stn/ffi/ra 
C Olii bensì d ili I (is II mone 
loloricevirnii it.ili.ifu siHirtivi 
[ rosu i|uindi scorretto espri 
inermi suli.i su.i t flie .ic i.i 
Lo stesso presidente del Cu- 


Cattai rassegnato 
alla disfatta 

NEDOCANETTI 


I i>'iK ik u> ìli alo ) Il 
ìk r i Ite ilie j)ail l’i' > t In in ' 
Da (jUimJici mesi d il mo 
mt n’o di I! .ippl» .i/ion* iK ' 
l.i '.iiiìnsj ( (.umgi I il.i iddi 
/Idi.ile il eoiH orsù pn»ius*i 
e I non si e pjij npn si > S\ nnij 
I vtL’iii di un In ini ( I is’.in'i 
mente positivo li v ilo dt k 
I ntr.ile e* diVi ni l'i> m ii'im 
piu pKe piU»so 1 ! moli'» pn 
mi e 1 ( ll.i se ■ )|S.I e]i lini nie I 
b ississinm cjil isi di nlM 
t p<H In ( 1 ui'im 1 III / ’ I 
sul l'ejio l'a'jco 

il (*oni Im sbadii ilo luM i I i 
sti ilegia I la mie orsi > niv nn > 
pei un s] t un .nino iute io in 
imt.iddio de 11.1 e .ine eli i/n nn 
de*l!.i lassa tal i''e!i isi d | nei 
me’sse nve'late si issoluta 
me*iite t.isiilk - di l'ii snk nti 
de 1 ( otisidlio ( di iniliisln 


Il a '> I M li' > I / si I 
. i< ' n e)‘ ile lu' •' i s<, In eliiu* 
MI 1 ijij.iinlo 1 lan i raim gì i 
se ippa'i Intaliio i dieriMli 
niiiiiiK is uni il I o'to h i 
SU] lei ito I \i i|i >e ak n > le 
I ois< ji| De In b ;*lo'jo il lo 
lo 1 sidlii'ie .in e he di' it.Hi.i 
III et nilinu MIO 1 dn k are e 
SI otniin t'e h se e dia lindo 

\n IO sii 1 11 ('IM !SI ej ili i V S| 
si! I ijopo IO sin pilate de i 
nn sj se ' ns) e ( >') n 1 ti\o 

sin I l'i ' s' il ( oi I s( m 

I I 1 I iriu II r.issediia'ej 'orse 
pe le I n 111 il'n ' le e e mie al 
* n i < mi.ito Ne 1 e. nisiie lini 
e e Illtr e Oli | di' 'Ill.ilisti t i.i" n 

SI liiin’.i i sin)' ■ iol n le i lire 
ile II.) disi ui 1 Noli n .Jdise e 
me mniein > ni un i I e eie re .il 
e IO e In e I niiinu \ 1 1 m n la I 
lo < e ailivo t» iiijxi i < ni .mia ' 


pi di p mite il s ib.ile) e so 
s)k*iisiom di camnieiii.i’o 
lille’ e ve*nti ma idi.ili pi r li 
se lieilin 1 e he .illoiit.inailo 
iiaor piu dii scornine tli'ejri 
.issa) tolisi-rv itori e* ahitudi 
min del loto .ippunt nnento 
si‘iinii.in.tle 

l'er min (. oin 1 ede r.j/io 
ni i'n'i d) pnn’io/niiie nio\i j 
melilo speirtivo in dcnere’ se 
ne senio siati il e aldue ( io del 
I otoe .ik n I (Jti.meJo de-'nun 
eli. lino 1 .unmitilM di un si 
ste’ilui spuri IN o e he bas.iv ali 
su 1 esisle ii/.i e • iiplelaiin li 
'e su una lotten.i per Jefiin I 
/ione .ile.dona e soskne^s.i | 
ino c he’ (ae ( irrev.uio per lo , 
sport itali.ino (imin/i.unenti 
e e*ni d.j sludi.ire .di inte-rno 
del bilane io de’llo stato ( m , 
Jli elise (irscj e Olii pie ssivo che 
e oiiipre*ndev i n.dur dnieiite 
il 1 oli *e .ile n • < .dt^i e olle orsi 
e I .a e usoviiiio come unni 
nn 1 di dt ni.idogia Kr.i il tem 
po delle vacche grasse e tuMi > 
se nibr.iV.i lae ik* olire* e he le 
e Ito !. eira ’ Non i’ venuto il 
iinim* Ilio eh un.i r. 1 les‘iune I 
sena ej.i parte* di tutti ' ( >' -.al* 
errori d(>bln.iin' aneor.i ve 
dere' Li si’aii/ioiie* non pe*r 
mede )au dibi o sottovaliit i 
/n mi 


che’ li.i hilhi \e*ime i bnvieii ti iliui’c'Ult 
elei 1 oro it.dn (» J 7 iiiiIi.ik)i e ine//o eli 
inoittepie*mi Kob.i eh .iiitn ( MI.iuta 
(juuueio Im ! .litio hi In i .iv\.i boti alti.i 
c oasisteii/.Mli’lI atlii.ih l ii (h.istie o e .i 
lo ctelle cult.ite i lU nm nilp 'il.i il -b iiS 
(fe‘i proveiifi I oti n .de n • i i In .nnv.i nel 
niOIlK*llto |)llt ellthe .Il {H* il t otnihito 
oiim))ieo sempR* piu s*r( he» iii un.i for¬ 
bice eaononnea i)i un l.do 1 ! lite h.i 
l obbhi*o (Il p.ii»,in i^h u!t‘non mille sii 
[jeiuii (lei nuo\ .issuiili el.ill libo e co 
siiotio .1 cospic III invi slum liti per mm 
vare il b.ilbe h.nih .u'oi sino di vmIk e 


Ili. Arrigo Gatt.ii. non !i«i 
contribuito alla popolarità 
del nuovi concorsi confes- 
sando di »non averci capito 
niente*'. 

( oin.se eml» • I le m il pi» snle n 
Il fio semplu i me ni* so*tis« 
eh (juesta .ith im.i/ioii* c>.itl.i 
de \ ( I K e Up lisi di ) m >bii mi 
più de ne r.ili c redo si i o\oc» 
e Ile si (rovi un pe» 1 4 lis,idi' • eh 
In >nle i t.itti le< n e i 

L»i schedina boccheggia 
mentre il lotonero sembra 
avere fiato da vendere... 


Non ho 1 letiieiib per cspri 
un imi sullo sviluppo d* 1 lo 
l' >in r< • .UH fu pere ile se* ih 
ivt ssi II a\re*i gl.» tr.isiiH'ssi «il 
I pus !• I de 11 .) le pul>blic .J 
1 .1 se iis i/miH* e' e lie il leno 
me IH» I eunintii .1(1 .neri un.i 
.M nule rile \.in/.i in eiuaiito .i 
ditti ie*n/ I tle*l I ot<K .ile lej d*‘ 
MiUise « vira Ile* ‘reepieriti pur 
s. non lltM tt.Ultosostail/lose. 

Con l«i bacchetta magica in 
mano, cosa farebbe per ri- 
lanciareil Totocalcio? 

Nolo eosisempliee Pernl.m 


e. Mie un.i e|U.ilsiasi ,i/ienel.i bi 
sogli.i studMre 1.1 sitU.l/KUle' 
e ere .ire* di seguire le iikìiim 
/ ioni elei mere ,»(o e c « m molta 
p.l/lcll/.i tc'i'.ile* eli iMlH'ttelsi 
in c.irreggiata (|ue'llej che 
noi Sti.imo f.K e'iido l n.i e os.i 
1.1 posso seti/ .litro .uispicare* 
se* il gove rno inm ritiene eh lo 
gliere I aeJeii/ionale di )'Hi!ne 
.1 eoloiiti.i dee id.i allor.i ih n 
p.irlirl.i e Olile le altre TUO l’e»- 
il C'oni s.irebtx* molle» impor 
laute poter re*cuperire !.« sua 
(|UtH,i pere e*imi. ile su e|ue*sti 
soleli 


Lencevitorie 
de'‘’"otocolcio 
non idiino 
piu II pieno 


NEL '91 IL TOP DEI MONTEPREMI 

1989 - 90 32 594 749 666 (11 - 2 - 90 ) 

1990 - 91 33 741 875 616 ( 2 - 12 - 90 ), 

i 1991-92 34 198 793616 ( 24 - 11 - 91 ) | 

1992-93 31 995 763 202 ( 7 - 2 - 93 ) 

26à GIORNATA, CRISI DA 4MILIARDI 

1989 - _90 __ _ 30 984 217 h 20 _ _ 

1990 - 91 31 062 357 006 

1^-92 _ 31 252 759 486 _ _ 

1992-93 27 590 678 034 ' 


Vìvicittà. Presentata la corsa (2 maggio) con testimonial d'eccezione 


«Seb» Coe amico della Thatcher 
e ambasdatoire dell’atletica 


K< )V! \ hiiilili l.ii tinla lIi 
ni'-nti [i*’! e In ti I lik I eh sim 
str.i < d ani I I alle he .11 un brut¬ 
to toipo M’b.istiaii C oe uno 
dei piu gr.iiidi 111*■//<'fondisiI eh 
se'injire e oggi un ek’put.ito 
eonsen.itore’ del l’.irl.iineiilo 
bnl.mnK o I h SI fi un ee'de* et 
letto iiiiimigimirlo sornelere .il 
MLorcio dell iimihii/ioiie infli’la 
d.ill.i I Itale lu r .. min.i’i>ri de I 
( j.illes 4 » III ig.ir e < »ndn id< re 
1 .ipplle .i/i'UK de 11 1 e onte sta 
tissinia poli t.i\ Ma in lo'iclo 
e“ mu’lHio Lise 1.ir [>eidi-re (oli 
un se Ite v ilti pre side-nte de I 
eoiisigiio nid.igito par liiatM 
mn Itali.un mui siamo ne Ha 
e otidi/ioi nngl'i >ie | le r gimli 
e are* t Uh e |»e rsoiu il eh l.i de ! 
k ‘\lpi !’ p' >1 il h.ire »iie U« 1 Ne’li.i 
stiaii hittor.i prniMtist.i moli 
eh.ile di gli suo iiicir. e due voi 
te* olinip'oiiK e) de*i l'’iOO a M»i 
se I e 1 US Angeles e i lii Ile .1 
pre'e is tre iilM e osa f U' TI d.il 

1.1 (iMU i>ie t.igiiii SI pi lisa spe s 
so .1' par'lto e oiiserv gore* e o 
me .1 limi Ioni. i/ie»ni di desini 
III resilta si.uno su pusi/ioin di 
e e niio i oim ,* mti <i);n gruj»pj 
] )< Hitie II uri ipe I 

e oe e L'iiint' • i Iv lini pe I 1.1 
I Teseli!.i/K un di V i\ le itl.i 
lie-Ila sua vaste* di tashliion .H 
de 11.1 I >Md(T.i ditt.i <Il .iblngha 
ine nto sporbvo it.ili.in.i Sono 
il e oordin.itore de*l progr.uii 

111.1 runniny ida.ilo 4 |,ill .t/ie*ii 
d.i ll.i pr» e iSiiti j 1 e \ afli*l.i lie ‘1 
e ' >rso ilall.i e onte re*n/,i stamp.i 
- (JiH'st .timo g*rare) il mi>nilo 
pi r asse re pre se*nte in e k . .isk * 
tu de*ile‘ pm iniporl.iiit. m.ir.i 
toni e iirope*a e .uin i le .me 
Sb.ire Ilo in It ili.i e oii I.1 Limi 
glia ".Sab Ini .ivuto subito me ' 
do di eeiiist.it.Te .. Iia slr.ino 
!'ae*s« si.i il m>stro ! lo e Im ste» 
()/ .md.ire ,1 f in n/»* p(*r f.ir ve 
<le*re* a mie 1 e in t.i pista eh 've* 
sl.ibilu 111*1 I')sl il mio [inni.ite» 
d< l'Il SOI» Mi «• Slifei risposte» 
e he i.i pista «T.i st.il.i dislruU 1 
par risiruf’urare lo stadie» ( M» 
t»l'g.v’e»n.i 1.1 ileTn.mda su \n 


lire ,1 IfaiiV) liuti il lineivi) tale II 
te > (t.llume t eh 1 Ull //e )fe Jlilfo Vi 
l'K e I fio Viste, e otriTe* e line 
se mbrafo un ofbino .ifk f.i f'* 
ro e alle 1 >r.i jjri’sti » pi r < lire se 
potrà div<*nt.ira_ un gr inde* 
.uu[)ione. ( oiiiL lutti gli altri 
i le manti di lak nto pe‘r niipor 
SI He*nve*nuli .ivr.i Insogno eh 
lampe» aran/ioni a un alk-n.i 
me nto .i|»[»ri»[»r;.ilo M.i nel fn 
tureI degli otl(»e 1 Ilio ineln i 1 sa 
t.i .me or i spa/ie» [)e r gli spi* 
e i.ilisti e'uropi 1 di Ironie n for 
midahili e 'Tridori .Urie .1*11 ( 1 

s.iiio stati molti grand: o**o 


Sebdstian Coe 



HI RI )M \ Ne.*l prL'e.iriii moIkIo dell <itk lie .1 iioslnin.i k 
sleggiare dieci .iiipi di .iltivit.i i* gm un be I risiili.ite» spee le se* 
.1 spegnere k* e.undeline e una ni.imt'*st i/mne compie ss.i 
eeiiiie \'ivicit{.i i»rgimi//.ita in conienipiTaiie .1 nei e.e*iitr, 
storie I di molte* e. itt.i if.ihane e .ik ime metropoli stt.iliiere I» 
ri e st.ita pri'sent.d.i ,i Kom.i I <'di/ione de I eiee enn.ile c fu si 
disputem domenica 2 m.iggio su fri*nt.idiu.* diversi perceirsi 
nrfrani A t<ire gii onori di c.is.i e e*raiii» 1 dirige liti dell 1 isp 
1 I fife* (Il prejino/ioiK sporiiVii du org.im//a d.i se mirre l.i 
ir.utie ol.ire (.orsa podistie.i e .ir.itlen//.il.i il.d meec.imsiiu» 
dell.i e ompeiis.i/ione dt 1 tempi l'ui e orrendo su tiaee i.ifi 
dive rsi ( m.i eh ugu.ile !unghe//a 12 km ) lee»n( orre (ili eh \ i 
vieitt.i veiigoit'i inseriti in un.i cl issitie .1 uiue .1 Menio di p.u 
ticol.in e oet tic tenti nume rie 1 e fu* penne Ito no di e ompe ns, ire 
le differenti .iltimetrie dei pere orsi 

Altr.i [)ee uliant.i della manife*sl.i/ione e il V i.i smiu't.uu*o 
ejuest .Ulne) alle 11 ) Ik) de I iiuittino e he viene d.ite» tii bitte la 
sedi di g.ir.i Oiir.inft* l.i < e»,Mere n/,i st.imp.i di pre s» ni.i/io 
ne* .dia e|ijale fiaiiiuj parie e ip.tio .me he il pie sieli*nte’ deil.i 
I ederatietie .1 Cn.iniit Ciol.i e il prim.Uist.i ineuidiak* de gli MIO 
me In .Se b. istmi 1 ( (»e c st.ito dilf 1 ise » un pinne» e lem e» degli 
.itieti ise ritti f i.i k .idesi(»ni 
SI registr.mo ijuelle ek’ll o 
lim|)n»iiie o di m.iraton.i ( k* 
lii’elo [bordili noni he (k*l 
e ampie»ne e’iiropee» eli S (lUU 
e’ lUbOU metri SaK.ile»re An 
tibo \Ifri notili di spieeo 
e|uelh di .Salv.Uori Ifettiol 
1 r.itie e*se e» Ik'linie 1 e- (h.inm 
l’oli In e tm|>o te luminile 
d.i se gli il.ire Li pr( si*n/.i 
delle* due ,i//urrt Kos.um.i 
Muiierotto e Kobert.i finim t 


‘ e .ilisli « un »t»e I mi p iss ' » 
iH»n Vi de> pe II tu noli <i. bb t 
.le t .ule re 1 i sii ss ji ■ »s.e em fu 
ne*l tuiiiP» 

( Miri e Ih p.irl iiiii iil in > 
u< imo inim.igiiu i In iT is< i 
.timi ( oe* e* iiii he MI' iiibn > . 1 » I 
l.t e ollliPlssie Tie )lk II de I ( io 

I. ppure in mi uh» tll.i m bu si i 
I molli it.i d t (Il in ii’i * • e un 

pii mi dall .itk Ite I p> t I tntioiln 
/ione <ji pn nn m « 1 » n n»» m i 
e impion.ili momlMli il I r * ni 

Ile o SI e die hi T ('• < p'il Me il i< > 
.lite r lgi<»ni tU I pie siete |T« eie 
1 I I I lat t’rniH) Ne Piolo ih ' i 
me nle t einlt.iriei .» i;n' si t pe» 
tesi le >e rette o lu |>« r *ii i*'e * » 
Si I se nipn un e’i imi' • >ih m 
p. »h i I e mari m t.ipi uè se n* in 
/ l efe-i proplH» [’ »e *•« Se p,, 
«limle tuie» IH >11 • I tis| M isli > u| m 
eie iss.ire Li in igli i eie II i I i/H i 

II. ile se*n/ I Ile • ve re se .kli ili 
e .imbio I *e (i le ) tu »n nn se nle » 
eli e ondividi UH k t.igioni I n 
( oe in siile Moine iTl eli V'Ietli i 

e he IH *11 S t volili' > ISSI >11111 
ilk e Mtie he i spie sse li iii> ib 
SUOI e iTin i/ < >n ili lu i e • min n 
li eh Nahiok» u 1 ns i* »ij i*|i n 
gianu all inhitT in i > ku <' > 
eie fi i I e ile I i/|oIH lUl III i/ e 
mie • Ne >11 s.ai III n e e TM * e > e ' t 
[).Tli nii.i t II k Ik e Ulti Ih pe r 
Sl>nall <1 Ne I > ole > i il-.e 11 II I 
gli.Tel Ile 1 I un e «jiH sti liti ' i 
IH) i he d igii .inni i mi i i 
poi I .(Ili Ile t II I iviih 111 e v> > 
ln/H»ne IH ih vok ( l< ile e [ « ] 
me nb eie II iitn ik pn sull nle 
SI TU» s* tu lllre » Sllpe IH MI u 

(k'fiH r.li 

In tornm p< '•'t ft i sonuk nti 

m»i suo ihite» Si uie» S* b I e>M 
a e «Mie» sambi.i'" Uh e \ iti. • t 
e he lite om| ik I ime nh e | m. n 
tie ate » I attiv il t spe >ibv i ( e le e > 
eh .llk n min e|U iltio e> e ilu|IH 
vol'e* I se llmi.)n.i .me tu se i 
volle* gli iflipe gin <k II I I olilie t 
se (>inl)uss 4 »tane • *nie i pn 
gl.mimi ( lu 'e mp<> t m i • ii i 
nagll ejl'ix e n'e > ' l'e l pie lie|i r e 
servile blu* li e ile li'l in>> li iti 
e rononu In»* U l 
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/o? //<> se t f {* t/;t* rii'! lì) <.y t n ì <> C'/;<» t ('■ i i se? l.t t le' i fjt te'/ 

1 . 

»S'/ < lì/.t/tì.y l'tel/t (^tJt Li \ it.i «'• un ,ilt/\i < <ys,/ fte'ie he' he) tutte) 
e^imlit.'t C'he) .il f)ie'yyt) e he' \ e»/(‘v <> to dio. 


! t \ .! h)! e' e' hi e 


Umltiitit a !.. J3.‘4fiO.OOO c'hiii\’S in muno". 
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